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Rati f ica ed esecuzione del I Protocol lo add iz iona le a l le Con­
venz ion i di Ginevra del 12 agos to 1949, r e la t ivo a l la p ro tez io ­
n e del le v i t t i m e dei confli t t i a r m a t i i n t e rnaz iona l i , e del II 
Pro tocol lo add i z iona l e a l le Convenzioni s tesse , r e l a t i vo a l l a 
p ro t ez ione delle v i t t i m e dei confli t t i a r m a t i n o n i n t e rnaz iona ­
li, con Atto finale, a d o t t a t i a Ginevra l '8 g iugno 1977 da l l a 
Conferenza p e r la r ia f fermazione e lo sv i luppo del d i r i t t o 
i n t e r n a z i o n a l e u m a n i t a r i o app l i cab i l e nei confli t t i a r m a t i e 

ape r t i a l la f i rma a B e r n a il 12 d i c e m b r e 1977 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. — I due Proto­
colli addizionali alle Convenzioni di Ginevra 
del 1949 sul diritto umanitario applicabile, 
rispettivamente, ai «conflitti armati interna­
zionali» e a quelli «non internazionali» 
appartengono a quella serie di intese volte 
ad umanizzare la guerra ed a ridurne la 
brutalità. Essi si pongono nella scia della 
originaria dichiarazione di San Pietroburgo 
del 1868, in cui venne proclamato che l'unico 

obiettivo legittimo che gli Stati possono per­
seguire in guerra è quello di indebolire le 
forze militari nemiche e che l'impiego di 
armi che inutilmente aggravino le sofferenze 
è contrario alle leggi umanitarie. 

Tale dichiarazione aprì la strada ad una 
serie di convenzioni sul diritto umanitario in 
caso di guerra, tra cui le Convenzioni del-
l'Aja del 1899 e 1907 (che proibirono l'uso di 
alcuni tipi di armi particolarmente odiose), 
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ed il Protocollo di Ginevra del 1925, che 
impedisce l'uso in guerra di armi chimiche. 

Vista la dimostrata insufficienza della nor­
mativa internazionale vigente nell'anteguer­
ra, per impedire il ripetersi degli orrori della 
seconda guerra mondiale vennero adottate a 
Ginevra, nel 1949, quattro Convenzioni 
riguardanti rispettivamente: 

a) il miglioramento delle condizioni dei 
feriti e dei malati appartenenti alle forze 
armate terrestri; 

b) il miglioramento delle condizioni dei 
feriti, malati e naufraghi appartenenti a 
forze armate sul mare; 

e) trattamento dei prigionieri di guerra; 
d) protezione dei civili in tempo di 

guerra. 
Siffatte Convenzioni riguardavano esclusi­

vamente conflitti di tipo tradizionale, con­
dotti tra eserciti regolari appartenenti a Sta 
ti, e non disciplinavano in maniera adeguata 
la protezione dei civili — soprattutto in caso 
di bombardamenti — nonché i conflitti «non 
internazionali». 

Per disciplinare tale materia venne convo­
cata a Ginevra, nel 1974, una Conferenza 
diplomatica, a seguito della quale vennero 
adottati il Protocollo addizionale alle Con­
venzioni di Ginevra del 1949 relativo alla 
protezione delle vittime dei conflitti armati 
internazionali (Protocollo I), nonché il Proto­
collo addizionale alle Convenzioni di Ginevra 
del 1949 relativo alla protezione delle vit­
time dei conflitti armati non internazionali 
(Protocollo II). Ambedue i testi furono fir­
mati dall'Italia il 12 dicembre 1977. 

2. — Il I Protocollo si basa sul principio 
generale che, in ogni conflitto armato, il 
diritto delle Parti di scegliere metodi e mezzi 
di guerra non è illimitato e che è proibito 
l'impiego di armi, proiettili, materiali e 
metodi di guerra tali da causare sofferenze 
superflue. 

Il Protocollo riafferma ed estende le norme 
tradizionali, riguardanti il rispetto e la pro­
tezione della popolazione civile e dei beni 
civili. La proibizione di attacchi indiscrimi­
nati viene estesa ai bombardamenti che trat­
tino obiettivi separati e distinti, che sono 
situati in una città o in un altro luogo abita­
to, come un singolo obiettivo militare. È 
proibito, al tempo stesso, utilizzare la pre­
senza o i movimenti di popolazioni civili per 
porre al riparo da attacchi obiettivi militari 
Viene proibita la rappresaglia contro le 
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popolazioni civili, come anche la distruzione 
di derrate alimentari, raccolti, bestiame, 
riserve d'acqua potabile. Le dighe e le cen­
trali nucleari vengono poste sotto speciale 
protezione qualora un attacco contro di esse 
possa provocare perdite gravi alla popola­
zione civile. 

Dettagliate misure precauzionali vengono 
previste, altresì, per risparmiare la popola­
zione civile ed i beni civili nel corso di 
operazioni militari. Viene contemplata, inol­
tre, la proibizione di attacchi contro località 
non difese, dichiarate tali dalle competenti 
autorità di una delle Parti in conflitto. 

Un importante capitolo del Protocollo 
viene dedicato alla protezione civile, intesa 
quale assolvimento di compiti umanitari 
destinati a proteggerla dai pericoli delle osti­
lità e dalle calamità, mentre la sezione II del 
Protocollo riguarda i soccorsi alle popolazio­
ni, ivi comprese quelle dei territori occupati, 
nonché la protezione del personale che par­
tecipa alle azioni di soccorso. 

La sezione III contiene, invece, disposi­
zioni assolute di carattere umanitario, in 
particolare a favore delle donne e dei fan­
ciulli, e contempla altresì misure di prote­
zione per i giornalisti. 

Al Protocollo vengono allegate, infine, 
importanti disposizioni che regolano la que­
stione dell'identificazione del personale sani­
tario e religioso, di quello addetto alla prote­
zione civile, nonché dei giornalisti in mis­
sione pericolosa. 

3. — Il II Protocollo aggiuntivo si applica a 
tutti i conflitti armati che non rientrino nel 
campo di applicazione del I Protocollo e che 
si svolgano, sul territorio di uno Stato con­
traente, fra le sue forze armate e forze 
armate dissidenti, o gruppi organizzati che, 
sotto la condotta di un comando responsabi­
le, esercitino, su una parte del territorio, un 
controllo tale da permettere di condurre ope­
razioni militari prolungate e concertate. Il 
documento non si applica, invece, alle situa­
zioni di tensione interna, sommosse e, in 
genere, atti che non sono considerati come 
conflitti armati. 

Il Protocollo prevede l'estensione di un 
trattamento umanitario e non discriminato­
rio a tutte le persone coinvolte in siffatti 
conflitti; la cura dei malati, feriti e naufra-

I ghi, nonché — analogamente al I Protocollo 
i — la protezione dei civili dai pericoli deri­

vanti dalle operazioni militari. 
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* ** 
La ratifica italiana dei due Protocolli in 

esame — che, come già detto, sono stati 
firmati nel 1977 — consentirà al nostro 
Paese di essere Parte di una normativa inter­
nazionale che, nel disciplinare il comporta­
mento delle forze armate e nel tutelarle in 
caso di guerra, mira ad umanizzare i con­
flitti ed a ridurne la brutalità, fornendo 
ampie garanzie per la salvaguardia non solo 
della popolazione civile, ma anche dei beni 
civili, inclusi quelli culturali e l'ambiente. 

I due Protocolli non appaiono in contrasto 
con l'impostazione difensiva cui si ispira 
l'Alleanza atlantica, nel cui ambito vi è stato 
un ampio scambio di consultazioni al fine di 
armonizzare nella massima misura possibile 
la posizione degli Stati membri dell'Alleanza 
stessa. 

II Governo italiano, anche sulle risultanze. 
di dette consultazioni, intende presentare, 
all'atto del deposito dello strumento di rati­
fica del I Protocollo, le seguenti dichiarazioni 
interpretative: 

è intenzione del Governo italiano che le 
disposizioni concernenti l'uso delle armi 
introdotte dal I Protocollo aggiuntivo ven­
gano esclusivamente applicate alle armi con­
venzionali. Esse non pregiudicano altre 
disposizioni di diritto internazionale relative 
ad altri tipi di armi; 

il Governo italiano, in relazione agli arti­
coli 41, 56, 57, 58, 78 e 86, intende che alla 
parola «fattibile» è da attribuirsi il signifi­
cato pratico o praticamente possibile, 
tenendo in considerazione tutte le circo­
stanze vigenti in quel momento, ivi incluse 
considerazioni di carattere umanitario e 
militare; 

la situazione descritta nella seconda 
frase del paragrafo 3 dell'articolo 44 può 
sussistere solo nel territorio occupato. La 
parola «spiegamento» di cui al paragrafo 
3 (b) significa ogni movimento verso una 
posizione da cui verrà lanciata un'azione; 

in relazione agli articoli dal 51 al 58 
incluso, il Governo italiano intende che i 
comandanti militari ed altre persone respon­
sabili dei piani, nel decidere in merito o 
nell'eseguire azioni, devono necessariamente 
prendere le decisioni sulla scorta della loro 
valutazione su tutte le informazioni che sono 
disponibili in quel dato momento; 

in relazione al paragrafo 5 (b) dell'arti­
colo 51 e al paragrafo 2 (a) (iii) dell'articolo 

57, il Governo italiano intende che il vantag­
gio militare derivante da un attacco si riferi­
sce al vantaggio di un attacco considerato 
nel suo insieme e non ad un attacco preso in 
considerazione nei suoi momenti isolati o 
frazioni particolari di esso; 

un'area specifica di terreno potrebbe 
essere un «obiettivo militare» se, a causa 
della sua ubicazione o per le altre ragioni 
specificate all'articolo 52, la sua totale o 
parziale distruzione, conquista o neutralizza­
zione, nelle circostanze di quel momento, 
offre un preciso vantaggio militare. 

La prima frase del paragrafo 2 dell'articolo 
vieta solo attacchi diretti contro obiettivi 
non militari. 

Tale frase non riguarda la questione di un 
danno collaterale causato da attacchi diretti 
contro obiettivi militari: 

se e fintanto che gli obiettivi protetti 
dall'articolo 53 verranno illegalmente usati 
per scopi militari, essi di conseguenza perde­
ranno la protezione; 

il Governo italiano dichiara di ricono­
scere ipso facto e senza particolare accordo, 
in relazione a qualsiasi altra Alta Parte con­
traente che accetta il medesimo obbligo, la 
competenza della Commissione di indagare, 
come autorizzato dall'articolo 90, sulle 
denunzie fatte da tale altra Parte che è stata 
vittima di violazioni della Convenzione o del 
Protocollo da parte dell'Italia; 

l'Italia reagirà a serie e sistematiche 
violazioni da parte di un nemico degli obbli­
ghi imposti dal I Protocollo aggiuntivo e in 
particolare dagli articoli 51 e 52 con tutti i 
mezzi ammessi dal diritto internazionale per 
prevenire ulteriori violazioni. 

* ** 
I Protocolli oggetto del presente disegno di 

legge sono stati fino ad oggi ratificati dai 
seguenti Stati: Austria, Bahamas, Bangla­
desh, Belize, Bolivia, Botswana, Camerun, 
Cina, Cipro (solo il I Protocollo), Danimarca, 
Salvador, Emirati Arabi Uniti, Equatore, 
Finlandia, Francia (solo il II Protocollo), 
Gabon, Gana, Guinea, Libia, Giordania, San 
Maurizio, Mauritania, Messico, Mozambico, 
Niger, Norvegia, Oman, Siria (solo il I Proto­
collo), Repubblica centrafricana, Corea, Tan­
zania, Santa Lucia, San Vincenzo e Grenadi­
ne, Samoa, Svezia, Svizzera, Togo, Tunisia, 
Viet Nam (solo il I Protocollo), Jugoslavia, 
Zaire (solo il I Protocollo), Namibia, Congo, 
Costa Rica, Cuba (solo il I Protocollo). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il I Protocollo addizionale 
alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 
1949, relativo alla protezione delle vittime 
dei conflitti armati internazionali, e il II 
Protocollo addizionale alle Convenzioni stes­
se, relativo alla protezione delle vittime dei 
conflitti armati non internazionali, con Atto 
finale, adottati a Ginevra l'8 giugno 1977 
dalla Conferenza per la riaffermazione e lo 
sviluppo del diritto internazionale umanita­
rio applicabile nei conflitti armati e aperti 
alla firma a Berna il 12 dicembre 1977. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data ai Proto­
colli di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla loro entrata in vigore in confor­
mità a quanto disposto rispettivamente dal­
l'articolo 95 del I Protocollo e dall'articolo 23 
del II Protocollo. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 
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PROTOCOLE ADDITIONNEL AUX CONVENTIONS DE GENEVE 

DU 12 AOLTT 1949 RELATIF A LA PROTECTION DES VICT1MES DES 

CONFLITS ARMES INTERNATIONAUX (PROTOCOLE 0 
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PREAMBULE 

Les llautes Parties con tractan tes. 

Proclamant leur désir ardent de voir la paix régner entre les peuples, 

Rappelant que tout Etat a le devoir, conformément à la Charte des Nations Unies, de s'abstenir 
dans ses relations internationales de recourir à la menace ou à l'empio» de la force, soit contre la 
souveraineté. l'intégrité territoriale ou l'indépendance politique de tout Etat, soit de toute autre 
manière incompatible avec les buts des Nations Unies, 

Jugeant toutefois necessaire de réaffirmer et de développer les dispositions qui protègent les 
victimes des conflits armés et de completer les mesures propres à en renforcer l'application, 

Exprimant leur conviction qu'aucune disposition du present Protocole ou des Conventions de 
Genève du 12 aoùt 1949 ne peut ètre interpreted comme légitimant ou autorisant tout acte 
degression ou tout autre cmploi de la force incompatible avec la Charte des Nations Unies, 

Rcajjìrmant, en outre, que les dispositions des Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 et du 
present l'roiocole doivent étre pleinement appliquces en toutes circonstances à loutes les personnes 
protegees par ces instruments., sans aucune distinction dcfavorable fondée sur la nature ou l'origine du 
conili! arnie ou sur les causes soutenues par les Parties au conllit. ou attribuées à eelles-ci, 

Soni convenues de ce qui suit : 
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TITRE I 

DISPOSITIONS GLNERALES 

Article premier frincipcs génèraux et champ d'application 

1. Les llautes Parties contractantes s'engagent à respecter et à fa ire respecter le present Protocole 
en Unites circonstanccs. 

2. Dans Ics cas non prevus par. le present Protocole ou par d'autres accords internationaux, les 
personnes civilcs et les combattants rcstent sous la sauvegarde et sous l'empire des principes du droit 
des gens, lels qu'ils rcsultcnt des usages étabiis, des principes de l'humanité et des exigences de la 
conscience publique. 

3. Le present Protocolc, qui complète les Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 pour la 
protection des victimes de la guerre, s'applique dans les situations prévues par Particle 2 commuti à 
cos Conventions. 

4. Dans les situations visécs au paragraphe precedent sont compris les conflits armés dans lesquels 
les peuples luttent con tre la domination coloniale et I'occupation étrangère et contre les regimes 
racistes dans l'exercice du droit des peuples à disposer d'eux-mémes, consacré dans la Charte des 
Nations Unies et dans la Declaration relative aux principes du droit international touchant les 
relations amicales et la cooperation entre les Etats conformément à la Charte des Nations Unies. 

Arride 2 - Definitions 

Aux fins du present Protocole : 

a) les expressions "Ire Convention", "Ile Convention", "IHe Convention" et 
"IVe Convention" s'entendent, respectivement, de la Convention de Genève pourl'amé-
lioration du sort des' blessés et des malades dans les forces armées en campagne, 
du 12 aoùt 1949; de la. Convention de Genève pour l'amélioration du sort des blessés, 
des malades et des naufragés des forces armées sur mer, du 12 aoùt 1949; de la 
Convention de Genève relative au traitement des prisonniers de guerre, du 12 aoùt 1949; 
de la Convention de Genève relative à la protection des personnes civiles en temps de 
guerre, du 12 aoùt 1949; l'expression "les Conventions" s'entend des quatre Conventions 
de Genève du 12 aoùt 1949 pour la protection des victimes de la guerre; 

bj l'expression "regies du droit international applicable dans les conflits armés" s'entend des 
regies énoncées dans les accords internationaux auxquels participent les Parties au conflit 
ainsi que des principes et regies du droit international eénéralement reconnus qui sont 
applicables aux conflits amies; 

e) l'expression "Puissance protectrice" s'entend d'un Etat neutre ou d'un autre Etat 
non Partie au conflit qui, designò par une Partie au conflit et accepté par la Partie adverse. 
est dispose a exercer les fonctions assignees à la Puissance protcofricc aux termes des 
Conventions et du present Protocole; 

d) l'expression "substitut" s'entend d'une organisation qui rempiace la Puissance protectrice 
conformément à Particle 5. 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Article J Debut et fin de l'application 

Sans prejudice des dispositions applicables en tout temps : 

a) les Conventions et le present Protocole s'appliquent dès le début de tonte situation visée a 
Particle premier du present Protócole; 

hj l'application des Conventions et du present Protocole cesse, sur le territòire (Ics Parties au 
conflit, à la fin generale des operations militaires et, dans le cas des territoires occupcs, a 
la Un de l'occupation, sauf, dans les deux cas, pour les categories de personnes doni la 
liberation definitive. le rapatriement ou l'étabiissement ont lieu ultcricurcmcnt. Ces 
personnes continuent à bénéfìcier des dispositions pertinentes des Conventions et du 
present Protocole jusqu'à leur liberation definitive, leur rapatriement ou leur 
établissement. 

Artide 4 - Sta tut juridique des Parties au conflit 

L'application des Conventions et du present Protocole ainsi que la conclusion des accords 
prévus par ces instruments n'auront pas d'effet sur le statut juridique des Parties au conflit. 
Ni l'occupation d'un territòire ni l'application des Conventions et du present Protocole naffecteront 
le statut juridique du territòire en question. 

Artide 5 - Designation des Puissances protectrices et de leur subs ti tut 

1. Il est du devoir des Parties à un conflit, dès le début de ce conflit, d'assurer le respect et la mise 
en oeuvre des Conventions et du present Protocole par l'application du système des Puissances protec­
trices, y compris notamment la designation et l'acceptation de ces Puissances conformément aux para-
graphes ci-après. Les Puissances protectrices seront chargées de sauvegarder les intéréts des Parties au 
conflit. 

2. Dès le début d'une situation visée a Particle premier, chacune des Parties au conflit designerà 
sans délai une Puissance protectrice aux fins d'application des Conventions et du present Protócole et 
autorisera, également sans délai et aux mémes fins, l'activité d'une Puissance protectrice que la Partie 
adverse aura designee et qu'elle-méme aura acceptée comme telle. 

3. Si une Puissance protectrice n'a pas été designee ou acceptée dès le début d'une situation visée a 
Particle premici-, le Comité international de la Croix-Rouge, sans prejudice du droit de toute autre 
organisation humanitaire impaniale de faire de méme, offrirà ses bons offices aux Parties au conflit 
en vue de la designation sans délai d'une Puissance protectrice agréée par Ics Parties au conflit. 
A cet effet, il pourra notamment demander à chaque Partie de lui remettre une liste d'au nioins 
cinq Etats que cette Partie estime acceptables pour agir en son noni en qualité de Puissance protec­
trice vis-à-vis d'une Partie adverse et demander a chacunè des Parties adverses de remettfe une liste 
d'au moins cinq Etats qu'elle accepterait comme Puissance protectrice de l'autre Partie; ces lisics 
devront étre communiquées au Comité dans les deux semaines qui suivront la reception de la 
demande; il les comparerà et sollicitera I'accord de tout Etat dont le nom figurerà sur les deux listes. 

4. Si, en dépit de ce qui précède, il y a défaut de Puissance protectrice, les Parties aù conflit 
devront accepter sans délai l'offre que pourrait faire le Comité international de la Croix-Rougc ou 
toute autre organisation présentant toutes garanties d'impartialité et d'eflìcacité. aprés dues[a»nsuL 

tationìavec lesdjtejs Parties et compte tenu des résultats.de ces Consultations, d'agir en quelite de 
substitut. L'excrcice de ses fonctions par un tei substitut est subordonné au consentement des Parties 
au conflit; les Parties au conflit mettront tout en oeuvre pour faciliter la tàche du substitut dans 
l'accomplissement de sa mission conformément aux Conventions et au present Protócole. 
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5. Confonnément a l'articic 4. la designation et l'acceptation de Puissances protectrices aux lìns 
d'application des Conventions et du present Protocole n'auront pas d'effet sur le statut juridique des 
Parties au conflit ni sur celui d'un territòire quelconque. y compris un territòire occupé. 

6. Le mainticn des relations diplomatiques entre les Parties au conflit ou le fait de confier a un 
Etat tiers la protection des intéréts d'une Partie et de ceux de ses ressortissants conformément aux 
regies du droit international conccrnànt les relations diplomatiques ne fait pas obstacle à la desi­
gnation de Puissances protectrices aux fins d'application des Conventions et du present Protocole. 

7. Toutès les fois qu'il est fait mention ci-aprcs dans le present Protocole de la Puissance protec­
trice, cettc mention désigne également le substitut. 

Articled - Personnel quali Ile 

1. Dès le temps de paix. les Hautcs Parties contractantes s'efforceront, avec faide des Sociétés 
nationales de la Croix-Rouge (Croissant-Rouge. Lion-ct-Soleil-Rouge), de former un personnel qualifié 
en vue de facilitcr l'application des Conventions et du present Protócole et notamment l'activité des 
Puissances protectrices. 

2. Le recrutement et la formation de ce personnel relèvent de la competence nationale. 

3. Le Comité international de la Croix-Rougc tiendra à la disposition des Hautes Parties contrac­
tantes les listes des personnes ainsi formées que les Hautes Parties contractantes auraient établies et 
lui auraient communiquées a cette fin. 

4. Les conditions dans lesquellcs ce personnel sera utilise en dehors du territòire national feront, 
dans chaque cas, l'objet d'accords spéciaux entre les Parties intéressées. 

Artide 7 - Reunions 

Le dépositaire du present Protocole convoquera, à la demande d'une ou de plusieurs des Hautes 
Parties contractantes et avec ('approbation de la majorilé de celles-ci, une reunion des Hautes Parties 
contractantes en vue d'examiner les problèmes généraux relatifs à l'application des Conventions et du 
Protocole. 
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T1TRE II 

BLESSES, MALADES ET NAUFRAGÉS 

SECTION I 

PROTECTION GENERALE 

Artide S - Terminologie 

Aux fins du present Protocole ; 

a) les tcmies "blessés" et "malades" s'entendent des personnes, miiitaires ou civiles, qui, 
en raison d'un traumatisme, dune maladie ou d'autres incapacités ou troubles physiques 
ou mentaux, ont bcsoin de soins médicaux et qui s'abstiennent de tout acte d'hostilité. 
Ces termes visent aussi les femmes en couches, les nouveau-nés et les autres personnes 
qui pourraient avoir bcsoin de soins médicaux immédiats, telles que les.infirmes et les 
femmes enceintes, et qui s'abstiennent de tout acte d'hostilité; 

b) le terme "naufragés" s'entend des personnes, miiitaires ou civiles, se trouvant dans une 
situation périlleuse en mer ou en d'autres eaux par suite de l'infortune qui les frappe ou 
qui frappe le navire ou l'aéronef les transportant, et qui s'abstiennent de tout acte d'hosti­
lité. Ces personnes, a condition qu'elles continuent à s'abstenir de tout acte d'hostilité, 
continueront d'etre considérées comme des naufragés pendant leur sauvetage jusqu'à ce 
qu'elles aient acquis un autre statut en vertu des Conventions ou du present Protocole; 

e) l'expression "personnel sanitaire" s'entend des personnes exclusivement affectées par une 
Partie au conflit soit aux fins sanitaires énuniérées à l'alinea e, soit à I'administration 
d'unités sanitaires, soit encore au fonctionnement ou à I'administration de moyens de 
transport sanitaire. Ces affectations peuvent étre permanentes ou temporaires. 
L'expression coirne : 

i) le personnel sanitaire, militaire ou civil, J'une Partie au conflit, y compris celui qui est 
mentionné dans les Ire et Ile Conventions, et celui qui est affeeté a des organismes de 
protection civile: 

ii) le personnel sanitaire des Sociétés nationales de la Croix-Rouge (Croissant-kouge, 
Lion-et-Soleil-Rouge) et autres sociétés nationales de secours volontaires dùment 
reconnueset autorisées par une Partie au conflit; 

iii) le personnel sanitaire des unites ou moyens de transport sanitaire visés a Particle 9, 
paragraphe 2: 

dì l'expression "personnel rcligieux" s'entend des personnes, miiitaires ou civiles, telles que 
les aumóniers, exclusivement vouées a leur ministère et attachées ; 

i) soit aux forces armées d'une Partie au conflit; 
» 
ii) soil aux unites sanitaires ou aux moyens de transport sanitaire d'une Partie au conflit; 

iii) soil aux unites sanitaires ou aux moyens de transport sanitaire visés à Particle 9, 
paragraphed; 

iv) soit aux organismes de protection civile d'une Partie au conflit; 
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le rattachcment du personnel rcligicux a ces unites pcut étre permanent ou temporaire et 
les dispositions pertinentes prévues à l'alinea k s'appliquent à ce personnel; 

el l'expression "unites sanitaires" s'entend des établissements et autres formations, miiitaires 
ou civils, organises a des fins sanitaires, a savoir la recherche, l'évacuation, le transport, le 
diagnostic ou le (raitement - y compris les premiers secours - des blessés, des malades 
et des naufragés, ainsi que la prevention des maladies. Elle couvre entre autres les 
hòpitaux et autres unites similaires, les centres de transfusion sanguine, les centres et 
instituts de médecine preventive et les centres d'approvisionnement sanitaire, ainsi que les 
dépóts de materiel sanitaire et de produits pharmaceutiques de ces unites. Les unites 
sanitaires peuvent étre fixes ou mobiles, pcrmanentes ou temporaires; 

f) l'expression "transport sanitaire" s'entend du transport par terre, par eau ou par air des 
blessés, des malades et des naufragés, du personnel sanitaire et religieux et du materiel 
sanitaire proteges par les Conventions et le present Protócole; 

gj l'expression 'moyen de transport sanitaire" s'entend de tout moyen de transport, 
militairc ou civil, permanent ou temporaire, affeeté exclusivement au transport sanitaire 
et place sous la direction d'une autorité competente d'une Partie au conflif, 

//.' l'expression "véhicule sanitaire" s'entend de tout moyen de transport sanitaire par terre; 

i) l'expression "navire et embarcation sanitaires" s'entend de tout moyen de transport 
sanitaire par eau; 

j) l'expression "aéronef sanitaire" s'entend de tout moyen de transport sanitaire par air; 

k) sont "permanents" le personnel sanitaire, les unites sanitaires et les moyens de transport 
sanitaire affeetés exclusivement à des fins sanitaires pour une durée indéterminée. Sont 
"temporaires" le personnel sanitaire, les unites sanitaires et les moyens de transport 
sanitaire utilises exclusivement a des fins sanitaires pour des périodes limitées, pendant 
toute la durée de ces périodes. A moins qu'elles he soient autrement qualifiées, les 
expressions "personnel sanitaire", "unite sanitaire" et "moyen de transport sanitaire" 
couvrent un personnel, des unites ou des moyens de transport qui peuvent étre soit 
permanents soit temporahres; 

l) l'expression "signe distinctif" s'entend du signe distinctif de la croix rouge, du croissant 
rouge ou du Iion-et-soleil rouge, sur fond blanc, quand il est utilise pour la protection des 
unites et moyens de transport sanitaires et du personnel sanitaire et religieux et de son 
materiel: 

ml l'expression "signal distinctif s'entend de tout moyen de signalisation destine exclusi­
vement a permcttre l'identification des unites et moyens de transport sanitaires, prévu 
au Chapitre III de ('Annexe 1 au present Protocole. 

Artide 9 - Champ d'application 

1. Le present Titre. dont les dispositions ont pour but d'améliorer le sort des blessés, malades et 
naufragés, s'applique à tous ceux qui soni affeetés.par une situation visée à Particle premier, sans 
aucune distinction défavorable fondee sur la race, la coulcur, le sexe, la langue, la religion ou la 
croyance, les opinions politiques ou autres, l'origine nationale ou sociale, la fortune, la naissance ou 
une autre situation ou tout autre critère analogue. 
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2. Ics dispositions pertinente* des articles 27 et 32 de la Ire Convention s'appliquent aux unites 
et moyens de transport sanitaires permanents (autres que les navires-hòpitaux, auxquels Particle 25 de 
la Ile Convention s'applique), ainsi qu'à leur personnel, mis à la disposition d'une Partie au conflit 
à des fihs humanitaires : 

al par un Etat neutre ou un autre Etat non Partie à ce conflit; 

bl par une société de secours reconnue et autorisée de cet Etat; 

ci par une organisation Internationale impartiate de caraetére humanitaire. 

Artide IO - Protection et soins 

1. Tous les blessés, malades et naufragés, à quelque Partie qu'ils appartiennent, doivent étre 
respcetés et protégés. 

2. lis doivent cn toutes circonstances étre traités avec humanité et recevoir, dans toute la mesure 
du possible et dans les délais les plus brefs, les soins médicaux qu'exige leur état. Aucune distinction 
fondée sur des critères autres que médicaux ne doit étre faite entre eux. 

Artide II- Protection de la personne 

1. La sante et l'integri té physiques ou mentales des personnes au pouvoir de la Partie adverse ou 
intemées. détenues ou d'une autre manière privées de liberie en raison d'une situation visée à 
Particle premier ne doivent étre compromises par aucun acte ni par aucune omission injustifiés. 
En consequence, il est interdi! de soumettre les personnes visées au present article à un acte medicai 
qui ne serait pas motive par leur état de sante et qui ne serait pas conforme aux normes médicales 
généralement reconnues que la Partie responsable de i'acte appiiquerait dans des circonstances médi­
cales analogues à ses propres ressortissants jouissant de leur liberté. 

2. Il est en particulier interdi! de praliquer sur ces personnes, méme avec leur consentement : 

ai des mutilations physiques: 

bì des experiences médicales ou scientifiques; 

ci des prélèvements de tissus ou d'organes pour des transplantations, 

sauf si ces actes sont justifies Jans Ics conditions prévues au paragraphe 1. 

3. Il ne peut étre déroge a l'interdiction visée 2U paragraphe 2 e que lorsqu'il s'agit de dons de sang 
en vue de transfusion ou de peau destinée à des greffes, à la condition que ces dons soient volontaires 
et ne résultent pas de mesures de coercition ou de persuasion et qu'ils soient destines à des fins 
thérap'cutiques dans des conditions compatibles avec les normes médicales généralement reconnues et 
avec les contróles effect uè s dans l'intérét tant du donneur que du receveur. 

4. Tout acte ou omission volontaire qui met gravement en danger la sante ou l'intégritc physiques 
ou mentales de toute personne au pouvoir d'une Partie autre que celle dont elle depend et qui, soit 
contrevient à l'une des interdictions énoncées aux paragraphes I et 2, soit ne respecte pas les 
conditions prescrites au paragraphe 3. constitue une infraction grave au present Protocole. 

5. Les personnes définies au paragraphe I ont le droit de refuser toute intervention chirurgicale. 
En cas de refus, le personnel sanitaire doit s'efforcer d'obtenir une declaration écrite à cet effet, 
signée ou reconnue par le patient. 
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b. Toute Partie au conflit doit tenir un dossier medical pour tout don de sang en vue de 
transfusion ou de peau dcstinée a des greffcs par les personnes visécs au paragraphe 1. si ce don est 
effectué sous la responsabili-;é de cette Panie. En outre, tonte Partie au conflit doit s'efforcer de tenir 
un dossier de tous les actes médicaux entrepris a l'égard des personnes internees, détenues ou d'une 
autre manière privéesde libcrté en raison d'une situation visée à Particle premier. Ces dossiers doivent 
en tout temps étre a la disposition de la Puissance protectrice aux fins d'inspection. 

Artide 12 -- Protection des unites sanitaires 

1. Les unites sanitaires doivent en tout temps étre respcctées et protegees et ne doivent pas étre 
l'objct d'àttaques. 

2. Le paragraphe 1 s'applique aux unites sanitaires civiles pour autant qu'elles rcmplissent l'une 
des conditions suivantes : 

al appartenir à l'une des Parties au conflit; 

hj étre reconnues et autorisées par l'autorité competente de l'une des Parties au conflit; 

ci étre autorisées conformément aux articles 9. paragraphe 2, du present Protocole, ou 27 de 
la Ire Convention. 

3. Les Parties au conflit sont invitees à se communiquer l'emplacement de leurs unites sanitaires 
fixes. L'absence d'une telle notification ne dispense aucune des Parties d'observer Ics dispositions du 
paragraphe 1. 

4. En aucune ciiconstance, les unites sanitaires ne doivent étre utilisées pour temer de mettre des 
objectifs miiitaires a l'abri d'àttaques. Chaque fois que cela sera possible, les Parties au conflit 
veilleront à ce que les unites sanitaires soient situées de telle facon que des attaques contre des 
objectifs miiitaires ne mettcnt pas ces unites sanitaires en danger. 

Artide 13 - Cessation de la protection des unites sanitaires civiles 

1. La protection due aux unites sanitaires civiles ne peut cesser que si elles sont utihsées pour 
commettre, en dehors dt leur destination humanitaire, des actes nuisibles à l'ennemi. Tojtefois, la 
protection cesserà seulement après qu'une sommation fixant, chaque fois qu'il y aura lieu, un délai 
raisonnable, sera demeurée sans effet. 

2. Ne seront pas considércs comme actes nuisibles à l'ennemi : 

al le fait que ie personnel de l'unite est dote d'armes légéres individuelles pour sa proprc 
defense un pour celle des blessés et des malades dont il a la charge: 

hi le fait que l'unite est gardée par un piquet, des scntinelles ou une escorte; 

ci !e fait que se irouvent dans l'unite des armes portatives et des munitions retirees aux 
blessc< ci aux malades et n'ayant pas encore été versées au service competent: 

d'I le fait que des membres des forces armées ou autres combattane se trouvent dans ces 
unites poutdes raisons médicales. 
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Artide 14 Limitation a la requisition des unites sanitaires civiles 

1. La Puissance occupante a le devoir d'assurer que les besoins médicaux de la population civile 
continuent d'etre satisfaits dans les territoires occupés. 

2. En consequence, la l*uissance occupante ne peut réquisitionner Ics unites sanitaires civiles, leur 
équipement, leur materiel ou leur personnel, aussi longtemps que ces moyens sont nécessaires pour 
satisfaire les besoins médicaux de la population civile et pour assurer la continuité des soins aux 
blessés et malades déjà sous traitement. 

3. La Puissance occupante peut réquisitionner les moyens mentionnés ci-dessus à condition de 
continuer à observer la règie generale établie au paragraphe 2 et sous reserve des conditions parti-
culières suivantes : 

a) que les moyens soient nécessaires pour assurer un traitement medicai immédiat et 
approprié aux blessés et malades des forces armées de la Puissance occupante ou aux 
prisonniers de guerre; 

b) que la requisition n'excède pas la période où cette nécessité existe; et 

e) que des dispositions immédiates soient prises pour que les besoins médicaux de la popu­
lation civile, ainsi que ceux des blessés et malades sous traitement affeetés par la requi­
sition, continuent d'etre satisfaits. 

Artide 15 - Protection du personnel sanitaire et religieux civil 

1. Le personnel sanitaire civil sera respeeté et protégé. 

2. En cas de besoin, toute assistance possible doit étre donnée au personnel sanitaire civil dans une 
zone où les services sanitaires civils seraient désorganisés en raison des combats. 

3. La Puissance occupante donnera toute assistance au personnel sanitaire civil dans les territoires 
occupés pour lui permettre d'accomplir au mieux sa mission humanitaire. La Puissance occupante ne 
peut pas exiger de ce personnel que cette mission s'accomplisse en priorité au profit de qui que ce 
soit, sauf pour des raisons médicales. Ce personnel ne sera pas astreint à des tàches incompatibles 
avec sa mission humanitaire. 

4. Le personnel sanitaire civil pourra se rendre sur les lieux où ses services sont indispensables, 
sous reserve des mesures de contròie et de sécurité que la Partie au conflit intéressée jugerait 
nécessaires. 

5. Le personnel religieux civil sera respeeté et protégé. Les dispositions des Conventions et du 
present Protocole relatives a la protection et à l'identification du personnel sanitaire lui sont 
applicables. 

Artide 16 - Protection generale de la mission medicale 

1. Nul ne sera punì pour avoir exercé une activité de caractère medicai conforme à la deontologie, 
quels qu'aient été les circonstances ou les bénéficiaircs de cette activité. 

2. Les personnes exercant une activité de caractère medicai ne peuvent étre coturaintes 
d'accomplir des actes ou d'effectuer des travaux contraires a la deontologie ou aux autres regies médi­
cales qui protégcnt les blessés et les malades, ou aux dispositions des Conventions ou du present 
Protocole, ni de s'abstenir d'accomplir des actes exigés par ces regies et dispositions. 
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3. Aucune personne cxeicant une activité medicale ne doit étre contrainte de donnei a quiconque 
appartenant soit a une Partie adverse, soit à la méme i'artic quelle, saufdans !es cas prévus par la loi 
de cette dernière, des retiseignements concernant les blessés et les malades qu'elle soigne ou quelle a 
soignés si elle estime que de tels renseignements peuvent porter prejudice à ceux-ci ou à leur famille. 
Les règlements régissant la notification obiig.itoire des maladies transmissibles doivent, néanmoins, 
étre respèctés. 

Artide 17 - Ròlc de la population civile et des sociétés de secatirs 

1. La population civile doit respecter les blessés. malades et naufragés. mème s'ils appartiennent a 
la Partie adverse, et n'exercer contre cux aucun acte de violence. La population civile et les sociétés 
de secours, telles que Ics Sociétés nationales de la Croix-Rougc (Croissant-Rougc, 
Lion-et-Soleil-Rouge), seront autorisées. mème dans les regions envahics ou occupécs, a recucillir ces 
blessés. malades et naufragés et a leur prodiguer des soins, méme de leur propre initiative. Nul ne sera 
inquiète, poursuivi, condamné ou punì pour de tels actes humanitaires. 

2. I es Parties au conflit pourront faire appcl à la population civile et aux sociétés de secours visécs 
au paragraphe I pour recueillir les blessés, malades et naufragés et pour leur prodiguer des soins de 
méme que pour recherchcr les morts et rend re compie du lieu où ils se trouvent: elles accorderont la 
protection et les facilités nécessaires à ceux qui auront répondu à cet appel. Dans le cas où la Partie 
adverse viendrait à prendre ou à reprendre le contròie de la region, elle maintiendra cette protection 
et ces facilités aussi longtcmps qu'elles seront nécessaires. 

Artide IH Identification 

1. Chaque Partie au conflit doit s'efforcer de faire en sorte que le personnel sanitaire et religieux, 
ainsi que.les unites et les moyens de transport sanitaires, puisscnt étre identifies. 

2. Chaque Partie au conflit doit également s'efforcer d'adopter et de mettre en oeuvre des 
méthodes et des procedures permett3nt d'identifier les unites et les moyens de transport sanitaires qui 
utilisent le signe distinctif et des signaux distinctifs. 

3. Dans les territoires occupés et dahs les zones où des combats se dcroulent ou scmblent devoir se 
dérouler, le personnel sanitaire civil et le personnel religieux civil se feront en règie generale recon-
naftre au moyen du signe distinctif et d'une carte d'identité attestant leur statut. 

4. Avec le consentement de l'autorité competente, les unites et moyens de transport sanitaires 
seront marqués du signe distinctif. Les navires et embarcations visés a Particle 22 du present 
Protocole seront marqués conformément aux dispositions de la Ile Convention. 

5. En plus du signe distinctif, une Partie au conflit peut, conformément au Chapitre ili de 
l'Annexc I au present Protocole, autoriser l'usage de signaux distinctifs pour permcttre ('identification 
des unites et des moyens de transport sanitaires. A titre exeeptionnel. dans les cas particuliers prévus 
audit Chapitre, les moyens de transport sanitaire peuvent utiliser des signauxjdisunctiijsans arborcr le 
signe distinctif. ~ ^. 

6. L'exécution des dispositions prévues aux paragraphes 1 à 5 est regie par Ics Chapitres I à III de 
l'Annexc I au present Protocole. Les signaux décrits au Chapitre 111 de cette Annexe et destines 
exclusivement à l'usage des unites et des moyens de transport sanitaires ne pourront étre utilises. 
sauf exceptions prévues audit Chapitre. que pour permcttre ('identification des unites et moyens de 
transport sanitaires. 
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7. Les dispositions du present article ne pcrmcttcnt pas d'étendre l'usage, en temps de p.iix, 
du signe distinctif au-delà de ce qui est prévu par Particle 44 de la Ire Convention. 

8. Les dispositions des Conventions et du present Protocole relatives au contróle de l'usage du 
signe distinctif ainsi qu a la prevention et à la repression de son usage abusif sont applicables aux 
signaux distinctifs. 

Artide-19 - Etats neutres et autres Etats non Parties au conflit 

Les Etats neutres et les autres Etats qui ne sont pas Parties au conflit appliqueront Ics dispo­
sitions pcrtinentes du present Protocole aux personnes protegees par le present Titre qui peuvent 
étre recues ou internées sur leur territòire, ainsi qu'aux morts des Parties à ce conflit qu'ils pourront 
recueillir. 

Artide 20 - Interdiction des représailles 

Les représailles contre les personnes et les biens proteges par le present Titre sont interdites. 

SECTION II 

TRANSPORTS SANITAIRES 

Artide 21 - Véhicules sanitaires 

Les véhicules sanitaires seront respectés et protégés de la manière prévue par les Conventions et 
le present Protocole pour les unites sanitaires mobiles. 

Artide 22 - tS'avires-hópitaux et emharcations de sauvetage cótières 

1. Les dispositions des Conventions concernant 

a) les navires décrits aux articles 22, 24, 25 et 27 de la Ile Convention, 

b) leurs canots de sauvetage et leurs embarcations, 

e) leur personnel et leur equipage, 

di les blessés-, les malades et les naufragés se trouvant à bord, 

s'appliquent aussi lorsque ces navires, canots ou embarcations transportent des civlls blessés, malades 
et naufragés qui n'appartiennent pas à l'une des categories mentionnées a Particle 13 de la 
Ile Convention. Toutefois, ces civils ne doivent étré ni remis à une Partie qui n'est pas la leur, 
ni captures en mer. S'ils se trouvent au pouvoir d'une Partie au conflit qui n'est pas la leur, 
la IVe Convention et le present Protocole leur seront applicables. 

2. La protection assurée par les Conventions pour les navires décrits à Particle 25 de la 
Ile Convention s'étend aux navires-hópitaux mis à la disposition d'une Partie au conflit à des fins 
humanitaires : 
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al par un Etat neutre ou un autre Etat non Partie à ce conflit, ou 

hi par une organisation Internationale impaniale de caractère humanitaire, 

sous reserve dans les deux cas que Ics conditions énoncées dans ledit article soient remplies. 

3. Les embarcations décrites à Particle 27 de la Ile Convention seront protegees méme si la notifi­
cation cnvisagée dans cet article n'a pas été faite. Les Parties au conflit sont toutefois invitees à 
s'informer mutuellement de tout element rclatif à ces embarcations qui permette de les identifier et 
de les reconnat'tre plus facilement. 

Artide 23 - Autres navires et embarcations sanitaires 

1. Les navires et embarcations sanitaires autres que ceux qui sont visés à Particle 22 du present 
Protocole et à Particle 3X de la He Convention doivent. que ce soit en merou en d'autres caux, étre 
respeetés et proteges de la maniere prévue pour les unites sanitaires mobiles par les Conventions et le 
present Protócole. La protection de ces bateaux ne pouvant étre efficace que s'ils peuvent étre iden­
tifies et reconnus comme des navires ou embarcations sanitaires. ils devraicnt étre marqués du signe 
distinctif et se conformer, dans la mesure du possible, aux dispositions de Particle 43. deuxième 
alinea, de la Ile Convention. 

2. Les navires et embarcations visés au paragraphe 1 restent soumis au droit de la guerre. L'ordre 
de stopper, de s'éloigner ou de prendre une route déterminée pourra leur étre donne par tout navire 
de guerre naviguant en surface qui est cn mesure de faire exécuter cet ordre immédiatement et ils 
devront obéir a tout ordre de cette nature, lis ne peuvent pas étre détournés de leur mission sanitaire 
d'une autre manière aussi longtemps qu'ils seront nécessaires pour les blessés, les malades et Ics 
naufragés se trouvant à leur bord. 

3. La protection prévue au paragraphe I ne cesserà que dans les conditions énoncées aux 
articles 34 et 35 de la Ile Convention. Un refus net d'obéir à un ordre donne conformément au 
paragraphe 2 constitue un acte nuisible a l'ennemi au sens de Particle 34 de la Ile Convention. 

4. Une Partie au conflit pourra notifier à une Partie adverse, aussitòt que possible avant le depart, 
le nom, les caraetéristiques. l'heure de depart prévue, la route et la vitesse estimée du navire ou de 
l'embarcation sanitaires. en particulier s'il s'agit de navires de plus de 2.000 tonnes brutes, et pourra 
communiquer tous autres renseignements qui faciliteraient ('identification et la reconnaissance. La 
Partie adverse doit accuser reception de ces renseignements. 

5. Les dispositions de l'drticlc 37 de la He Convention s'appliquent au personnel sanitaire et 
religieux se trouvant a bòrei de ces navires et embarcations. 

6. Les dispositions pcrtinenics de la He Convention s'appliquent aux blessés. aux malades et aux 
naufragés appartenant aux categories visées à Particle 13 de la Ile Convention et à Particle 44 du 
present Protocole 'qui se truuvent a HorJ de ces navires et embarcations sanitaires. Î es personnes 
civiles blessées. malades et naufragées qui n'appartiennent à aucune des categories mentionnécs à 
Particle 13 de la Ile Convention ne doivent. si elles sont en mer. ni étre remises a une Partie qui n'est 
pas la leur, ni étre obligees a quitter le navire; si. néanmoins. elles se trouvent au pouvoir d'une -Panie 
au conllit qui n'est pa.s la leur. la IVe Convention et le present Protocole leur sont applicables. 

Artide 24 Protection des aeranefs sanitaires 

Les aéroncfs sanitaires seront respeetés et protégés conformément aux dispositions du present 
Titre. 
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ìrtide 2,s Aéronefs sanitaires dans des zones non dominées par la Partie adverse 

Dans des zones terrestres dominées en fait par des forces amies ou dans des zones maritiines qui 
ne sont pas en fait dominées par une Partie adverse, et dans leur espace aérien, le respect et la 
protection des aéronefs sanitaires d'une Partie au conflit ne dependent pas d'un accord avec la Partie 
adverse, fine Partie au conflit qui emploic ainsi ses aéronefs sanitaires dans ces zones pourra 
cepcndant, afin de renforcer leur sécurité, donner à la Partie adverse les notifications prévues par 
Particle 2 l ), en particulier quand ces aéronefs effectuent des vols qui les amènent a portée des 
systemes d'armes sol-air de la Partie adverse. 

Artide 26 Aéronefs sanitaires dans des zones de contact ou similaires 

1. Dans les parties de la zone de contact dominées en fait par des forces amies, ainsi que dans les 
zones qu'en fait aucune force ne domine clairement, et dans Pespacc aérien correspondant, la 
protection des aéronefs sanitaires ne peut étre pleinement efficace que si un accord préalable est inter-
venu entre les autorités miiitaires compétentes des Parties au conflit ainsi qu'il est prévu par 
Particle 29. En Pabsence d'un tei accord, les aéronefs sanitaires opèrent a leurs seuls risques; les 
aéronefs sanitaires devront néanmoins étre respeetés lorsqu'ils auront été reconnus comme tels. 

2. L'expression-"zone de contact" s'entend de toute zone terrestre où les elements avancés des 
forces opposées sont au contact les uns des autres, particulièrement là où ils sont exposes à des tirs 
directs à partir du sol. 

Artide 27 - Aéronefs sanitaires dans les zones dominées par la Partie adverse 

1. Les aéronefs sanitaires d'une Partie au conflit resteront protégés pendant qu'ils survolent des 
zones terrestres ou maritimes dominées en fait par une Partie adverse, a condition d'avoir préala-
blement obtenu, pour de tels vols, Paccord de l'autorité competente de cette Partie adverse. 

2. Un aéronef sanitaire qui survole une zone dominée en fait par une Partie adverse, en Pabsence 
de Paccord prévu par le paragraphe 1 ou en contrevenant a un tei accord, par suite d'une erreur de 
navigation ou d'une situation d'urgence affectant la sécurité du voi, doit faire son possible pour se 
faire identifier et pour en informer la Partie adverse. Dès que la Partie adverse aura reconnu un tei 
aéronef sanitaire. elle devra faire tous les efforts raisonnables pour donner l'ordrc d'atterrir ou 
d'amerrir visé à Particle 30, paragraphe I, ou pour prendre d'autres mesures alìn de sauvegarder les 
intéréts de cette Partie et pour donner a l'aéronef dans les deux cas le temps d'obtempérer. avant de 
recourir à une attaque. 

Artide 2S Restrictions à l'emploi des aéronefs sanitaires 

1. Il est interdit au\ Parties au conflit d'utiliscr leurs aéronefs sanitaires pour tenter d'oblcnir un 
avantage mihtaire sur une Partie adverse. La presence d'aéronefs sanitaires ne doit pas étre utilisée 
pour temer de mettre des objectifs miiitaires a Labri d'une attaque. 

2. Les aéronefs sanitaires ne doivent pas étre utilises pour rechercher ou transmettre des rensei­
gnements de caractère militaire et ne doivent pas transporter de matèrici Jestiné a ces fins. Il leur est 
interdit de transporter des personnes ou un chargement non compris dans la definition donnéc a 
Particle H, alinea /.' Le transport a bord des eflets personnels des occupants ou de materiel exclusi­
vement destine a facilitcr la navigation. Ics communications ou ('identification, n'est pas considéré 
comme interdi!. 
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3. Les aéronefs sanitaires ne doivent pas transporter d'autres amies que les amies portatives et les 
munitions qui auraient etc retirees au\ blessés, malades ou naufragés se trouvant a bord et qui 
n'auraicnt pas encore été versées au service competent, et les armes lecères individuellcs nécessaires 
pour permettre au personnel sanitaire se trouvant a bord d'assurer sa defense et celle des blessés, des 
malades et des naufragés dont il a la charge. 

4. En effectuant Ics vols visés aux articles 26 et 27, Ics aéronefs sanitaires ne doivent pas étre uti­
lises. sau-f accord préalablc avec la Partie adverse, pour la recherche des blessés. des malades et des 
naufragés. 

Artide 29 - Notifications et accords concernala les aéronefs sanitaires 

1. Les notifications visées a Particle 25 ou les demandes d'accord préalable vjsécs aux 
articles 26, 27, 28, paragraphe 4, et 31 doivent indiquer le nombre prévu d'aéronefs sanitaires, leurs 
plans de voi et leurs moyens d'identification: elles seront intcrprétées comme signifiant que chaque 
voi s'cffcciucra conformément aux dispositions de Particle 28. 

2. La Partie qui recoit une notification faite en vertu de Particle 25 doit en accuser reception 
sans délai. 

3. La Partie qui recoit une demande d'accord préalable conformément soit aux articles 26, 27 
ou 31. soit à Particle 28, paragraphe 4. doit notifier aussi rapidement que possible à la Partie 
demanderesse : 

a) soit Pacccptation de la demande; 

hj soit le rejet de la demande; 

C) soit une proposition raisonnablc de modification de la demande. Elle peut aussi proposer 
d'interdire ou de restreindre d'autres vols dans la zone pendant la période considérée. 
Si la Partie qui a présente la demande accepte les contre-propositions, elle doit notifier à 
Pautre Partie son accord. 

4. Les Parties prendront les mesure's nécessaires pour qu'il soil possible de faire ces notifications et 
de conclure ces accords rapidement. 

5. Les Parties prendront aussi les mesures nécessaires pour que le contemu pertinent de ces notifi­
cations et de ces accords soit diffuse rapidement aux unftés miiitaires concernées et qu'elles soient 
instruites rapidement des moyens d'identification utilises par les aéronefs sanitaires en question. 

Artide 30 - Atterrissagc et inspection des aéronefs sanitaires 

1. Les aéronefs sanitaires survolant des zones dominées en fait par la Partie adverse, ou des zones 
qu'en fait aucune force ne domine clairement, peuvent étre sommés d'atterrir ou d'amerrir. selon le 
cas. pour permettre Pinspection prévue aux paragraphes suivants. Les aéronefs sanitaires devront 
obéir a toute sommation de ce genre. 

2. Si un aéronef sanitaire atte-rrit ou amerrit sur sommation ou pour d'autres raisons, il ne peut 
étre soumis a inspection que pour verifier les points mentionncs aux paragraphes 3 et 4. L'inspcction 
devra étre cntreprise sans retard et cH'educe rapidement. La Panie qui procède a Pinspection ne doit 
pas exig'er que les blessés et les malades si.ient debarqués de l'aéronel. sauf si ce déharqucmcnt est 
indispensable a Pinspection. Elle doit veillcr en tout cas a ce que cette inspection ou ce débar-
quement n'aggrave pas Petal des blessés et des malades. 
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3. Si Pinspection révèle que l'aéronef : 

al est un aéronef sanitaire au sens de Particle 8, alinea/, 

b) ne contrevient pas aux conditions prescrites à Particle 28. et 

ci n'a pas entrepris son vol en Pabsence ou en violation d'un accord préalable, lorsqu'un 
tei accord est exigé, 

l'aéronef avec ceux de ses occupants appartenant soit à une Partie adverse, soit a un Etat neutre ou 
a un autre Etat non Partie au conflit, sera autorisé à poursuivre son vol sans retard. 

4. Si Pinspection révèle que l'aéronef : 

al n'est pas un aéronef sanitaire au sens de Particle 8, alinea /', 

b) contrevient aux conditions prescrites à Particle 28. ou 

cj a entrepris son voi en Pabsence ou en violation d'un accord préalable, lorsqu'un tei 
accord est exigé, 

l'aéronef peut étre saisi. Ses occupants doivent tous étre traités conformément aux dispositions perti-
nentes des Conventions et du present Protocole. Au cas où l'aéronef saisi était affecté comme aéronef 
sanitaire permanent, il ne peut étre utilise ultérieurement que comme aéronef sanitaire. 

Artide 31 - Etats neutres ou autres Etats non Parties au conflit 

1. Les aéronefs sanitaires ne doivent ni survoler le territòire d'un Etat neutre ou d'un autre Etat 
non Partie au conflit ni atterrir ou amerrir, sauf en vertu d'un accord préalable. Cepcndant. si un tei 
accord cxiste, ces aéronefs devront étre respeetés pendant toute la durée de leur voi et lors des cscalcs 
éventuelles. Ils devront néanmoins obéir à toute sommation d'atterrir ou d'amerrir, selon le cas. 

2. Un aéronef sanitaire qui. en Pabsence d'un accord ou en contravention des dispositions d'un 
accord, survole le territòire d'un Etat neutre ou d'un autre Etat non Partie au conflit, soit par errcur 
de navigation, soit en raison d'une situation d'urgence touchant la sécurité du voi, doit s'efforcer de 
notifier son vol et de se faire identifier. Dès que cet Etat aura reconnu un tei aéronef sanitaire. il 
devra faire tous Ics efforts raisonnables pour donner Pordre d'atterrir ou d'amerrir. visé à Particle 30, 
paragraphe 1, ou pour prendre d'autres mesures afin de sauvegarder les intéréts de cet Etat et pour 
donner a l'aéronef dans les deux cas le temps d'obtempérer. avant de recourir a une attaque. 

3. Si un aéronet sanitaire. conformément a un accord ou dans les conditions indiquées au 
paragraphe 2, atterrit ou amerrit sur le territòire d'un Etat neutre ou d'un autre Etat non Panie au 
conflit, sur sommation ou pour d'autres raisons. i'aéronef pourra étre soumis a une inspection afin de 
determiner s'il s'agit bicn d'un aéronef sanitaire. L'inspection devra étre entreprise sans retard et 
effectuée rapidement. La Partie qui procède a l'inspection ne doit pas exiger que les blessés et Ics 
malades qui dependent de la Partie employant l'aéronef soient débarqués de l'aéronef, sauf si ce 
débarquement est indispensable à Pinspection. Elle veillera en tout cas à ce que cette inspection ou ce 
débarquomcnt n'aggrave pas I etat des blessés et des malades. Si l'inspection révèle quii s'agit effecti-
vement d'un aéronef sanitaire. cet aéronef avec ses occupants, exception faite de ceux qui doivent 
étre gardés en verni des regies du droit international applicable dans les conflits armés. sera autorisé a 
poursuivre son vol et bénéfìciera des facilités appropriées. Si l'inspection révèle que cet aéronef n'est 
pas un aéronef sanitaire. l'aéronef sera saisi et ses occupants seront traités conformément aux dispo­
sitions du paragraphe 4. 
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4. A l'exception de ceux qui sont débarqués à titre temporaire. les blessés. les malades et les 
naufragés déharqués d'un aéronef sanitaire avec le consentement de l'autor ite locale sur le territòire 
d'un Etat neutre ou d'un autre Etat non Partie au conflit seront, sauf arrangement different entre cet 
Etat et les Parties au eonflit. gardés par cet Etat lorsque les regies du droit international applicable 
dans les conflits armés le requièrcnt, de manière qu'ils ne puissent pas de nouveau prendre part aux 
hostilités. Les (rais d'hospitalisation et d'internement sont a la charge de l'Etat dont ces personnes 
dependent. 

5. Les Etats neutres ou les autres Etats non Parties au conflit appliqueront d'une manière égaJe à 
toutes Ics Parties au conflit les conditions et restrictions cventuellcs relatives au survol de leur 
territòire par des aéronefs sanitaires ou à Patterrissage de ces aéronefs. 

SECTION III 

PERSONNES DISPARUES ET DECEDEES 

Artide 32 Principe general 

Dans l'application de la présente Section, l'activité des Hautes Parties contractantes, des Parties 
au conflit et des organisations humanitaires internationales mentionnées dans les Conventions et dans 
le present Protocole est motivee au premier chef par le droit qu'ont les families de connaftre le sort de 
leurs membres. 

Artide 33 Personnes dispanies 

1. Dès que les circonstances le permettent et au plus tard dès la fin des hostilités actives, chaque 
Partie au conflit doit rechercher les personnes dont la disparition a été signalée par une Partie adverse. 
Ladite Partie adverse doit communiquer tous renseignements utiles sur ces personnes, afin de faciliter 
les recherches. 

2. Afin de faciliter la collccte des renseignements prévus au paragraphe precedent, chaque Partie 
au eonflit doit, en ce qui concerne les personnes qui ne bénéficieraient pas d'un regime plus favorable 
en vertu des Conventions ou du present Protocole : 

a) enregistrer les renseignements prévus à Particle 138 de la IVe Convention sur celles de ces 
personnes qui ont été détenues, emprisonnecs ou d'une autre manière gardécs en capti-
vité pendant plus de deux semaines en raison des hostilités ou d'une occupation, ou qui 
sont décédées au cours d'une période de detention: 

hi dans toute la mesure du possible, faciliter et. si nécessaire, effectuer la recherche et 
l'enregistrement de renseignements sur ces personnes si elles sont décédées dans d'autres 
circonstances en raison des hostilités ou d'une occupation. 

3. Les renseignements sur les personnes dont la disparition a été signalée en application du 
paragraphe I et les demandes relatives à ces renseignements sont transmis soit directement. soit par 
l'intcrmédiaire de la Puissance protectrice, de l'Agence centrale de recherches du Comité international 
de la Croi.x-Ro.uge. ou de Sociétés nationales de la Croix-Rouge (Croissant-Rouge, 
Lion-ct-Solcil-Rougc). Lorsque ces renseignements ne sont pas transmis par l'intermédiyire du Comité 
international de la Croix-Rouge et de son Agcnce centrale de recherches, chaque Partie au eonflit fait 
en sorte qu'ils soient aussi fournis a l'Agence centrale de recherches. 

http://Croi.x-Ro.uge
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4. Les Parties au conflit s'efforceront de s'entcndre sur des dispositions permettant à des équipes 
de recherchcr, d'identificr et de relever les morts dans les zones des champs de bataille: ces dispo­
sitions peuvent prévoir, le cas échéant, que ces équipes soient accompagnées par du personnel de la 
Partie adverse quand elles remplissent leur mission dans les zones qui sont sous le contròie de cette 
Partie adverse. Le personnel de ces équipes doit étre respeeté et protégé lorsqu'il se consacre exclu­
sivement à de telles missions. 

Artide 34 - Res ics des personnes décédées 

1. Les restes des personnes qui sont décédées pour des raisons (iées à une occupation ou lors d'une 
detention resultant d'une occupation ou d'hostilités, et ceux des personnes qui n'étaient pas les 
rcssortissants du pays dans lequel elles sont décédées en raison d'hostilités doivent étre respeetés, et 
les sepultures de toutes ces personnes doivent étre respectées, entretenues et marquees comme il est 
prévu a Particle 130 de la IVe Convention, pour autant que lesdits restes ou sepultures ne relèvent pas 
d'un regime plus favorable en vertu des Conventions et du present Protocole. 

2. Dès que les circonstances et les relations entre les Parties adverses le permettent, les Hautes 
Parties contractantes sur le territòire desquelles sont situées les tombes et, le cas échéant, d'autres 
(ieux où se trouvent les restes des personnes décédées en raison d'hostilités, pendant une occupation 
ou lors d'une detention, doivent conclure des accords en vue : 

al de faciliter l'accès des sepultures aux membres des families des personnes décédées et aux 
représentants des services officiels d'enregistrement des tombes, et d'arréter les dispo­
sitions d'ordre pratique concemant cet accès; 

bj d'assurer en permanence la protection et l'entretien de ces sepultures; 

e) de faciliter le retour des restes des personnes décédées et de leurs effets personnels dans le 
pays d'origine, à la demande de ce pays ou à la demande de la famille, à moins que ce 
pays ne s'y oppose. 

3. En Pabsence des accords prévus au paragraphe 2, b ou e, et si le pays d'origine de ces personnes 
décédées n'est pas dispose à assurer l'entretien de ces sepultures a ses frais. la Haute Partie contrac-
tante sur le territòire de laquelle sont situées ces sepultures peut offrir de faciliter le retour des restes 
dans le pays d'origine. Si cette offre n'a pas été acceptée cinq ans aprcs avoir été faite, la Haute 
Partie contractante pourra. après avoir dùment avisé le pays d'origine, appliquer Ics dispositions 
prévues dans sa legislation en ce qui concerne les cimetières et Ics sepultures. 

4. La Haute Partie contractante sur le territòire de laquelle sont situées les sepultures visées au 
present article est autorisée a exhumer les restes uniquement : 

al dans les conditions défimes aux paragraphes 2 e et 3, ou 

hi lorsque l'exhumation s'impose pour des motifs d'intérét public, y compris dans les cas de 
nécessité sanitaire "l d'enquéte, auquel cas la Haute Partie contractante doit, en tout 
temps, traiter les restes des personnes décédées avec respect et aviser le pays d'origine de 
son intention de Ics exhumer, en donnant des precisions sur Pendroit prévu pour la 
nouvelle inhumation. 
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TITRE HI 

METIIODES ET MOYENS DE GUERRE 

STATUT DE COMB ATT ANT ET DE PRISONN1ER DE CUERRE 

SECTION I 

METIIODES ET MOYENS DE GL'ERRE 

Artide 35 - Regies fondamentales 

1. Dans tout conflit arme, le droit des Parties au eonflit de choisir des méthodes ou moyens de 
guerre n'est pas illùnité. 

2. Il est interdit d'employer des amies, des projectiles et des matières ainsi que des méthodes de 
guerre de nature a causer des maux superflus. 

3 . Il est interdit d'utiliser des méthodes ou moyens de guerre qui sont concus pour causer, où dont 
on peut attendre qu'ils causcront, des dommages étendus, durables et graves à l'environnement 
naturel. 

Artide 36 - Amies nouvelles 

Dans Pétude, la mise au point, ('acquisition ou ('adoption d'une nouvelle arme, de nouveaux 
moyens ou d'une nouvelle méthode de guerre, une Haute Partie contractante a ('obligation de deter­
miner si l'emploi en serait interdit. dans certaines circonstances ou en toutes circonstances, par les 
dispositions du present Protocole ou par toute autre règie du droit international applicable à cette 
Haute Partie contractante. 

Artide 37 - Interdiction de la perfidie 

1. Il est interdit de tuer, blesser ou capturer un adversaire en recourant à la perfidie. Constituent 
une perfidie les actes faisant appel, avec l'intention de la tromper, à la bonne foi d'un adversaire pour 
lui faire cròire qu'il a le droit de recevoir ou l'obligation d'accorder la protection prévue par les regies 
du droit international applicable dans les conflits armés. Les actes suivqnts sont des exemples de 
perfidie : 

a) feindre l'intention de négocier sous le couvert du pavilion parlementaire, ou fcindrc la 
redd it ion; 

bj feindre une incapacité due a des blessures ou à la maladie; 

c) feindre d'avoir le statut de .civil ou de non-combattant: 

d) feindre d'avoir un statut protégé en util.isant des signcs. emblèmes ou uniformes des 
Nations Unies, d'Etats neutres ou d'autres Etats non Parties au conflit. 

2. Les ruses de guerre ne soni pas interdi! .-s. Constituent des ruses de guerre les actes qui ont pour 
but d'induire un adversaire en erreur ou de lui faire commettre des imprudence», mais qui 
n'enfreignent aucune règie du droit international applicable'dans les conflits 3rmés et qui,'tic faisant 
pas appel a la bonne foi dc I'advcrsaire en ce qui concerne la protection prévue par ce droit, ne sont 
pas perfides. Les actes suivants sont des exemples de ruses rfe guerre : l'usage de camouflages, de 
leurres, (('operations simulées et de faux renseignements. 
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Artide SS Emblèma reconnus 

1. Il est interdit d'utiliser indùment le signe distinctif de la croix rouge, du croissant rouge ou du 
lion-et-soleil rouge ou d'autres emblèmes, signes ou signaux prévus par les Conventions ou par le 
present Protocole. Il est également interdit de faire un usage abusif délibéré, dans un conflit arme, 
d'autres emblèmes, signes ou signaux protecteurs reconnus sur le plan international, y compris le 
pavilion parlenicntaire. et de l'emblème protecteur des biens culturels. 

2. II est interdit d'utiliser l'emblème distinctif des Nations Unies en dehors des cas où l'usage en 
est autorisé par cette Organisation. 

Artide 39 - Signes de nat tonali té 

1. II est interdit d'utiliser. dans un eonflit arme, les drapeaux ou pavilions, symboles, insignes ou 
uniformes miiitaires d'Etats neutres ou d'autres Etats non Parties au conflit. 

2. li est interdit d'utiliser les drapeaux ou pavilions, symboles, insignes ou uniformes miiitaires des 
Parties adverses pendant des attaques ou pour dissimular, favoriser, protéger ou entraver des ope­
rations miiitaires. 

3. Aucune des dispositions du present article ou de Particle 37, paragraphe I d, n'affecte les regies 
existantes généralement reconnues du droit international applicable à Pespionnage ou à Pemploi des 
pavilions dans la conduite des conflits armés sur mer. 

Artide 40 - Quartier 

Il est interdit d'ordonner qu'il n'y ait pas de survivants, d'en menacer l'adversaire ou de 
conduire les hostilités en fonction de cette decision. 

Artide 41 - Sauvegarde de l'ennemi hors de combat 

1. Aucune personne reconnue, ou devant étre reconnue, eu égard aux circonstances, comme étant 
hors de combat, ne doit étre l'objet d'une attaque. 

2. Est hors de combat toute personne : 

al qui est au pouvoir d'une Partie adverse, 

hi qui exprime clairement son intention de se rendre. ou 

ci . qui a perdu connaissance ou est autrement en état d'incapacité du fait de blcssures ou de 
nialadie et en consequence incapable de se défendre, 

a condition que. dans tous les cas, elle s'abstienne de tout acte d'hostilité et ne tenie pas de s'evader. 

3. Lorsque des personnes ayant droit à la protection des prisonniers de guerre sont tombées au 
pouvoir d'une Partie adverse dans des conditions inhabituellcs de combat qui empéchent de les 
évacuer comme il est prévu au Titre III, Section l.de la 11le Convention, elles doivent étre libérées et 
tòutcs les precautions utiles doivent étre prises pour assurer leur sécurité. 
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Artide 42 ■- Occupants d'aéronefs 

1. Aucune personne sautant en parachu+c d'un aéronef en perdition ne doit faire l'objet d'une 
attaque pendant la descente. 

2. En touchant le sol d'un territòire contròlé par une Partie adverse, la personne qui a sauté en 
parachute d'un aéronef en perdition doit- se voir accorder la possibilité de se rendre avant de faire 
l'objet d'une attaque, sauf s'il est manifeste qu'elle se livre à un acte d'hostilité. 

3. Les troupes aéroporlées ne sont pas protegees par le present article. 

SECTION II 

STATUT DE COMBATTANT ET DE PRISONNIER DE GUERRE 

Artide 43 - Forces armées 

1. Les forces armées d'une Partie à un conflit se composent de toutes les forces, tous les groupes et 
toutes les unites armés et organises qui sont places sous un commandement responsable de la conduite 
de ses subordonnés devant cette Partie, méme si celle-ci est representee par un gouvernement ou une 
autorité non reconnus par une Partie adverse. Ces forces armées doivent étre soumises à un regime de 
discipline interne qui assure, notamment, le respect des regies du droit international applicable dans 
les conflits armés. 

2. Les membres des forces armées d'une Partie à un conflit (autres que le personnel sanitaire et 
religieux visé à Particle 33 de la file Convention) sont des combatiants, c'est-à-dirc ont le droit de 
participer directement aux hostilités. 

3. La Partie à un conflit qui incorpore, dans ses forces armées, une organisation paramilitaire ou 
un service arme charge de faire respecter l'ordre, doit le notifier aux autres Parties au conflit. 

Artide 44 - Combattants et prisonniers de guerre 

1. Tout combattane au sens de Particle 43, qui tombe au pouvoir d'une Partie adverse est 
prisonnier de guerre. 

2. Bien que tous les combattants soient tcnus de respecter les regies du droit international 
applicable dans Ics conflits armés. les violations de ces regies ne privent pas un combattant de son 
droit d'etre considéré comme combattant ou, s'il tombe au pouvoir d'une Partie adverse, dc son droit 
d'etre considéré comme prisonnier de guerre, sauf dans les cas prévus aux paragraphes 3 et 4. 

3. Pour que. la protection de la population civile contre les effets des hostilités soit rcnforccc, 
les combattants sont tenus de se distinguer de la population civile lorsqu'ils prennent part a une 
attaque ou à une operation militaire préparatoire d'une attaque. I.tant donne, toutefois, qu'il y a des 
situations dans !es conflits armés où. en raison de la nature des hostilités. un combattant arme ne peut 
se distinguer de la population civile, il conserve son statut de combattant a condition que, dans de 
telles situations, il porte ses amies ouvertement : 

a) pendant chaque engagement militaire: et 

b) pendant le temps où il est exposé à la vue de l'adversaire alprs qu'il prend part à u-n 
déploiement militaire qui précède le laneement d'une attaque à laquelle il doit participer. 
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Les acte» qui répondent au\ conditions prévues par le present paraer.iphc ne sont pas cousidéres 
comme per fides au sens de Particle 3"', paragraphe I e. 

4. Tout combattali! qui tombe au pouvoir d'une Partie adverse, alors qu'il ne remplit pas les 
conditions prévues a la deuxième phfase du paragraphe 3, perd son droit à étre considéré comme 
prisonnicr de guerre, mais bénéficic néanmoins de protections équivalentcs à tous égards à cclles qui 
sont accordécs aux prisonniers de guerre par la 11lo Convention et par le present Protócole. Cette 
protection comprend des protections cquivalenies a cellcs qui sont accordécs aux prisonniers de 
guerre par la IIle Convention dans le cas ou une telle personne est jugée et condamnée pour toutes 
infractions quelle aura commises. 

5. Le combattant qui tombe au pouvoir d'une Partie adverse alors qu'il ne participc pas a une 
attaque ou à une operation militaire preparatole d'une attaque ne perd pas, en raison de ses activités 
antérieures, le droit d'etre considéré comme combattant et prisonnier de guerre. 

6. Le present article ne prive personne du droit d'etre considéré comme prisonnier de guerre aux 
termes de Particle 4 de la II le Convention. 

7. Le present article n'a pas pour objet de modifier la pratique des Etats, généralement acceptée, 
concernant le port de l'uniforme par des combattants affeetés aux unites armées régulières en uni­
forme d'une Partie au conflit. 

8. Outre les categories de personnes visées à Particle 13 des Ire et He Conventions, tous les 
membres des forces armées d'une Partie au conflit, tels qu'ils sont défints à Particle 43 du present 
Protocole, ont droit à la protection accordée par lesdites Conventions s'ils soni blessés ou malades. 
ou dans le cas de la lie Convention, s'ils sont naufragés en mcr ou en d'autres caux. 

Article 45 - Protection des personnes ay ant pris part aux hostilités 

1. Une personne qui prend part à des hostilités et tombe au pouvoir d'une Partie adverse est 
présumée étre prisonnier de guerre el par consequent se trouve protegee par la Hie Convention 
lorsqu'elle revendique le statut de prisonnier de guerre, ou qu'il appara ft qu'elle a droit au statut de 
prisonnier dc guerre, ou lorsquc la Partie dont elle depend revendique pour elle ce statut par voie de 
notification a la Puissance qui la detieni ou a la Puissance protectrice. S'il existc un doute 
quelconque au sujet de son droit au statut dc prisonnier de guerre, cettc personne continue a hénc-
ficier de ce statut et, par suite, dc la protection de la Hie Convention et du present Protócole. en 
attendant que son statut soit determine par un tribunal competent. 

2. Si une personne tombéc au pouvoir d'une Partie adverse n'est pas détenue comme prisonnier de 
guerre et doit étre jugée par cette Partie pour une infraction liéc aux hostilités. elle est habilitée à 
(aire valoir son droit au statut de prisonnier de guerre devant un tribunal judiciaire et à obtcnir que 
cette question soit tranchée. Chaque fois que la procedure applicable le permei, la question doit étre 
tranchée avanl qu'il soit statue sur l'infraction. Les représentants de la Puissance protectrice ont le 
droit d'assister aux debats au cours desquels cette question doit étre tranchée, saul dans le cas 
exceptionnel ou ces debats ont lieu à-huis clos dans l'intérét de la siireté de l'Etai. Dans ce cas, 
la Puissance detentrice doit en aviser la Puissance protectrice. 

3. Toute personne qui, ayant pris pan a des hostilités, n'a pas droit au statut de prisonnier de 
guerre et ne bénéficic pas d'un traitement plus favorable conformément a la IV'e Convention a droit, 
en toni temps, a la protection de Particle 75 chi present Protocole. In territòire occupé, une telle 
personne, sauf si elle est détenue pour espionnage. bénéficic également. nonobstant les dispositions de 
Particle 5 de la IV'e Convention, des droits de communication prévus par ladite Convention. 
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Artide 4fi Espions 

1. Nonobstant toute autre disposition des Conventions ou du present Protocole, un membre des 
forces armées d'une Partie au conflit qui tombe au pouvoir d'une Partie adverse alors qu'il se livre a 
des activités d'cspionnage n'a pas droit au statut de prisonnier dc guerre et peut étre traité cn espion. 

2. Un membre des forces armées d'une Panie au conflit qui rccucillcou cherche à recueillir, pour 
le compie de cette Partie, des renseignements dans un territòire contrólé par une Partie adverse ne 
sera pas considéré comme se livrant a des activités d'cspionnage si, ce faisant, il est revétu de l'uni­
forme de ses forces armées. 

3. Un membre des forces armées d'une Partie au conflit qui est resident d'un territòire occupé par 
une Partie adverse, et qui rccueiìle ou cherche a recueillir, pour le compte de la Partie dont il depend, 
des renseignements d'intérct militaire dans ce territòire, ne sera pas considéré comme se livrant àdes 
activités d'espionnage, à moins que, ce faisant, il n'agisse sous de fallacieux prétextcs ou de facon 
délibérémcnt clandestine. De plus, ce resident ne perd son droit au statut de prisonnier dc guerre et 
ne petit ciré traité en espion qu'au seul cas où il est capture alors qu'il se livre à des activités 
d'cspionnage. 

4. fin membre des forces armées d'une Partie au conflit qui n'est pas resident d'un territòire 
occupé par une Partie adverse et qui s'est livré à des activités d'espionnage dans ce territòire ne perd 
son droit au statut de prisonnier de guerre et'ne peut étre traité en espion qu'au seul cas où il est 
capture avanl d'avoir rejoint les forces armées auxquelles il apparticnt. 

Artide47- Mercenaires 

1. Un merecnaire n'a pas droit au statu! de combattant ou de prisonnier de guerre. 

2. Le terme "mercenairc" s'entend de toute personne : 

al qui est spécialement recrutée dans le pays ou à Pétranger pour combattre dans un eonflit 
arme: 

b) qui en fait prend une part clirecte aux hostilités: 

ci qui prend part aux hostilités cssenticllement en vue d'obtenir un avantage personnel et à 
laquelle est effectivement promise, par une Partie au eonflit ou en son nom. une remune­
ration matéricllc nettement supérieure à celle qui est promise ou payee a des combattants 
ayan.t un rang et une fonctioh analogues dans les forces armées de cette Partie: 

di qui n'est tri ressortissant d'une Partie au conflit, ni resident du territòire contrólé par une 
Partie au conflit: 

el qui n'est pas membre des forces armées d'une Partie au conflit: et 

ti qui n'a pas été cnvoyce par un Etat autre qu'une Partie au conflit en mission officicllc cn 
tant cj.ic membre des forces armées Judit I tal. 
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TITRE IV 

POPULATION CIVILE 

SECTION I 

PROTECTION GENERALE CONTRE LES EFFETS DES HOSTILITÉS 

Giapitre I 

REGI.E FONDAMENTA LE ET CHAMP D'APPLICA TION 

Artide 48 - Règie fondamentale 

En vue d'assurer le respect et la protection de la population civile et des bicns de caractère civil, 
les Parties au conflit doivent en tout temps faire la distinction entre la population civile et les 
combattants ainsi qu'entre Ics biens de caractère civil et les objectifs miiitaires et, par consequent, 
ne diriger leurs operations que contre des objectifs miiitaires. 

Artide 49 - Definition des attaques et champ d'application 

1. L'expression "attaques" s'entend des actes de violence contre l'adversaire, que ces actes soient 
offensifs ou défensifs. 

2. Les dispositions du present Protocole concernant les attaques s'appliquent à toutes les attaques, 
quel que soit le territòire où elles ont lieu, y compris le territòire national appartenant à une Partie au 
conflit mais se trouvant sous le contrólé d'une Partie adverse. 

3. Les dispositions de la présente Section s'appliquent à toute operation terrestre, acrienne ou 
navale pouvant affecter, sur terre", la population civile, les personnes civiles et les biens de caractère 
civil. Elles s'appliquent en outre à toutes les attaques navales ou aériennes dirigées contre des 
objectifs sur terre, mais n'affectent pas autrement les regies du droit international applicable dans les 
conflits armés sur mer ou dans les airs. 

4. Les dispositions de la présente Section complètent les regies relatives a la protection humani­
taire énoncées dans la I Ve Convention, cn particulier au Titre II. ct dans les a tit res accords inter-
nationaux qui lient Ics Hautes Parties contractantes, ainsi que Ics autrcs regies du droit international 
relatives a la protection des civils et des bicns de caractère civil contre Ics effets des hostilités sur terre, 
sur mer et dans ics airs. 

Chapitre II 

PERSONNES CIVILES ETPOPULA TION Cl\ ILE 

Artide 50 - Definition des personnes civiles et de la population civile 

I. Est considéréc comme civile toute personne n'appartenant pas a l'une des categories visces a 
Particle 4 A. 1), 2), 3) ct 6) dc la Mie Convention et à Particle 43 du present Protócole. En cas de 
doute, laditc personne sera considérée comme civile. 

La population civile comprend toutes les personnes civiles. 
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3. La presence au sein de la population civile dc personnes isolées ne répondant pas à ia defi­
nition de personne civile ne prive pas cette population de sa qualité. 

Artide 51 - Protection de la population civile 

1. La population civile et les personnes civiles jouisscnt d'une protection generale cotitrc les 
dangers resultant d'opérations miiitaires. En vue de rendre cette protection effective, les regies 
suivantcs. qui s'ajoutent aux autres regies du droit international applicable, doivent étre observées en 
toutes circonstances. 

2. Ni la population civile cn tant que telle ni les personnes civiles ne doivent étre l'objet 
d'àttaques. Sont interdits les actes ou menaces de violence dont le but principal est de répandre b 
terreur pamii la population civile. 

3. Les personnes civiles jouissent de la protection accordée par la présente Section, sauf si elles 
participent directement aux hostilités et pendant la durée de cette participation. 

4. Les attaques sans discrimination sont interditcs. L'expression "attaques sans discrimination" 
s'entend : 

al des attaques qui ne sont pas dirigées contre un objectif militaire determine; 

bl des attaques dans lcsquelles on utilise des méthodes ou moyens de combat qui ne peuvent 
pas étre dirigés contre un objectif militaire determine; ou 

ci des attaques dans lcsquelles on utilise des méthodes ou moyens de combat dont les effets 
ne peuvent pas étre limités comme le prcscrit le present Protocole; 

et qui sont, en consequence, dans chacun de ces cas, propres a frapper indistinctement des objectifs 
miiitaires et des personnes civiles ou des biens de caractère civil. 

5. Seront, entre autres, considérés comme effectués sans discrimination les types d'àttaques 
suivants : 

a) les attaques par bombardement, quels que soient les méthodes ou moyens utilises, qui 
traitent comme un objectif militaire unique un certain nombre d'objectifs miiitaires 
nettement espacés et distinets situés dans une ville, un village ou toute autre zone 
contenant une concentration analogue de personnes civiles ou de biens de caractère civil; 

hi les attaques dont on peut attendre qu'elles causent incidemment des pertes en vies 
humaines dans la population civile, des blessures aux personnes civiles, des dommages aux 
biens de caractère civil, ou une combinaison de ces pertes et dommages, qui seraicnt 
excessifs par rapport à l'avantage militaire concret et direct attendu. 

6. Sont interditcs Ics attaques dirigées a titre de représailles contre la population civife ou des 
personnes civiles. 

7. La presence ou Ics mouvements de la population civile ou dc personnes civiles ne doivent pas 
étre utilises pour mettre certains points ou certaines zones à Labri d'opérations miiitaires, notamment 
pour tenter de mettre des objectifs miiitaires à Labri d'àttaques ou de couvrir, favoriser ou géncr des 
operations miiitaires. Les Parties au conflit ne doivent pas diriger les mouvements dc la population 
civile ou des personnes civiles pour temer de mettre des objectifs miiitaires a labri des attaques ou de 
couvrir des operations miiitaires. 

H. Aucune violation de ces interdictions ne dispense les Panics au conflit de leurs obligations juri-
diques a Pégard de la population civile et des personnes civiles. y compris l'obligation de prenore les 
mesures de precaution prévues par Particle 57. 
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Cliapitrc III 

BIENS DE CARACTÈRE CIVIL 

Artide 52 - Protection generale des biens de caractère civil 

1. Les biens de caractère civil ne doivent étre l'objet ni d'àttaques ni de représailles. Sont biens de 
caractère civil tous Ics biens qui ne sont pas des objectifs miiitaires au sens du paragraphe 2. 

2. Les attaques doivent étre strictement limitées aux objectifs miiitaires. En ce qui concerne les 
biens. les objectifs miiitaires sont limités aux biens qui, par leur nature, leur emplacement, leur desti­
nation ou leur utilisation apportent une contribution effective a l'action militaire et dont la 
destruction totale ou partielle, la capture ou la neutralisation offre en Poccurrence un avantage mili­
taire précis. 

3. En cas de doute, un bien qui est normalemcnt affeeté à un usage civil, tei qu'un lieu de eulte, 
une maison, un autre type d'habitation ou une école.est presume ne pas ciré utilise en vue d'apporter 
une contribution effective à l'action militaire. 

Artide 53 - Protection des biens culturels et des lieux de eulte 

Sans prejudice des dispositions de la Convention de La Haye du 14 mai 1954 pour la protection 
des biens culturels en cas de conflit arme et d'autres instruments internationaux pertinents, il est 
interdit : 

a) de commettre tout acte d'hostilité dirige contre les monuments historiques, les oeuvres 
d'art ou les lieux de eulte qui constituent le patrimoine culturel ou spirituel des peuples: 

b) d'utiliser ces biens à l'appui de l'effort militaire: 

e) de faire de ces biens l'objet de représailles. 

Aritele 54 - Protection des hicns indispensables a la survie de la population civile 

1. , li est interdit d'utiliser contre les civils la famine comme méthode de guerre. 

2. II est interdit d'attaquer. de'détruirc..,d'enlevcr ou de mettre hors d'usage des biens indispen­
sables a la survie de la population civile, tels que des dcnrées alimentaires et Ics zones aericoles qui les 
produisent. Ics récoltes, le bétail, les installations et reserves d'eau potable et les ouvrages d'irrigation, 
en vue d'en priver. à raison de leur valeur de subsistance, la population civile ou la Partie adverse, quel 
que soit le motif doni on s'mspirc, que*ce soit pour affamer des personnes civiles, provoquer leur 
déplacemcnt ou pour toute autre raison. 

3. Les interdictions prévues au paragraphe 2 ne s'appliquent pas si Ics biens énumércs sont utilises 
par une Panie adverse : 

al pour la subsistance des seuls membres de ses forces armées; 

b) a d'autres fins que cet approvisionnement. mais cornine appui direct d'une action mili­
taire, a condition toutefois dc n'engager en aucun cas, contre ces biens, des actions doni 
on pourrait allcndre qu'elles laissent à la population civile si peu dc nourriture ou d'eau 
qu'ellc serait réduite à la famine ou forcéc de se déplaccr. 
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4. Ces biens ne devront pas étre l'objet de représailles. 

5. Compie temi des exigences vitales de toute Partie au conflit pour la defense de son territòire 
national contre l'invasion, des derogations aux interdictions prévues au paragraphe 2 sont permises a 
une Partie au conflit sur un tei territoir-e se trouvant sous son contròie si des nécessités miiitaires 
impérieuses l'exigent. 

Artide 55 - Protection de l'environnement naturel 

1. La guerre sera conduite en vcillant à protéger l'environnement naturel contre des dommages 
étendus, durables et graves. Cette protection inclut ('interdiction d'utiliser des méthodes ou moyens 
de guerre concus pour causer ou dont on peut attendre qu'ils causent de tels dommages à l'environ­
nement naturel, compromettant, de ce fait, la sante ou la survie de la population. 

2. Les attaques contre l'environnement naturel à titre de représailles sont interditcs. 

Artide 56 - Protection des ouvrages et installations con tenant des forces dangereuses 

1. Les ouvrages d'art ou installations contenant des forces dangereuses. à savoir Ics barrages. Ics 
digucs et Ics centrales nucléaircs de production d'energie électrique. ne seront pas l'objet d'àttaques, 
mème s'ils constituent des objectifs miiitaires, lorsque de telles attaques peuvent provoquer la libe­
ration de ces forces et, en consequence, causer des pertes sévères dans la population civile. Les autres 
objectifs miiitaires situés sur ces ouvrages ou installations ou à proximité ne doivent pas étre l'objet 
d'àttaques lorsque dc telles attaques peuvent provoquer la liberation de forces dangereuses et, 
cn consequence, causer des pertes sévères dans la population civile. 

2. La protection speciale contre les attaques prévues au paragraphe 1 ne peut cesser : 

a) pour les barrages ou Ics digues, que s'ils sont utilises à des fins autres que leur fonction 
normale et pour l'appui régulier, important et direct d'opérations miiitaires, et si de (elles 
attaques sont le seul moyen pratique de faire cesser cet appui; 

b) pour les centrales nucléaires de production d'energie électrique, que si elles fournissent du 
courant électrique pour l'appui régulier, important et direct d'opérations miiitaires, et si 
de telles attaques soni le seul moyen pratique de faire cesser cet appui; 

e) pour les autres objectifs miiitaires situés sur ces ouvrages ou installations ou à proximité, 
que s'ils sont utilises pour l'appui régulier, important et direct d'opérations miiitaires. et 
si de telles attaques sont le seni moyen pratique de faire cesser cet appui. 

3. Dans tous les cas, la population civile et les personnes civiles continuent dc bénéficier Jc toutes 
Ics protections qui leur sont conferees par le droit international, y compris des mesurcs dc precaution 
prévues par Particle 57. Si la protection cesse et si Pun des ouvrages, l'une des installations ou l'un 
des objectifs miiitaires menlionnés au paragraphe I est attaque, toutes les precautions possibles dans 
la pratique doivent étre prises pour éviter que les forces dangereuses soient libérées. 

4. Il est interdit dc faire dc l'un des ouvrages. dc l'une des installations ou de l'un des objectifs 
miiitaires mentionnes au paragraphe I l'objet dc représailles. 

5. Les Parties au conflit s'efforecront dc ne pas placer d'objeclifs militairòs a proximité des 
ouvrages ou installations mentionnes au paragraphe 1. Néanmoins. Ics installations établies a scule fin 
dc défendre Ics ouvrages ou installations proteges contre Ics attaques sont autorisées et ne doivent pas 
étre cllcs-mémcs l'objet d'àttaques, à condition- qucllcshe soient pas utilisécs dans les hostilités. sauf 
pour les actions defensives nécessaires afin de répondre aux attaques contre les ouvrages ou instal­
lations proteges et que leur armement soit limite aux armes qui ne" peuvent servir qu'à repousser une 
action ennemie contre les ouvrages ou installations proteges.. 
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6. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit sont instamment invitees à conclure 
entre elles d'autres accords pour assurer une protection supplémentaire des biens contenant des forces 
dangereuses. 

7. Pour faciliter ('identification des biens protégés par le present article, les Parties au conflit 
pourront les marquer au moyen d'un signe special consistant en un groupe de trois cercles orange vif 
disposes sur un méme axe cornine il est spécifié à Particle 16 de l'Annexc I au present Protocole. 
L'absence d'une telle signaJisation ne dispense en rien Ics Parties au conflit des obligations découlant 
du present article. 

Chapitre IV 

MESURES DE PREGA UTION 

Artide 57 - Precautions dans l'attaque 

1. Les operations miiitaires doivent étre conduites en veillant constamment à épargner la popu­
lation civile, les personnes civiles et les biens de caractère civil. 

2. En ce qui concerne les attaques, les precautions suivantes doivent étre prises : 

al ceux qui préparent ou décident une attaque doivent : 

i) faire tout ce qui est pratiquement possible pour verifier que ies objectifs à attaquer ne 
sont ni des personnes civiles, ni des biens de caractère civil, et ne bénéficient pas d'une 
protection speciale, mais qu'ils sont des objectifs miiitaires au sens du paragraphe 2 dc 
Particle 52. et que les dispositions du present Protocole n'en interdisent pas l'attaque; 

ii) prendre toutes Ics precautions pratiquement possibles quant au choix des moyens et 
méthodes d'attaque en vue d eviter et. cn tout cas, de réduire au minimum Ics pertes 
cn vies humaincs dans la population civile. Ics blessures aux personnes civiles et les 
dommages aux biens de caractère civil qui pourraient étre causes incidemment: 

iii) s'abstcnir de lancer une attaque doni on peut attendre qu'elle cause incidemment des 
pertes en vies humaincs dans la population civile, des blessures aux personnes civiles. 
des dommages aux biens de caractère civil, ou une combinaison dc ces pertes et 
dommages, qui seraient excessifs par rapport à l'avantage militaire coricret et direct 
attendi! : 

hi une attaque doit étre annulée ou interrompuc lorsqu'il apparait que son objectif n'est pas 
militaire ou quii bénéficie d'une protection speciale ou que Fon pcul attendre quelle 
cause incidemment des pertes en vies humaines dans la population civile, des blessures aux 
personnes civiles, des dommages aux biens de caractère civil, ou une combinaison de ces 
pertes et dommages, qui seraient excessifs par rapport à l'avantage militaire conerei et 
direct attcndu; 

ci dans le cas d'àttaques pouvant affecter la population civile, un avertissement doit étre 
donne en temps utile et par des moyens effìcaces, à moins que les circonstances ne le 
permei tent pas. 

3. Lorsque le choix est possible entre plusicurs objectifs miiitaires pour obtenir un avar.tage mili­
taire equivalent, ce choix doit porter sur l'objectif dont on peut penser que l'attaque présente le 
moins de danger pour les personnes civiles ou pour Ics biens dc caractère civil. 
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4. Dans la condiate des operations miiitaires sur mer ou dans Ics airs, chaque Partie au eonflit doit 
prendre, conformément aux droits et aux devoirs qui découlent pour elle des regies du droit inter­
national applicable dans Ics conflits arrìiés. toutes les precautions raisonnables pour éviter des pertes 
en vies huniaines daiis la population civile et des dommages aux biens de caractère civil. 

5. Aucune disposition du present article ne peut étre interprétée cornine autorisant des attaques 
contre la' population chile. Ics personnes civiles ou Ics biens de caractère civil. 

Article 5S Precautions amtrc Ics effets des attaques 

Dans tonte la mesure de ce qui est pratiquement possible. Ics Parties au conflit : 

al s'efforceront, sans prejudice de Particle 49 de la IVe Convention, d'éloigner du voisinage 
des objectifs miiitaires la population civile, les personnes civiles et les biens de caractère 
civil soumis à leur autorité; 

hi cvit-eront dc placer des objectifs miiitaires à l'intérieur ou à proximité des zones fortement 
peupiécs; 

ci prendront Ics autres precautions nécessaires pour protéger contre les dangers resultant des 
operations miiitaires la population civile, les personnes civiles et Ics biens dc caractère civil 
soumis à leur autorité. 

Chapitre V 

LOCA LITES ET ZONES SOUS PROTECTION SPEC/A LE 

Article 59 - Localités non defendues 

1. 11 est interdit aux Parties au conflit d'attaquer, par quelque moyen que ce soit, des localités 
non défendues. 

2. Les autorités compétentes d'une Partie au eonflit pourront declarer locatile non défendue tout 
lieu habité se trouvant à proximité ou à l'intérieur d'une zone où les forces armées sont en contact et 
qui est ouverte à l'occupation par une Partie adverse. Une telle locaiité doit remplir les conditions 
suivantcs : 

a) tous les combattants ainsi que les amies et le materiel militaire mobiles devront avoir été 
évacués: 

bj il ne doit pas étre fait un usage hostile des installations ou des établissements miiitaires 
fixes: 

ci Ics autorités et la population ne commettront pas d'actes d'hostilité; 

di aucune activité a l'appui d'opérations miiitaires ne doit étre entreprisc. 

3. La presence, dans cette locaiité. de personnes spécialcmcnt protegees par Ics Conventions et le 
present Protocole et de forces de police retenucs à seule fin de maintenir l'ordrc public n'est pas 
contrairc aux conditions posées au paragraphe 2. 

4. La declaration faite en vertu du paragraphe 2 doit étre adressée a la Partie adverse et doit deter­
miner et indiquer. dc manière aussi précise que possible, les limites de la locaiité non défendue. La 
Partie au conflit qui recoit la declaration doit cn accuser reception et trailer la locaiité comme une 
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locaiité non défendue à moins que les conditions posécs au paragraphe 2 ne soient pas effectivenient 
remplies, auqucl cas elle doit en informer sans délai la Partie qui aura fait la declaration. Mème 
lorsque les conditions posées au paragraphe 2 ne sont pas remplies, la locaiité continuerà de bénéficier 
de la protection prévue par les autres dispositions du present Protocole et les autres regies du droit 
international applicable dans les conflits amies. 

5. Les Parties au conflit pourront se mettre d'accord sur la creation des localités non défendties, 
méme si ces localités ne remplissent pas les conditions posées au paragraphe 2. L'accord devrait deter­
miner et indiquer, de manière aussi précise que possible, les limites de la locaiité non défendue; en cas 
de besoin, il peut fixer les modalités de contrólé. 

6. La Partie au pouvoir de laquelle se trouve une locaiité faisant l'objet d'un tei accord doit la 
marquer, dans la mesure du possible, par des signes, a convenir avec l'autre Partie, qui doivent étre 
places en des endroits où ils seront clairemeni visiblcs, en particulier au périmètre et aux limites de la 
locaiité et sur les routes principales. 

7. Une locaiité perd, son statut de locaiité non défendue lorsqu'elle ne remplit plus les conditions 
posées au paragraphe 2 ou dans Paccord mentionné au paragraphe 5. Dans une telle éventualité, la 
locaiité continue de bénéficier de la protection prévue par les autres dispositions du present Protocole 
et les autres regies du droit international applicable dans les conflits armés. 

Article 60 - Zones démilitarisées 

1. 11 est interdit aux Parties au conflit d'étendre leurs operations miiitaires aux zones auxquelles 
elles auront conféré par accord le statut de zone démilitarisée si cette extension est contraire aux 
dispositions d'un tei accord. 

2. Cet accord sera exprès; il pourra étre conclu verbalement ou par écrit, directement ou par 
Pentremise d'une Puissance protectrice ou d'une organisation humanitaire impaniale, et consister en 
des declarations réciproques et concordantes. II pourra étre conclu aussi bien en temps de paix 
qu'après l'ouverture des hostilités el devrait determiner et indiquer, de manière aussi précise que 
possible, les limites de la zone démilitarisée; il fixcra. en cas de besoin, les modalités de contròie. 

3. L'objet d'un tei accord sera normalement une zone remplissant les conditions suivantey : 

a,1 tous les combattants, ainsi que les amies et le materiel militaire mobiles, devront avoir 
été évacués; 

bj il ne sera pas fait un usa>;e hostile des installations ou des établissements miiitaires fixes: 

ci les autorités et la population ne commettront pas d'actes d'hostilité; 

di toute activité lice à Ce (To ri militaire devra avoir cesse. 

Les Parties au conflit s'entendront au sujet de ("interpretation a donner à la condition poséc a 
l'alinea d et au sujet des personnes, autres que celles mentionnées au paragraphe 4, a admettre d.-uis la 
zone démilitarisée. 

4. La presence, dans cette zone, de personnes spécialement protegees par les Conventions et par le 
present Protocole et de forces de police retcnues a seule fin de maintenir l'ordre public n'est pas 
contraire aux conditions posées au paragraphe 3. 

5. La Partie au pouvoir de laquelle se trouve une telle zone doit la marquer, dans la mesure du 
possible, par des signes a convenir avec l'autre Partie, qui doivent étre places en des endroits où ils 
seront clairement visibles, en particulier au périmètre et aux limites de la zone et sur ics routes 
principales. 
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6. Si les combats se rapprochent d'une zone démilitarisée, et si les Parties au conflit ont conclu un 
accord à cet effet. aucune d'elles ne pourra utiliser cette zone a de-s fins lrées à la conduite des ope­
rations miiitaires, ni abrogcr unilatéralement son statut. 

7. En cas de violation substantielle par l'une des Parties au conflit des dispositions des para­
graphes 3 ou 6, l'autre Partie sera libérée des obligations découlant de l'accorciconférant àia zone le 
statut de zone démilitarisée. Dàns une télle éventualité; la zone pcrdra son statut, mais continuerà de 
bénéficier de la protection prévue par les autres dispositions du present Protocole et Ics autres regies 
du droit international applicable dans Ics conflits armés. 

Chapitre VI 

PROTECTION CIVILE 

Article 61 - Definition et champ d'application 

Aux fins du present Protocole : 

al l'expression "protection civile" s'entend de l'accomplissement de toutes les tàches huma-
nitaircs, ou de plusieurs d'entre elles, mentionnées ci-après, destinées à protéger la popu­
lation ciyile contre les dangers des hostilités ou des catastrophes et à l'aider à surmonter 
leurs effets immédiats ainsi qu'à assurer les conditions nécessaires à sa survie. Ces tàches 
sont les suivantes : 

i) service de l'alerte; 

ii) evacuation; 

iii) mise à disposition et organisation d'abris; 

iv) mise en oeuvre des mesures d'obscurcissement; 

v) sauvetage; 

vi) services sanitaires y compris premiers secours et assistance religieuse; 

vii) lutte contre le feu; 

viii) rcpérage et signalisation des zones dangereuses; 

ix) decontamination et autres mesures de protection analogues: 

x) hébergcment et approvisionnements d'urgence; 

xi) aide en cas d'urgence pour le rétablissement et le maintien de Pordre dans les zones 
sinistrécs: 

xii) rétablissement d'urgence des services d'utilité publique indispensahles; 

xiii) services funéraircs d'urgence; 

xiv) aide a la sauvegarde des biens essentiels à la survie; 

xv» activités complémentaires nécessaires à l'accomplissement dc l'une quelconque des 
tàches mentionnées ci-dessus, comprenant la planifìcation et ("organisation mais ne s'y 
limitant pas; 
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hi l'expression "organismes de protection civile" s'entend des établissementsct autres unites 
qui son! mis sur pied ou autoriscs par les autorités compétentes d'une Partie au conflit 
pour accomplir l'une quclconque des laches mentiunnées a l'alinea a et qui sont exclusi­
vement affeetés et utilises à ces tàches; 

e) le terme "personnel" des organismes de protection civile s'entend des personnes qu'une 
Partie au conflit affecte exclusivement à l'accomplissement des tàches énumérées a 
l'alinea a, y compris le personnel assigné exclusivement à I'administration dc ces orga­
nismes par l'autorité competente de cette Partie: 

d) le terme "materiel" des organismes de protection civile s'entend de Péquipement, des 
approvisionnements et des moyens de transport que ces organismes utilisent pour 
accomplir les tàches énumérées è l'alinea a. 

Artide 62 - Protection generale 

1. Les organismes civils de protection civile ainsi que leur personnel doivent étre respeetés et 
protégés, conformément aux dispositions du present Protocole et notamment aux dispositions de la 
présente Section. lis ont le droit de s'acquitter de leurs tàches de protection civile, sauf cn cas dc 
nécessité militaire impérieuse. 

2. Les dispositions du paragraphe 1 s'appliquent également aux civils qui, bien que n'appartenant 
pas à des organismes civils de protection civile, répondent à un appel des autorités compétentes et 
accomplissent sous leur contrólé des tàches de protection civile. 

3. Les bàtiments et le materiel utilises à des fins de protection civile ainsi que les abris destines à la 
population civile sont regis par Particle 52. Les biens utilises à des fins de protection civile ne peuvent 
étre ni détruits ni détournés dc leur destination, sauf par la Partie à laquelle ils appartiennent. 

Artide 63 - Protection civile dans les territoires wcupes 

1. Dans Ics territoires occupés. Ics organismes civils de protection civile recevront des autorités les 
facilités nécessaires à l'accomplissement de leurs tàches. En aucune circonstance leur personnel ne 
doit étre astreint à des activités qui entraveraient l'cxécution convenable de ces tàches. La Puissance 
occupante ne pourra apporterà la structure ou au personnel de ces oruanismes aucun changement qui 
pourrait porter prejudice à l'accomplissement efficace de leur mission. Ces organismes civils de 
protection civile ne seront pas obliges d'accorder priorité au\ ressortissants ou aux intérets de cotte 
Puissance. 

2. La Puissance occupante ne doit pas obliger, contraindre ou inciter Ics organismes civils de 
protection civile à accomplir leurs tàches d'une facon préjudiciable en quoi que ce soit aux iniéréts de • 
la population civile. 

3. La Puissance occupante peut. pour des raisons de sécurité, désamier le personnel de protection 
civile. 

4. La Puissance occupante ne doit ni détourner de leur usage propre ni réquisitionner les bàtiments 
ou le materiel appartenant à des organismes de protection civile ou utilises par ceux-ci lorsque ce 
détournement ou cette requisition portent prejudice à la population civile. 

5. La Puissance occupante peut réquisitionner ou détourner ces moyens. à condition de continucr 
à observer la règie generale établie au paragraphe 4 el sous reserve des conditions particulières 
suivantes : 
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al que les bàtiments ou le materiel soient nécessaires pour d'autres besoins de la population 
civile; et 

b) que la requisition ou !e detournement ne dure qii'autant que cette nécessité existe. 

6. La Puissance occupante ne doit ni détourner ni réquisitionner les abris mis à la disposition de la 
population civile ou nécessaires aux besoins de cette population. 

Artide 64 - Organismes civils de protection civile d'Etats neutres ou d'autres Etats non Parties au 
eonflit et organismes internationaux de coordination 

1. Les articles 62, 63, 65 et 66 s'appliquent égalcment au personnel et au materiel des organismes 
civils de protection civile d'Etats neutres ou d'autres Etats non Parties au eonflit qui accomplissent 
des tàches dc protection civile énumérées à Particle 61 sur le territòire d'une Partie au conflit, avec le 
conscntement et sous le contròlc de cette Panie. Notification de cette assistance sera donnée dès que 
possible à toute Partie adverse intéressée. En aucune circonstancc cette activité ne sera considérée 
comme une ingércnce. dans le eonflit. Toutefois. cette activité devrait étre exercée cn tenant dùment 
compte des intéréts en matière de sécurité des Parties au conflit intéressées. 

2. Les Parties au conflit qui recoivent ('assistance mentionnée au paragraphe 1 et Ics Hautes Parties 
contractantes qui l'accordent devraient faciliter, quand il y a lieu, la coordination Internationale de 
ces actions de protection civile. Dans ce cas, les dispositions du present Chapitre s'appliquent aux 
organismes intcrnationaux compétents. 

3. Dans les territoires occupés, la l*uissance occupante ne peut exclure ou restreindre Ics activités 
des organismes civils de protection civile d'Etats neutres ou d'autres Etats non Parties au conflit et 
d'organismes intcrnationaux de coordination que si elle peut assurer l'accomplissement adequai des 
tàches de protection civile par ses propres moyens ou par ceux du territòire occupé. 

Artide 65 - Cessation de la protection 

1. La protection à laquelle ont droit les organismes civils de protection civile, leur personnel, leurs 
bàtiments, leurs abris et leur materiel ne pourra cesser que s'ils commettent ou sont utilises pour 
commettre. en dehors de leurs tàches propres, des actes nuisibles à l'ennemi. Toutefois, la protection 
cesserà sculement après qu'une sommation fixant, chaque fois qu'il y aura lieu, un délai raisonriable 
sera demeurée sans effet. 

2. Ne seront pas considérés comme. actes nuisibles a l'ennemi : 

a) le fait d'exécuter des tàches de protection civile sous la direction ou la surveillance 
d'autorités miiitaires; 

hi le fait que le personnel civil de protection civile coopère avec du personnel militaire dans 
l'accomplissement de'tàches deprotection civile, ou que des miiitaires soienf attaches à 
des organismes civils de protection civile; 

ci le fait que l'accomplissement des tàches de protection civile puisse incidemment profitcr à 
des victimes miiitaires, en particulier à celies qui sont hors dc combat. 

3. Ne sera pas considéré non plus comme acte nuisible à l'ennemi le port d'armes légèrcs indivi-
duelles par le personnel civil de protection civile, en vue du maintien de l'ordrc ou pour sa propre 
protection, Toutefois. dans Ics zones où des combats terrestres se déroulent ou semblent devoir se 
dérouler. Ics Parties au conflit prendront Ics dispositions appropriées pour limiter ces amies aux annes 
dc poing. telles que les pistolets ou revolvers, afin de faciliter la distinction entre le'personnel de 
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protection civile et les combattants. Méme si le personnel de protection civile porte d'autres amies 
léiTères individuellcs dans ces zones, il doit étre respeeté et protégé des qu'il aura été reconnu comme 
tei. 

4. Le fait pour les organismes civils de protection civile d'etre organises sur le modcle militaire 
ainsi que le caractère obligatoire du service exigé de leur personnel ne les priverà pas non plus de la 
protection conferee par le present Chapitre. 

Artide 66 - Identification 

1. Chaque Partie au eonflit doit s'efforcer de faire en sorte que ses organismes de protection civile, 
leur personnel, leurs bàtiments et leur materiel puissent étre identifies lorsqu'ils sont exclusivement 
consacrés à l'accomplissement de tàches de protection civile. Les abris mis à la disposition de la popu­
lation civile devraient étre identifiables d'une manière analogue. 

2. Chaque Partie au eonflit doit s'efforcer également d'adopter et de mettre en oeuvre des 
méthodes et des procedures qui permettront d'identifier les abris civils, ainsi que le personnel, les 
bàtiments et le materiel de protection civile qui portent ou arborent le signe distinctif international de 
la protection civile. 

3. Dans les territoires occupés et dans les zones où des combats se déroulent ou semblent devoir se 
dérouler, le personnel civil de protection civile se fera en règie generale reconnaftre au moyen du signe 
distinctif international de la protection civile et d'une carte d'identité attestant son statut. 

4. Le signe distinctif international de la protection civile consiste en un triangle equilateral bleu 
sur fopd orange quand il est utilise pour la protection des organismes de protection civile, de leurs 
bàtiments, de leur personnel et de leur materiel ou pour la protection des abris civils. 

5. En plus du signe distinctif, les Parties au eonflit pourront se mettre d'accord sur ('utilisation de 
signaux distinctifs à des fins d'identification des services de protection civile 

6. L'application des dispositions des paragraphes ! à 4 est regie par le Chapitre V de l'Annexc I au 
present Protócole. 

7. En temps de paix, le signe décrit au paragraphe 4 peut, avec le conscntement des autorités 
nationales compétentes, étre utilise a des fins d'identification des services de protection civile. 

8. Les llautes Parties contractantes et les Parties au eonflit prendront les mesures nécessaires pour 
contròler l'usage du signe distinctif international dc la protection civile et pour en prevenir et 
reprimer l'usage abusi!'. 

9. L'identification du personnel sanitaire et religieux, des unites sanitaires et des moyens de 
transport sanitaire de la protection civile est également règie par Particle 18. 

Artide 6 7 Membres des forces armées et unites miiitaires affeetés aux organismes de protection 
civile 

I. Les membres des forces armées et les unites miiitaires affeetés aux organismes de protection 
civile seront respeetés et proteges, à condition : 

al que ce personnel et ces unites soient affeetés en permanence à l'accomplissement de toute 
tàche visée à Particle 61 et s'y consacrent exclusivement; 

h) que, s'il a recu cette affectation, ce personnel n'accomplisse pas d'autres tàches miiitaires 
pendant le conflit; 
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e) que ce personnel se distingue ncttemcnt des autres membres des forces armées en portant 
bien en vue le signe distinctif international de la protection civile, qui doit étre aussi grand 
qu'il coiiviendra. et que ce personnel soil muni de la carle d'identite visée au Chapitre V 
de l'Annexc Lati present Protocole, attestant son statut: 

d) que ce personnel et ces unites soient dotes settlement d'armes légèrcs individuelles en vue 
du mainiien de Pordrc ou pour leur proprc defense. Les dispositions de Particle 65, 
paragraphe 3, s'appliquefont également dans ce C3s: 

ci que ce personnel ne. participc pas directement aux hostilités et qu'il ne commette pas, ou 
ne soit pas utilise pour commettre. en dehors de ses tàches dc protection civile, des actes 
nuisibles à la Partie adverse: 

fi que ce personnel et ces unites rcmplissent leurs tàches de protection civile uniquement 
dans le territòire national de leur Partie. 

La non­observation des conditions énoncées à l'alinea e par tout membre des forces armées qui est lié 
par Ics conditions prescrites aux alinéas a et b est interdite. 

2. Les membres du personnel militaire servant dans les organismes de protection civile seront. s'ils 
tombent au pouvoir d'une Partie adverse, des prisonniers de guerre. En territòire occupé ils peuvent, 
mais dans le seul intérét de la population civile dc ce territòire, étre employes à des tàches de 
protection civile dans la mesure où il cn est besoin, à condition toutefois, si ce travail est dangereux, 
qu'ils soient volonlaircs. 

3 . Les bàtiments et les elements importants du materiel et des moyens de transport des unites 
miiitaires affectées aux organismes de protection civile doivent étre marqués nettement du signe 
distinctif international de la protection civile. Ce signe doit étre aussi grand qu'il convicndra. 

4. Les bàtiments et le materiel des unites miiitaires affectées en permanence aux organismes de 
protection civile et affeetés exclusivement à l'accomplissement des tàches de protection civile, s'ils 
tombent au pouvoir d'une Partie adverse, resteront régis par le droit de la guerre. Cependant, ils ne 
peuvent pas étre détournés de leur destination tant qu'ils sont nécessaires à l'accomplissement de 
tàches de protection civile, sauf en cas de necessitò militaire impérieuse, à moins que des dispositions 
préalables n'aicnt été prises pour pourvoir de facon adequate aux besoins de la population civile. 

SECTION II 

SECOURS EN FAVEUR DE LA POPULATION CIVILE 

Artide 68 ■ Champ d'application 

Les dispositions dc la présente Section s'appliquent à la population civile au sens du present' 
Protócole et complètent les articles 23. 55, 59, 60, 61 et 62 et les autres dispositions pertincntes de la 
IVe Convention. 

Artide 69 Ilesoins essentiels dans les territoires occupés 

I. En plus des obligations énumérées à Particle 55 de la IVc Convention relatives a l'approvision­
nement eri vivres et en medicaments, la Puissance occupante assurera aussi dans toute la mesure de ses 
moyens et sans aucune distinction dc caractère défavorablc la fourniturc dc vétements, de matèrici dc 
couchage, dc logcments d'urgence, des autres approvisionnements esscnlicls à la survie de la popu­
lation civile du territòire occupé et des objcts nécessaires au culle. 
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2. Les actions de secours en faveur de la population civile du territòire occupé sont regies par les 
articles 59, 60, 61", 62, 108, 109, 110 et 111 de !a IVe Convention, ainsi que par Particle 71 du 
present Protocole, et seront menées sans délai. 

Artide 70 - Actions de secours 

1. Lorsque la population civile d'un territòire sous le contròie d'une Partie au conflit, autre qu'un 
territòire occupé, est insuffisamment approvisionnée en materiel et denrées mentionnes à Particle 69, 
des actions de secours de caractère humanitaire et impartial et conduitcs sans aucune distinction de 
caractère défavoràble seront entreprises. sous reserve de Pagrément des Parties concernées par ces 
actions de secours. Les offres de secours rémplissant les conditions ci-dessus ne seront considérées ni 
comme une ingérence dans le conflit arme, ni comme des actes hostiles. Lors de la distribution de ces 
envois de secours, priorité sera donnée aux personnes qui, tels les enfants, les femmes enceintes ou en 
couches et les mères qui allaitcnt, doivent faire l'objet, selon la IVe Convention ou le present 
Protocole, d'un traitement de faveur ou d'une protection particulière. 

2. Les Parties au conflit et chaque Haute Partie contractante autoriseront et faciiiteront le passage 
rapide et sans encombre de tous les envois, des équipements et du personnel de secours fournis 
conformément aux prescriptions de la présente Section, méme si cette aide est destinée à la popu­
lation civile de la Partie adverse. 

3. Les Parties au conflit et chaque Haute Partie contractante autorisant le passage de secours, 
d'équipement et de personnel, conformément au paragraphe 2 : 

al disposeront du droit de prescrire les réglementations techniques, y compris les verifi­
cations, auxquellesun tei passage est subordonné; 

bj pourront subordonner leur autorisation à la condition que la distribution de l'assistance 
soit effectuée sous le contrólé sur place d'une Puissance protectrice; 

e) ne détourneront en aucune manière les envois de secours de leur destination ni n'en retar-
deront Pacheminement', sauf dans des cas de nécessité urgente, dans l'intérét de la popu­
lation civile concemée. 

4. Les Parties au conflit assureront la protection des envois de secours et cn faciiiteront la distri­
bution rapide. 

5. Les Parties au conflit et chaque Haute Partie contractante intéressée encourageront et faciii­
teront une coordination internationale efficace des actions de secours mentionnées au pafagraphe 1. 

Artide 71 - Personnel participant aux actions dc secours' 

1. En cas de nécessité Faide fournie dans une action de secours pourra comprerrdre du personnel 
de secours, notamment pour le transport et la distribution des envois de secours; la participation de ce 
personnel sera soumise à Pagrément de la Partie sur le territòire de laquelle il exercera son activité. 

2. Ce personnel sera respeeté et protégé. 

3. Chaque Partie qui recoit des envois dc secours assisterà, dans toute la mesure du possible, le 
personnel mentionné au paragraphe 1 dans l'accomplissement de sa mission de secours. Les activités 
de ce personnel de secours ne peuvent étre limitées et ses déplaccments temporairement rcstreints 
qu'en cas de nécessité militaire impérieuse. 
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4. En ancone circonstance le personnel de secours ne devra outrepasser les limites de sa mission 
aux tcrmes du present Protocole. Il doit cn particulier tenir compie des exigences de sécurité de la 
Partie sur" le territòire de laquelle il exerce ses fonc'tions. Il peut étre mis l'in à la mission de tout 
membre du personnel de secours qui ne respcetcrait pas ces conditions. 

SECTION III 

TRAITEMENT DES PERSONNES AU POUVOIR D'UNE PARTIE AU CONFLIT 

Chapitre I 

CHAMP D'APPLICA TION ET PROTECTION. DES PERSONNES ET DES BIENS 

Artide 72 - Champ d'application 

Les dispositions de la présente Section complètcnt les normes relatives à la protection humani­
taire des personnes civiles et des biens de caractère civil au pouvoir d'une Partie au conflit énoncées 
dans la IVe Convention, en particulier aux Titrcs I et III, ainsi que Ics autres normes applicables du 
droit international qui régissent la protection des droits fondamentaux dc Phomme pendant un 
conflit amie de caractère international. 

Artide 73 - Réfugics et apatrides 

Les personnes qui, avant le début des hostilités, sont considérées comme apàtrides ou réfugiés 
au sens des instruments internationaux pertinents acceptés par les Parties intéressées ou dc la legis­
lation nationale de PEtat d'accueil ou de residence, seront, cn toutes circonstances et sans aucune 
distinction de caractère défavorable, des personnes protegees au sens des Titres I et HI de la 
IVe Convention. 

Artide 74 - Regroupcment des families dispersées 

Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit faciiiteront dans toute la mesure du 
possible le regroupement des families dispersées en raison de conflits armés et encourageront 
notamment l'action des organisations humanitaires qui se consacrent à cette tàche conformément aux 
dispositions des Conventions et du present Protocole et conformément à leurs regies de sécurité 
respectives. 

Artide 75 - ','arantics foiidamentales 

1. Dans la mesure où elles sont affectées par une situation visée a Particle premier du present 
Protocole, les personnes qui sont au pouvoir d'une Panie au conflit et qui ne bénéficicnt pas d'un 
traitement plus favorable en vcrtu des Conventions et du present Protocole seront traitécs avec hunia-
nité cn toutes circonstances et bénéficieront au moins des protections prévues par le present article 
sans aucune distinction.de caractère défavorable fondée sur la race, la couleur. le sexe, la langue, la 
religion ou la croyancc. Ics opinions politiques ou autres, l'origine nationale ou sociale, la fortune, la 
naissance ou une autre situation, ou tout autre critère analogue Chncunc des Parties re:pectef3 la 
personne, l'honneur, Ics convictions et Ics pratiques religieuses dc toutes ces personnes. 

2. Sont et demeurcront prohibés en tout temps et en tout lieu les àctes suivants, qu'ils soient 
commis par des agents civils ou miiitaires : 

http://distinction.de
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al Ics atteintes portées à la vie, à la sante et au bien-étre physique ou mental des personnes, 
notamment : 

i) le meurtre; 

ii) la torture sous toutes ses formes, quelle soit physique ou mentale; 

iii) Ics peines corporelles; et 

iv) les mutilations; 

b) Ics atteintes à la dignité de la personne, notamment les traitements humiliants et 
dégradants, la prostitution forcée et toute forme d'attentat à la pudeur; 

e) la prise d'otages; 

di les peines collectives; et 

e) la menace de commettre l'un quelconque des actes précités. 

3. Toute personne arrétée, détenue ou internee pour des actes en relation avec le conflit arme sera 
informée sans retard, dans une langue qu'elle comprend, des raisons pour lesquelles ces mesures ont 
été prises. Sauf en cas d'arrestation ou de detention du chef d'une infraction pénale, cette personne 
sera libérée dans les plus brefs délais possibles et, en tout cas, dès que les circonstances justifìant 
l'arrestation, la detention ou l'internement auront cesse d'exister. 

4. Aucune condamnation ne sera prononcée ni aucune peine exécutée à Pencontre d'une personne 
reconnue coupable d'une infraction pénale commise en relation avec le conflit arme si ce n'est en 
vertu d'un jugement préalable rendu par un tribunal impartial et régulièrement constitué, qui se 
conforme aux principes généralement reconnus d'une procedure judiciaire régulière comprenant les 
garanties suivantes : 

al la procedure disposerà que tout prévenu doit étre informe sans délai des details de 
l'infraction qui lui est imputée et assurera au prévenu avant et pendant son procès tous les 
droits et moyens nécessaires à sa defense; 

bl nuLne peut étre puni pour une infraction si ce n'est sur la base d'une responsabilité pénale 
individuclle; 

ci nul ne sera accuse ou condamné pour des actions ou omissions qui ne constituaieat pas un 
acte délictueux d'après le droit national ou international qui lui était applicable au 
moment où elles ont été commises. De méme, il ne sera infligé aucune peine plus forte 
que celle qui était applicable au moment où l'infraction a été commise. Si, postérieu-
rement à cette infraction, la loi prévoit l'application d'une peine plus légére, le délinquant 
doit en bénéficier; 

dj toute personne accusée d'une infraction est présuméc innocente jusqu'à ce que sa culpabi-
lité ait été légalement établie; 

e) toute personne accusée d'une infraction a le droit d'etre jugée en sa presence; 

fj nul ne peut étre force de témoigner contre lui-mémc ou de s'avouer coupable; 

gì toute personne accusée d'une infraction a le droit d'ihterroger ou de faire interroger les 
témoins à charge et d'obtenir la comparution et l'interrogatoirc des témoins à décharge 
dans Ics mémes conditions que les témoins à charge; 
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hi aucune personne ne peut étre poursuivic ou punie par la méme Partie pour une infraction 
ayant déjà fait l'objet d'un jugemcnt définitif d'acquittcment ou de condamnation- rendu 
conformément au méme droit et à la méme procedure judiciaire; 

il toute personne accusée d'une infraction a droit à ce que le jugement soit rendu publi-
quement; 

j} toute personne condamnée sera informée, au moment de sa condamnation, de ses droits 
de recours judiciaires et autres ainsi que des délais dans lesquels ils doivent étre exercés. 

5. Les femmes privées de liberté pour des motifs en relation avec le conflit arme seront gardées 
dans des locaux séparés de ceux des hommes. Elles seront placées sous la surveillance immediate de 
femmes. Toutefois, si des families sont arrétées, détenues ou internées, Punite de ces families sera 
préservée autant que possible pour leur logement. 

6. Les personnes arrétées, détenues ou internees pour des motifs en relation avec le conflit arme 
bénéficieront des protections accordées par le present article jusqu'à leur liberation definitive, leur 
rapatriement ou leur étabiissement, méme aprés la fin du conflit arme. 

7. Pour que ne subsiste aucun doute en ce qui concerne la poursuite et le jugement des personnes 
accusées de crimes de guerre ou de crimes contre Phumanité, les principes suivants^eront appliqués : 

a) les personnes qui sont accusées de tels crimes devraient étre déférées aux fins de poursuite 
et de jugement conformément aux regies du droit international applicable; et 

bj toute personne qui ne bénéficie pas d'un traitement plus favorable' en vertu des 
Conventions ou du present Protocole se verrà accorder le traitement prévu par le present 
article, que les crimes dont elle est accusée constituent ou non des infractions graves aux 
Conventions ou au present Protocole. 

8. Aucune disposition du present article ne peut étre interprétée comme limitant ou portant 
atteinte à toute autre disposition plus favorable accordant, en vertu des regies du droit international 
applicable, une plus grande protection aux personnes couvertes par le paragraphe 1. 

Oiapitre II 

MESURES EN FA VEUR DES FEMMES ET DES ENFANTS 

Article 76 - Protection des femmes 

1. Les femmes doivent faire l'objet d'un respect particulier et seront protegees, notammen : contre 
le viol, la con train te à la prostitution et toute autre forme d'attentat a la pudeur. 

2. Les cas des femmes enceintes et des meres d'enfants en bas age dependant d'ellcs cui sont 
arrétées, détenues ou internees pour des raisons liées au conflit arme seront examines en priorité 
absoluc. 

3. Dans toute la mesure du possible, les Parties au conflit s'efforceront d'eviter qtie la peine de 
mort soit prononcée contre les femmes enceintes ou les mères d'enfants en bas age dependant d'elles 
pour une infraction commise en relation avec le conflit arme. Une condamnation à mort coltre ces 
femmes pour une telle infraction ne sera pas exécutée. 
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Artide 7? Protection des enfants 

1. Les enfants doivent faire l'objet d'un respect particulier et doivent étre protégés contre toute 
forme d'attentat à la pudeur. Les Parties au conflit leur apporteront Ics soins et Faide dont ils ont 
besoin du fait de leur àge ou pour toute autre raison. 

2. Les Parties au conflit prendront toutes les mesures possibles dans la pratique pour que les 
enfants de moins de quinze ans ne participent pas dircctement aux hostilités, notamment en 
s'abstenant de Ics rccruter dans leurs forces armées. Lorsqu'cllcs incorporent des personnes de plus de 
quinze ans mais de moins de dix-huit ans. Ics Parties au conflit s'efforceront de donner la priorité aux 
plusàgécs. 

3. Si, dans des cas exceptionnels et malgré les dispositions du paragraphe 2, des enfants qui n'ont 
pas quinze ans révolus participent directement aux hostilités et tombent au pouvoir d'une Partie 
adverse, ils continueront à bénéficier de la protection speciale accordée par le present article, qu'ils 
soient ou non prisonniers de guerre. 

4. S'ils sont arrétés, detenus ou internes pour des raisons liées au conflit arme, les enfants seront 
gardés dans des locaux séparés de ceux des adultes, sauf dans le cas de families logées en tant 
qu'unités familialescomme le prévoit le paragraphe 5 de Particle 75. 

5. Une condamnation à mori pour une infraction liée au conflit amie ne sera pas exécutée contre 
les personnes qui n'avaient pas dix-huit ans au moment de l'infraction. 

Artide 78 - Evacuation des enfants 

1. Aucune Partie au conflit ne doit procéder à Pévacuation, vers un pays étranger, d'enfants autres 
que ses propres ressortissants, à moins qu'il ne s'agisse d'une evacuation temporaire rendue nécessaire 
par des raisons impérieuses tenant à la sante ou à un traitement medicai des enfants ou, sauf dans un 
territòire occupé, à leur sécurité. Lorsqu'on peut atteindre les parents ou les tuteurs, leur consen-
tement écrit à cette evacuation est nécessaire. Si on ne peut pas les atteindre, Pévacuation ne peut se 
faire qu'avec le conscntcment écrit des personnes à qui la loi ou la coutume attribue principalement la 
garde des enfants. La Puissance protectrice contròlera toute evacuation de cette nature, d'entente 
avec les Parties intéressées, c'est-à-dirc la Partie qui procède à Pévacuation. la Partie qui recoit.Ics 
enfants et toute Partie dont Ics ressortissants sont évacués. Dans tous les cas, toutes Ics Parties au 
conflit prendront toutes les precautions possibles dans la pratique pour évitcr de compromcttre 
Pévacuation. 

2. Lorsqu'il est procède à une evacuation dans les conditions du paragraphe I, Péducation de 
chaque enfant ?vacué, y compris son education rcligicuse et morale telle que la désirent ses parents, 
devra étre assurée d'une facon aussi continue que possible. 

3. Afin de faciliter le retour dans leur familie et dans leur pays des enfants évacués conformément 
aux dispositions du present article, les autorités de la Partie qui a procède à I evacuation et, iorsqu'il 
conviendra, les autorités du pays d'accueil, établiront, pour chaque enfant, une fiche accompagnée de 
photographies qu'elles feront parvenir à l'Agence centrale de recherches du Comité international de la 
Croix-Rougc. Cette fiche porterà, chaque fois que cela sera possible et ne risquera pas de porter 
prejudice à l'enfant, les renseignements suivants : 

a) le(s) nom(s) de l'enfant; 

b) le(s) prénom(s) de l'enfant; 

e) le sexe de l'enfant; 
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di le lieu et la date dc naissancc (ou, si cette date n'est pas connuc. Page approximatif); 

e) les nom et prénom du pére; 

f) les nom et prénom de la mère et éventuellement son nom de jeune fille; 

gì les proches parents de l'enfant; 

hi la nationalité de l'enfant; 

il la Iangue materneUe de l'enfant et toute autre langue qu'il parie; 

il l'adresse de la famille de l'enfant; 

k) tout numero d'identification donne à l'enfant; 

lj l'état de sante de l'enfant; 

m) le groupe sanguin de l'enfant; 

ni d'éventuels signes particuliers; 

,o) la date et le lieu où l'enfant a été trouve; 

pi la date à laquelle et le lieu où l'enfant a quitte son pays; 

ql éventuellement la religion de l'enfant; 

rj l'adresse actuelle de l'enfant dans le pays d'accueil; 

sj si l'enfant meurt avant son retour, la date, le lieu et les circonstances de sa mort et le lieu 
de sa sepulture. 

Chapitre HI 

JOURNALISTES 

Artide 79 — Mesures de protection des journalistes 

1. Les journalistes qui accomplissent des missions professionnelles périllcuses dans des zones de 
conflit arme seront considérés comme des personnes civiles au sens de Particle 50, paragraphe I. 

2. Ils seront proteges en tant que tels conformément aux Conventions et au present Protocole, à la 
condition de n'cntreprendre aucune action qui porte atteinte à leur statut de personnes civiles et sans 
prejudice du droit des correspondants de guerre accrédités auprès des forces armées de bénéficier du 
statut prévu par Particle 4 A. 4) de la IHe Convention. 

3. Ils pourront obtenir une carte d'identité conforme au modèle joint à l'Annexe II au present 
Protocole. Cétte .carte, qui sera délivrée par le gouvemement de l'Etat dont ils sont les ressortissants, 
ou sur le' territòire duquel ils resident ou dans lequel se trouve Pagcnce ou Porgane depresse qui les 
emploie.-attcstera de la qualité dc journaliste de son détenteur: 
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TITRE V 

EXECUTION DES CONVENTIONS ET DU PRESENT PROTOCOLE 

SECTION I 

DISPOSITIONS GENERALES 

Artide SO - Mesures d'execution 

1. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit prendront sans délai toutes les mesures 
nécessaires pour exécuter les obligations qui leur incombent en vertu des Conventions et du present 
Protocole. 

2. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit donneront des ordres et des 
instructions propres à assurer le respect des Conventions et du present Protocole et en surveilleront 
l'exécution. 

Artide SI - Activités de la Croix-Rouge et d'autres organisations humanitaires 

1. Les Parties au conflit accorderont au Comité international de la Croix-Rouge toutes les facilités 
en leur pouvoir pour lui permettre d'assumer les tàches humanitaires qui lui sont attribuées par les 
Conventions et le present Protocole afin d'assurer protection et assistance aux victimes des conflits; 
le Comité international de la Croix-Rouge pourra également exercer toutes autres activités humani­
taires cn faveur de ces victimes, avec le consentement des Parties au conflit. 

2. Les Parties au conflit accorderont à leurs organisations respectives de la Croix-Rouge 
(Croissant-Rouge, Lion-et-Soleil-Rouge) les facilités nécessaires à l'exercice de leurs activités humani­
taires en faveur des victimes du conflit, conformément aux dispositions des Conventions et du present 
Protocole et aux principes fondamentaux de la Croix-Rouge formulés par les Conferences interna-
tionales dc la Croix-Rouge. 

3. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit faciiiteront, dans toute la mesure du 
possible. Faide que des organisations de la Croix-Rouge (Croissant-Rouge, Lion-et-Soleil-Rouge) et la 
Ligue des Sociétés de la Croix-Rouge apporteront aux victimes des conflits conformément aux dispo­
sitions des Conventions et du present Protocole et aux principes fondamentaux de la Croix-Rougc 
formulés par les Conferences intcrnationales de la Croix-Rouge. 

4. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit accorderont, autant que possible, des 
facilités semblables à celles qui sont mentionnées dans les paragraphes 2 et 3 aux autres organisations 
humanitaires visées par les Conventions et le present Protocole, qui sont dùment autorisées par les 
Parties au conflit intércssées et qui éxercent leurs activités humanitaires conformément aux dispo­
sitions des Conventions et du present Protocole. 

Artide 82 - Conseillers juridiques dans les forces armées 

Les Hautes Parties contractantes en tout temps, et les Parties au conflit en période de conflit 
arme, veillcront à ce que des conseillers juridiques soient disponibles, lorsqu'il y aura lieu, pour 
conseiller les commandants miiitaires, à Péchelon approprié, quant à l'application des Conventions et 
du present Protocole et quant à Penseignement approprié à dispenser aux forces armées à ce sujet. 
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Artide 83 - Diffusion 

1. Les Hautes Parties contractantes s'cngagcnt à diffuser le plus largement possible, en t;mps de 
paix comme en période de conflit amie, les Conventions et le present Protocole dans leurs pays 
respectifs et notamment à en incorporer l'étude dans les programmes destruction militaire et à en 
encourager l'étude par la population civile, de telle manière que ces instruments soient connus des 
forces armées et de la population civile. 

i 

2. Les autorités miiitaires ou civiles qui, cn période de conflit arme, assumeraient des responsabi-
lités dans l'application des Conventions et du present Protocole devront avoir une pleine connais-
sance du teste de ces instruments. 

Artide 84 - Lois d'application 

Les Hautes Parties contractantes se communiqueront aussi rapidement que possible par Fentre-
mise du dépositaire et, le cas échéant, par l'entremise des Puissances protectrices, leurs traductions 
officielles du present Protocole, ainsi que les lois et règlcments qu'elles pourront étre amenées à 
adopter pour en assurer l'application. 

SECTION II 

REPRESSION DES INFRACTIONS AUX CONVENTIONS OU 
AU PRESENT PROTOCOLE 

Article 85 - Repression des infractions au present Protocole 

1. Les dispositions des Conventions relatives à la repression des infractions et des infractions 
graves, complétées par la présente Section, s'appliquent à la repression des infractions et des 
infractions graves au present Protocole. 

2. Les actes qualifies d'infractions graves dans les Conventions constituent des infractions graves 
au present Protocole s'ils sont commis contre des personnes au pouvoir d'une Partie adverse protegees 
par les articles 44, 45 et 73 du present Protocole, ou contre des blesses, des malades ou des rautraces 
de la Partie adverse protege's par 1c present Protocole, ou contre le personnel sanitaire ou relir;eux, des 
unites sanitaires ou des moyens de transport sanitaire qui sont sous le contrólé de !a Partie diverse et 
proteges par le present Protocole. 

3. Outre les infractions graves définies à Particle 11, les actes suivants, lorsqu'ils sont commis 
intentionnellement, en violation des dispositions pertinentes du present Protocole, et qu'ils entraihent 
la mort ou causent des atteintes graves à l'intégrité physique ou a la sante, sont considcrés comme des 
infractions graves au present Protocole . 

a) soumettre la population civile ou des personnes civiles à jne attaque; 

b) lancer une attaque sans discrimination atteignant la population civile ou des biens dc 
caractère civil, en sachant que cette attaque causerà des pertes en vies humanes, des 
blessures aux personnes civiles ou des dommages aux biens de caractère civil, qui sont 
execssifs au sens de Particle 57. paragraphe 2 a iii ; 

c) lancer une attaque con're des ouvrages ou installations contenant des forces dangereuses, 
cn sachant que cette attaque causerà des pertes cn vies humaincs, des blessures aux 
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personnes civiles ou des dommages aux biens de caractère civil, qui sont excessifs au sens 
de Particle 57, paragraphe 2 a iii: 

di soumettre à une attaque des localités non défendues et des zones démilitarisées; 

ej soumettre une personne à une attaque en la sachant hors de combat; 

fi utiliser pcrfidement, en violation de Particle 37, le signe distinctif de la croix rouge, du 
croissant rouge ou du lion-et-soleil rouge ou d'autres signes protecteurs reconnus par les 
Conventions ou par le present Protocole. 

4. Outre les infractions graves définies aux paragraphes precedents et dans les Conventions, les 
actes suivants sont considérés comme des infractions graves au Protocole lorsqu'ils sont commis inten-
tionncllement et en violation des Conventions ou du present Protocole : 

a) le transfert par la Puissance occupante d'une partie de sa population civile dans le terri­
tòire qu'elie occupé, ou la deportation ou le transfert à l'intérieur ou hors du territòire 
occupé de la totalité ou d'une partie de la population de ce territòire, en violation de 
Particle 49 de la IVe Convention; 

b) tout retard injustifié dans le rapatriement des prisonniers de guerre ou des civils; 

e) les pratiques de l'apartheid et les autres pratiques inhumaines et dégradantes, fondées sur 
la discrimination radale, qui donnent lieu à des outrages à la dignité personnelle; 

dj le fait de diriger des attaques contre les monuments historiques, les oeuvres d'art ou les 
lieux de eulte clatrement reconnus qui constituent le patrimoine culture! ou spirituel des 
peuples et auxquels une protection speciale a été accordée en vertu d'un arrangement 
particulier, par exemple dans le cadre d'une organisation in terna donale competente, 
provoquant ainsi leur destruction sur une grande échelle, alors qu'il n'existe aucune 
preuve de violation par la Partie adverse de Particle 53, alinea b, et que les monuments 
historiques, oeuvres d'art et lieux de eulte en question ne sont pas situés à proximité 
immediate d'objectifs miiitaires; 

e) le fait de priver une personne protegee par les Conventions ou visée au paragraphe 2 du 
present article de son droit d'etre jugée réguliérement et impartiaJemcnt. 

5. Sous reserve de l'application des Conventions et du present Protocole, les infractions graves à 
ces instruments sont considérées comme des crimes de guerre. 

Arlicit 86 Omissions 

1. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit doivent reprimer les infractions graves 
et prendre les mesures nécessaires pour faire cesser toutes les autres infractions aux Conventions ou au 
present Protocole qui résultent d'une omission contraire à un devoir d'agir. 

2. Le fait qu'un'e infraction aux Conventions ou au present Protocole a été commise par un subor-
donné n'exonère pas ses supérieurs de leur responsabilité pénale ou disciplinaire, selon le cas, s'ils 
savaient ou possédaient des informations leur permettant de conclure, dans les circonstances du 
moment, que ce subordonné commettait ou allait commettre une telle infraction, et s'ils n'ont pas 
pris toutes les mesures pratiquement possibles en leur pouvoir pour empécher ou reprimer cette 
infraction. 
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Artide 87 - Devoirs des commandants 

1. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit doivent charger les commandants miii­
taires, en ce qui concerne les membres des forces armées places sous leur commandement et les autres 
personnes sous leur autorité, d'empécher que soient commises des infractions aux Conventions et au 
present Protocole et, au besoin, de les reprimer et de les dénoncer aux autorités compétentes. 

2. En vue d'empécher que des infractions soient commises et de les reprimer, les Hautes Parties 
contractantes et les Parties au conflit doivent exiger que les commandants, selon leur niveau de 
responsabili le, s'assurent que les membres des forces armées places sous leur commandement 
connaissent leurs obligations aux termes des Conventions et du present Protocole. 

3. Les Hautes Parties contractantes et les Parties au conflit doivent exiger de tout commandant qui 
a appris que des subordonnés ou d'autres personnes sous son autorité vont commettre ou ont commis 
une infraction aux Conventions ou au present Protocole qu'il mette en oeuvre les mesures qui sont 
nécessaires pour empécher de telles violations des Conventions ou du present Protócole et, Iorsqu'il 
conviendra, prenne Finitiative d'une action discipiinaire ou pénale à Pencontre des auteurs des 
violations. 

Artide 88 - Entraidc judiciaire cn ma fière pénale 

1. Les Hautes Parties contractantes s'accordéront i'entraide judiciaire la plus large possible dans 
toute procedure relative aux infractions graves aux Conventions ou au present Protocole. 

2. Sous reserve des droits et des obligations établis par les Conventions et par Particle 85, para­
graphe 1, du present Protocole, et lorsque les circonstances le permetterli, Ics Hautes Parties contrac­
tantes coopéreront en matière d'extradition. Elles prendront dùment cn consideration la demande de 
FEtat sur le territòire duquel l'infraction alléguée s'est produite. 

3. ' Dans tous les cas, la loi applicable est celle de la Haute Partie contractante requise. Toutefois, 
les dispositions des paragraphes precedents n'affectent pas les obligations découlant des dispositions 
de tout autre traité de caractère bilateral ou multilateral qui régit ou régira en tout ou en partie le 
domaine de I'entraide judiciaire en matière pénale. 

Artide 89 - Cooperation 

Dans les cas de violations graves des Conventions ou du present Protocole, les Haut:s Parties 
contractantes s'engagent à agir, tant conjoinfement que séparément. en cooperation avec FOrgani-
sation des Nations Unies et conformément à la Ch3rte des Nations Unies. 

Artide 90 - Commission internationale d'étahlissement des faits 

1. a) lì sera constitué une Commission internationale d'étahlissement des faits, dt nòmmée 
ci-après "la Commission", composée de quinze membres de haute moralité et d'une 
impartialité reconnue. 

h) Quand vingt Hautes Parties contractantes au moins seront convenues d'accepter la compe­
tence de la Commission conformément au paragraphe 2, et ultérieurement à des inter-
valles de cinq ans, le dépositaire convoquera une reunion des représentants de ecs Hautes 
Parties contractantes, en vue d'élire les membres de la Commission. A cette reunion, les 
membres de la Commission seront élus au scrutin secret sur une liste de personnes pour 
Pétablissement dc laquelle chacune de ces Hautes Parties contractantes pourra proposer 
un nom. 
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ci Les membres de la Commission serviront à titre personnel et exerceront leur mandat 
jusqu'à l'élection des nouveaux membres à la reunion suivante. 

d) Lors de.l'élection, les Hautes Parties contractantes s'assureront que chacune des personnes 
à élire à la Commission possedè les qualifications requises et veilleront à ce qu'une repre­
sentation géographique equitable soit assurée dans l'ensemble de la Commission. 

e) Dans le cas où un siège deviendrait vacant, la Commission y pourvoira en tenant dùment 
compte des dispositions des alinéas precedents. 

fi Le dépositaire mettra à la disposition de la Commission les services administratifs néces­
saires à l'accomplissement de ses fonctions. 

2. al Les Hautes Parties contractantes peuvent au moment de la signature, de la ratification ou 
de l'adhésion au Protocole, ou ultérieurement à tout autre moment, declarer reconnaftre 
de plein droit et sans accord special, à Pégard de toute autre Haute Partie contractante 
qui accepte la méme obligation, la competence de la Commission pour enquéter sur les 
allegations d'une telle autre Partie, comme l'y autorise le present article. 

b) Les declarations visées ci-dessus seront remises au dépositaire qui en communiquera des 
copies aux Hautes Parties contractantes. 

e) La Commission sera competente pour : 

i) enquéter sur tout fait prétendu étre une infraction grave au sens des Conventions et du 
present Protocole ou une autre violation grave des Conventions ou du present 
Protocole; 

ii) faciliter, en prétant ses bons offices, le retour à l'observation des dispositions des 
Conventions et du present Protocole. 

d) Dans d'autres situations, la Commission n'ouvrira une enquéte à la demande d'une Partie 
au conflit qu'avec le consentement de l'autre ou des autres Parties intéressées. 

e) Sous reserve des dispositions ci-dessus du present paragraphe, les dispositions des 
articles 52 de la Ire Convention, 53 de la Ile Convention, 132 de la IHe Convention 
et 149 de la IVe Convention demeurent applicables à toute violation alléguée des 
Conventions et s'appliquent aussi à toute violation alléguée du present Protocole. 

3. a) A moins que.les Parties intéressées n'en disposent autrement d'un commun accord, toutes 
les enquétes seront effectuées par une Chambre composée de sept membres nommés 
comme suit : 

i) cinq membres de la Commission, qui ne doivent étre ressortissants d'aucunc Partie au 
conflit, seront nommés par le President de la Commission, sur la base d'une represen­
tation equitable des regions géographiques, après consultation des Parties au eonflit; 

ii) deux membres ad hoc, qui ne doivent étre ressortissants d'aucune Partie au conflit, 
seront nommés respectivement par chacune de celies-ci. 

bj Dès la reception d'une demande d'enquéte, le President de la Commission fixera un délai 
convenable pour la constitution d'une Chambre. Si l'un au moins des deux membres 
ad hoc n'a pas été nommé dans le délai fixé, le President procèderà immédiatement à la 
nomination ou aux nominations nécessaires pour completer la composition de la 
Chambre. 
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4. a) La Chambre constituée conformément aux dispositions du paragraphe 3 en vue de 
procéder a une enquéte inviterà les Parties au conflit à l'assister et à produire des preuvcs. 
Elle pourra aussi rechercher les autres preuves qu'elle jugera perti'nentes et procéder à une 
enquéte sur place. 

b) Tous les elements de preuve seront communiques aux Parties concernées qui auront le 
droit de presenter leurs observations à la Commission. 

e) Chaque Partie concemée aura le droit de discuter les preuves. 

5. a) La Commission presenterà aux Parties concernées un rapport sur les résultats de l'enquete 
de la Chambre avec les recommandations qu'elle jugerait appropriées. 

b) Si la Chambre n'est pas en mesure de rassembler des preuves qui suffisent à étayer des 
conclusions objectives et impartiales, là Commission fera connaftre les raisons de cette 

fcjmpartialitéj Vv« r * V* * *r»u k . 

e) La Commission ne communiquera pas publiquement ses conclusions, à moins que toutes 
les Parties au conflit le lui aient demande. 

6. La Commission établira son règlement intérieur, y compris les regies concernant la présidence 
de la Commission et de la Chambre. Ce règlement prévoira que les fonctions du President de la 
Commission seront exercées en tout temps et que, en cas d'enquète, elles seront exercées par une 
personne qui ne soit pas ressortissante d'une des Parties au conflit. 

7. Les dépenses administratives de la Commission seront couvertes par des contributions des 
Hautes Parties contractantes qui auront fait la declaration prévue au paragraphe 2 et par des contri­
butions volontaircs. La ou les Parties au conflit qui demandent une enquéte avanceront les fonds 
nécessaires pour couvrir les dépenses occasionnées par une Chambre et seront remboursécs par la ou 
les Parties contre lesquelles les allegations sont portées a concurrence de cinquante pour cent des frais 
de la Chambre. Si des allegations contraires sont présentées à la Chambre, chaque Partie avancera 
cinquante pour cent des fonds nécessaires. 

Artide 91 - Responsabilité 

La Partie au conflit qui violerait les dispositions des Conventions ou du present Protocole sera 
tenue à indemnité, s'il y a lieu. Elle sera responsable de tous actes commis par les personnes faisant 
partie de ses forces armées. 
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TITRE VI 

DISPOSITIONS FINALES 

Artide 92 - Signature 

Le present Protocole sera ouvert à la signature des Parties aux Conventions six mois après la 
signature de l'Acte final et resterà ouvert durant une période de douze mois. 

Artide 93 - Ratification 

Le present. Protocole sera ratifié dès que possible. Les instruments de ratification seront 
deposes auprès du Conseil federal Suisse, dépositaire des Conventions. 

Artide 94 - Adhesion 

Le present Protocole sera ouvert à l'adhésion de toute Partie aux Conventions non signataire du 
present Protocole. Les instruments d'adhésion seront déposés auprès du dépositaire. 

Artide 95 - Entrée en vigueur 

1. Le present Protocole entrerà en vigueur six mois après le dépót de deux instruments de ratifi­
cation ou d'adhésion. 

2. . Pour chacune des Parties aux Conventions qui le ratifiera ou y adhérera ultérieurement, le 
present Protocole entrerà en vigueur six mois après le dépót par cette Partie de son instrument de 
ratification ou d'adhésion. 

Artide 96 - Rapports conventionnels dès l'entrée en vigueur du present Protocole 

1. Lorsque les Parties aux Conventions sont également Parties au present Protocole, les 
Conventions s'appliquent telles qu'elles sont complétécs par le present Protocole. 

2. Si Fune des Parties au conflit n'est pas liée par le present Protocole, les Parties au present Proto-
cole resteront néanmoins liées par celui-ci dans leurs rapports réciproques. Elles seront-liées en outre 
par le present Protocole envers ladite Partie, si celle-ci en accepte et en applique les dispositions. 

3. L'autorité représentant un peuple engagé contre une Haute Partie contractante dans un conflit 
arme du caractère mentionné à Particle premier, paragraphe 4, peut s'ehgager à appliquer les 
Conventions et le present Protocole relativement à ce conflit en adressant une declaration unilaterale 
au dépositaire. Après reception par le dépositaire, cette declaration aura, en relation avec ce conflit, 
leseffetssuivants : 

a) les Conventions et le present Protocole prennent immédiatement effet pour ladite auto­
rité en sa qualité de Partie au conflit; 

b) ladite autorité exerce les mémes droits et s'acquitte des mémes obligations qu'une Haute 
Partie contractante aux Conventions et au present Protocole; et 

e) les Conventions et le present Protocole lient d'une manière égale toutes les Parties au 
con flit. 
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Artide 97 - Amendement 

1. Tonte Haute Partie contractante pourra proposer des amendemcnts au present Protócole. Le 
texte de tout projet d'amendement sera communique au dépositaire qui, après consultation de 
l'ensemble des llautes Parties contractantes et du Comité international de la Croix-Rouge, deciderà 
s'il convient de convoquer une conference pour examiner le ou les amendemehts proposes. 

2. Le dépositaire inviterà à cette Conference-fes Hautes Parties contractantes ainsi que les Parties 
aux Conventions, signataires ou non du present Protocole. 

Artide 98 - Revision de l'Annexc I 

1. Quatre ans au plus tard après l'entrée en vigueur du present Protocole et. ultérieurement. à des 
intervalies d'au moins quatre ans, le Comité international de la Croix-Rouge consulterà les Hautes 
Parties contractantes au sujet de I'Annexe I au present Protocole et, s'il le juge nécessaire, pourra 
proposer une reunion d'expe.rts techniques en vue de revoir l'Annexc I et de proposer les amen-
dements qui p'araftraient souhaitables. A moins que. dans les six mois suivant la communication aux 
Hautes Parties contractantes d'une proposition relative à une telle reunion, le tiers de ces Parties s'y 
oppose, le Comité international de la Croix-Rouge convoquera cette reunion, à laquelle il inviterà 
également les observateurs des organisations Internationales concernées. Une telle reunion sera 
également convoquée par le Comité international de la Croix-Rouge, en tout temps, à la demande du 
tiers des Hautes Parties contractantes. 

2. Le dépositaire convoquera une conference des Hautes" Parties contractantes et des Parties aux 
Conventions pour examiner les amendements proposes par la reunion d'experts techniques si, à la 
suite de ladite reunion, le Comité international de la Croix-Rouge ou le tiers des Hautes Parties 
contractantes le demande. 

3. Les amendements à I'Annexe 1 pourront étre adoptés par ladite conference à la majorité des 
deux tiers des Hautes Parties contractantes présentes et votantes. 

4. Le dépositaire communiquera aux Hautes Parties contractantes et aux Parties aux Conventions 
tout amendement ainsi adopté. L'amendement sera considéré comme accepté à ['expiration d'une 
période d'un an à compter de la communication sauf si, au cours de cette période, une declaration de 
non-acceptation de l'amendement est communiquée au dépositaire par le tiers au moins des Hautes 
Parties contractantes. 

5. Un amendement considéré comme ayant été accepté conformément au parapraphe 4 entrerà cn 
vigueur trois mois après la date d'acceptation pour toutes Ics Hautes Parties contnetantes, à 
Fexception de celles qui auront fait une declaration de non-acceptation conformément a ce mème 
paragraphe. Toute Partie qui fait une telle declaration peut à tout moment la retirer, auqucl cas 
l'amendement entrerà en vigueur pour cette Partie trois mois aprè.s le retrait. 

6. Le dépositaire. fera cònnaitre aux Hautes Parties contractantes et aux Parties aux Conventions 
l'entrée en vigueur de tout amendement, les Parties liées par cet amendement. la date dc son-entréc en 
vigueur pour chacune des Parties, les declarations de non-acceptation faites conformément au para­
graphe 4 et les retraits de telles declarations. 

Artide 99 - Dén-onciation 

1. Au cas où une Haute Partie contractante dénoncerait le present Protocole, la denunciation ne 
produira ses effets qu'uné annéc après reception de Pinstrument de denunciation. Si toutefois. a 
Fcxpiration de cette année, la Panie dénoncantc se trouve dans une situation visée par 
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Panicle premier, l'cffet de la dénonciation demeurera suspcndu jusqu'à la fin du conflit amie ou de 
l'occupation et, en tout cas, aussi longtemps que les operations de liberation definitive, de rapa­
triement ou d'étahlissement des personnes protegees par les Conventions ou par le present Protocole 
ne seront pas terminées. 

2. La dénonciation sera notifìée par écrit au dépositaire qui informerà toutes les Hautes Parties 
contractantes de cette notification. 

3. La dénonciation n'aura d'effet qu'à l'égard de la Partie dénoncante. 

4. Aucune dénonciation notifìée aux termes du paragraphe 1 n'aura d'effet sur les obligations déjà 
contractées du fait du conflit arme au titre du present Protocole par la Partie dénoncante pour tout 
acte commis avant que ladite dénonciation devienne effective. 

Artide 100 - Notifications 

Le dépositaire informerà les Hautes Parties contractantes ainsi que les Parties aux Conventions, 
qu'elles soient signataires ou non du present Protocole : 

a) des signatures apposées au present Protocole et des instruments de ratification et 
d'adhésion déposés conformément aux articles 93 et 94; 

b) de la date à laquelle le present Protocole entrerà en vigueur conformément à Particle 95; 

e) des communications et declarations recues conformément aux articles 84, 90 et 97; 

d) des declarations recues conformément à Particle 96, paragraphe 3, qui seront commu-
niquées par les voies les plus rapides; 

e) des dénonciations notifìées conformément à Particle 99. 

Artide 101 - Enregistrement 

1. Après son entrée en vigueur, le present Protocole sera transmis par le dépositaire au Secretariat 
des Nations Unies aux fins d'enregistrement et de publication, conformément "à Particle 102 de la 
Charte des Nations Unies. 

2. Le dépositaire informerà également le Secretariat des Nations Unies de toutes les ratifications, 
adhesions et dénonciations qu'il pourra recevoir au sujet du present Protocole. 

Artide 102 - Textes authentiques 

L'originai du present Protocole, dont les textes anglais, arabe, chinois, espagnol, francais et 
russe sont également authentiques, sera depose auprès du dépositaire qui fera parvenir des copies 
certifiées conformes à toutes les Parties aux Conventions. 
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ANNEXE I 

RÈGLEMENT RELATIF A L'IDENTIFICATION 

Chapitre I 

CA R TES D'IDENTITE 

Artide premier Carte d'idcntité du personnel sanitaire et religieux, civil et permanent 

1. La carte d'identité du personnel sanitaire et religieux, civil et permanent, prévue à Particle 18, 
paragraphe 3, du Protocole, devrait : 

a) porter le signe distinctif et étre de dimensions telles qu'elle puisse étre mise dans la poche; 

b) étre faite d'une matière aussi durable que possible; 

e) étre rédigée dans la langue nationale ou officielle (elle peut Pétre, en outre, dans d'autres 
langues); 

di indiquer le nom et la date de naissance du titulaire (ou, à défaut de cette date, son àge au 
moment de la délivrance de la carte) ainsi que son numero d'immatriculation s'il en a un; 

e) indiquer en quelle qualité le titulaire a droit à la protection des Conventions et du 
Protocole; 

fi porter la photographie du titulaire, ainsi que sa signature ou Pempreinte de son pouce, ou 
les deux; 

gì porter le timbre et la signature de l'autorité competente; 

h'i indiquer la date d'émission et d'expiration de la carte. 

2. La carte d'identité doit étre uniforme sur tout le territòire de chaque Haute Partie contractante 
et, autant que possible, étre du méme type pour toutes les Parties au conflit. Les Parties au conflit 
peuvent s'inspirer du modèle en une seule langue de la figure I. Au début des hostilités, les Parties au 
conflit doivent se communiquer un specimen de la 'carte d'identité qu'elles utilisent si cette carte 
diffère du modèle de la figure 1. La carte d'identité est établie, si possible, en deux exemplaires, dont 
l'un est conserve par l'autorité émettrice, qui devrait tenir un contròie des cartes qu'elles a délivrées. 

3. En aucun cas, le personnel sanitaire et religieux. civil et permanent, ne peut étre prive de cartes 
d'identité. En cas de perte d'une carte, le titulaire a le droit d'obtenir un duplicata. 

Artide 2 - Carte d'identité du personnel sanitaire et religieux, civil et temporaire 

1. La carte d'identité du personnel sanitaire et religieux, cjvil et temporaire, devrait, si possible. 
étre analogue à celle qui est prévue à Particle premier du present Règlement. Les Parties au conflit 
peuvent s'inspirer du modèle de la figure 1. 

2. Lorsque les circonstances empéchent de délivrer au personnel sanitaire et religieux, civil et 
temporaire, des cartes d'identité analogues à celle qui est décrite à Particle premier du present 
Règlement, ce personnel peut recevoir un certificat, signé par l'autorité competente, attestant que la 
personne à laquelle il est délivré a recu une affectation en tant que personnel temporaire, et 
indiquant, si possible, la durée de cette affectation et le droit du titulaire au port du signe distinctif. 
Ce certificat doit indiquer le nom et la date de naissance du titulaire (ou,à défaut de cetie date, son 
àge au moment de la délivrance du certificat), la fonction du titulaire ainsi que son numero d'imma­
triculation s'il en a un. 11 doit porter sa signature ou Pempreinte de son pouce, ou les deux. 
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Oiapitre li 

LE SIGNE DISTINCTIF 

Artide 3 - Forme et nature 

1. Le signe distinctif (rouge sur fond blanc) doit étre aussi grand que le justifient les circonstances. 
Les Hautes Parties contractantes peuvent s'inspirer pour la forme de la croix, du croissant ou du 
lion-et-soleil, des modèles de la figure 2. 

2. De nuit ou par visibilité réduite, le signe distinctif pourra étre éclairé ou illumine; il pourra 
également étre fait de matériaux le rendant reconnaissable par des moyens techniques de detection. 

Fig. 2 : Signes distinctifs en rouge sur fond blanc 

A rticle 4 - Utilisation 

1. Le signe distinctif est, dans la mesure du possible, appose sur des drapeaux ou sur une surface 
plane visibles de toutes les directions possibles et d'aussi loin que possible. 

2. Sous reserve des instructions de l'autorité competente, le personnel sanitaire et religieux 
s'acquittant de ses.tàches sur le champ de bataille doit étre équipe, dans la mesure du possible, de 
coiffures et de vétements munis du signe distinctif. 

Chapitre HI 

SIGN A UX DISTINCTIFS 

Artide 5 - Utilisation facultative" 

1. Sous reserve des dispositions de Particle 6 du present Règlement, les signaux définis dans le 
present. Chapitre pour l'usage exclusif des unites et moyens de transport sanitaires ne doivent pas 
étre utilises à d'autres fins. L'emploi de tous les signaux vises au present Chapitre est facultatif. 

2. Les aéronefs sanitaires temporaires qui, faute de temps ou en raison de leurs caractéristiques, ne 
peuvent pas étre marqués du signe distinctif, peuvent utiliser les signaux distinctifs autorisés dans le 
present Chapitre. Toutefois la méthode de signalisation la plus efficace d'un aéronef sanitaire en vue 
de son identification et de sa reconnaissance est l'emploi d'un signal visuel, soit le signe distinctif, soit 
le signal lumineux défìni à Particle 6, soit les deux, complete par les autres signaux mentionnes aux 
articles 7 et 8 du present Règlement. 
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Artide 6 Signal lumìijcux 

1. Le signal lumineux, consistant en uri' feu bleu scintillant, est prévu à l'usage des aéronefs sani­
taires pour signaler leur identité. Aucun a.utre aéronef ne peut utilizer ce signal. La couleur bleue 
recomniandées'obtient au moyen des coordonné?s trichromatiques ci-après : 

limite des verts y = 0,065 + 0,805x 
limite des blancs y = 0,400 - x 
limite des pourprcs x = 0,133 + 0,600y 

La frequence recommandée des éclais lumineux bleus est de 60 à 100 éclats par minute. 

2. Les aéronefs sanitaires devraient étre équipes des feux nécessaires pour rendre le signal 
lumineux visible dans toutes les directions possibles. 

3. En Pabsence d'accord special entre les Parties au conflit, réservant l'usage des feux bleus 
scintillants à l'identification des véhicules et des navires et embarcations sanitaires, l'emploi de ces 
signaux pour d'aut/es véhicules ou navires n'est pas interdit. 

Artide 7 - Signal radio 

1. Le signal radio consiste en un message radiotéléphonique ou radiotélégraphique, précède d'un 
signal distinctif de priorité, qui doit étre definì et approuvé par une Conference administrative 
mondiale des radiocommunications de l'Union internationale des telecommunications. Ce signal est 
émis trois fois avant l'indicatif d'appel du transport sanitaire en cause. Le message est émis en anglais 
à intervalles appropriés. sur une ou plusieurs frequences spécifiées comme il est prévu au para­
graphe 3. Le signal de priorité esi exclusivement reserve aux unites et moyens de transport sanitaires.. 

2. Le message radio, précède du signal distinctif de priorité visé au paragraphe I, contieni les 
elements suivants : 

a) indicatif d'appel du moyen de transport sanitaire; 

h) position du moyen de transport sanitaire; 

e) nombre et type des movens de transport sanitaire; 

di itinéraire choisi: 

e) durée en route et heure de depart et d'arrivée prévues, selon le cas; 

fi autres informations telles que ('altitude de vol, les frequences radioélectriques veillées, les 
langa^es conventionnels. Ics modes et codes des systémes de radar sccondaires dc 
surveillance. 

3. Pour faciliter Ics communications, visées aux paragraphes 1 et 2, ainsi que les communications 
visces aux articles 22. 23. 25, 26. 27, 28, 29, 30 et 31 du Protócole, les Hautes Parties contractantes,. 
les Parties à un eonflit ou Fune des Parties à'un eonflit, asissant d'un commun accord ou isolément, 
peuvent definir, conformément au Tableau de repartition des bandes de frequences figurant dans le 
Règlement des radiocommunications, annexe à la Convention internationale des telecommunications 
et publier les frequences nationales qu'elles choisissent pour ces communications. Ces frequences 
doivent étre hotifiées à l'Union in'ernationale des telecommunications, conforrnément à la procedure 
approuvée par une Conference administrative mondiale des radiocommunications. 
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Artide 8 Identification par moyens électroniques 

1. Le système dc radar secondaire de surveillance (SSR), tei qu'il est spécifié à I'Annexe 10 de la 
Convention de Chicago du 7 décembre 1944 relative à I'Aviation civile internationale mise à jour 
périodiquement, peut étre utilise pour identifier et suivre le cheminement d'un aéronef sanitaire. Le 
mode et le code SSR à réserver à l'usage exclusif des aéronefs sanitaires doivent étre définis par les 
Hautes Parties contractantes, les Parties au confiil ou une des Parties au conflit, agissant d'un 
commun accord ou isolément, conformément à des procedures à recommander par l'Organisation de 
l'Aviation civile internationale. 

2. Les Parties au eonflit peuvent, par un accord special, adopter pour leur usage entre elles un 
système électronique analogue pour Pidentification des véhicules sanitaires et des navires et embar­
cations sanitaires. 

Chapitre IV 

COMMUNICA TIONS 

Artide 9 -- Radiocommunications 

Le signal de priorité prévu par Particle 7 du present Règlement pourra precèder les radiocom­
munications appropriées des unites sanitaires et des moyens de transport sanitaire pour l'application 
des procedures mises en oeuvre conformément aux articles 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 et 31 du 
Protocole. 

Artide 10 - Utilisation des codes intemationaux 

Les unites et moyens de transport sanitaires peuvent aussi utiliser les codes et signaux établis 
par l'Union internationale des telecommunications, l'Organisation de l'Aviation civile internationale 
et l'Organisation intergouvernementale consultative de la navigation maritime. Ces codes et signaux 
sont alors utilises conformément aux Yiormes, pratiques et procedures établies par ces Organisations. 

Artide 11 - Autres moyens de communication 

Lorsqu'une radiocommunication bilaterale n'est pas possible, les signaux prévus par le Code 
international de signaux ad^opté par l'Organisation intergouvernementale consultative de la navigation 
maritime, ou dansJ'Annexe pertinente de h Convention de Chicago du 7 décembre 1944 relative à 
l'Aviation civile internat'onale, mise à jour périodiquement, peuvent étre employes. 

Artide 12 - Plans de voi 

Les accords et notifications relatifs aux plans de voi visés à Particle 29 du Protocole doivent, 
aùtant que possible, étre formulés conformément aux procedures établies par l'Organisation de 
l'Aviation civile internationale. 



Atti Parlamentari — 62 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Artide 13 - Signaux et procedures pour Vintercvption des aéronefs sanitaires 

Si un aéronef intercepteur est employe pour identifier,un aéronef sanitaire en voi, ou le sommer 
d'atterrir, en application des articles 30 et 31 du Protocole, les procedures normalisées d'interception 
visuelle et radio, prescrites à l'Annexc 2 de la Convention de Chicago du 7 décembre 1944 relative à 
l'Aviation civile internationale, mise à jour périodiquement, devraient étre utilisées par l'aéronef inter­
cepteur et l'aéronef sanitaire. 

Chapitre V 

PROTECTION CIVILE 

Artide 14 - Carte d'identité 

1. La carte d'identité du personnel de la protection civile visé à Particle 66, paragraphe 3, du 
Protócole, est règie par les dispositions pertirientes de Particle premier du present Règlement. 

v 
2. La carte d'identité du personnel de la protection civile pourra se conformer au modèle repré-
senté àia figure 3. 

3. Si le personnel de la protection civile est autorisé à porter des armes légères individuelles, les 
cartes d'identité devraient le mentionner. 
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Fig. 3 : Modèle de carte d'identité du personnel de la protection civile 
(format : 74 mm x 105 mm) 
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Artide 15 - Signe distinctif international 

1. Le signe distinctif international de la protection civile, prévu a l'artjclc 66, paragraphe 4, du 
Protocole, est un triangle 'equilateral bleu sur fond orange. II est représenté à la figure 4 ci­après : 

Fig; 4 :■ Triangle bleu sur fond orange 

2. Il est recommandé : 

a) si le triangle bleu se trouve sur un drapeau, un brassard ou un dossard, que le drapeau, le 
brassard ou le dossard en constituent le fond orange, 

b) que l'un des sommets du triangle soit tourné vers le haut, a la verticale, 

ci qu'aucun des sommets du triangle ne toucftc le bord du fond orange. 

3. Le signe distinctif international doit étre aussi grand que le justifient les circonstances. Le signe 
doit, dans la mesure du possible, étre appose sur des drapeaux ou sur une surface plane visibles de 
toutes les directions possibles et d'aussi loin que possible. Sous reserve des instructions de l'autorité 
competente, le personnel de la protection civile doit étre équipe, dans la mesure du possible, de 
coiffures et de vétements munis du signe distinctif international. De nuit, ou par visibiiité réduite, le 
signe peut étre éclairé ou illumine; il pourra également étre fait de matériaux le rendant reconnais­
sable par des moyens techniques de detection. 

Oiapitre VI 

OUVRAGES ET INSTALLA TIONS CONTESA NT DES FORCES DANGEREUSES 

Artide 16 ­ Signe special international 

1. Le signe special international pour les ouvrages et installations contenant des forces dange­
reuses. prévu au paragraphe 7 de Particle 5b. <lu Protocole, consiste en un gfoupe de trois cercles 
orange vif de méme dimension disposes sur un méme axe. la distance entre Ics cercles etani égale au 
rayon. conformément a la figure 5 ci­aprcs. 

2. Le signe doil étre aussi grand que le justifient ics circonstances. Le signe pourra, lorsqu'il est 
appose sur une grande surface, étre répété aussi souvent que le justifient les circonstances. Dans la 
mesure du possible, il doit étre appese sur des drapeaux ou sur des surfaces planes de facon a étre 
rendu visible de toutes les directions possibles et d'aussi loin que possible. 
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3. Sur un drapeau, la distance entre les limites extérieures du signe et les còtés adjacents du 
drapeau sera égale au rayon des cercles. Le drapeau sera rectangulaire et le fond blanc. 

4. De nuit ou par visibilité réduite, le signe pourra étre éclairé ou illumine; il pourra également étre 
fait de matérìaux le rendant reconnaissable par des moyens techniques de detection. 

Fig.5 : Signe special international pour les ouvrages et installations 
contenant des forces dangereuses 
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PROTOCOLE ADDITIONNEL AUX CONVENTIONS DE GENEVE 

DU 12 AOUT 1949 RELATIF A LA PROTECTION DES VICTIMES DES 

CONFLITS ARMES NON INTERNATIONAUX (PROTOCOLE II) 
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PREAMBULE 

Les Hautes Parties contractantes, 

Rappelant que les principes humanitaires consacrés par .'article 3 commun aux Conventions de 
Genève du 12 aoùt 1949 constituent le fondement du respect de la personne humaine en cas de 
conflit arme ne présentant pas un caractère international, 

Rappelant également que les instruments intemationaux relatifs aux droits de l'homme offrent 
à la personne humaine une protection fondamentale, 

Soulignant la nécessité" d'assurer une meilleure protection aux victimes de ces conflits armés, 

Rappelant que, pour les cas non prévus par le droit en vigueur, la personne humaine reste sous 
la sauvegarde des principes de l'humanité et des exigences de la conscience publique, 

Sont convenues de ce qui suit : 
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TITRE I 

PORTEE DU PRESENT PROTOCOLE 

Artide premier - Cliamp d'application materiel 

1. Le present Protocole, qui développe et complète Particle 3 commun aux Conventions de 
Genève du 12 aoùt 1949 sans modifier ses conditions d'application actuelles, s'applique à tous les 
conflits armés-qui ne sont pas couverts par Particle premier du Protocole additionnel aux Conventions 
de Genève du 12 aoùt 1949 relatif à la protection, des victimes des conflits armés internationaux 
(Protocole 1), et qui se déroulent sur le territòire d'une Haute Partie contractante entre ses forces 
armées et des forces armées dissidentes ou des groupes armés organises qui, sous la conduite d'un 
commandement responsable, exercent sur une partie de son territòire un contròie tei qu'il leur 
permette de mener des operations miiitaires continues et concertées et d'appliquer le present 
Protocole. 

2. Le present Protócole ne s'applique pas aux situations de tensions internes, de troubles 
intérieurs, comme les émeutes, les actes isolés et sporadiques de violence et autres actes analogues, 
qui ne sont pas considérés comme des conflits armés. 

Artide 2 — Champ d'application personnel 

1. Le present Protocole s'applique sans aucune distinction de caractère défavorable fondée sur la 
race, la couleur, le sexe, la langue, la religion ou la croyance, les opinions politiques ou autres, l'ori­
gine nationale ou sociale, la fortune, la naissance ou une autre situation, ou tous autres critères ana­
logues (ci-après appelés "distinction de caractère défavorable") à toutes les personnes affectées par un 
conflit arme au sens de Particle premier. 

2. A la fin du conflit arme, toutes les personnes qui auront été l'objet d'une privation ou d'une 
restriction de liberté pour des motifs en relation avec ce eonflit, ainsi que celles qui seraient l'objet de 
telles mesures après le conflit pour les mémes motifs, bénéficieront des dispositions des articles 5 et 6 
jusqu'au terme de cette privation ou de cette restriction de liberté. 

Artide 3 - Non-intervention 

1. Aucune disposition du present Protocole ne sera invoquée en vue de porter atteinte à la souve-
rainetc d'un Etat ou à la responsabilité du gouvernement de maintenir ou de rétablir l'ordre public 
dans l'Etat ou de défendre l'unite nationale et l'intégrité territoriale de l'Etat par tous les moyens 
legitimes. 

2. Aucune disposition du present Protocole ne sera invoquée comme une justification d'une inter­
vention direete ou indirecte. pout quelqùe raison que ce soit, dans le eonflit arme ou dans les affaires 
intérieures ou extérieures de la Haute Partie contractante sur le territòire de laquelle ce eonflit se 
produit. 
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TITRE II 

TRAITEMENT HUMAIN 

Artide 4 - Garanties fondamentales 

1. Toutes les personnes qui ne participent pas directement ou ne participent plus aux hostilités, 
qu'elles soient ou non privées de liberté, ont droit au respect de leur personne, de leur honneur, de 
leurs convictions et de leurs pratiques religieuses. Elles seront en toutes circonstances traitées avec 
humanité, sans aucune distinction de caractère défavorable. Il est interdit d'ordonner qu'il n'y ait pas 
de survivants. 

2. Sans prejudice du caractère general des dispositions qui precedent, sont et demeurent prohibés 
en tout temps et en tout lieu à l'égard des personnes visées au paragraphe 1 : 

a) les atteintes portées à la vie, à la sante et au bien-étre physique ou mental des personnes, 
en particulier le meurtre, de méme que les traitements cruels tels que la torture, les muti­
lations ou toutes formes de peines corporelles; 

b) les punitions collectives; 

ci la prise d'otages; 

d) les actes de terrorisme; 

e) les atteintes à la dignité de la personne, notamment les traitements humiliants et 
degradante, le viol, la contrainte à la prostitution et tout attentat à la pudeur; 

f) l'esclavage et la traité des esclaves sous toutes leurs formes; 

g) le pillage; 

hj la menace de commettre les actes précités. 

3. Les enfants recevront les soins et l'aide dont ils ont besoin et, notamment : 

a} ils devront recevoir une education, y compris une education religieuse et morale, telle que 
la désirent leurs parents ou, en Pabsence de parents, les personnes qui en ont la garde; 

b) toutes les mesures appropriées seront prises pour faciliter le regroupement des families 
momentanément séparées; 

e) les enfants de moins de quinze ans ne devront pas étre recrutés dans les forces ou groupes 
armés, ni autorisés à prendre part aux hostilités; 

d) la protection speciale prévue par le present article pour les enfants de moins de quinze ans 
leur resterà applicable s'ils prennent directement part aux hostilités en dépit des dispo­
sitions de l'alinea e et sont captures; 

e) des mesures seront prises, si nécessaire et, chaque fois que ce sera possible, avec le consen-
tement des parents ou des personnes qui en ont la garde à titre principal en vertu de la loi 
ou de la coutume, pour évacuer temporairement les enfants du secteur où des hostilités 
ont lieu vers un secteur plus sur du pays, et pour les faire accompagner par des personnes 
responsables de leur sécurité et de leur bien-étre. 
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Artide 5 -■ Personnes privées de liberté 

1. Outre les dispositions de Particle 4, les dispositions suivantes seront au minimum respcctées à 
l'égard des personnes privées de liberté pour des motifs en relation avec le eonflit arme, qu'elles soient 
internees ou détenues : 

a) les blessés et les malades seront traités conformément à Particle 7; 

b) les personnes visées au present paragraphe recevront dans la méme mesure que la popu­
lation civile locale des vivres et de l'eau potable et bénéficieront de garanties de salubrité 
et d'hygiène et d'une protection contre les rigueurs du climat et les dangers du eonflit 
arme: 

cj elles seront autorisées à recevoir des seeours individuels ou collectifs; 

dj elles pourront pratiquer leur religion et recevoir à leur demande, si cela est approprié, 
une assistance spirituelle de personnes exercant des fonctions religieuses, telles que Ics 
aumòniers; 

e) elles devront bénéficier, si elles doivent travailler, de conditions de travail et de garanties 
semblables à celles dont jouit la population civile locale. 

2. Ceux qui sont responsables de Pinternement ou de la detention des personnes visées au para­
graphe 1 respecteront dans toute la mesure de leurs moyens les dispositions suivantes à l'égard dc ces 
personnes : 

a) sauf lorsque les hommes et les femmes d'une méme famille sont logés ensemble, les 
femmes seront gardées dans des locaux séparés de ceux des hommes et seront placées sous 
la surveillance immediate de femmes; 

b) les personnes visées au paragraphe 1 seront autorisées à expédier et à recevoir des lettres 
et des cartes dont le nombre pourra étre limite par l'autorité competente si elle l'estime 
nécessaire; 

cj les lieux d'internement et de detention ne seront pas situés à proximité de la zone de 
combat. Les personnes visées au paragraphe 1 seront évacuées lorsque les lieux où elles 
sont internees ou détenues deviennent particulièrement exposes aux dangers resultant du 
conflit arme, si leur evacuation peut s'effectuer dans des conditions suffìsantes de 
sécurité; 

dj elles devront bénéficier d'examens médicaux; 

e) leur sante et leur­ integrile physiques ou mentales ne seront­ compromises par aucun acte 
ni par aucune omission injustifiés. En consequence, il est interdit de soumettre les 
personnes visées au present article à un acte medicai qui ne serait pas motive par leur état 
de sante et ne serait p*as conforme aux normes médicales généralement reconnues et 
appliquées dans des circonstances médicales analogues aux personnes jouissant de leur 
liberté. 

3. Les personnes qui ne sont pas couvertes par le paragraphe I mais dont la liberté est limitée de 
quelque facon que ce soit, pour des motifs en relation avec le conflit arme, seront traitées avec huma­
nité conformément à Particle 4 et aux paragraphes 1 a, c,d et 2 b du present article. 

4. S'il est décide de libérer des personnes privées de liberté. les mesures nécessaires pour assurer la 
sécurité de ces personnes seront prises par ceux qui décideront de les libérer. 
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Artide 6 - Poursuites pénales 

1. Le present article s'applique à la poursuite et à la repression d'infractions pénales en relation 
avec le conflit amie. 

2. Aucune condamnation ne sera prononcée ni aucune peine exécutée à l'encontre d'une personne 
reconnue coupable d'une infraction sans un jugement préalable rendu par un tribunal offrant les 
garanties essentielles d'indépendance et d'impartiaiité. En particulier : 

aj la procedure disposerà que le prévenu doit étre informe sans délai des details de 
l'infraction qui lui est irnputée et assurera au prévenu avant et pendant son procès tous 
les droits et moyens nécessaires à sa defense; 

bj nul ne peut étre condamné pour une infraction si ce n'est sur la base d'une responsabilité 
pénale individuelle; 

e) nul ne peut étre condamné pour des actions ou omissions qui ne constituaient pas un acte 
délictueux d'après le droit national ou international au moment où elles ont été 
commises. De méme, il ne peut étre infligé aucune peine plus forte que celle qui était 
applicable au moment où l'infraction a été commise. Si postérieurement à cette 
infraction la loi prévoit l'application d'une peine plus légère, le délinquant doit en 
bénéficier; 

dj toute personne accusée d'une infraction est présumée innocente jusqu'à ce que sa culpa-
bilité ait été légalement établie; 

e) toute personne accusée d'une infraction a le droit d'etre jugée en sa presence; 

f) nul ne peut étre force de témoigner contre lui-méme ou de s'avouer coupable. 

3. Toute personne condamnée sera informée, au moment de sa condamnation, de ses droits de 
recours judiciaires et autres, ainsi que des délais dans lesquels ils doivent étre exercés. 

4. La peine de mort ne sera paS prononcée contre les personnes àgées de moins de dix-huit ans au 
moment de l'infraction et elle ne sera pas exécutée contre les femmes enceintes et les mères d'enfants 
en bas àge. 

5. A la cessation des hostilités, les autorités au pouvoir s'efforceront d'accorder la plus large 
amnistie possible aux personnes qui auront pris part au conflit arme ou qui auront été privées de 
liberté pour des motifs en relation avec le conflit arme, qu'elles soient internees ou détenues. 
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TITRE HI 

BLESSES, MALADES ET NAUFRAGÉS 

Artide 7 - Protection et soins 

1. Tous les blessés, les malades et les naufragés, qu'ils aient ou non pris part au conflit arme, seront 
respeetés et proteges. 

2. Ils seront, en toutes circonstances. traités avec humanité et recevront, dans toute la mesure du 
possible et dans les délais les pluà brefs, les spins médicaux qu'exige leur état. Aucune distinction 
fondée sur des critères autres que médicaux ne sera faite entre eux. 

Artide 8 - Recherches 

Chaque fois que les circonstances le permettront, et notamment après un engagement, toutes les 
mesures possibles seront prises sans retard pour rechercher et recueillir les blessés, les malades et les 
naufragés, les protéger contre le pillage et les mauvais traitements et leur assurer les soins appropriés, 
ainsi que pour rechercher les morts, empécher qu'ils soient dépouillés et leur rendre les derniers 
devoirs. 

Artide 9 - Protection du personnel sanitaire et religieux 

1. Le personnel sanitaire et religieux sera respeeté et protégé. Il recevra toute faide disponible 
dans l'exercice de ses fonctions et ne sera pas astreint à des tàches incompatibles avec sa mission 
humanitaire. 

2. Il ne sera pas exigé du personnel sanitaire que sa mission s'accomplisse en priorité au profit de 
qui que ce soit, sauf pour des raisons médicales. 

Artide 10 - Protection generale de la mission medicale 

1. Nul ne sera punì pour avoir exercé une activité de caractère medicai conforme à la deontologie. 
quels qu'aient été les circonstances ou les bénéficiaires de cette activité. 

2. Les personnes exercant une activité de caractère medicai ne pourront étre contraintes ni 
d'accomplir des actes ou d'effectuer des travaux contraires à la deontologie ou à d'autres regies médi­
cales qui protègent les blessés et les malades, ou aux dispositions du present Protocole, ni de s'abstenir 
d'accomplir des actes exigés par ces regies ou dispositions. 

3. Les obligations professionnelles des personnes exercant des activités de caractère medicai quant 
aux renseignements qu'elles pourraient obtenir sur les blessés et les malades soignés par elles devront 
étre respectées sous reserve de la legislation nationale. 

4. Sous reserve de la legislation nationale, aucune personne exercant des activités de carattere 
medicai ne pourra étre sanctionnée de quelque manière que ce soit pour avoir refuse ou s'étre 
abstenue de donner des renseignements concernant les blessés et les malades qu'elle soigne ou qu'elle 
a soignés. 

Artide 11- Protection des unites et moyens de transport sanitaires 

1. Les unites et moyens de transport sanitaires seront en tout temps respeetés et proteges et ne 
seront pas l'objet d'àttaques. 
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2. La protection due aux unites et moyens de transport sanitaires ne pourra cesser que s'ils sont 
utilises pour commettre, en dehors de leur fonction humanitaire, des actes hostiles. Toutefois, la 
protection cesserà seulement après qu'une sommation fixant, chaque fois qu'il y aura lieu, un délai 
raisonnable, sera demeurée sans effet. 

Artide 12 - Signe distinctif 

Sous le contrólé de l'autorité competente concernée, le signe distinctif de la croix rouge, du 
croissant rouge ou du lion-et-soleil rouge, sur fond blanc, sera arbore par le personnel sanitaire et 
religieux, les unites et moyens de transport sanitaires. Il doit étre respeeté en toutes circonstances. 
Il ne doit pas étre employe àbusivement. 

TITRE IV 

POPULATION CIVILE 

Artide 13 - Protection de la population civile 

1. La population civile et les personnes civiles jouissent d'une protection generale contre les 
dangers resultant d'opérations miiitaires. En vue de rendre cette protection effective, les regies 
suivantes seront observées en toutes circonstances. 

2. Ni la population civile en tant que telle ni les personnes civiles ne devront étre l'objet 
d'àttaques. Sont interdite les actes ou menaces de violence dont le but principal est de répandre la 
terreur parmi la population civile. 

3. Les personnes civiles jouissent de la protection accordée par le present Titre, sauf si elles parti­
cipent directement aux hostilités et pendant la durée de cette participation. 

Artide 14 - Protection des biens indispensables à la survie de la population civile 

Il est interdit d'utiliser contre les personnes civiles la famine comme méthode de combat. 11 est 
par consequent interdit d'attaquer, de détruire, d'enlever ou de mettre hors d'usage à cette fin des 
biens indispensables a la survie de la population civile, tels que les denrées alimentaires et les zones 
agricoles qui les produisent, les récoltes, le bétail, les installations et reserves d'eau potable et les 
ouvrages d'irrigation. 

Artide 15 - Protection des ouvrages et installations contenant des forces dangereuses 

Les ouvrages d'art ou les installations contenant des forces dangereuses, à savoir les barrages, les 
digues et les centrales nucléaires de production d'energie électrique, ne seront pas l'objet d'àttaques, 
méme s'ils constituent des objectifs miiitaires, lorsque ces attaques peuvent entrafner la liberation de 
ces forces et causer, en consequence, des pertes sévères dans la population civile. 
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Artide 16 - Protection des biens culturels et des lieux de eulte 

Sous reserve des dispositions de la Convention de La Haye du 14 mai 1954 pour la protection 
des biens culturels en cas de conflit arme, il est interdit de commettre tout acte d'hostilité dirige 
contre les monuments historiques, les oeuvres d'art ou les lieux de eulte qui constituent le patrimoine 
culturel ou spirituel des peuples et de les utiliser à l'appui de l'effort militaire. 

Artide 17 - Interdiction des déplacements forces 

1. Le déplacement de la population civile ne pourra pas étre ordonné pour des raisons ayant trait 
au eonflit sauf dans les cas où la sécurité des personnes civiles ou des raisons miiitaires imperatives 
Pexigent. Si un tei déplacement doit étre effectué, toutes les mesures possibles seront prises pour que 
la population civile soit accueillie dans des conditions satisfaisantes de logement, de salubrité, 
d'hygiène, de sécurité et d'alimentation. 

2. Les personnes civiles ne pourront pas étre forcées de quitter leur propre territòire pour des 
raisons ayant trait au eonflit. 

Artide 18 - Sociétés de secours et actions de secours 

1. . Les sociétés de secours situées dans le territòire de la Haute Partie contractante, telles que les 
organisations de la Croix-Rouge (Croissant-Rouge, Lion-et-Soleil-Rouge) pourront offrir leurs services 
en vue de s'acquitter de leurs tàches traditionnelles à l'égard des victimes du conflit arme. La popu­
lation civile peut, méme de son propre chef, offrir de recueillir et soigner les blessés, les malades et les 
naufragés. 

2. Lorsque la population civile souffre de privations excessives par manque des approvision-
nements essentiels à sa survie, tels que vivres et ravitaillements sanitaires, des actions de secours en 
faveur de la population civile, de caractère exclusivement humanitaire et impartial et conduites sans 
aucune distinction de caractère défavorable, seront entreprises avec le consentement de la Haute 
Partie contractante concernée. 

TTTRE V 

DISPOSITIONS FINALES 

Artide 19 - Diffusion 

Le present Protocole sera diffuse aussi largement que possible. 

Artide 20 - Signature 

Le present Protocole sera ouvert à la signature des Parties aux Conventions six mois après la 
signature de PActe-final et resterà ouvert durant une période de douze mois. 
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Artide 21 - Ratification 

Le present Protocole sera ratifié dès que possible. Les instruments de ratification seront 
deposes auprès du Consci! federal Suisse, dépositaire des Conventions. 

Artide 22 - Adhesion 

Le present Protocole sera ouvert à l'adhésion de toute Partie aux Conventions non signataire du 
present Protocole. Les instruments d'adhésion seront déposés auprès du dépositaire. 

Artide 23 - Entrée en vigueur 

1. Le present Protocole entrerà en vigueur six mois après le dépót de deux instruments de ratifi­
cation ou d'adhésion. 

2. Pour chacune des Parties aux Conventions qui le ratifiera ou y adhérera ultérieurement, le 
present Protocole entrerà en vigueur six mois après le dépót par cette Partie de son instrument de rati­
fication ou d'adhésion. 

Artide 24 - Amendement 

1. Toute Haute Partie contractante pourra proposer des amendements au present Protocole. Le 
texte de tout projet d'amendement sera communique au dépositaire qui, après consultation de 
l'ensemble des Hautes Parties contractantes et du Comité international de la Croix-Rouge, deciderà 
s'il convient de convoquer une conference pour examiner le ou les amendements proposes. 

2. Le dépositaire inviterà à cette conference les Hautes Parties contractantes ainsi que les Parties 
aux Conventions, signataires ou non du present Protocole. 

Artide 25 - Dénonciation 

1. Au cas où une Haute Partie contractante dénoncerait le present Protocole, la dénonciation ne 
produira ses effete que six mois après reception de l'instrument de dénonciation. Si toutefois, à 
l'expiration des six mois, la Partie dénoncante se trouve dans la situation visée à Particle premier, la 
dénonciation ne prendra effet qu'à la fin du conflit arme. Les personnes qui auront été l'objet d'une 
privation ou d'une restriction de liberté pour des motifs en relation avec ce conflit continueront 
néanmoins à bénéficier des dispositions du present Protocole jusqu'à leur liberation definitive. 

2. La dénonciation sera notifìée par écrit au dépositaire qui infprmera toutes les Hautes Parties 
contractantes de cette notification. 

Artide 26 - Notifications 

Le dépositaire informerà les Hautes Parties contractantes ainsi que les Parties aux Conventions, 
qu'elles soient signataires ou non du present Protocole : 

aj des signatures apposées au present Protocole et des instruments de ratification et 
d'adhésion déposés conformément aux articles 21 et 22; 

b) de la date à laquelle le present Protócole entrerà en vigueur conformément à 
Particle 23; et 

cj des Communications et declarations recues conformément à Particle 24. 
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Artide 27 - Enregistrement 

1. Après son entrée en vigueur, le present Protocole sera transmis par le dépositaire au Secretariat 
des Nations Unies aux fins d'enregistrement et de publication, conformément à Particle 102 de la 
Charte des Nations Unies. 

2. Le dépositaire informerà également le Secretariat des Nations Unies de toutes les ratifications 
et adhesions qu'il pourra recevoir au sujet du present Protocole. 

Artide 28 - Textes authentiques 

L'originai du present Protocole, dont les textes anglais, arabe, chinois, espagnol, francais et 
russe sont également authentiques, sera depose auprès du dépositaire qui fera parvenir des copies 
certifiées conformes à toutes les Parties aux Conventions. 
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ACTE FINAL 

DE LA CONFERENCE DIPLOMATIQUE SUR LA REAFFIRMATION 

ET LE DEVELOPPEMENT DU DROIT INTERNATIONAL HUMANITAIRE 

APPLICABLE DANS LES CONFLITS ARMES 
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ACTE FINAL 

1. La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, convoquée par le Conseil federai suisse, a tenu quatre 
sessions à Genève (du 20 février au 29 mars 1974, du '3 février au 18 avril 1975, du 21 avril 
au 11 juin 1976 et du 17 mars au 10 juin 1977). Elle avail pour bui d'étudier deux projets de 
Protocoles additionnels prepares par le Comité international de la Croix-Rouge, après des consul­
tations officielles et privées, et destines à completer les quatre Conventions de Genève 
du 12 aoùt 1949 : 

Convention de Genève pour l'amélioration du sort des blessés et des malades dans les forces 
armées en campagne (I); 

Convention' de Genève pour l'amélioration du sort des blessés, des malades et des naufragés 
des forces armées sur mer (II); 

Convention de Genève relative au traitement des prisonniers de guerre (III); 

Convention de Genève relative à la protection des personnes civiles en temps de guerre (IV). 

L'Assemblée generale des Nations Unies a soutenu les efforts de la Conference diplomatique en 
adoptanl des resolutions sucecssives dans le domaine des droits de Phomme en période de conflit 
arme : 

2444 (XXIII) Respect des droits de Phomme en période de conflit arme 

2597 (XXIV) Respect des droits de Phomme en période de eonflit arme 

2673 (XXV) Protection des journalistes en mission périlleuse dans les zones dc 

eonflit arme 

2674 (XXV) Respect des droits de Phomme cn période de conflit arme 

2675 (XXV) Principes fondamentaux touchant la protection des populations civiles 

cn période dc eonflit arme 

2676 (XXV) Respect des droits de Phomme cn période de eonflit amie 

2677 (XXV) Respccl des droits dc Phomme cn periodo de eonflit arme 

2852 (XXVI) Respect des droits dc Phomme en periodo de conflit arme 

2853 (XXVI) Respccl des droits dc Phomme cn periodo de conflit arme 

2854 (XXVI) Protection des journalistes cn mission périlleuse dans les /ones de 
eonflit arme 
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3032 (XXVII) Respect des droits de ITiomme en période de conflit arme 

3058 (XXVIII) Protection des journalistes en mission périlleuse dans les zones de 
eonflit arme 

3076 (XXVIII) Le napalm et les autres armes incendiaires et tous les aspects de leur 
emploi éventuel 

3102 (XXVIII) Respect des droits de Irtomme en période de conflit arme 

3220 (XXIX) Assistance et cooperation dans la recherche de personnes disparues ou 
décédées lors de conflits amies 

3245 (XXIX) Droits de Phomme en période de conflit arme : protection des journa­
listes en mission périlleuse dans les zones de eonflit arme 

3255 (XXIX) Le napalm et les autres armes incendiaires et tous les aspects de leur 
emploi éventuel 

3318 (XXIX) Declaration sur la protection des femmes et des enfants en période 

d'urgence et de conflit amie 

3319 (XXIX) Respect des droits de Phomme en période de conflit arme 

3464 (XXX) Le napalm et les autres armes incendiaires et tous les aspects de leur 

emploi éventuel 

3500 (XXX) Respect des droits de Phomme en période de conflit arme 

31/19 Respect des droits de Phomme en période de conflit arme 
31/64 Armes incendiaires et autres armes classiques qui peuvent étre l'objet 

de mesures d'interdiction ou de limitation pour des raisons 
humanitaires 

2. Cent vingt-quatre Etats étaient représentés à la première session de la Conference, 120 Etats 
à la deuxième session, 107 Etats à la troisième session et 109 Etats à la quatrième session. Les repré-
sentants des Etats suivants ont participé à la Conference : 

AFGHANISTAN 
AFRIQUE DU SUD (première session) 
ALBANIE (première session) 
ALGERIE 
ALLEMAGNE, REPUBLIQUE FEDERALE D' 
ARABIE SAOUDITE 
ARGENTINE 
AUSTRALIE 
AUTRICHE 
BANGLADESH 
BELGIQUE 
BENIN* (première et deuxième sessions) 
BIRMANIE 
BOLIVIE 

* Anciennement Dahomey 
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BOTSWANA (première et deuxième sessions) 
BRESIL 
BULGARIE 
BURUNDI (première et deuxième sessions) 
CANADA 
CAP-VERT (quatrième session) 
CHILI 
CHINE (première session) 
CHYPRE 
COLOMBIE 
CONGO (première et deuxième sessions) 
COSTA RICA 
COTE DTVOIRE 
CUBA 
DANEMARK 
EL SALVADOR (première et deuxième sessions) 
EGYPTE 
EMIRATS ARABES UNIS 
EMPIRE CENTRAFRICAIN* 
EQUATEUR 
ESPAGNE 
ETATS-UNIS D'AMERIQUE 
ETHIOPIE (troisième session) 
FINLANDE 
FRANCE 
GABON (première, deuxième et troisième sessions) 
GAMBIE (première, deuxième et quatrième sessions) 
GHANA 
GRECE 
GUATEMALA 
GUINEE-BISSAU (première et deuxième sessions) 
HAITI (première et deuxième sessions) 
HAUTE-VOLTA (première, deuxième et troisième sessions) 
HONDURAS 
HONGRIE 
INDE 
INDONESIE 
IRAK 
IRAN 
IRLANDE 
ISLANDE 
ISRAEL 
ITALIE 
JAMAHIRIYA ARABE LIBYENNE POPULAIRE ET SOCIALISTE** 
JAMAIQUE (troisième et quatrième sessions) 
JAPON 
JORDANIE 
KAMPUCHEA DEMOCRATIQUE*** (première et deuxième sessions) 
KENYA (première et quatrième sessions) 
KOWEIT 

* Anciennement République centrafricaine. 

** Anciennement République arabe libyenne. 

*** Anciennement République khmère. 
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LESOTHO (deuxième session) 
LIBAN 
LIBERIA (première, deuxième et troisième sessions) 
LIECHTENSTEIN 
LUXEMBOURG 
MADAGASCAR 
MALAIS1E (première, deuxième et quatrième sessions) 
MALI (première, deuxième et quatrième sessions) 
MALTE 
MAROC 
MAURICE 
MAURITANIE 
MEXIQUE 
MONACO 
MONGOLIE 
MOZAMBIQUE (troisième et quatrième sessions) 
NICARAGUA 
NIGER (première et deuxième sessions) 
NIGERIA 
NORVEGE 
NOUVELLE-ZELANDE 
OMAN 
OUGANDA 
PAKISTAN 
PANAMA 
PARAGUAY (première et deuxième sessions) 
PAYS-BAS 
PHILIPPINES 
PEROU 
POLOGNE 
PORTUGAL 
QATAR 
RÉPUBLIQUE ARABE SYRIENNE 
RÉPUBLIQUE DE COREE 
RÉPUBLIQUE DE GUINEE (deuxième session) 
RÉPUBLIQUE DEMOCRATIQUE ALLEMANDE 
RÉPUBLIQUE DEMOCRATIQUE DU VIET NAM (première, deuxième et 

troisième sessions) 
RÉPUBLIQUE DOMINICAINE (première, deuxième et quatrième sessions) 
RÉPUBLIQUE DU SUD VIET NAM (troisième session) 
RÉPUBLIQUE DU VIET NAM (première et deuxième sessions) 
RÉPUBLIQUE POPULAIRE DEMOCRATIQUE DE COREE 
RÉPUBLIQUE SOCIALISTE DU VIET NAM (quatrième session) 
RÉPUBLIQUE SOCIALISTE SOVIETIQUE DE BIELORUSSIE 
RÉPUBLIQUE SOCIALISTE SOVIETIQUE D'UKRAINE 
REPUBLIQUE-UNIE DE TANZANIE 
REPUBLIQUE-UNIE DU CAMEROUN* 
ROUMANIE 
ROYAUME-UNI DE GRANDE-BRETAGNE ET D'IRLANDE DU NORD 
SAINT-MARIN 
SAINT-SIEGE 

* Anciennement Cameroun. 
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SENEGAL 
SOMALIE (quatrième session) 
SOUAZILAND (troisième et quatrième sessions) 
SOUDAN 
SRI LANKA 
SUEDE 
SUISSE 
TCHAD (première et deuxième sessions) 
TCHECOSLOVAQUIE j 
THAILAND!-; > 
TOGO (première session) 
TRINITE-ET-TOBAGO (première, deuxième et troisième sessions) 
TUNISIE 
TURQUIE 
UNION DES REPUBLIQUES SOCIALISTES SOVIETIQUES 
URUGUAY 
VENEZUELA 
YEMEN 
YEMEN DEMOCRATIQUE (quatrième session) 
YOUGOSLAVIE 
ZAIRE 
ZAMBIE (première session) 

3. Etant donne qu'il était de la plus haute importance d'assurer une large participation aux 
travaux de la Conference qui avait un caractère foncièrement humanitaire et parce que le dévelop-
pement progressif et la codification du droit international humanitaire applicable dans les conflits 
amies sont une tàche universelle à laquelle Ics mouvements de liberation nationale peuvent apporter 
une contribution positive, la Conference, par sa resolution 3 (I), a décide d'inviter également les 
mouvements de liberation nationale reconnus par les organisations intergouvernementales régionales 
intéressées à participer pleincment à ses débats et à ceux de ses Commissions principales, étant 
entendu que seules les delegations représentant des Etats avaient le droit de vote. Les mouvements 
de liberation nationale dont Ics noms suivent ont accepté cette invitation et ont été reprcsentés à la 
.Conference : 

African National Congress (South Africa) (ANC) (première, deuxième et troisième sessions) 

African National Council of Zimbabwe (Rhodesia) (ANCZ) (troisième et 
quatrième sessions) 

Front de liberation du Mozambique (FRELIMO) (première session) 

Front national de liberation de l'Angola (FLNA) (première et deuxième sessions) 

Mouvement populairc de liberation de l'Angola (MPLA) (première et deuxième sessions) 

Organisation de liberation de la Palestine (OLP) 

Panafricanist Congress (South Africa) (PAC) (première, deuxième et quatrième sessions) 

Seychelles People's United Party (SPUP) (première session) 

South West Africa People's Organization (SWAPO) 

Zimbabwe African National Union (ZANU) (première et deuxième sessions) 

Zimbabwe African People's Union (ZAPU) (première et deuxième sessions) 
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4. Etaient representees à la Conference en qualité d'observateurs les organisations dont les 
noms suivent : 

Association medicale mondiale 
Comité international d'enregistremcnt des frequences 
Comité international de médecine et de pharmacie miiitaires (CIMPM) 
Conseil de l'Europe 
Federation internatibnale des Droits de Phomme 
Fonds desolations Unies pour Penfance (FISE) 
Haut Commissariat des Nations Unies pour les réfugiés 
Institut Henry-Dunant 
Institut international de droit humanitaire 
Ligue des Etats arabes 
Ligue des sociétés de la Croix-Rouge 
Ordre souverain de Malte 
Organisation des Nations Unies (ONU) 
Organisation de l'Aviation civile internationale (OACI) 
Organisation de l'unite africaine (OUA) 
Organisation des Etats américains (OEA) 
Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture (UNESCO) 
Organisation intergouvernementale consultative de la navigation maritime (OMCI) 
Organisation internationale de protection civile (OIPC) 
Organisation internationale du Travail (OIT) 
Organisation mondiale de la sante (OMS) 
Programme alimentaire mondial (PAM) 
programme des Nations Unies pour l'environnement (PNUE) 
Union internationale des telecommunications (U1T) 

Le Groupe de travail pour le développement du droit humanitaire comprcnd : 

Alliance mondiale des unions chrétiennes féminines 
Amnesty International 
Association internationale de signalisation maritime 
Association internationale des juristes démocrates 
Association pdur l'étude du problème mondial des réfugiés 
Comité consultatif mondial de la société des Amis 
Commission des églises pour les affaires Internationales (Conseil oecuménique des églises) 
Commission électrotechnique internationale 
Commission internationale de juristes 
Commission internationale de l'éclairage 
Confederation internationale des anciens prisonniers de guerre 
Confederation internationale des charités catholiques (Caritas International) 
Conference chrétienne pour la paix 
Confederation mondiale de religions pour la paix 
Congrès du monde islamique 
Congrès juif mondial 
Conseil consultatif d'organisationsjuives 
Conseil mondial de la paix 
Dotation Carnegie pour la paix internationale 
Federation mondiale de la jeunesse démocratique (FMJD) 
Federation mondiale des anciens combattants 
Federation mondiale des associations pour les Nations Unies 
Federation mondiale des travailleurs scientifiques 
Secretariat international des juristes catholiques (Pax Romana) 
Union des avocats arabes 
Union internationale de protection de Penfance 
Union internationale de la jeunesse socialiste 
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5. Le Comité international de la Croix-Rouge, qui avait prepare les deux projets de Protocoles 
additionnels, a été associé aux travaux de la Conference en qualité d'expert. 

6. La Conference a élu President M. Pierre Graber, Consciller federai. Chef du Départemcnt 
politique federal de la Confederation suisse. 

7. La Conference a élu Vice-Presidents les représentants des Etats suivants : 

Allemagne, République federale d'; Autrichc: Bclgique; Canada; Chine; Guinée-Bissau; 
Honduras (quatrième session); Italie; Maroc; Mauritanie; Ouganda: Panama; Philippines; 
République arabe syrienne; Roumanie: Sri Lanka: Trinité-et-Tobago (première, deuxième 
et troisième sessions); Union des Républiques socialistes soviétiques; Uruguay; Zaire. 

8. La Conference a constitué les organes suivants : 

Bureau de la Conference 

President : Le President de la Conference 

Membres : Le President et les Vice-Présidents de la Conference, 
les Presidents des Commissions principales et de la 
Commission plénière ad hoc sur les armes convention-
nelles, du Comité de redaction, de la Commission de 
verification des pouvoirs et le Secrétaire general 

Commission l 

Presidents : 

Vice-Présidents. 

Rapporteurs : 

M. Edvard Hambro (Norvège) 
(première et deuxième sessions) 
M. Einar-Frederik Ofstad (Norvège) 
(troisième et quatrième sessions) 

M. B. Akporode Clark (Nigèria) 
M. Konstantin Obradovic (Yougoslavie) 

M. Miguel Mann Bosch (Mexique) 
(première session) 
M. Antonio Eusebio de Icaza (Mexique) 
(deuxième, troisième et quatrième sessions) 

Commission li 

Presidents : 

Vice-Présidents : 

M. Tadeusz Mallik (Pologne) 
(première session) 
M. Stanislaw-Edward Nahlik (Pologne) 
(deuxième, troisième et quatrième sessions) 

M. Osvaldo Salas (Chili) 
(première, deuxième et quatrième sessions) 
M. Carlos Mackenney (Chili) 
(troisième session) 
M. Nasim Shah (Pakistan) 
(première session) 
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Commission li 
(suite) 

Vice-Présidents. 
(suite) 

Rapporteurs : 

M. Javed Khan (Pakistan) 
(première session) 
M. Khalid Saleem (Pakistan) 
(deuxième et troisième sessions) 
M. C. Khurshid Hasan (Pakistan) 
(quatrième session) 

M. Djibrilla Maiga (Mali) 
(première et deuxième sessions) 
M. El Hussein El Hassan (Soudan) 
(troisième et quatrième sessions) 

Commission III 

President : 

Vice-Présidents. 

Rapporteurs : 

M. Hamed Sultan (Egypte) 

M. Géza Herczegh (Hongrie) 
M. Mangalyn Dugersuren (Mongolie) 
(première, deuxième et troisième sessions) 
M. Dugersurengiin Erdembileg (Mongolie) 
(quatrième session) 

M. Richard Baxter (Etats-Unis d'Amériquc) 
(première, deuxième et troisième sessions) 
M. George H. Aldrich (Etats-Unis d'Amériquc) 
(deuxième, troisième et quatrième sessions) 

Commission plénière Ad Hoc sur les armes conventionnclles 

Presidents : 

Vice-Présidents 

Rapporteurs : 

M. Diego Garcés (Colombie) 
(première, deuxième et troisième sessions) 
M. Héctor (harry Samper (Colombie) 
(quatrième session) 

M. Houchang Amir-Mokri (Iran) 
M. Mustapha Chclbi (Tunisie) 
M. Nkeke Ndongo Mangbau (Zaire) 
(deuxième session) 

M. Frits Kalsnoven (Pays-Bas) 
(première, deuxième et troisième sessions) 
M. Robert J. Akkcrman (Pays-Bas) 
(troisième session) 
M. John G. Taylor (Royaume-Uni de Grandc-Bretagnc 
et d'Irlande du Nord) 
(quatrième session) 
M. Martin R. Eaton (Royaume-Uni de Grandc-Bretagnc 
et d'Irlande du Nord) 
(quatrième session) 
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Comité de redaction 

Presidents : M.Abu Sayed Chowdhury ( Bangladesh) 
(première et deuxième sessions) 
M. Iqbal Abdul Qarim Al-Fallouji (Irak) 
(troisième et quatrième sessions) 

Vice-Présidents : M. Mario Cari'as (Honduras) 
(première, deuxième et troisième sessions) 
M. Rodrigo Valdcz-Baquero (l.quateur) 
(quatrième session) 
M. M. Sinkutu Kabuayc (Républiquc-Unie dc Tanzanie) 

Membres représentants des Etats suivants : 

Algerie, Brésil, France, Indonèsie, Liban, République 
démocratique allemande. Royaume-Uni dc 
Grandc-Bretagnc et d'Irlande du Nord, Suède. 
Union des Républiques social is tes soviétiques 

Membres d'office, conformément à I 'article 4 7 du Règlement intérieur : 

Les Rapporteurs des Commissions principales. 

Commission de verification des pouvoirs 

Presidents : M. Danilo Sanson Roman (Nicaragua) 
(première, deuxième el troisième sessions) 
M. Gastón Cajina Mejicano (Nicaragua) 
(quatrième session) 

Membres représentants des Etats suivants : 

Australie, Etats-Unis d'Amériquc Irak. 
Madagascar, Pérou, République-Unie du Cameroun, 
Senegal, Tchccoslovaquie. Thailande 

9. M. Jean Humbert. Ambassadcur (Suisse) a rcnipli Ics fonctions dc Secrétaire general. 

10. La Conference a confic aux Commissions principales Pexamcn des deux projets de 
Protocolcs addilionnels aux Conventions dc Genève du 12 aoùt 1949. La Conference a également 
créé une Commission pioniere ad hoc sur les armcs cotivcntionncllcs pour étudicr la question dc 
Pirtterdiction ou dc la limitation dc l'emploi des amies conventionnelles de nature à causer des maux 
supcrflus ou a frapper suns discrimination. Le Comité de redaction avait pour tàchc dc coordonner 
et de rcvoir la redaction dc tous Ics textes adoptés par Ics Commissions principales. 

11. Sur la base des deliberations consignees dans Ics comptes rcndus analytiques de ses séances 
plénièrcs (CDDH/SR.l à 59). des séances des Commissions principales (CDDH/l/SR.l à 79. 
CDDH/II/SR.I a 101. CDDH/III.'SR.l à 60), des séances dc la Commission ad hoc 
(CDDIMV/SR.I a 42) et dans Ics rapports de toutes Ics Commissions : 
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Première session 

CDDH/47/Rev.l 
CDDH/48/Rev.l 
CDDH/49/Rev.l 
CDDH/50/RevJ 
CDDH/51/Rev.l 

Deuxième session 

CDDH/219/Rev.l 
CDDH/22I/Rev.l 
CDDH/215/Rev.l 
CDDH/220/Rev.l 
CDDH/2I8/Rev.2 

Troisième session 

CDDH/234/Rev.l 
CDDH/235/Rev.l 
CDDH/236/Rev.l 
CDDH/237/Rev.l 
CDDH/233/Rev.2 

Quatrième session 

CDDH/404/Rev.l 
CDDH/405/Rev.l 
CDDH-i406,Rev.l 
CDDH/407/Rev.l 
CDDH/408/Rev.l 
CDDH/409/Rev.l 

la Conference a élaboré les instruments suivants : 

Protocole additiohnel aux Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 relatif à la protection des 
victimes des conflits armés internationaux (Protocole I) et Annexes I et II; 

Protocole additionnel aux Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 relatif à la protection des 
victimes des conflits armés non internationaux (Protocole 11). 

12. Ces Protocoles additionnels ont été adoptés par la Conference le 8 juin 1977. Ils seront 
préscntés à l'examen des gouvernements et ouverts à la signature le 12 décembre 1977 à Berne, 
pendant une période dc douze mois, conformément à leurs dispositions. Ces instruments seront 
aussi ouverts à l'adhésion, conformément à leurs dispositions. 

13. Ces Protocoles additionnels, dont le texte a été redige dans les langues anglaisc, arabe, 
espagnole, francaise et russe, sont annexes au present Acte final. La version chinoise des Protocoles 
additionnels sera établie ultéricurement. 

14. La Conference a adopté en outre les resolutions ci-après, qui sont annexées au present 
Acte final : 
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17 (IV) Emploi de certains moyens d'identification électroniques et visuels par des 
aéronefs sanitaires proteges par les Conventions de Genève de 1949 et par 
le Protocole additionnel aux Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 
relatif à la protection des victimes des conflits armés internationaux 
(Protocole I) 

18 (IV) Emploi de signaux visuels pour ("identification des moyens dc transport 
sanitaire proteges par les Conventions de Genève de 1949 et par le 
Protocole additionnel aux Conventions de Genève dù 12 aoùt 1949 
relatif à la protection des victimes des conflits armés internationaux 
(Protocole I) 

19 (IV) Emploi des radiocommunications pour l'annonce et I'identification des 
moyens de transport sanitaire proteges par les Conventions dc Genève 
de 1949 et par le Protocole additionnel aux Conventions de Genève 
du 12 aoùt 1949 relatif à la protection des victimes des conflits armés 
intcrnationaux (Protocole I) 

20 ( IV) Protection des biens culturels 

21 (IV) Diffusion du droit international humanitaire applicable dans les 
conflits amies 

22 (IV) Suite à donner aux travaux sur Pinterdiction ou la limitation ile l'emploi 

de certaines amies conventionnelles 

23 ( IV) Rapport de la Commission de verification des pouvoirs 

24 (IV) Térnoignagc de gratitude au pays hóte 

FAIT A GENEVE, le 10 juin 1977, en anglais, arabe, espagnol, francais et russe, l'originai 
et les documents qui Paccompagnent devant étre déposés dans les Archives de la Confederation suisse. 

EN FOI DE QUOI, les représentants ont signé le present Acte final, au nom de : 
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RESOLUTIONS 

ADOPTEES A LA QUATRIÈME SESSION 
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17 (IV). EMPLOI DE CERTAINS MOYENS D'IDENTIFICATION ELECTRONIQUES ET 
VISUELS PAR DES AÉRONEFS SANITAIRES PROTEGES PAR LES CONVENTIONS 
DE GENEVE DE 1949 ET PAR LE PROTOCOLE ADDITIONNEL AUX 
CONVENTIONS DE GENEVE DU 12 AOUT 1949 RELATIF A LA PROTECTION DES 
VICTIMES DES CONFLITS ARMES INTERNATIONAUX (PROTOCOLE I) 

La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, Genève, 1974-1977, 

Considérant : 

a) qu'afùi d'éviter qu'ils soient attaques par des forces combattantes, il est urgent que les 
aéronefs sanitaires en voi soient pourvus de moyens d'identification électroru'ques et visuels, 

bj que le système de radar secondaire de surveillance (SSR) permet d'assurer Pidentification 
parfaite des aéronefs et des details de voi, 

cj que l'Organisation de l'Aviation civile internationale est l'Organisation internationale la 
mieux qualifiée pour designer les modes et codes de radar secondaire applicables à la gamme de 
circonstances envisagées, 

dj que la Conference a décide que l'usage du feu bleu scintillant comme moyen d'identifi­
cation visuel doit étre reserve aux aéronefs exclusivement affeetés au transport sanitaire,1 

Reconnaissant que la designation préalable d'un mode et code de radar secondaire exclusif et 
universe! pour Pidentification des aéronefs sanitaires peut ne pas étre possible en raison de Putili-
sation généralisée du système de radar secondaire, 

1. Prie le President de la Conference de transmettre à l'Organisation de l'Aviation civile 
internationale le present document avec les documents ci-joints de la Conference, en invitant cette 
Organisation : 

aj à établir des procedures appropriées pour la designation, en cas de conflit arme inter­
national, d'un mode et code de radar secondaire exclusif à l'usage des aéronefs sanitaires concernés; 
et, 

bj à noter que la Conference est convenue de reconnaftre le feu bleu scintillant comme 
moyen d'identification des aéronefs sanitaires et à prévoir l'emploi de ce feu dans les documents de 
l'Organisation de l'Aviation civile internationale appropriés; 

2. Demande instamment aux gouvernemente invités à la Conference de coopérer pleinement 
à cette operation dans le cadre des mécanismes de consultation de l'Organisation de l'Aviation civile 
internationale. 

Cinquante-quatrième séance plénière 
7 juin 1977 

1 Voir I'Annexe à la présente resolution. 
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ANNEXE 

Articles 6 et 8du Règlement figurant dans I'Annexe I au Protocole I 

Article 6 - Signal lumineux 

1. Le signal lumineux, consistant en un feu bleu scintillant, est prévu à l'usage des aéronefs stfN? 
taires pour signaler leur identité. Aucun autre aéronef ne peut utiliser ce signal. La couleur bk*t 
recommandée s'obtient au moyen des coordonnées trichromatiques ci-après : 

limite des verts y = 0,065 + 0,805x 
limite des blancs y = 0,400 - x 
limite des pourpres x = 0,133 + 0,600y 

La frequence recommandée des éclats lumineux bleus est de 60 à 100 éclats par minute. 

2. Les aéronefs sanitaires devraient étre équipes des feux nécessaires pour rendre le sign»»" 
lumineux visible dans toutes les directions possibles. 

3. En Pabsence d'accord special entre les Parties au conflit, réservant l'usage des feux btet* 
scintillante à Pidentification des véhicules et des navires et embarcations sanitaires, l'emploi de «* 
signaux pour d'autres véhicules ou navires n'est pas interdit. 

Artide 8 - Identification par moyens électroniques 

1. Le système de radar secondaire de surveillance (SSR), tei qu'il est spécifié à I'Annexe 10 dei» 
Convention de Chicago du 7 décembre 1944 relative à l'Aviation civile internationale mise à jos 
périodiquement, peut étre utilise pour identifier et suivre le cheminement d'un aéronef sanitaii*. 
Le mode et le code SSR à réserver à l'usage exclusif des aéronefs sanitaires doivent étre définis parfes 
Hautes Parties contractantes, les Parties au conflit ou une des Parties au eonflit, agissant d'un 
commun accord ou isolément, conformément à des procedures à recommander par l'Organisation <x 
l'Aviation civile internationale. 

2. Les Parties au conflit peuvent, par un accord special, adopter pour leur usage entre elles on 
système électronique analogue pour Pidentification des véhicules sanitaires et des navires et embar­
cations sanitaires. 
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18 (IV). EMPLOI DE SIGNAUX VISUELS POUR ^IDENTIFICATION DES MOYENS DE 
TRANSPORT SANITAIRE PROTEGES PAR LES CONVENTIONS DE GENEVE 
DE 1949 ET PAR LE PROTOCOLE ADDITIONNEL AUX CONVENTIONS DE 
GENEVE DU 12 AOUT 1949 RELATIF A LA PROTECTION DES VICTIMES DES 
CONFLITS ARMES INTERNATIONAUX (PROTOCOLE I) 

La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, Genève, 1974-1977, 

Considérant : 

a) qu'il est nécessaire d'améliorer Pidentification visuelle des moyens de transport sanitaire 
afin d'éviter qu'ils soient attaques, 

bj que la Conference a décide que l'usage du feu bleu scintillant comme moyen d'identifi­
cation visuel doit étre reserve aux aéronefs affeetés exclusivement aux transporte sanitaires,' 

cj que les Parties à un conflit peuvent réserver, par un accord special, l'utilisation du feu 
bleu scintillant à Pidentification des véhicules sanitaires, ainsi que des navires et embarcations sani­
taires mais que, en Pabsence d'un tei accord, l'utilisation de ces signaux par d'autres véhicules ou 
navires n'est pas interdite, 

dj qu'en plus du signe distinctif et du feu bleu scintillant, d'autres moyens d'identification 
visuels, tels que des signaux par pavilion et des combinaisons de fusées éclairantes, peuvent éventuel­
lement étre utilises pour les transports sanitaires, 

e) que l'Organisation intergouvernementale consultative de la navigation maritime est l'Orga­
nisation internationale la mieux qualifìée pour definir et édicter les signaux visuels à utiliser en milieu 
marin, 

Ayant note que, bien que les Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 reconnaissent l'utili­
sation du signe distinctif que les navires-hòpitaux et les embarcations sanitaires doivent arborer, il 
n'est pas fait état de cette utilisation dans les documents pertinents de l'Organisation intergouverne­
mentale consultative de la navigation maritime, 

1. Prie le President de la Conference de transmettre à l'Organisation intergouvernementale 
consultative de la navigation maritime la présente resolution, accompagnée des documents ci-joints de 
la Conference, en invitant cette Organisation : 

a) à envisager qu'il soit fait état, dans les documents appropriés tels que le Code interna­
tional de signaux, du feu bleu scintillant visé à Particle 6 du Chapitre III du Règlement figurant dans 
I'Annexe I au Protocole I; 

bj à prévoir la reconnaissance du signe distinctif dans les documents pertinents (voir 
Particle 3 du Chapitre II dudit Règlement); 

cj à envisager la creation à la fois d'un système unique de signaux par pavilion et d'une 
combinaison de fusées éclairantes, de couleur blanche, rouge et bianche, par exemple, qui pourraient 
étre utilisées en tant que moyens visuels additionnels ou de remplacement pour Pidentification des 
transports sanitaires; 

Voir I'Annexe à la présente resolution. 
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2. Demande instamment aux gouvernements invités à la Conference de coopérer pleinement 
à cette operation dans le cadre des mécanìsmes de consultation de l'Organisation intergouvernemen­
tale consultative de la navigation maritime. 

Cihquante-quatrième séance pionière 
7 juin 1977 
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ANNEXE 

Articles 3, 6, Wet li du Règlement figurant dans I'Annexe I au Protocole I 

Article 3 - Forme et nature 

1. Le signe distinctif (rouge sur fond blanc) doit étre aussi grand que le justifient les circonstances. 
Les Hautes Parties contractantes peuvent s'inspirer pour la forme de la croix, du croissant ou du 
lion-et-soleil, des modèles de la figure 2. 

2. De nuit ou par visibilità réduite, le signe distinctif pourra étre éclairé ou illumine; il pourra 
également étre fait de matériaux le rendant reconnaissable par des moyens techniques de detection. 

C al i QSf T 2ÈS. 
Fig. 2 : Signes distinctifs en rouge sur fond blanc 

Artide 6 - Signal lumineux 

1. Le signal lumineux, consistant en un feu bleu scintillant, est prévu à l'usage des aéronefs sani­
taires pour signaler leur identité. Aucun autre aéronef ne peut utiliser ce signal. La couleur bleue 
recommandée s'obtient au moyen des coordonnées trichromatiques ci-après : 

limite des verte y = 0,065 + Ó,805x 
limite des blancs y = 0,400 - x 
limite des pourpres x = 0,133 + 0,600y 

La frequence recommandée des éclats lumineux bleus est de 60 à 100 éclats par minute. 

2. Les aéronefs sanitaires devraient étre équipes des feux nécessaires pour rendre le signal 
lumineux visible dans toutes les directions possibles. 

3. En Pabsence d'accord special entre les Parties au conflit, réservant l'usage des feux bleus 
scintillante à Pidentification des véhicules et des navires et embarcations sanitaires, l'emploi de ces 
signaux pour d'autres véhicules ou navires n'est pas interdit. 
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Artide 10 - Utilisation des codes internationaux 

Les unites et moyens de transport sanitaires peuvent aussi utiliser les codes et signaux établis 
par l'Union internationale des telecommunications, l'Organisation de l'Aviation civile internationale 
et l'Organisation intergouvernementale consultative de la navigation maritime. Ces codes et signaux 
sont alors utilises conformément aux normes, pratiques et procedures établies par ces Organisations. 

Artide 11 - Autres moyens de communication 

Lorsqu'une radiocommunication bilaterale n'est pas possible, les signaux prévus par le Code 
international de signaux adopté par l'Organisation intergouvernementale consultative de la navigation 
maritime, ou dans I'Annexe pertinente de la Convention de Chicago du 7 décembre 1944 relative à 
l'Aviation civile internationale, mise à jour périodiquement, peuvent étre employes. 
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19 (TV). EMPLOI DES RADIOCOMMUNICATIONS POUR L'ANNONCE ET LTDENTIFI-
CATION DES MOYENS DE TRANSPORT SANITAIRE PROTEGES PAR LES 
CONVENTIONS DE GENEVE DE 1949 ET PAR LE PROTOCOLE ADDITIONNEL 
AUX CONVENTIONS DE GENEVE DU 12 AOUT 1949 RELATIF A LA PROTECTION 
DES VICTIMES DES CONFLITS ARMES INTERNATIONAUX (PROTOCOLE I) 

La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, Genève, 1974-1977, 

Considérant : 

aj qu'il est essentiel que des moyens de communication distinctifs sùrs soient employes pour 
permettre Pidentification et annoncer les mouvements des moyens de transport sanitaire, 

bj que les communications relatives aux mouvements des moyens de transport sanitaire ne 
feront l'objet d'une attention adequate et convenable que si ce moyen de transport est signaié par un 
signal de priorité internationalement reconnu, tei que les mots "Red Cross", "Humanity", "Mercy", 
ou une autre expression reconnaissable techniquement et phonétiquement, 

cj que la grande diversité des circonstances dans lesquelles un conflit peut survenir rend 
impossible de choisir à l'avance les frequences radio à adopter pour les communications, 

dj que les frequences radio à employer pour communiquer des renseignements relatifs à 
Pidentification et aux mouvements des moyens de transport sanitaire doivent étre portées à la 
connaissance de toutes les Parties susceptibles d'utiliser des moyens de transport sanitaire, 

Ayant pris note : 

a) de la recommandation No. 2 de la Conference de plénipotentiaires de PUIT (1973) 
relative à l'utilisation des radiocommunications pour la signalisation et Pidentification des navires 
et aéronefs sanitaires proteges par les Conventions de Genève de 1949, 

bj de la recommandation No. Mar2—17 de la Conference administrative mondiale des 
radiocommunications maritimes de l'Union internationale des telecommunications (Genève, 1974), 
relative à l'utilisation des radiocommunications pour les liaisons, la signalisation, Pidentification et 
le radiorepérage des moyens de transport proteges par les Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 
concernant la protection des victimes de la guerre et par tout instrument additionnel à ces 
Conventions, ainsi que pour la sécurité des navires et des aéronefs des Etate non Parties à un conflit 
arme, 

e) du memorandum du Comité international d'enregistrement des frequences (IFRB), orga-
nisme permanent de l'Union internationale des telecommunications (UIT), relatif à la nécessité d'une 
coordination, au niveau national, des questions relatives aux radiocommunications, 

Reconnaissant : 

a) que la designation et l'emploi des frequences, y compris l'emploi des frequences de 
détresse, 

les procedures d'exploitation dans le service mobile, 

les signaux de détresse, d'alarme, d'urgence et de sécurité, 

Pordre de priorité des communications dans le service mobile 

sont regis par le Règlement des radiocommunications annexe à la Convention internationale des 
telecommunications; 
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bj que seule une Conference administrative mondiale des radiocommunications de PUIT 
(CAMR) competente pourra réviser ce Règlement; 

e) que la prochaine Conference administrative mondiale des radiocommunications compe­
tente doit se tenir en 1979 et que des propositions écrites relatives à la revision du Règlement des 
radiocommunications doivent étre présentées par lesgouvernements une année environ avant l'ouver­
ture de la Conference; 

1. Note avec satisfaction que le point suivant a été inserìt à l'ordre du jour de la Conference 
administrative mondiale des radiocommunications, qui se tiendra à Genève en 1979 : 

"2.6 étudier les aspects techniques de l'utilisation des radiocommunications pour les liaisons, la 
signalisation, Pidentification et le radiorepérage des moyens de transport sanitaire proteges par 
les Conventions de Genève de 1949 et par tout instrument additionnel à ces Conventions"; 

2. Prie le President de la Conference de transmettre à tous les gouvernements et à toutes les 
organisations invites à la présente Conference le present document ainsi que les pieces jointes dans 
lesquelles sont énoncées les exigences en matière de frequences radio et la nécessité d'une reconnais­
sance, sur le plan international, d'un signal de priorité approprié, auxquelles doivent répondre les 
travaux d'une Conference administrative mondiale des radiocommunications competente;1 

3. Demande aux gouvernements invités à la présente Conference de procéder d'urgence aux 
préparatifs nécessaires de la Conference administrative mondiale des radiocommunications qui doit se 
tenir en 1979, de facon que le Règlement des radiocommunications pourvoie comme il convient aux 
besoins essentiels de communications pour les moyens de transport sanitaire proteges dans les cas de 
conflit arme. 

Cinquante-quatrième séance plénière 
7 juin 1977 

1 Voir I'Annexe à la présente resolution. 
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ANNEXE 

Articles 7, 8 et 9 du Règlement figurant dans I'Annexe I au Protocole I 

Article 7 - Signal radio 

1. Le signal radio consiste en un message radiotéléphonique ou radiotélégraphique, précède d'un 
signal distinctif de priorité, qui doit étre défini et approuvé par une Conference administrative 
mondiale des radiocommunications de l'Union internationale des telecommunications. Ce signal est 
émis trois fois avant Pindicatif d'appel du transport sanitaire en cause. Le message est émis en anglais 
à intervalies appropriés, sur une ou plusieurs frequences spécifiées comme il est prévu au para­
graphe 3. Le signal de priorité est exclusivement reserve aux unites et moyens de transport sanitaires. 

2. Le message radio, précède du signal distinctif de priorité visé au paragraphe 1, contient les 
elements suivants : 

a) indicatif d'appel du moyen de transport sanitaire; 

bj position du moyen de transport sanitaire; 

cj nombre et type des moyens de transport sanitaire; 

dj itinéraire choisi; 

ej durée en route et heure de depart et d'arrivée prévues, selon le cas; 

fj autres informations telles que l'altitude de vol, les frequences radioélectriques veillées, les 
langages conventionnels, les modes et codes des systèmes de radar secondaires de 
surveillance. 

3. Pour faciliter les communications visées aux paragraphes 1 et 2, ainsi que les communications 
visées aux articles 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 et 31 du Protocole, les Hautes Parties contractantes, 
les Parties à un eonflit ou l'une des Parties à un conflit, agissant d'un commun accord ou isolément, 
peuvent definir, conformément au Tableau de repartition des bandes de frequences figurant dans le 
Règlement des radiocommunications annexe à la Convention internationale des telecommunications, 
et publier les frequences nationales qu'elles choisissent pour ces communications. Ces frequences 
doivent étre notifiées à l'Union internationale des telecommunications, conformément à la procedure 
approuvée par une Conference administrative mondiale des radiocommunications. 

Artide 8 - Identification par moyens électroniques 

1. Le système de radar secondaire de surveillance (SSR), tei qu'il est spécifìé à I'Annexe 10 de la 
Convention de Chicago du 7 décembre 1944 relative à l'Aviation civile internationale mise à jour 
périodiquement, peut étre utilise pour identifier et suivre le cheminement d'un aéronef sanitaire. Le 
mode et le code SSR à réserver à l'usage exclusif des aéronefs sanitaires doivent étre définis par les 
Hautes Parties contractantes, les Parties au eonflit ou une des Parties au conflit, agissant d'un 
commun accord ou isolément, conformément à des procedures à recommander par l'Organisation de 
l'Aviation civile internationale. 

2. Les Parties au conflit peuvent, par un accord special, adopter pour leur usage entre elles un 
système électronique analogue pour Pidentification des véhicules sanitaires et des navires et embar­
cations sanitaires. 
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Artide 9 - Radiocommunications 

Le signal de priorité prévu par Particle 7 du present Règlement pourra precèder les radiocom­
munications appropriées des unites sanitaires et des moyens de transport sanitaire pour l'application 
des procedures mises en oeuvre conformément aux articles 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 et 31 du 
Protocole. 
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20 (IV). PROTECTION DES BIENS CULTURELS 

La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, Genève, 1974-1977, 

Sefélicitant de l'adoption de Particle 53 relatif à la protection des biens culturels et des lieux de 
eulte tels qu'ils sont définis dans cet article contenu dans le Protocole additionnel aux Conventions de 
Genève du 12 aoùt 1949 relatif à la protection des victimes des conflits armés internationaux 
(Protocole I), 

Reconnaissant que la Convention pour la protection des biens culturels en cas de conflit arme 
et le Protocole additionnel à cette Convention signes à La Haye le 14 mai 1954 constituent un 
instrument d'une importance capitale pour la protection internationale du patrimoine culturel de 
Phumanité tout entière contre les effets des conflits armés et que l'adoption de Particle mentionné 
dans le considérant precedent ne nuira, en aucune facon, à l'application de cette Convention, 

Prie instamment les Etats qui ne Pont pas encore fait de devenir Parties à la Convention 
précitée. 

Cinquante-cinquième séance plénière 
7 juin 1977 
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21 (IV). DIFFUSION DU DROIT INTERNATIONAL HUMANITAIRE APPLICABLE DANS LES 
CONFLITS ARMES 

La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, Genève, 1974-1977, 

Persuadée qu'une bonne connaissance du droit international humanitaire consti tue un facteur 
essentiel de son application effective, 

Convaincue que la diffusion de ce droit contribue à la propagation des idéaux humanitaires et 
d'un esprit de paix parmi les peuples, 

1. Rappelle qu'en vertu des quatre Conventions de Genève de 1949 les Hautes Parties 
contractantes s'engagent à diffuser, le plus largement possible, les dispositions de ces Conventions et 
que les Protocoles additionnels adoptés par cette Conference réaffirment et étendent cette obligation; 

2. Invite les Etats signataires à prendre toutes mesures utiles pour assurer une diffusion effi­
cace du droit international humanitaire applicable dans les conflits armés et des principes fonda­
mentaux qui constituent la base de ce droit, notamment : 

a) en encourageant les autorités compétentes à concevoir et mettre en pratique, au besoin 
avec Paide et les conseils du Comité international de la Croix-Rouge, des modalités d'enseignement du 
droit international humanitaire adaptées aux conditions nationales, en particulier auprès des forces 
armées et des autorités administratives compétentes; 

bj en entreprenant dès le temps de paix la formation d'un personnel quaiifié apte à enseigner 
le droit international humanitaire et à faciliter son application, notamment au sens des articles 6 et 82 
du Protocole additionnel aux Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 relatif à la protection des 
victimes des conflits armés internationaux (Protocole I); 

c) en recommandant aux autorités concernées d'intensifier l'enseignement du droit inter­
national humanitaire dans les universités (facultés de droit, de sciences politiques, de médecine, etc.); 

dj en recommandant aux autorités compétentes d'introduire dans les écoles secondaires ou 
assimilées un enseignement sur les principes du droit international humanitaire; 

3. Invite les Sociétés nationales de la Croix-Rouge (Croissant-Rouge, Lion-et-Soleil-Rouge) à 
offrir leur concours à leurs autorités gouvernementaies respectives en vue de contribuer à une 
comprehension et une diffusion efficaces du droit international humanitaire; 

4. Invite le Comité international de la Croix-Rouge à concourir activement à Peffort de 
diffusion du droit international humanitaire, notamment : 

a) en publiant du materiel destine à faciliter l'enseignement du droit international humani­
taire et en faisant circuler toutes informations utiles à la diffusion des Conventions de Genève et des 
Protocoles additionnels; 

bj en organisant de son propre chef ou à la demande de gouvernements ou des Sociétés 
nationales des séminaires et des cours sur le droit international humanitaire et en collaborant à cet 
effet avec les Etats et les institutions appropriées. 

Cinquante-cinquième séance plénière 
7 juin 1977 
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22 (IV). SUITE A DONNER AUX TRAVAUX SUR LTNTERDICTION OU LA LIMITATION DE 
L'EMPLOI DE CERTAINES ARMES CONVENTIONNELLES 

La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, Genève, 1974-1977, 

S'étant réunie à Genève pour quatre sessions, en 1974,1975,1976 et 1977, et ayant adopté de 
nouvelles regies humanitaires relatives aux conflits armés et aux méthodes et moyens de guerre, 

Convaincue que les souffrances de la population civile et des combattants pourraient étre nota-
blement atténuées si Pon peut arriver à des accords sur Pinterdiction ou la limitation, pour des raisons 
humanitaires, de l'emploi d'armes conventionnelles spécifiques, notamment celles qui peuvent étre 
considérées comme excessivement nocives ou comme frappant sans discrimination, 

Rappelant que la question d'édicter des interdictions ou des limitations, pour des raisons huma­
nitaires, de l'emploi d'armes conventionnelles spécifiques a fait l'objet de debate de fond à la 
Commission ad hoc sur les armes conventionnelles de la Conference à ses quatre sessions, ainsi qu'aux 
Conferences d'experts gouvernementaux tenues sous les auspices du Comité international de la 
CrOix-Rouge à Lucerne, en 1974, et à Lugano, en 1976, 

Rappelant à-cet égard les discussions et les resolutions pertinentes de l'Assemblée generale des 
Nations Unies, ainsi que les appels lancés par plusieurs Chefs d'Etat et de Gouvernement, 

Ayant conclu de ces débats à l'existence d'un accord sur l'intérét qui s'attache à interdire 
l'emploi des armes conventionnelles qui ont essentiellement pour effet de blesser par des fragments 
non décelables aux rayons X, et qu'il existe un large terrain d'entente en ce qui concerne les mines 
terrestres et les pièges, 

S'étant aussi efforcée de réduire encore les divergences de vues sur Popportunité d'interdire ou 
de limiter l'emploi des armes incendiaires, y compris le napalm, 

Ayant aussi examine les effets de l'emploi d'autres armes conventionnelles, telles que les projec­
tiles de petit calibre et certaines armes à effet de souffle et à fragmentation, et ayant commence à 
examiner la possibilité d'interdire ou de restreindre l'emploi de telles armes, 

Reconnaissant qu'il importe que ces travaux continuent et se poursuivent avec l'urgence 
qu'appelient des considerations humanitaires évidentes, 

Convaincue que la suite des travaux devrai't à la fois se fonder sur les terrains d'entente 
identifies jusqu'ici et comporter la recherche de nouveaux terrains d'entente, et qu'on devrait, dans 
chaque cas, rechercher un accord aussi large que possible, 

1. Décide d'envoyer le Rapport de la Commission ad hoc et les propositions présentées dans 
cette Commission aux Gouvernements des Etats représentés à la Conference, ainsi qu'au Secrétaire 
general de l'Organisation des Nations Unies; 

2. Demande que soit accordée sans retard une attention minutieuse à ces documents, ainsi 
qu'aux rapports des Conferences d'experts gouvernementaux de Lucerne et de Lugano; 

3. Recommande qu'une Conference de Gouvernements soit convoquée en 1979 au plus 
tard, en vue d'aboutir : 

a) à des accords portant interdiction ou limitation de l'emploi d'armes conventionnelles 
spécifiques, y compris celles qui peuvent étre considérées comme excessivement nocives ou frappant 
sans discrimination compte tenu de considerations humanitaires et d'ordre militaire; et 
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bj à un accord sur un mécanisme concu pour reviser de tels accords et pour examiner les 
propositions d'accords nouveaux du méme genre; 

4. Demande instamment qu'il soit procède à des consultations avant l'examen de cette 
question à la trente-deuxième session de l'Assemblée generale des Nations Unies en vue d'arriver à un 
accord sur les dispositions à prendre pour preparer cette Conference; 

5. Recommande qu'une reunion consultative de tous les Gouvernements intéressés soit 
convoquée à cette fin en septembre/octobre 1977; 

6. Recommande, en outre, que les Etats participant à ces consultations envisagent, en parti­
culier, la creation d'un Comité préparatoire qui s'efforcerait d'établir les meilleures bases possibles 
en vue d'arriver, à cette Conference, aux accords envisages dans la présente resolution; 

7. Invite l'Assemblée generale des Nations Unies à prendre à sa trente-deuxième session, à la 
lumière des resultate des consultations entreprises conformément au paragraphe 4 de la présente reso­
lution, toutes autres dispositions qui pourraient étre nécessaires en vue de la tenue de cette Confe­
rence en 1979. 

Cinquante-septième séance plénière 
9 juin 1977 
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23 (IV). RAPPORT DE LA COMMISSION DE VERIFICATION DES POUVOIRS 

La Conference diplomatique sur L reaffirmation et ie développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits atmès, Genève, 1974-1977, 

Approuve le rapport de la Commission de verification des poùvoirs.* 

CUnquante-septième séahce plénière 
'9 juin1977 

1 Document CDDH/409/Rev. 1. 
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24 (IV). TEMOIGNAGE DE GRATITUDE AU PAYS HOTE 

La Conference diplomatique sur la reaffirmation et le développement du droit international 
humanitaire applicable dans les conflits armés, Genève, 1974-1977, 

S'étant réunie à Genève sur ('invitation du Gouvernement Suisse, 

Ayant tenu quatre sessions en 1974, 1975, 1976 et 1977, au cours desquelies elle a examine 
deux projets de Protocoles additionnels aux Conventions de Genève du 12 aoùt 1949 qui avaient été 
prepares par le Comité international de la Croix-Rouge, 

Ayant bénéfìdé tout au long de ces quatre sessions des facilités mises à sa disposition tant par le 
Gouvernement suisse que par les autorités de la République et Canton de Genève et de la Ville de 
Genève, 

Profondément reconnaissante de lTiospitalité accordée et de la courtoisie témoignée aux parti­
cipants à la Conference tant par le Gouvernement suisse que par les autorités et la population de la 
République et Canton de Genève et de la Ville de Genève, 

Ayant conclu ses travaux par l'adoption de deux Protocoles additionnels aux Conventions de 
Genève du 12 aoùt 1949 et de diverses resolutions, 

1. Exprime-su sincère gratitude au Gouvernement suisse pour le soutien qu'il n'a cesse de lui 
apporter dans ses travaux, et en particulier à M. Pierre Graber, President de la Conference, Conseiller 
federai, Chef du Département politique federal de la Confederation suisse, dont les conseils empreints 
de sagesse et de fermeté ont contribué dans une si large mesure au succès de la Conference; 

2. Exprime sa sincère gratitude aux autorités et à la population de la République et Canton 
de Genève et de la Ville de Genève pour la généreuse hospitalité et la courtoisie dont ils ont fait 
preuve à l'égard de la Conference et de ses participants; 

3. Rend hommage au Comité international de la Croix-Rouge ainsi qu'à ses représentants et 
à ses experts qui ont, avec dévouement et patience, donne des conseils à la Conference sur toutes les 
questions soulevées dans le cadre des projets de Protocoles et dont l'attachement aux principes de la 
Croix-Rouge a été pour la Conference une source d'inspiration; 

4. Exprime sa reconnaissance à l'Ambassadeur Jean Humbert, Secrétaire general de la 
Conference, et à tout le personnel de la Conference pour le concours efficace qu'ils ont toujours prète 
pendant les quatre années qu'a dure la Conference. 

Cinquante-huitième séance plénière 
9 juin 1977 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

Protocollo aggiuntivo 
alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 
relativo alla protezione delle vittime dei conflitti armati 
internazionali 
(Protocollo I) 

Preambolo 

Le Alte Parti contraenti 

Proclamando il loro ardente desiderio di vedere la pace regnare fra i popoli, 
Ricordando che ogni Stato ha il dovere, in conformità della Carta delle Na­
zioni Unite, di astenersi nelle sue relazioni internazionali dal ricorrere alla 
minaccia o all'impiego della forza contro la sovranità, l'integrità territoriale 
o l'indipendenza politica di ogni Stato, o in qualunque altro modo incompa­
tibile con gli scopi delle Nazioni Unite, 
Ritenendo tuttavia necessario riaffermare e sviluppare le disposizioni che prOr: 
teggono le vittime dei conflitti armati, e completare le misure intese a ràfr 
forzarne l'applicazione, 
Esprimendo la loro convinzione che nessuna disposizione del presente Pro­
tocollo o delle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 può essere inter­
pretata nel senso di legittimare o autorizzare un qualsiasi atto di aggressione 
o un qualsiasi altro impiego della forza incompatibile con la Carta delle Na­
zioni Unite, 
Riaffermando, inoltre, che le disposizioni delle Convenzioni di Ginevra del 
12 agosto 1949 e del presente Protocollo devono essere pienamente applicate 
in ogni circostanza a tutte le persone protette da detti strumenti, senza alcuna 
distinzione sfavorevole fondata sulla natura o l'origine del conflitto armato, 
o sulle cause invocate dalle Parti in conflitto, o ad esse attribuite, 
Hanno convenuto quanto segue: 

Titolo I 
Disposizioni generali 

Articolo 1 Principi generali e campo di applicazione 

1. Le Alte Parti contraenti si impegnano a rispettare e a far rispettare il 
presente Protocollo in ogni circostanza. 
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2. Nei casi non previsti nel presente Protocollo o in altri accordi internazionali, 
le persone civili e i combattenti restano sotto la protezione e l'imperio dei 
principi del diritto delle genti, quali risultano dagli usi stabiliti, dai principi 
di umanità e dai precetti della pubblica coscienza. 

3. Il presente Protocollo, che completa le Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 
1949 per la protezione delle vittime della guerra, si applicherà nelle situazioni 
previste nell'articolo 2 comune a dette Convenzioni. 
4. Le situazioni indicate nel paragrafo precedente comprendono i conflitti 
armati nei quali i popoli lottano contro la dominazione coloniale e l'occupa­
zione straniera e contro i regimi razzisti, nell'esercizio del diritto dei popoli 
di disporre di sé stessi, consacrato nella Carta delle Nazioni Unite e nella 
Dichiarazione relativa ai principi di diritto internazionale concernenti le rela­
zioni amichevoli e la cooperazione fra gli Stati in conformità della Carta delle 
Nazioni Unite. 

Artìcolo 2 Definizioni 
Ai fini del presente Protocollo : 

a) con le espressioni «I Convenzione», «II Convenzione», «ILI Convenzione» 
e «IV Convenzione» si intendono, rispettivamente, la Convenzione di 
Ginevra per migliorare la sorte dei feriti e dei malati delle forze armate 
in campagna, del 12 agosto 1949; la Convenzione di Ginevra per miglio­
rare la sorte dei feriti, dei malati e dei naufraghi delle forze armate sul 
mare, del 12 agosto 1949; la Convenzione di Ginevra relativa al tratta­
mento dei prigionieri di guerra, del 12 agosto 1949; la Convenzione di 
Ginevra relativa alla protezione delle persone civili in tempo di guerra, 
del 12 agosto 1949. Con l'espressione «le Convenzioni» si intendono le 
quattro Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 per la protezione 
delle vittime della guerra; 

b) con l'espressione «Regole del diritto internazionale applicabile nei con­
flitti armati» si intendono le regole enunciate negli accordi internazionali 
ai quali partecipano le Parti in conflitto, nonché i principi e regole del 
diritto internazionale generalmente riconosciuti che sono applicabili 
ai conflitti armati; 

c) con l'espressione «Potenza protettrice» si intende uno Stato neutrale o 
un altro Stato non Parte nel conflitto che, designato da una Parte nel 
conflitto e accettato dalla Parte avversaria, sia disposto a esercitare le 
funzioni assegnate alla Potenza protettrice ai sensi delle Convenzioni e 
del presente Protocollo; 

d) con il termine «sostituto» si intende una organizzazione che sostituisce 
la Potenza protettrice conformemente all'art. 5. 

Articolo 3 Inizio e fine dell'applicazione 
Senza pregiudizio delle disposizioni applicabili in ogni tempo: 
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a) le Convenzioni e il presente Protocollo si applicheranno fin dall'inizio 
di una delle situazioni indicate nell'articolo 1 del presente Protocollo; 

b) l'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo cesserà, sul 
territorio delle Parti in conflitto, alla fine generale delle operazioni mili­
tari e, nel caso dei territori occupati, alla fine dell'occupazione, salvo, nei 
due casi, per le persone la cui liberazione definitiva, il rimpatrio o lo sta­
bilimento abbiano luogo in tempo successivo. Dette persone continue­
ranno a beneficiare delle disposizioni pertinenti delle Convenzioni e del 
presente Protocollo fino alla loro liberazione definitiva, rimpatrio o sta­
bilimento. 

Articolo 4 Statuto giuridico delle Parti in conflitto 
L'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo, nonché la conclu­
sione degli accordi previsti in detti strumenti non produrranno effetto alcuno 
sullo statuto giuridico delle Parti in conflitto. Sia l'occupazione di un terri­
torio che l'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo non avran­
no effetto alcuno sullo statuto giuridico del territorio stesso. 

Articolo 5 Designazione delle Potenze protettrici e del loro sostituto 
1. È dovere delle Parti in un conflitto, fin dall'inizio del conflitto stesso, di 
assicurare il rispetto e l'esecuzione delle Convenzioni e del presente Protocollo 
mediante l'applicazione del sistema delle Potenze protettrici, incluse, fra l'altro, 
la designazione e l'accettazione di dette Potenze conformemente ai paragrafi 
seguenti. Le Potenze protettrici saranno incaricate di salvaguardare gli inte­
ressi delle Parti in conflitto. 
2. Fin dall'inizio di una delle situazioni indicate nell'articolo 1, ciascuna delle 
Parti in conflitto designerà senza indugio una Potenza protettrice ai fini del­
l'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo, e autorizzerà, del 
pari senza indugio e per gli stessi fini, l'attività di una Potenza protettrice che 
la Parte avversaria avrà designato e che essa avrà accettato come tale. 
3. Se una Potenza protettrice non è stata designata o accettata all'inizio di 
una delle situazioni indicate nell'articolo 1, il Comitato internazionale della 
Croce Rossa, senza pregiudizio del diritto di qualsiasi altra organizzazione 
umanitaria di agire similmente, offrirà i propri buoni uffici alle Parti in con­
flitto in vista della designazione senza indugio di una Potenza protettrice che 
sia gradita alle Parti in conflitto. A tale scopo, il Comitato potrà, fra l'altro, 
chiedere a ciascuna Parte di rimettergli una lista di almeno cinque Stati che 
detta Parte giudichi idonei ad agire a suo nome in qualità di Potenza protet­
trice nei confronti di una Parte avversaria, e chiedere a ciascuna delle Partì 
avversarie di rimettergli una lista di almeno cinque Stati che essa sarebbe di­
sposta ad accettare come Potenza protettrice dell'altra Parte. Dette liste do­
vranno essere comunicate al Comitato entro due settimane dalla ricezione della 
richiesta; esso le confronterà e solleciterà l'accordo di qualsiasi Stato il cui 
nome figurerà sulle due liste. 
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4. Se, malgrado quanto precede, non ci fossero Potenze protettrici, le Parti 
in conflitto accetteranno senza indugio l'offerta eventualmente fatta dal Co­
mitato internazionale della Croce Rossa o da qualsiasi altra organizzazione 
che offra tutte le garanzie di imparzialità e di efficacia, dopo le debite consul­
tazioni con le dette Parti e tenuto conto dei risultati delle consultazioni stesse, 
per agire in qualità di sostituto. L'esercizio delle sue funzioni da parte di un 
tale sostituto sarà subordinato al consenso delle Parti in conflitto; queste 
ultime faranno di tutto per facilitare il compito del sostituto nell'assolvimento 
della sua missione in conformità delle Convenzioni e del presente Protocollo. 
5. In conformità dell'articolo 4, la designazione e l'accettazione di Potenze 
protettrici ai fini dell'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo 
non produrranno alcun effetto sullo statuto giuridico delle Parti in conflitto 
né su quello di un qualsiasi territorio, incluso un territorio occupato. 
6. Il mantenimento di relazioni diplomatiche fra le Parti in conflitto o il fatto 
di affidare ad uno Stato terzo la protezione degli interessi di una Parte e di 
quelli dei suoi cittadini conformemente alle regole del diritto internazionale 
concernente le relazioni diplomatiche non costituirà ostacolo alla designa­
zione di Potenze protettrici ai fini dell'applicazione delle Convenzioni e del 
presente Protocollo. 
7. Ogni volta che nel presente Protocollo si farà menzione della Potenza 
protettrice, tale menzione indicherà anche il sostituto. 

Artìcolo 6 Personale qualificato 
1. Fin dal tempo di pace, le Alte Parti contraenti procureranno, con l'aiuto 
delle Società nazionali della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa, Leone è Sole 
Rosso), di formare personale qualificato per facilitare l'applicazione delle 
Convenzioni e del presente Protocollo e, in particolare, le attività delle Po­
tenze protettrici. 
2. Il reclutamento e la formazione di detto personale rientrano nella compe­
tenza nazionale. 
3. Il Comitato internazionale della Croce Rossa terrà a disposizione delle 
Alte Parti contraenti le liste delle persone in tal modo formate, che le Alte 
Parti contraenti avessero compilato e gli avessero a tal fine comunicato. 

4. Le condizioni in base alle quali detto personale sarà impiegato fuòri del 
territorio nazionale saranno oggetto, in ogni singolo caso, di accordi speciali 
fra le Parti interessate. 

Artìcolo 7 Riunioni 
Il depositario del presente Protocollo convocherà, su richiesta di una o più 
delle Alte Parti contraenti e con l'approvazione della maggioranza di esse, 
una riunione delle Alte Parti contraenti per esaminare i problemi generali 
relativi all'applicazione delle Convenzioni e del Protocollo. 
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Titolo II 
Feriti, malati e naufraghi 
Sezione I 
Protezione generale 

Articolo 8 Terminologia 
Ai fini del presente Protocollo : 

a) con i termini «feriti» e «malati» si intendono le persone, militari o civili, 
che, a causa di un trauma, di una malattia o di altre incapacità o infermità 
fisiche o psichiche, hanno bisogno di cure mediche e che si astengono da 
qualsiasi atto di ostilità. Detti termini indicano anche le donne parto­
rienti, i neonati e le altre persone che possono aver bisogno di cure me­
diche immediate, come gli invalidi e le donne incinte, e che si astengono 
da qualsiasi atto di ostilità; 

b) con il termine «naufraghi» si intendono le persone, militari o civili, che si 
trovano in una situazione pericolosa in mare o in altre acque a seguito 
di un infortunio che le ha colpite o che ha colpito la nave o l'aeromobile 
che le trasportava, e che si astengono da qualsiasi atto di ostilità. Tali 
persone, a condizione che continuino ad astenersi da qualsiasi atto di 
ostilità, continueranno ad essere considerate naufraghi durante il loro 
salvataggio fino a che esse non abbiano acquisito un altro statuto in 
virtù delle Convenzioni e del presente Protocollo; 

e) con l'espressione «personale sanitario» si intendono le persone esclusiva­
mente assegnate da una Parte in conflitto sia ai fini sanitari enumerati 
nel comma e, sia all'amministrazione di unità sanitarie, sia ancora al 
funzionamento o all'amministrazione di mezzi di trasporto sanitario. Tali 
assegnazioni possono essere permanenti o temporanee. L'espressione com­
prende: 

i) il personale sanitario, militare o civile, di una Parte in conflitto, 
incluso quello menzionato nella I e II Convenzione, e quello che è 
assegnato a organismi di protezione civile; 

ii) il personale sanitario delle Società nazionali della Croce Rossa (Mez­
zaluna Rossa, Leone e Sole Rosso) e altre società nazionali volon­
tarie di soccorso debitamente riconosciute e autorizzate da una Parte 
in conflitto; 

iii) il personale sanitario delle unità o mezzi di trasporto sanitario in­
dicato nell'articolo 9, paragrafo 2; 

d) con l'espressione «personale religioso» si intendono le persone, militari 
o civili, quali i cappellani militari, che siano esclusivamente dedite al 
loro ministero e assegnate: 

i) sia alle forze armate di una Parte in conflitto; 
ii) sia alle unità sanitarie o ai mezzi di trasporto sanitario di una Parte 

in conflitto; 
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iii) sia alle unità sanitarie o ai mezzi di trasporto sanitario indicati nel­
l'articolo 9, paragrafo 2; 

iv) sia agli organismi di protezione civile di una Parte in conflitto. 
L'assegnazione del personale religioso a dette unità può essere perma­
nente o temporanea e ad esso sono applicabili le disposizioni pertinenti 
del comma k; 

e) con l'espressione «unità sanitarie» si intendono gli stabilimenti e altre 
formazioni, militari o civili, organizzati per fini sanitari, ossia la ricerca, 
la raccolta, il trasporto, la diagnosi o il trattamento — compresi i primi 
soccorsi — dei feriti, malati e naufraghi, nonché la prevenzione delle ma­
lattie. Essa comprende, fra l'altro, gli ospedali e altre unità similari, i 
centri di trasfusione del sangue, i centri e istituti di medicina preventiva 
e i centri di approvvigionamento sanitario, nonché i magazzini di materiale 
sanitario e di prodotti farmaceutici di dette unità. Le unità sanitarie 
possono essere fisse o mobili, permanenti o temporanee; 

f) con l'espressione «trasporto sanitario» si intende il trasporto via terra, 
acqua o aria dei feriti, malati e naufraghi, del personale sanitario e reli­
gioso e del materiale sanitario protetti dalle Convenzioni e dal presente 
Protocollo; 

g) con l'espressione «mezzo di trasporto sanitario» si intende qualsiasi mezzo 
di trasporto, militare o civile, permanente o temporaneo, destinato esclu­
sivamente al trasporto sanitario e posto sotto la direzione di una autorità 
competente di una Parte in conflitto; 

h) con l'espressione «veicolo sanitario» si intende qualsiasi mezzo di trasporto 
sanitario via terra; 

i) con l'espressione «nave e imbarcazione sanitarie» si intende qualsiasi 
mezzo di trasporto sanitario via acqua; 

j) con l'espressione «aeromobile sanitario» si intende qualsiasi mezzo di 
trasporto sanitario via aria; 

k) sono «permanenti» il personale sanitario, le unità sanitarie e i mezzi di 
trasporto sanitario assegnati esclusivamente a compiti sanitari per un 
periodo ^determinato. Sono «temporanei» il personale sanitario, le unità 
sanitarie e i mezzi di trasporto sanitario impiegati esclusivamente in com­
piti sanitari per periodi limitati e per tutta la durata di detti periodi. A 
meno che non siano diversamente qualificate, le espressioni «personale 
sanitario», «unità sanitarie»' e «mezzi di trasporto sanitario» compren­
dono personale, unità e mezzi di trasporto che possono essere sia perma­
nenti che temporanei; 

1) con l'espressione «segno distintivo» si intende qualsiasi segno distintivo 
della Croce Rossa, della Mezzaluna Rossa o del Leone e Sole Rosso, su 
fondo bianco, quando esso è usato per la protezione delle unità e 
mezzi di trasporto sanitario o del personale sanitario e religioso e del 
relativo materiale; 

m) con l'espressione «segnale distintivo» si intende qualsiasi segnale o mes­
saggio specificato nel Capitolo III dell'Allegato I al presente Protocollo 
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e destinato esclusivamente all'identificazione delle unità e mezzi di tra­
sporto sanitario. 

Artìcolo 9 Campo d'applicazione 
1. Il presente Titolo, le cui disposizioni hanno lo scopo di migliorare la sorte 
dei feriti, malati e naufraghi, si applicherà a tutti coloro che sono colpiti da 
una delle situazioni previste nell'articolo 1, senza alcuna distinzione sfavorevole 
fondata sulla razza, il colore, il sesso, la lingua, la religione o la credenza, le 
opinioni politiche o di altro genere, l'origine nazionale o sociale, il censo, la 
nascita o altra condizione, o qualsiasi altro criterio analogo. 
2. Le disposizioni pertinenti degli articoli 27 e 32 della I Convenzione si 
applicheranno alle unità e mezzi di trasporto sanitario permanenti (salvo 
le navi-ospedale, alle quali si applica l'articolo 25 della II Convenzione), 
nonché al rispettivo personale, messi a disposizione di una Parte in 
conflitto per fini umanitari: 

a) da uno Stato neutrale o da altro Stato non Parte nel conflitto; 
b) da una società di soccorso riconosciuta e autorizzata da detto Stato ; 
e) da una organizzazione internazionale imparziale di carattere umanitario. 

Artìcolo 10 Protezione e cure 
1. Tutti i feriti, malati e naufraghi, a qualsiasi Parte appartengono, saranno 
rispettati e protetti. 
2. Saranno trattati, in ogni circostanza, con umanità e riceveranno, nella 
maggiore misura possibile e nei tennini più brevi, le cure mediche richieste 
dalle loro condizioni. Fra di essi, non sarà fatta alcuna distinzione fondata 
su criteri diversi da quelli sanitari. 

Articolo 11 Protezione della persona 
1. La salute e l'integrità fìsica o psichica delle persone che si trovano in potere 
della Parte avversaria, o che sono internate, detenute o in qualsiasi altro 
modo private della libertà a causa di una delle situazioni previste nell'articolo 1, 
non saranno compromesse da atti o omissioni ingiustificati. Di conseguenza, 
è vietato sottoporre le persone indicate nel presente articolo ad un qualsiasi 
intervento medico che non sia motivato dal loro stato di salute e che non sia 
conforme alle norme sanitarie generalmente riconosciute che la Parte respon­
sabile dell'intervento applicherebbe in circostanze mediche analoghe ai propri 
cittadini che non sono privati della libertà. 
2. È, in particolare, vietato di praticare su dette persone, anche con il loro 
consenso: 

a) mutilazioni fisiche; 
b) esperimentazioni mediche o scientifiche; 
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c) prelevamenti di tessuti o organi per trapianti, 
a meno che detti interventi non siano giustificati alle condizioni previste 
nel paragrafo 1. 

3. Deroghe al divieto indicato nel paragrafo 2 e possono essere ammesse 
quando si tratti di donazioni di sangue per trasfusioni o di cute per innesti, 
purché dette donazioni siano volontarie e non risultino da misure di coerci­
zione o di persuasione, e esse siano destinate a scopi terapeutici in condi­
zioni compatibili con le norme mediche generalmente riconosciute e con i 
controlli effettuati nell'interesse sia del donatore che del ricevente. 
4. Ogni atto o omissione volontaria che metta in grave pericolo la salute o 
l'integrità fìsica o psichica di una qualsiasi persona che si trova in potere di 
una Parte diversa da quella da cui dipende, e che o contravvenga ad uno dei 
divieti enunciati nei paragrafi 1 e 2, o non rispetti le condizioni prescritte nel 
paragrafo 3, costituirà una infrazione grave al presente Protocollo. 
5. Le persone indicate nel paragrafo 1 hanno il diritto di rifiutare qualsiasi 
intervento chirurgico. In caso di rifiuto, il personale sanitario procurerà di 
ottenere una dichiarazione scritta in tal senso, firmata o riconosciuta dal 
paziente. 
6. Ciascuna Parte in conflitto terrà una pratica sanitaria per ciascuna dona­
zione di sangue per trasfusioni o di cute per innesti fatta dalle persone cui si 
riferisce il paragrafo 1, se tali donazioni sono effettuate sotto la responsabi­
lità di detta Parte. Inoltre, ciascuna Parte in conflitto procurerà di tenere una 
documentazione di tutti gli interventi medici effettuati nei confronti delle 
persone internate, detenute o in qualsiasi altro modo private della libertà a 
causa di una delle situazioni indicate nell'articolo 1. Tali pratiche e documen­
tazioni dovranno essere, in qualsiasi momento, a disposizione della Potenza 
protettrice per fini di controllo. 

Articolo 12 Protezione delle unità sanitarie 
1. Le unità sanitarie saranno rispettate e protette in ogni tempo, e non sa­
ranno oggetto di attacchi. 
2. Il paragrafo 1 si applicherà alle unità sanitarie civili purché rispondano ad 
una delle condizioni seguenti: 

a) appartenere a una delie Parti in conflitto; 
b) essere riconosciute e autorizzate dalla competente autorità di una delle 

Parti in conflitto; 
e) essere autorizzate conformemente agli articoli 9 paragrafo 2 del presente 

Protocollo, o 27 della I Convenzione. 
3. Le Parti in conflitto sono invitate a comunicarsi reciprocamente l'ubica­
zione delle rispettive unità sanitarie fisse. La mancanza di una tale comunica­
zione non dispensa alcuna delle Parti dall'osservare le disposizioni del para­
grafo 1. 
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4. In nessuna circostanza, le unità sanitarie saranno utilizzate per cercare di 
mettere obiettivi militari al riparo da attacchi. Ogni volta che sia possibile, 
le Parti in conflitto cureranno che le unità sanitarie siano situate in modo tale 
che gli attacchi contro obiettivi militari non le mettano in pericolo. 

Artìcolo 13 Cessazione della protezione delle unità sanitarie civili 
1. La protezione dovuta alle unità sanitarie civili potrà cessare solo nel caso 
in cui esse siano utilizzate per commettere, al di fuori della loro missione 
umanitaria, atti dannosi per il nemico. Tuttavia, la protezione cesserà soltanto 
dopo una intimazione che, avendo fissato, ogni volta che occorra, un termine 
ragionevole, sia rimasta senza effetto. 
2. Non saranno considerati atti dannosi per il nemico: 

a) il fatto che il personale dell'unità sia dotato di armi leggere individuali 
per la propria difesa o per quella dei feriti e dei malati ad esso affidati; 

b) il fatto che l'unità sia protetta da un picchetto, da sentinelle o da una 
scorta; 

e) il fatto che si trovino nell'unità armi portatili e munizioni ritirate ai fe­
riti e ai malati e non ancora versate al servizio competente; 

d) il fatto che appartenenti alle forze armate o altri combattenti si trovino 
in dette unità per ragioni mediche. 

Articolo 14 Limitazioni alla requisizione di unità sanitarie civili 
1. La Potenza occupante ha il dovere di assicurare che le esigenze di assi­
stenza sanitaria della popolazione civile continuino ad essere soddisfatte nel 
territorio occupato. 
2. Di conseguenza, la Potenza occupante non potrà requisire le unità sani­
tarie civili, il loro equipaggiamento, il loro materiale o il loro personale fino 
a che detti mezzi siano necessari per soddisfare le esigenze di assistenza sani­
taria della popolazione civile, e per assicurare la continuità del trattamento 
dei feriti e dei malati già in cura. 
3. La Potenza occupante potrà requisire i mezzi sopra indicati purché conti­
nui ad osservare la regola generale stabilita nel paragrafo 2, e alle seguenti 
condizioni particolari: 

a) che i mezzi siano necessari per assicurare un trattamento medico imme­
diato e adeguato ai feriti e ai malati delle forze armate della Potenza 
occupante o dei prigionieri di guerra; 

b) che la requisizione non ecceda il periodo di tempo in cui tale necessità 
sussiste; e 

e) che disposizioni immediate siano prese affinché le esigenze di assistenza 
sanitaria della popolazione civile, nonché quelle dei feriti e dei malati 
in cura colpiti dalla requisizione, continuino ad essere soddisfatte. 
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Artìcolo 15 Protezione del personale sanitario e religioso civile 
1. Il personale sanitario civile sarà rispettato e protetto. 
2. In caso di bisogno, ogni assistenza possibile sarà fornita al personale sa­
nitario civile nelle zone in cui i servizi sanitari civili siano disorganizzati a 
causa dell'attività bellica. 
3. La Potenza occupante fornirà ogni assistenza al personale sanitario civile 
nei territori occupati, affinché possa assolvere nel miglior modo la sua mis­
sione umanitaria. La Potenza occupante non potrà esigere da detto personale 
che tale missione si compia con priorità a favore di chicchessia, salvo che per 
motivi sanitari. Detto personale non sarà costretto ad attività incompatibili 
con la sua missione umanitaria. 
4. Il personale sanitario civile potrà recarsi in qualsiasi luogo ove i suoi ser­
vigi siano indispensabili, con riserva delle misure di controllo e di sicurezza 
che la Parte in conflitto interessata ritenesse necessarie. 
5. Il personale religioso civile sarà rispettato e protetto. Sono ad esso appli­
cabili le disposizioni delle Convenzioni e del presente Protocollo relative alla 
protezione e all'identificazione del personale sanitario. 

Articolo 16 Protezione generale della missione medica 
1. Nessuno sarà punito per avere esercitato un'attività di carattere medico 
conforme alla deontologia, quali che siano le circostanze o i beneficiari dell' 
attività stessa. 
2. Le persone che esercitano un'attività di carattere medico non potranno es­
sere costrette a compiere atti o ad effettuare lavori contrari alla deontologia 
o altre regole mediche volte a proteggere i feriti e i malati, o alle disposizioni 
delle Convenzioni o del presente Protocollo, né ad astenersi dal compiere atti 
imposti da dette regole e disposizioni. 
3. Nessuna persona che esercita un'attività di carattere medico dovrà essere 
costretta a dare a chiunque appartenga sia ad una Parte avversaria che alla 
stessa propria Parte, salvo nei casi previsti dalla legge di quest'ultima, infor­
mazioni concernenti i feriti e i malati che ha o ha avuto in cura, se essa ritiene 
che tali informazioni possano portare pregiudizio a costoro o alle loro fa­
miglie. Nondimeno, dovranno essere rispettati i regolamenti che disciplinano 
la denuncia obbligatoria delle malattie contagiose. 

Artìcolo 17 Ruolo della popolazione civile e delle società di soccorso 
1. La popolazione civile dovrà rispettare i feriti, malati e naufraghi, anche 
se essi appartengono alla Parte avversaria, e non compiere contro di essi 
atto di violenza alcuno. La popolazione civile e le società di soccorso quali 
le Società nazionali della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa, Leone e Sole Rosso) 
saranno autorizzate, anche nelle regioni invase o occupate, a raccogliere detti 
feriti, malati e naufraghi e a prodigare loro cure, anche di propria iniziativa. 
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Nessuno sarà molestato, perseguito, condannato o punito per tali atti uma­
nitari. 
2. Le Parti in conflitto potranno fare appello alla popolazione civile e alle 
società di soccorso indicate nel paragrafo 1 per raccogliere e curare i feriti, 
malati e naufraghi, e per ricercare i morti e indicare i luoghi in cui questi si 
trovano; esse accorderanno la protezione e le facilitazioni necessarie a chi 
avrà risposto a un tale appello. Nel caso in cui la Parte avversaria prenda o 
riprenda il controllo della regione, essa manterrà in vigore detta protezione e 
dette facilitazioni fino a che saranno necessarie. 

Artìcolo 18 Identificazione 
1. Ciascuna Parte in conflitto farà in modo che sia il personale sanitario e 
religioso che le unità e i mezzi di trasporto sanitari, possano essere identifi­
cati. 
2. Ciascuna Parte in conflitto procurerà anche di adottare e attuare metodi 
e procedure che permettano di identificare le unità e i mezzi di trasporto 
sanitari che utilizzano il segno distintivo e dei segnali distintivi. 
3. Nel territorio occupato e nelle zone in cui si svolgono o si ritiene che pos­
sano svolgersi dei combattimenti, il personale sanitario civile e il personale 
religioso civile si faranno riconoscere per mezzo del segno distintivo e di una 
carta d'identità che attesti il loro statuto. 
4. Con il consenso dell'autorità competente, le unità e i mezzi di trasporto 
sanitari dovranno portare il segno distintivo. Le navi e imbarcazioni indicate 
nell'articolo 22 del presente Protocollo saranno contrassegnate in conformità 
delle disposizioni della II Convenzione. 
5. Oltre al segno distintivo, una Parte in conflitto potrà, in conformità del 
Capitolo UT dell'Allegato I al presente Protocollo, autorizzare l'uso di se­
gnali distintivi per permettere l'identificazione delle unità e mezzi di trasporto 
sanitari. A titolo eccezionale, nei casi particolari previsti nel detto Capitolo, 
i mezzi di trasporto sanitario potranno usare i segnali distintivi senza esporre 
il segno distintivo. 
6. L'esecuzione delle disposizioni dei paragrafi 1 a 5 è regolata dai Capitoli I 
a ITI dell'Allegato I al presente Protocollo. I segnali descritti nel Capitolo m 
di detto Allegato per uso esclusivo delle unità e mezzi di trasporto sanitari, 
potranno essere usati, salvo le eccezioni previste nel detto Capitolo, soltanto 
per permettere l'identificazione delle unità e mezzi di trasporto sanitari. 
7. Le disposizioni del presente articolo non ammettono, in tempo di pace, 
un uso del segno distintivo più ampio di quello previsto nell'articolo 44 della 
I Convenzione. 
8. Le disposizioni delle Convenzioni e del presente Protocollo relative al con­
trollo dell'uso del segno distintivo e alla prevenzione e repressione del suo 
impiego abusivo, sono applicabili ai segnali distintivi. 
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Artìcolo 19 Stati neutrali e altri Stati che non sono Parti in conflitto 
Gli Stati neutrali e gli altri Stati che non sono Parti in conflitto applicheranno 
le disposizioni pertinenti del presente Protocollo alle persone protette da que­
sto Titolo che siano accolte o internate nel loro territorio, nonché ai morti 
delle Parti in conflitto eventualmente raccolti. 

Articolo 20 Divieto delle rappresaglie 
Le rappresaglie contro le persone e i beni protetti dal presente Titolo sono 
vietate. 

Sezione II 
Trasporti sanitari 

Artìcolo 21 Veicoli sanitari 
I veicoli sanitari saranno rispettati e protetti nel modo previsto dalle Conven­
zioni e dal presente Protocollo per le unità sanitarie mobili. 

Artìcolo 22 Navi-ospedale e imbarcazioni costiere di salvataggio 
1. Le disposizioni delle Convenzioni concernenti: 

a) le navi descritte negli articoli 22, 24, 25 e 27 della II Convenzione; 
b) le loro scialuppe di salvataggio e piccole imbarcazioni; 
e) il loro personale e il loro equipaggio; 
d) i feriti, malati e naufraghi che si trovano a bordo, 

si applicheranno anche quando dette navi, scialuppe o imbarcazioni traspor­
tano civili feriti, malati e naufraghi che non appartengono a una delle cate­
gorie menzionate nell'articolo 13 della II Convenzione. Tuttavia, i detti civili 
non potranno essere consegnati ad una Parte che non sia la loro, né catturati 
in mare. Se si trovano in potere di una Parte in conflitto che non è la propria, 
saranno loro applicabili la IV Convenzione e il presente Protocollo. 
2. La protezione assicurata dalle Convenzioni alle navi descritte nell'arti­
colo 25 della II Convenzione si estenderà alle navi-ospedale messe a disposi­
zione di una Parte in conflitto per fini umanitari: 

a) da uno Stato neutrale o un altro Stato non Parte in detto conflitto; o 
b) da una organizzazione internazionale imparziale di carattere umanitario, 

purché siano rispettate, nei due casi, le condizioni enunciate in detto articolo. 
3. Le imbarcazioni descritte nell'articolo 27 della II Convenzione saranno 
protette anche se non sia stata fatta la notifica stabilita in detto articolo. Le 
Parti in conflitto sono tuttavia invitate a comunicarsi reciprocamente qualsiasi 
dato che faciliti la identificazione ed il riconoscimento di dette imbarcazioni. 
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Artìcolo 23 Altre navi e imbarcazioni sanitarie 
1. Le navi e imbarcazioni sanitarie diverse da quelle indicate nell'articolo 22 
del presente Protocollo e nell'articolo 38 della II Convenzione saranno, sia 
in mare che in altre acque, rispettate e protette nel modo previsto per le unità 
sanitarie mobili dalle Convenzioni e dal presente Protocollo. Dato che tale 
protezione può essere efficace solo se risulta possibile identificarle e ricono­
scerle come navi o imbarcazioni sanitarie, tali navi dovrebbero portare il segno 
distintivo e conformarsi al massimo possibile alle disposizioni dell'articolo 43, 
secondo comma, della II Convenzione. 
2. Le navi e imbarcazioni indicate nel paragrafo 1 resteranno soggette al 
diritto bellico. L'ordine di fermarsi, di allontanarsi o di prendere una deter­
minata rotta potrà essere loro impartito da qualsiasi nave da guerra navi­
gante in superficie che sia in grado di far eseguire l'ordine immediatamente, 
ed esse dovranno obbedire a qualsiasi ordine del genere. Tali navi e imbar­
cazioni non potranno essere distolte dalla loro missione sanitaria in nessun 
altro modo fino a che saranno necessarie per i feriti, malati e naufraghi che 
si trovano a bordo di esse. 
3. La protezione prevista nel paragrafo 1 cesserà soltanto alle condizioni 
enunciate negli articoli 34 e 35 della II Convenzione. Qualsiasi rifiuto di obbe­
dire a un ordine dato conformemente al paragrafo 2 costituirà un atto dan­
noso per il nemico ai sensi dell'articolo 34 della II Convenzione. 
4. Una Parte in conflitto potrà notificare a una Parte avversaria, con il mag­
gior anticipo possibile rispetto alla partenza, il nome, le caratteristiche, l'ora 
prevista di partenza, la rotta e la velocità presunta della nave o dell'imbar­
cazione sanitaria, in particolare nel caso si tratti di navi di più di 2000 tonnel­
late lorde, e potrà comunicare tutte le altre informazioni atte a facilitarne 
l'identificazione e il riconoscimento. La parte avversaria dovrà accusare ri­
cevuta di tali informazioni. 
5. Le disposizioni dell'articolo 37 della II Convenzione si applicheranno al 
personale sanitario e religioso di dette navi e imbarcazioni. 
6. Le disposizioni pertinenti della II Convenzione si applicheranno ai feriti, 
malati e naufraghi appartenenti alle categorie indicate nell'articolo 13 della 
II Convenzione e nell'articolo 44 del presente Protocollo, che si trovano a 
bordo di dette navi e imbarcazioni sanitarie. I feriti, malati e naufraghi civili 
che non appartengono a nessuna delle categorie citate nell'articolo 13 della II 
Convenzione non potranno, se si trovano in mare, essere consegnati ad una 
Parte che non sia la loro, né essere obbligati a lasciare dette navi o imbarca­
zioni; se, tuttavia, si trovano in potere di una Parte in conflitto che non è la 
loro, saranno protetti dalla IV Convenzione e dal presente Protocollo. 

Artìcolo 24 Protezione degli aeromobili sanitari 
Gli aeromobili sanitari saranno rispettati e protetti conformemente alle dispo­
sizioni del presente Titolo. 
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Artìcolo 25 Aeromobili sanitari nelle zone non dominate dalla Parte 
avversaria 

Nelle zone terrestri dominate di fatto da forze amiche o nelle zone marittime 
che non sono di fatto dominate da una Parte avversaria, e negli spazi aerei 
corrispondenti, il rispetto e la protezione degli aeromobili sanitari di una 
Parte in conflitto non dipenderanno da un accordo con la Parte avversaria. 
Tuttavia, una Parte in conflitto che impiega i propri aeromobili sanitari in 
dette zone potrà, per maggiore sicurezza, fare alla Parte avversaria le noti-
fiche previste nell'articolo 29, in particolare quando detti aeromobili effet­
tuano voli che possono metterli a portata dei sistemi di armi terra-aria della 
Parte avversaria. 

Artìcolo 26 Aeromobili sanitari nelle zone di contatto o similari 
1. Nelle parti della zona di contatto dominata di fatto da forze amiche, non­
ché nelle zone il cui dominio di fatto non sia chiaramente stabilito, e negli 
spazi aerei corrispondenti, la protezione degli aeromobili sanitari potrà essere 
pienamente efficace soltanto mediante un accordo preventivo fra le autorità 
militari competenti delle Parti in conflitto, come previsto nell'articolo 29. Gli 
aeromobili sanitari che, in mancanza di un tale accordo, agiscono a loro 
proprio rischio, dovranno nondimeno essere rispettati quando saranno ri­
conosciuti come tali. 
2. Con l'espressione «zone di contatto» si intende qualsiasi zona terrestre in 
cui gli elementi avanzati delle forze opposte siano in contatto fra di loro, spe­
cialmente laddove essi sono esposti al tiro diretto proveniente da terra. 

Articolo 27 Aeromobili sanitari nelle zone dominate dalla Parte avversaria 
1. Gli aeromobili sanitari di una Parte in conflitto continueranno ad essere 
protetti durante il tempo in cui sorvolano zone terrestri o marittime domi­
nate di fatto da una Parte avversaria, a condizione di avere preventivamente 
ottenuto, per tali voli, l'accordo dell'autorità competente di detta Parte av­
versaria. 
2. Un aeromobile sanitario che sorvola una zona dominata di fatto da una 
Parte avversaria in assenza dell'accordo previsto nel paragrafo 1, o contrav­
venendo! a un tale accordo, a causa di un errore di navigazione o di una si­
tuazione di urgenza concernente la sicurezza del volo, dovrà fare tutto il 
possibile per farsi identificare e informare la Parte avversaria della situazione 
in cui si trova. La Parte avversaria, non appena avrà riconosciuto detto aero­
mobile sanitario, dovrà fare ogni ragionevole sforzo per dare l'ordine di at­
terrare o di ammarare indicato nell'articolo 30 paragrafo 1, o per adottare 
altre misure onde salvaguardare i propri interessi e dare all'aeromobile, in 
ambedue i casi, il tempo di ottemperare, prima di ricorrere a un attacco. 
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Articolo 28 Restrizioni all'impiego degli aeromobili sanitari 
1. È vietato alle Parti in conflitto di utilizzare i propri aeromobili sanitari 
per cercare di ottenere un vantaggio militare nei confronti di una Parte av­
versaria. La presenza di aeromobili sanitari non dovrà essere utilizzata per 
cercare di mettere degli obiettivi militari al riparo da un attacco. 
2. Gli aeromobili sanitari non dovranno essere utilizzati per raccogliere o 
trasmettere informazioni di carattere militare, e non dovranno trasportare 
materiale destinato agli stessi scopi. È loro vietato di trasportare, persone o 
carichi non compresi nella definizione data nell'articolo 8 comma f. Non si 
considererà vietata la presenza a bordo di effetti personali delle persone tra­
sportate o di materiale destinato esclusivamente a facilitare la navigazione, le 
comunicazioni e l'identificazione. 
3. Gli aeromobili sanitari non potranno trasportare altre armi oltre quelle 
portatili e relative munizioni che siano state ritirate ai feriti, malati o naufra­
ghi presenti a bordo, e che non siano state ancora versate al servizio compe­
tente, nonché le armi leggere individuali occorrenti al personale sanitario 
presente a bordo per assicurare la propria difesa e quella dei feriti, malati e 
naufraghi ad esso affidati. 
4. Salvo accordo preventivo con la parte avversaria, gli aeromobili sanitari 
non potranno essere utilizzati, nell'effettuare i voli indicati negli articoli 26 
e 27, per ricercare feriti, malati e naufraghi. 

Articolo 29 Notifiche e accordi concernenti gli aeromobili sanitari 
1. Le notifiche indicate nell'articolo 25 e le richieste di accordo preventivo 
indicate negli articoli 26, 27, 28 paragrafo 4 e 31 dovranno indicare il numero 
previsto di aeromobili sanitari, i loro piani di volo e i loro mezzi di identi­
ficazione; con tali notifiche si dovrà intendere che ciascun volo sarà effettuato 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 28. 
2. La Parte che riceve una notifica fatta in virtù dell'articolo 25 dovrà accu­
sarne ricevuta senza indugio. 
3. La Parte che riceve una richiesta di accordo preventivo conformemente 
sia agli articoli 26, 27 o 31, sia all'articolo 28 paragrafo 4, dovrà notificare 
il più rapidamente possibile alla Parte richiedente: 

a) o l'accettazione della richiesta; 
b) o il rigetto della richiesta; 
e) o una proposta ragionevole alternativa alla richiesta. Essa potrà anche 

proporre di vietare o di limitare altri voli nella zona durante il periodo 
considerato. Se la Parte che ha presentato la richiesta accetta le contro­
proposte, essa dovrà notificare all'altra Parte il proprio accordo. 

4. Le parti prenderanno le misure necessarie affinché sia possibile fare dette 
notifiche e concludere detti accordi in modo rapido. 
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5. Le Parti prenderanno anche le misure necessarie affinché il contenuto di 
dette notifiche e di detti accordi sia diffuso rapidamente alle unità militari 
interessate, e queste siano istruite circa i mezzi di identificazione che saranno 
usati dagli aeromobili sanitari in questione. 

Articolo 30 Atterraggio e ispezione degli aeromobili sanitari 
1. Agli aeromobili sanitari che sorvolano zone dominate di fatto dalla Parte 
avversaria, oppure zone il cui dominio non sia chiaramente stabilito, potrà 
essere intimato di atterrare o ammarare, a seconda dei casi, per permettere 
l'ispezione prevista nei paragrafi seguenti. Gli aeromobili sanitari dovranno 
obbedire a qualsiasi intimazione del genere. 
2. Se un aeromobile sanitario atterra o ammarra su intimazione o per altri 
motivi, potrà essere sottoposto a ispezione soltanto per verificare gli elementi 
menzionati nei paragrafi 3 e 4. L'ispezione dovrà avere inizio senza ritardo 
ed essere effettuata speditamente. La Parte che procede all'ispezione non do­
vrà esigere che i feriti e i malati siano sbarcati dall'aeromobile, salvo che lo 
sbarco sia indispensabile all'ispezione. Essa curerà in ogni caso che l'ispezione 
o lo sbarco non aggravi lo stato dei feriti e malati. 
3. Se l'ispezione rivela che l'aeromobile: 

a) è un aeromobile sanitario ai sensi dell'articolo 8 comma j , 
b) non contravviene alle condizioni prescritte nell'articolo 28, e 
e) non ha intrapreso il volo in assenza o in violazione di un accordo pre­

ventivo, nel caso in cui un tale accordo sia richiesto, 
l'aeromobile con quelli dei suoi occupanti che appartengono sia a una Parte 
avversaria, sia ad uno Stato neutrale o a un altro Stato non Parte in conflitto, 
sarà autorizzato a proseguire il volo senza ritardo. 
4. Se l'ispezione rivela che l'aeromobile: 

a) non è un aeromobile sanitario ai sensi dell'articolo 8 comma j , 
b) contravviene alle condizioni prescritte nell'articolo 28, o 
e) ha intrapreso il volo in assenza o in violazione di un accordo preventivo, 

nel caso in cui un tale accordo sia richiesto, 
l'aeromobile potrà essere sequestrato. Le persone presenti a bordo saranno 
trattate in conformità delle disposizioni pertinenti delle Convenzioni e del 
presente Protocollo. Nel caso in cui l'aeromobile sequestrato sia destinato 
come aeromobile sanitario permanente, esso potrà essere in seguito usato 
soltanto come aeromobile sanitario. 

Articolo 31 Stati neutrali o altri Stati che non sono Parti in conflitto 
1. Gli aeromobili sanitari non potranno né sorvolare il territorio di uno Stato 
neutrale o di un altro Stato non Parte in conflitto, né atterrarvi o ammararvi, 
salvo in virtù di un accordo preventivo. Se un tale accordo esiste, detti aero­
mobili saranno rispettati per tutta la durata del volo e in occasione di even-
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tuali scali. Essi dovranno però obbedire a qualsiasi intimazione di atterrare 
o di ammarrare, a seconda dei casi. 
2. Un aeromobile sanitario che, in assenza di un accordo preventivo o con­
travvenendo alle disposizioni di un accordo, sorvola il territorio di uno Stato 
neutrale o di un altro Stato non Parte in conflitto, sia per errore di naviga­
zione, sia a causa di una situazione di urgenza concernente la sicurezza del 
volo, dovrà fare tutto il possibile per notificare il proprio volo e per farsi 
identificare. Il detto Stato, non appena avrà riconosciuto un tale aeromobile, 
dovrà compiere ogni ragionevole sforzo per dare l'ordine di atterrare o di 
ammarare indicato nell'articolo 30 paragrafo 1, o per adottare altre misure 
onde salvaguardare i propri interessi e dare all'aeromobile, in ambedue i casi, 
il tempo di ottemperare, prima di ricorrere ad un attacco. 
3. Se un aeromobile sanitario, in virtù di un accordo o nelle circostanze in­
dicate nel paragrafo 2, atterra o ammarra sul territorio di uno Stato neutrale 
o di un altro Stato non Parte in conflitto, in seguito a intimazione o per altri 
motivi, sarà soggetto a ispezione per stabilire se si tratta effettivamente di 
un aeromobile sanitario. L'ispezione dovrà avere inizio senza ritardo ed essere 
effettuata speditamente. La Parte che procede all'ispezione non dovrà esigere 
che i feriti e malati che dipendono dalla Parte che impiega l'aeromobile siano 
sbarcati dall'aeromobile, salvo che lo sbarco sia indispensabile all'ispezione. 
Ess curerà in ogni caso che l'ispezione o lo sbarco non aggravi lo stato di salute 
dei feriti e malati. Se l'ispezione rivela che si tratta effettivamente di un aeromo­
bile sanitario, l'aeromobile stesso con le persone presenti a bordo, eccezion fatta 
di coloro che debbono essere presi in custodia in virtù delle regole del diritto 
internazionale applicabile nei confitti armati, sarà autorizzato a proseguire 
il volo e beneficierà di appropriate facilitazioni. Se l'ispezione rivela che l'aero­
mobile non è un aeromobile sanitario, l'aeromobile stesso sarà sequestrato e 
i suoi occupanti saranno trattati in conformità delle disposizioni del para­
grafo 4. 
4. Ad eccezione di coloro che vengano sbarcati a titolo temporaneo, i feriti, 
malati e naufraghi sbarcati da un aeromobile sanitario con il consenso dell' 
autorità locale sul territorio di uno Stato neutrale o di un altro Stato non 
Parte in conflitto, saranno, salvo intese diverse fra detto Stato e le parti in 
conflitto, presi in custodia da detto Stato se lo richiedono le regole del diritto 
internazionale applicabile nei conflitti armati, in modo che essi non possano 
tornare a partecipare alle ostilità. Le spese di spedalità e di internamento 
saranno a carico dello Stato dal quale dipendono dette persone. 
5. Gli stati neutrali o gli altri Stati non Parti in conflitto applicheranno in 
modo eguale a tutte le Parti in conflitto le eventuali condizioni e restrizioni 
relative al sorvolo del loro territorio da parte degli aeromobili sanitari, o all' 
atterraggio di detti aeromobili. 



Atti Parlamentari — 130 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Sezione n i 
Persone disperse e decedute 

Articolo 32 Principio generale 
Nell'applicazione della presente Sezione, le attività delle Alte Parti contraenti, 
delle Parti in conflitto e delle organizzazioni umanitarie internazionali men­
zionate nelle Convenzioni e nel presente Protocollo, dovranno essere moti­
vate soprattutto dal diritto che hanno le famiglie di conoscere la sorte dei 
loro membri. 

Articolo 33 Persone disperse 
1. Non appena le circostanze lo permettano e al più tardi non appena cessate 
le ostilità attive, ciascuna Parte in conflitto dovrà ricercare le persone segna­
late come disperse da una Parte avversaria. Allo scopo di facilitare le ricerche, 
detta Parte avversaria comunicherà tutte le informazioni utili su tali perso­
ne. 
2. Allo scopo di facilitare la raccolta delle informazioni previste nel paragrafo 
precedente, ciascuna Parte in conflitto dovrà, per quanto riguarda le persone 
che non beneficiano di un regime più favorevole in virtù delle Convenzioni 
o del presente Protocollo: 
- a) registrare le informazioni, indicate nell'articolo 138 della IV Convenzione 

relative a quelle fra dette persone che, a causa delle ostilità o della occu­
pazione, siano state detenute, incarcerate o in qualsiasi altro modo te­
nute in cattività per un periodo superiore a due settimane, o che siano 
decedute nel corso di un periodo di detenzione; 

b) facilitare al massimo possibile e, se necessario, effettuare la ricerca e la 
registrazione di informazioni su dette persone, se esse sono decedute in 
altre circostanze a causa delle ostilità o della occupazione. 

3. Le informazioni sulle persone segnalate come disperse in applicazione del 
paragrafo 1, e le richieste relative a dette informazioni saranno trasmesse sia 
direttamente, sia per il tramite della Potenza protettrice, dell'Agenzia centrale 
di ricerche del Comitato internazionale della Croce Rossa, o delle Società 
nazionali della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa, Leone e Sole Rosso). Se dette 
informazioni non sono trasmesse per il tramite del Comitato internazionale 
della Croce Rossa o della sua Agenzia centrale di ricerche, ciascuna Parte in 
conflitto farà in modo che esse siano anche fornite all'Agenzia centrale di 
ricerche. 
4. Le Parti in conflitto faranno di tutto per mettersi d'accordo su delle dispo­
sizioni che permettano ad apposite squadre di ricercare, identificare e racco­
gliere i morti nelle zone dei campi di battaglia; tali disposizioni potranno pre­
vedere, occorrendolo, che dette squadre siano accompagnate da personale della 
Parte avversaria mentre svolgono il loro compito nelle zone che si trovano 
sotto il controllo di detta parte avversaria. Il personale di dette squadre do-
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vrà essere rispettato e protetto mentre attende esclusivamente ai compiti in 
questione. 
Articolo 34 Resti delle persone decedute 
1. I resti delle persone decedute per cause connesse con l'occupazione, o nel 
corso di una detenzione derivante dall'occupazione o dalle ostilità; e quelli 
delle persone che non erano cittadini del paese nel quale sono decedute a 
causa delle ostilità, debbono essere rispettati, e le tombe di tutte le dette per­
sone saranno rispettate, curate e contrassegnate come previsto nell'articolo 130 
della IV Convenzione, sempre che non rientrino in un trattamento più favo­
revole in virtù delle Convenzioni e del presente Protocollo. 
2. Non appena le circostanze e le relazioni fra le Parti avversarie lo permetto­
no, le Alti Parti contraenti sul cui territorio sono situate le tombe e, all'oc­
correnza, altri luoghi in cui si trovano i resti delle persone decedute a causa 
delle ostilità, durante l'occupazione o nel corso di una detenzione, conclu­
deranno accordi volti: 

a) a facilitare l'accesso alle tombe dei membri delle famiglie delle persone 
decedute, e dei rappresentati dei servizi ufficiali di censimento delle tom­
be, e a stabilire le disposizioni di ordine pratico per detto accesso; 

b) ad assicurare in permanenza la protezione e la manutenzione di dette 
tombe; 

e) a facilitare il ritorno dèi resti delle persone decedute e dei loro effetti 
personali nel paese di origine, su richiesta di detto paese o su richiesta 
della famiglia, salvo che vi si opponga il paese stesso. 

3. In mancanza degli accordi previsti nel paragrafo 2 b o e, e se il paese d'ori­
gine delle dette persone decedute non è disposto ad assicurare la manutenzione 
di tali tombe a proprie spese, l'Alta Parte contraente sul cui territorio sono 
situate le tombe stesse potrà offrire facilitazioni per il ritorno dei resti nel 
paese di origine. Se una tale offerta non sia stata accettata cinque anni dopo 
essere stata fatta, l'Alta Parte contraente potrà, dopo aver debitamente infor­
mato il paese d'origine, applicare le disposizioni previste dalla propria legisla­
zione in materia di cimiteri e di tombe. 
4. L'Alta Parte contraente sul cui territorio sono situate le tombe indicate 
nel presente articolo è autorizzata a esumare i resti unicamente: 

a) alle condizioni definite nei paragrafi 2 e e 3; o 
b) quando l'esumazione si impone per motivi di pubblica necessità, inclusi 

i casi di necessità sanitaria e di indagini, nel qual caso l'Alta Parte con­
traente dovrà, in ogni momento, trattare i resti delle persone decedute 
con rispetto ed informare il paese d'origine della sua intenzione di esu­
marli, fornendo precisazioni sul luogo previsto per la nuova inumazione. 
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Titolo IU 
Metodi e mezzi di guerra 
Statuto di combattente e di prigioniero di guerra 
Sezione I 
Metodi e mezzi di guerra 
Articolo 35 Regole fondamentali 
1. In ogni conflitto armato, il diritto delle Parti in conflitto di scegliere me­
todi e mezzi di guerra non è illimitato. 
2. È vietato l'impiego di armi, proiettili e sostanze nonché metodi di guerra 
capaci di causare mali superflui o sofferenze inutili. 
3. È vietato l'impiego di metodi o mezzi di guerra concepiti con lo scopo di 
provocare, o dai quali ci si può attendere che provochino, danni estesi, du­
revoli e gravi all'ambiente naturale. 

Articolo 36 Nuove armi 
Nello studio, messa a punto, acquisizione o adozione di una nuova arma, 
di nuovi mezzi o metodi di guerra, un'Alta Parte contraente ha l'obbligo di 
stabilire se il suo impiego non sia vietato, in talune circostanze o in qualunque 
circostanza, dalle disposizioni del presente Protocollo o da qualsiasi altra 
regola del diritto internazionale applicabile a detta Alta Parte contraente. 

Articolo 37 Divieto della perfidia 
1. È vietato di uccidere, ferire o catturare un avversario ricorrendo alla per­
fidia. Costituiscono perfidia gli atti che fanno appello, con l'intenzione di in­
gannarla, alla buona fede di un avversario per fargli credere che ha il diritto 
di ricevere o l'obbligo di accordare la protezione prevista dalle regole del 
diritto internazionale applicabile nei conflitti armati. Sono esempi di perfidia 
gli atti seguenti: 

a) simulare l'intenzione di negoziare sotto la copertura della bandiera di 
parlamentare, o simulare la resa; 

b) simulare una incapacità dovuta a ferite o malattia; 
e) simulare di avere lo statuto di civile o di non combattente; 
d) simulare di avere uno statuto protetto facendo uso di segni, emblemi o 

uniformi delle Nazioni Unite, di Stati neutrali o di altri Stati non Parti 
in conflitto. 

2. Gli stratagemmi di guerra non sono vietati. Costituiscono stratagemmi di 
guerra gli atti che hanno lo scopo di indurre in errore un avversario, o di 
fargli commettere imprudenze, ma che non violano alcuna regola del diritto 
internazionale applicabile nei conflitti armati, e che, non facendo appello 
alla buona fede dell'avversario circa la protezione prevista da detto diritto, 
non sono perfidi. Sono esempi di stratagemmi di guerra gli atti seguenti: 
mascheramenti, inganni, operazioni simulate e false informazioni. 
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Articolo 38 Emblemi riconosciuti 
1. È vietato di fare uso indebito del segno distintivo della croce rossa, della 
mezzaluna rossa o del leone e sole rosso, o di altri emblemi, segni o segnali 
stabiliti dalle Convenzioni o dal presente Protocollo. È del pari vietato di 
fare deliberatamente uso indebito, in un conflitto armato, di altri emblemi, 
segni o segnali protettori riconosciuti in campo internazionale, inclusi la ban­
diera di parlamentare e l'emblema protettore dei beni culturali. 
2. È vietato di fare uso dell'emblema distintivo delle Nazioni Unite fuori dei 
casi in cui l'uso sia autorizzato da detta Organizzazione. 

Articolo 39 Segni di nazionalità 
1. È vietato di fare uso, in un conflitto armato, delle bandiere o emblemi, 
insegne o uniformi militari di Stati neutrali o di altri stati non Parti in con­
flitto. 
2. È vietato di fare uso delle bandiere o emblemi, insegne o uniformi militari 
delle Parti avversarie durante gli attacchi o per dissimulare, favorire, proteg­
gere od ostacolare operazioni militari. 
3. Nessuna delle disposizioni del presente articolo o dell'articolo 37 paragra­
fo 1 d, potrà modificare le regole esistenti e generalmente riconosciute del 
diritto internazionale applicabile allo spionaggio o all'uso delle bandiere nella 
condotta dei conflitti armati sul mare. 

Articolo 40 Quartiere 
È vietato di ordinare che non ci siano sopravvissuti, di minacciarne l'avver­
sario o di condurre le ostilità in funzione di tale decisione. 

Articolo 41 Salvaguardia del nemico fuori combattimento 
1. Nessuna persona di cui si riconosce o si deve riconoscere, tenuto conto 
delle circostanze, che è fuori combattimento, potrà essere oggetto di attacco. 
2. È fuori combattimento qualsiasi persona: 

a) che si trova in potere di una Parte avversaria, 
b) che manifesta chiaramente l'intenzione di arrendersi, o 
e) che ha perso conoscenza o è comunque in stato di incapacità a causa di 

ferite o malattia e, di conseguenza, impossibile a difendersi, 
a condizione che, nei vari casi, essa si astenga da qualsiasi atto di ostilità e 
non tenti di evadere. 
3. Quando persone che hanno diritto alla protezione prevista per i prigionieri 
di guerra sono cadute in mano di una Parte avversaria in condizioni ecce­
zionali di combattimento che impediscono di sgomberarle come previsto nel 
Titolo III, Sezione I della III Convenzione, esse dovranno essere liberate e 
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tutte le precauzioni possibili dovranno essere prese per garantire la loro si­
curezza. 

Articolo 42 Persone a bordo di aeromobili 
1. Nessuna persona che si lancia in paracadute da un aeromobile che fa nau­
fragio potrà essere oggetto di attacco durante la discesa. 
2. Al momento di toccare il suolo di un territorio controllato da una Parte 
avversaria, la persona che si sia lanciata in paracadute da un aeromobile che 
fa naufragio dovrà avere la possibilità di arrendersi prima di essere oggetto 
di attacco, salvo che risulti manifesto che essa sta compiendo un atto ostile. 
3. Le truppe aeroportate non saranno protette dal presente articolo. 

Sezione II 
Statuto di combattente e di prigioniero di guerra 

Articolo 43 Forze armate 
1. Le forze armate di una Parte in conflitto sono costituite da tutte le forze, 
gruppi e unità armate e organizzate posti sotto un comando responsabile 
della condotta dei propri subordinati di fronte a detta Parte, anche se quest' 
ultima è rappresentata da un governo o da un'autorità non riconosciuti da 
una Parte avversaria. Dette forze armate dovranno essere soggette ad un re­
gime di disciplina interna che assicuri, fra l'altro, il rispetto delle regole del 
diritto internazionale applicabile nei conflitti armati. 
2. I membri delle forze armate di una Parte in conflitto (diversi dal personale 
sanitario e religioso indicato nell'articolo 33 della III Convenzione), sono 
combattenti, ossia hanno il diritto di partecipare direttamente alle ostilità. 
3. La Parte in conflitto che incorpora nelle proprie forze armate una orga­
nizzazione paramilitare o un servizio armato incaricato di fare rispettare l'or­
dine, dovrà notificarlo alle altre Parti in conflitto. 

Articolo 44 Combattenti e prigioneri di guerra 
1. Ogni combattente, come definito nell'articolo 43, che cade in potere di una 
Parte avversaria è prigioniero di guerra. 
2. Sebbene tutti i combattenti siano tenuti a rispettare le regole del diritto 
internazionale applicabile nei conflitti armati, le violazioni di dette regole non 
priveranno un combattente del diritto di essere considerato come tale o, se 
cade in Potere di una parte avversaria, del diritto di essere considerato pri­
gioniero di guerra, salvo i casi previsti nei paragrafi 3 e 4. 
3. Per facilitare la protezione della popolazione civile contro gli effetti delle 
ostilità, i combattenti sono obbligati a distinguersi dalla popolazione civile 
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quando prendono parte ad un attacco o ad una operazione militare prepara­
toria di un attacco. Tuttavia, dato che vi sono situazioni nei conflitti armati 
in cui, a causa della natura delle ostilità, un combattente armato non può 
distinguersi dalla popolazione civile, egli conserverà lo statuto di combattente 
a condizione che, in tali situazioni, porti le armi apertamente: 

a) durante ogni fatto d'armi; e 
b) durante il tempo in cui è esposto alla vista dell'avversario, mentre prende 

parte ad uno spiegamento militare che precede l'inizio di un attacco al 
quale deve partecipare. 

Gli atti che rispondono alle condizioni previste dal presente paragrafo non 
sono considerati come perfidi ai sensi dell'articolo 37 paragrafo 1 comma e. 
4. Il combattente che cade in potere di una Parte avversaria senza riunire le 
condizioni previste dalla seconda frase del paragrafo 3, perderà il diritto ad 
essere considerato prigioniero di guerra, ma beneficierà, nondimeno, di pro­
tezione equivalenti, sotto ogni aspetto, a quelle che sono concesse ai prigio­
nieri di guerra dalla III Convenzione e dal presente Protocollo. Tale protezione 
comprende protezioni equivalenti a quelle che sono concesse ai prigioneri di 
guerra dalla III Convenzione nel caso in cui la persona in questione sia sotto­
posta a giudizio e condannata per qualsiasi reato eventualmente commesso. 
5. 11 combattente che cade in potere di una Parte avversaria mentre non par­
tecipa ad un attacco o ad una operazione militare preparatoria di un attacco 
non perderà, a causa delle sue attività precedenti, il diritto ad essere consi­
derato come combattente e prigioniero di guerra. 
6. Il presente articolo non priverà nessuno del diritto ad essere considerato 
prigioniero di guerra ai sensi dell'articolo 4 della i n Convenzione. 
7. Il presente articolo non vuole modificare la pratica, generalmente accet­
tata dagli Stati, concernente il porto dell'uniforme da parte dei combattenti 
appartenenti alle unità armate regolari in uniforme di una parte in conflitto. 
8. Oltre alle categorie di persone indicate nell'articolo 13 della I e II Con­
venzione, tutti i membri delle forze armate di una Parte in conflitto, quali 
sono definiti dall'articolo 43 del presente Protocollo, hanno diritto alla pro­
tezione concessa dalle dette Convenzioni, se essi sono feriti o malati o, nel 
caso della II Convenzione, se sono naufraghi in mare o in altre acque. 

Articolo 45 Protezione delle persone che hanno preso parte alle ostilità 
1. Una persona che prende parte alle ostilità e cade in potere di una Parte 
avversaria, si presume essere prigioniero di guerra e, di conseguenza, sarà 
protetta dalla III Convenzione, se rivendica lo statuto di prigioniero di guerra, 
o se risulta che essa ha diritto a tale statuto, oppure quando la Parte di cui 
dipende rivendica per lei detto statuto mediante notifica alla Potenza deten­
trice o alla Potenza protettrice. Se esiste un dubbio qualsiasi a proposito del 
suo diritto allo statuto di prigioniero di guerra, la persona stessa continuerà 
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a beneficiare di detto statuto e, di conseguenza, della protezione della ITI Con­
venzione e del presente Protocollo, in attesa che il suo statuto sia determinato 
da un tribunale competente. 
2. Se una persona caduta in potere di una Parte avversaria non è trattenuta 
come prigioniero di guerra e deve essere giudicata da detta Parte per un reato 
connesso con le ostilità, essa potrà far valere il proprio diritto allo statuto di 
prigioniero di guerra davanti a un organo giudiziario, e ottenere che tale 
questione sia risolta. Quando la procedura applicabile lo consenta, la que­
stione dovrà essere risolta prima che si decida sul reato. I rappresentanti della 
Potenza protettrice avranno il diritto di assistere al dibattimento nel corso del 
quale detta questione deve essere risolta, salvo il caso eccezionale in cui il 
dibattito avviene a porte chiuse nell'interesse della sicurezza dello Stato. In 
questo caso, la Potenza detentrice deve informare la Potenza protettrice. 
3. Ogni persona che, avendo preso parte alle ostilità, non ha diritto allo sta­
tuto di prigioniero di guerra e non beneficia di un trattamento più favorevole 
conformemente alla IV Convenzione, avrà diritto, in ogni momento, alla pro­
tezione dell'articolo 75 del presente Protocollo. In territorio occupato, una 
tale persona, salvo che sia detenuta per spionaggio, dovrà beneficiare egual­
mente, malgrado le disposizioni dell'articolo 5 della IV Convenzione, del 
diritto di comunicazione previsto dalla detta Convenzione. 

Articolo 46 Spie 
1. Malgrado ogni altra disposizione delle Convenzioni o del presente Pro­
tocollo, un membro delle forze armate di una Parte in conflitto caduto in 
potere di una Parte avversaria mentre svolge attività di spionaggio, non avrà 
diritto allo statuto di prigioniero di guerra e potrà essere trattato come spia. 
2. Un membro delle forze armate di una Parte in conflitto che raccoglie o 
cerca di raccogliere, per conto di detta parte, informazioni in un territorio 
controllato da una Parte avversaria, non sarà considerato come svolgente 
attività di spionaggio se, ciò facendo, riveste l'uniforme delle proprie forze 
armate. 
3. Un membro delle forze armate di una Parte in conflitto che sia residente 
di un territorio occupato da una Parte avversaria, e che raccoglie o cerca di 
raccogliere, per conto della Parte da cui dipende, informazioni di interesse 
militare in detto territorio, non sarà considerato come svolgente attività di 
spionaggio, salvo che, ciò facendo, egli agisca sotto falsi pretesti o in modo 
deliberatamente clandestino. Inoltre, detto residente non perderà il diritto 
allo statuto di prigioniero di guerra e non potrà essere trattato come spia, 
se non nel caso in cui egli sia catturato mentre svolge attività di spionaggio. 
4. Un membro delle forze armate di una Parte in conflitto che non sia resi­
dente di un territorio occupato da una Parte avversaria e che abbia svolto 
attività di spionaggio in detto territorio, non perderà il diritto allo statuto di 
prigioniero di guerra e non potrà essere trattato come spia, se non nel caso 
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in cui egli sia catturato prima di aver raggiunto le forze armate alle quali 
appartiene. 

Articolo 47 Mercenàri 
1. Un mercenario non ha diritto allo statuto di combattente o di prigioniero 
di guerra. 
2. Con il termine «mercenario» si intende ogni persona: 

a) che sia appositamente reclutata, localmente o all'estero, per combattere 
in un conflitto armato; 

b) che di fatto prenda parte diretta alle ostilità; 
e) che prenda parte alle ostilità spinta dal desiderio di ottenere un profitto 

personale, e alla quale sia stata effettivamente promessa, da una Parte 
in conflitto o a suo nome, una remunerazione materiale nettamente su­
periore a quella promessa o corrisposta ai combattenti aventi rango e 
funzioni similari nelle forze armate di detta Parte; 

d) che non sia cittadino di una Parte in conflitto, né residente di un territorio 
controllato da una Parte in conflitto; 

e) che non sia membro delle forze armate di una Parte in conflitto ; e 
f) che non sia stato inviato da uno Stato non Parte nel conflitto in missione 

ufficiale quale membro delle forze armate di detto Stato. 

Titolo rv 
Popolazione civile 
Sezione I 
Protezione generale contro gli effetti delle ostilità 
Capitolo I 
Regola fondamentale e campo di applicazione 

Articolo 48 Regola fondamentale 
Allo scopo di assicurare il rispetto e la protezione della popolazione civile e 
dei beni di carattere civile, le Parti in conflitto dovranno fare, in ogni mo­
mento, distinzione fra la popolazione civile e i combattenti, nonché fra i beni 
di carattere civile e gli obiettivi militari, e, di conseguenza, dirigere le opera­
zioni soltanto contro obiettivi militari. 

Articolo 49 Definizione degli attacchi e campo di applicazione 
1. Con l'espressione «attacchi» si intendono gli atti di violenza contro l'av­
versario, siano tali atti compiuti a scopo di offesa o di difesa. 
2. Le disposizioni del presente Protocollo concernenti gli attacchi si appli­
cheranno a tutti gli attacchi, quale che sia il territorio su cui essi si svolgono, 
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incluso il territorio nazionale appartenènte ad una Parte in conflitto, ma che 
si trovi sotto il controllo di una Parte avversaria. 
3. Le disposizioni della presente Sezione si applicheranno ad ogni operazione 
terrestre, aerea o navale che possa colpire, su terra, la popolazione civile, le 
persone civili e i beni di carattere civile. Esse si applicheranno, inoltre, a tutti 
gli attacchi navali o aerei diretti contro obiettivi terrestri, ma non incideranno 
altrimenti sulle regole del diritto internazionale applicabile nei conflitti ar­
mati sul mare o in aria. 
4. Le disposizioni della presente Sezione completano le regole relative alla 
protezione umanitaria enunciate nella IV Convenzione, in particolare nel Ti­
tolo II, e negli altri accordi internazionali che vincolano le Alte Parti con­
traenti, nonché le altre regole del diritto internazionale relative alla protezione 
dei civili e dei beni di carattere civile contro gli effetti delle ostilità su terra, 
sul mare e in aria* 

Capitolo II 
Persone civili e popolazione civile 

Articolo 50 Definizione delle persone civili e della popolazione civile 
1. È considerata civile ogni persona che non appartiene a una delle categorie 
indicate nell'articolo 4 A. 1), 2), 3) e 6) della III Convenzione, e nell'articolo 43 
del presente Protocollo. In caso di dubbio, la detta persona sarà considerata 
civile. 
2. La popolazione civile comprende tutte le persone civili. 
3. La presenza in seno alla popolazione civile di persone isolate che non 
rispondono alla definizione di persona civile non priva detta popolazione della 
sua qualità. 

Articolo 51 Protezione della popolazione civile 
1. La popolazione civile e le persone civili godranno di una protezione ge­
nerale contro i pericoli derivanti da operazioni militari. Allo scopo di rendere 
effettiva tale protezione, saranno osservate, in ogni circostanza, le seguenti 
regole, le quali si aggiungono alle altre regole del diritto internazionale ap­
plicabile. 
2. Sia la popolazione civile che le persone civili non dovranno essere oggetto 
di attacchi. Sono vietati gli atti o minacce di violenza, il cui scopo principale 
sia di diffondere il terrore fra la popolazione civile. 
3. Le persone civili godranno della protezione concessa dalla presente Sezione, 
salvo che esse partecipino direttamente alle ostilità e per la durata di detta 
partecipazione. 
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4. Sono vietati gli attacchi indiscriminati. Con l'espressione «attacchi indi­
scriminati» si intendono: 

a) quelli che non sono diretti contro un obiettivo militare determinato; 
b) quelli che impiegano metodi o mezzi di combattimento che non possono 

essere diretti contro un obiettivo militare determinato; o 
e) quelli che impiegano metodi o mezzi di combattimento i cui effetti non 

possono essere limitati, come prescrive il presente Protocollo, 
e che sono, di conseguenza, in ciascuno di tali casi, atti a colpire indistinta­
mente obiettivi militari e persone civili o beni di carattere civile. 
5. Saranno considerati indiscriminati, fra gli altri, i seguenti tipi di attacchi: 

a) gli attacchi mediante bombardamento, quali che siano i metodi e i mezzi 
impiegati, che trattino come obiettivo militare unico un certo numero di 
obiettivi militari chiaramente distanziati e distinti, situati in una città, 
un paese, un villaggio o in qualsiasi altra zona che contenga una con­
centrazione analoga di persone civili o di beni di carattere civile; 

b) gli attacchi dai quali ci si può attendere che provochino incidentalmente 
morti e feriti fra la popolazione civile, danni ai beni di carattere civile, o 
una combinazione di perdite umane e di danni, che risulterebbero ecces­
sivi rispetto al vantaggio militare concreto e diretto previsto. 

6. Sono vietati gli attacchi diretti a titolo di rappresaglia contro la popola­
zione civile o le persone civili. 

a 

7. La presenza o i movimenti della popolazione civile o di persone civili non 
dovranno essere utilizzati per mettere determinati punti o determinate zone 
al riparo da operazioni militari, in particolare per cercare di mettere obiettivi 
militari al riparo da attacchi, o di coprire, favorire o ostacolare operazioni 
militari. Le Parti in conflitto non dovranno dirigere i movimenti della popo­
lazione civile o delle persone in modo da cercare di mettere degli obiettivi mi­
litari al riparto dagli attacchi o di coprire operazioni militari. 
8. Nessuna violazione di tali divieti potrà dispensare le Parti in conflitto dai 
loro obblighi giuridici nei confronti della popolazione civile e delle persone 
civili, incluso l'obbligo di prendere le misure di precauzione previste nell' 
articolo 57. 

Capitolo IH 
Beni di carattere civile 

Articolo 52 Protezione generale dei beni di carattere civile 
1. I beni di carattere civile non dovranno essere oggetto di attacchi né di 
rappresaglie. Sono beni di carattere civile tutti i beni che non sono obiettivi 
militari ai sensi del paragrafo 2. 
2. Gli attacchi dovranno essere strettamente limitati agli obiettivi militari. 
Per quanto riguarda i beni, gli obiettivi militari sono limitati ai beni che per 
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loro natura, ubicazione, destinazione o impiego contribuiscono efficacemente 
all'azione militare, e la cui distruzione totale o parziale, conquista o neutra­
lizzazione offre, nel caso concreto, un vantaggio militare preciso. 
3. In caso di dubbio, un bene che è normalmente destinato ad uso civile, 
quale un luogo di culto, una casa, un altro tipo di abitazione o una scuola, 
si presumerà che non sia utilizzato per contribuire efficacemente all'azione 
militare. 

Articolo 53 Protezione dei beni culturali e dei luoghi di culto 
Senza pregiudizio delle disposizioni della Convenzione dell'Aja del 14 mag­
gio 1954 per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato, e di 
altri strumenti internazionali applicabili, è vietato: 

a) compiere atti di ostilità diretti contro i monumenti storici, le opere d'arte 
ò i luoghi di culto, che costituiscono il patrimonio culturale o spirituale 
dei popoli; 

b) utilizzare detti beni in appoggio allo sforzo militare; 
e) fare di detti beni l'oggetto di rappresaglie. 

Articolo 54 Protezione dei beni indispensabili alla sopravvivenza della 
popolazione civile 

1. È vietato, come metodo di guerra, far soffrire la fame alle persone civili. 
2. È vietato attaccare, distruggere, asportare o mettere fuori uso beni indi­
spensabili alla sopravvivenza della popolazione civile, quali le derrate alimen­
tari e le zone agricole che le producono, i raccolti, il bestiame, le installazioni 
e riserve di acqua potabile e le opere di irrigazione, con la deliberata inten­
zione di privarne, in ragione del loro valore di sussistenza, la popolazione 
civile o la Parte avversaria, quale che sia lo scopo perseguito, si tratti di far 
soffrire la fame alle persone civili, di provocare il loro spostamento o di qual­
siasi altro scopo. 
3. I divieti previsti nel paragrafo 2 non si applicheranno se i beni sono utiliz­
zati dalla Parte avversaria: 

a) per la sussistenza dei soli membri delle proprie forze armate; 
b) per fini diversi da detta sussistenza, come appoggio diretto ad una azione 

militare, a condizione, tuttavia, di non intraprendere in nessun caso, contro 
detti beni, azioni da cui ci si potrebbe attendere che lascino alla popolazione 
civile alimenti e acqua in misura talmente scarsa che essa sarebbe ridotta alla 
fame o costretta a spostarsi. 
4. Tali beni non dovranno essere oggetto di rappresaglie. 
5. Tenuto conto delle esigenze vitali di ciascuna Parte in conflitto per la di­
fesa del proprio territorio contro l'invasione, deroghe ai divieti previsti dal 
paragrafo 2 saranno permesse a una Parte in conflitto su detto territorio che 
si trovi sotto il suo controllo se lo esigono necessità militari imperiose. 
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Articolo 55 Protezione dell'ambiente naturale 
1. La guerra sarà condotta curando di proteggere l'ambiente naturale contro 
danni estesi, durevoli e gravi. Tale protezione comprende il divieto di impie­
gare metodi o mezzi di guerra concepiti per causare o dai quali ci si può 
attendere che causino danni del genere all'ambiente naturale, compromettendo, 
in tal modo, la salute o la sopravvivenza della popolazione. 
2. Sono vietati gli attacchi contro l'ambiente naturale a titolo di rappresaglia. 

Articolo 56 Protezione delle opere e installazioni che racchiudono forze 
pericolose 

1. Le opere o installazioni che racchiudono forze pericolose, cioè le dighe di 
protezione o di ritenuta e le centrali nucleari per la produzione di energia 
elettrica, non saranno oggetto di attacchi, anche se costituiscono obiettivi 
militari, sé tali attacchi possono provocare la liberazione di dette forze e 
causare, di conseguenza, gravi perdite alla popolazione civile. Gli altri obiet­
tivi militari situati su o in prossimità di dette opere o installazioni non saran­
no oggetto di attacchi, se questi possono provocare la liberazione di forze 
pericolose e, di conseguenza, causare gravi perdite alla popolazione civile. 
2. La protezione speciale contro gli attacchi prevista dal paragrafo 1 cesserà: 

a) nei riguardi delle dighe di protezione o di ritenuta, soltanto nel caso in 
cui esse siano utilizzate per scopi diversi dalla loro normale funzione e 
per l'appoggio regolare, importante e diretto a operazioni militari, e se 
tali attacchi sono il solo mezzo pratico per porre fine a detto appoggio; 

b) nei riguardi delle centrali nucleari per la produzione di energia elettrica, 
soltanto nel caso in cui esse forniscano corrente elettrica per l'appoggio 
regolare, importante e diretto a operazioni militari, e se tali attacchi sono 
il solo mezzo pratico per porre fine a detto appoggio; 

e) nei riguardi degli altri obiettivi militari situati su o in prossimità di dette 
opere o installazioni, soltanto nel caso in cui essi siano utilizzati per l'ap­
poggio regolare, importante e diretto a operazioni militari, e se tali at­
tacchi sono il solo mezzo pratico per porre fine a detto appoggio. 

3. In tutti i casi, la popolazione civile e le persone civili continueranno a be­
neficiare di tutte le protezioni che sono loro attribuite dal diritto intemazionale, 
incluse le misure di precauzione previste nell'articolo 57. Se la protezione 
cessa e se una delle opere e installazioni o uno degli obiettivi militari men­
zionati nel paragrafo 1 viene attaccato, tutte le precauzioni praticamente pos­
sibili dovranno essere prese per evitare che le forze pericolose siano liberate. 
4. È vietato di fare oggetto di rappresaglie una delle opere e installazioni o 
uno degli obiettivi militari menzionati nel paragrafo 1. 
5. Le Parti in conflitto faranno di tutto per non collocare obiettivi militari 
in prossimità delle opere o installazioni menzionate nel paragrafo 1. Nondi­
meno, gli apprestamenti costruiti al solo scopo di difendere contro gli attac-
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chi le opere o installazioni predette, sono autorizzati e non saranno essi stessi 
oggetto di attacchi, a condizione che non siano utilizzati nella condotta delle 
ostilità, salvo che per le azioni difensive necessarie per rispondere agli attacchi 
contro le opere o istallazioni protette, e nell'intesa che il loro armamento sia 
limitato alle armi che possono servire solo a respingere un'azione nemica 
contro le opere o installazioni protette. 
6. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto sono insistentemente invitate 
a concludere fra di loro altri accordi per assicurare una protezione supple­
mentare ai beni che racchiudono forze pericolose. 
7. Per facilitare l'identificazione dei beni protetti dal presente articolo, le 
Parti in conflitto potranno contrassegnarle mediante un distintivo speciale 
consistente in un gruppo di tre cerchi di colore arancio vivo, disposti su uno 
stesso asse come specificato nell'articolo 16 dell'Allegato I al presente Proto­
collo. L'assenza di una tale segnaletica non dispensa in nulla le Parti in con­
flitto dagli obblighi derivanti dal presente articolo. 

Capitolo IV 
Misure di precauzione 

Articolo 57 Precauzione negli attacchi 
1. Le operazioni militari saranno condotte curando costantemente di rispar­
miare la popolazione civile, le persone civili e i beni di carattere civile. 
2. Per quanto riguarda gli attacchi, saranno prese le seguenti precauzioni: 

a) coloro che preparano o decidono un attacco dovranno: 
i) fare tutto ciò che è praticamente possibile per accertare che gli obiet­

tivi da attaccare non sono persone civili né beni di carattere civile, 
e non beneficiano di una protezióne speciale, ma che si tratta di 
obiettivi militari ai sensi del paragrafo 2 dell'articolo 52, e che le di­
sposizioni del presente Protocollo non ne vietano l'attacco; 

ii) prendere tutte le precauzioni praticamente possibili nella scelta dei 
mezzi e metodi di attacco, allo scopo di evitare o, almeno di ridurre 
al minimo il numero di morti e di feriti tra la popolazione civile, 
nonché i danni ai beni di carattere civile che potrebbero essere inci­
dentalmente causati; 

iii) astenersi dal lanciare un attacco da cui ci si può attendere che pro­
vochi incidentalmente morti e feriti fra la popolazione civile, o una 
combinazione di perdite umane e danni, che risulterebbero eccessivi 
rispetto al vantaggio militare concreto previsto; 

b) un attacco sarà annullato o interrotto quando appaia che il suo obiettivo 
non è militare o beneficia di una protezione speciale, o che ci si può 
attendere che esso provochi incidentalmente morti e feriti fra la popo­
lazione civile, danni ai beni di carattere civile, o una combinazione di 
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perdite umane e danni, che risulterebbero eccessivi rispetto al vantaggio 
militare concreto e diretto previsto; 

e) nel caso di attacchi che possono colpire la popolazione civile dovrà es­
sere dato un avvertimento in tempo utile e con mezzi efficaci, salvo che 
le circostanze lo impediscano. 

3. Quando è possibile una scelta fra più obiettivi militari per ottenere un 
vantaggio militare equivalente, la scelta dovrà cadere sull'obiettivo nei cui 
riguardi si può pensare che l'attacco presenta il minor pericolo per le persone 
civili e per i beni di carattere civile. 
4. Nella condotta delle operazioni militari sul mare o in aria, ciascuna Parte 
in conflitto dovrà prendere, conformemente ai diritti e ai doveri che discen­
dono per essa dalle regole del diritto internazionale applicabile nei conflitti 
armati, tutte le precauzioni ragionevoli per evitare perdite di vita fra la po­
polazione civile e danni ai beni di carattere civile. 
5. Nessuna disposizione del presente articolo potrà essere interpretata nel 
senso di autorizzare attacchi contro la popolazione civile, le persone civili o 
i beni di carattere civile. 

Articolo 58 Precauzioni contro gli effetti degli attacchi 
In tutta la misura praticamente possibile, le Parti in conflitto: 

a) senza pregiudizio dell'articolo 49 della IV Convenzione, faranno ogni 
sforzo per allontanare dalle vicinanze degli obiettivi militari la popola­
zione civile, le persone civili e i beni di carattere civile che si trovano sotto 
il loro controllo; 

b) eviteranno di collocare obiettivi militari all'interno o in prossimità di zone 
densamente popolate; 

e) prenderanno le altre precauzioni necessarie per proteggere contro i pe­
ricoli derivanti da operazioni militari la popolazione civile, le persone 
civili e i beni di carattere civile che si trovano sotto il loro controllo. 

Capitolo V 
Località e zone sotto protezione speciale 

Articolo 59 Località non difese 
1. È vietato alle Parti in conflitto di attaccare, con qualsiasi mezzo, località 
non difese. 
2. Le autorità competenti di una Parte in conflitto potranno dichiarare località 
non difesa ogni luogo abitato che si trovi in prossimità o all'interno di una 
zona in cui le forze armate sono in contatto e che sia aperta all'occupazione 
ad opera di una Parte avversaria. Una tale località dovrà rispondere alle se­
guenti condizioni: 
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a) tutti i combattenti, nonché le armi e il materiale militare mobili dovranno 
essere stati sgomberati; 

b) non sarà fatto uso ostile delle installazioni o degli stabilimenti militari 
fissi; 

e) le autorità e la popolazione non commetteranno atti di ostilità; 
d) non sarà svolta alcuna attività in appoggio a operazioni militari. 

3. La presenza, in detta località, di persone protette in modo speciale dalle 
Convenzioni e dal presente Protocollo, e di forze di polizia trattenute al solo 
scopo di mantenere l'ordine pubblico, non è contraria alle condizioni poste 
dal paragrafo 2. 
4. La dichiarazione fatta in virtù del paragrafo 2 sarà indirizzata alla Parte 
avversaria e stabilirà e indicherà, nel modo più preciso possibile, i confini 
della località non difesa. La Parte in conflitto che riceve la dichiarazione ne 
accuserà ricevuta e tratterà la località come località non difesa, salvo che le 
condizioni poste dal paragrafo 2 non siano effettivamente soddisfatte, nel 
qual caso essa ne informerà senza indugio la Parte che avrà fatto la dichiara­
zione. Anche quando le condizioni poste dal paragrafo 2 non sono soddisfatte, 
la località continuerà a beneficiare della protezione prevista dalle altre dispo­
sizioni del presente Protocollo e dalle altre regole del diritto internazionale 
applicabile nei conflitti armati. 
5. Le Parti in conflitto potranno stabilire accordi per la creazione di località 
non difese, anche se dette località non riuniscono le condizioni poste dal pa­
ragrafo 2. L'accordo dovrebbe stabilire e indicare, nel modo più preciso pos­
sibile, i confini della località non difesa; se necessario, potrà fissare le modalità 
di controllo. 
6. La Parte in potere nella quale si trova la località oggetto di un tale accordo 
dovrà contrassegnarla, per quanto possibile, con distintivi da concordare 
con l'altra Parte, che dovranno essere collocati in luoghi dove siano chiara­
mente visibili, specialmente lungo il perimetro e ai confini della località, e 
sulle strade principali. 
7. Una località perderà lo statuto di località non difesa quando non riunirà 
più le condizioni poste dal paragrafo 2 o dall'accordo menzionato nel para­
grafo 5. In tale eventualità, la località continuerà a beneficiare della prote­
zione prevista dalle altre disposizioni del presente Protocollo e dalle altre 
regole del diritto internazionale applicabile nei conflitti armati. 

Articolo 60 Zone smilitarizzate 
1. È vietato alle Parti in conflitto di estendere le operazioni militari alle zone 
alle quali abbiano conferito mediante accordo lo statuto di zone smilitariz­
zate, se una tale estensione è contraria alle disposizioni di detto accordo. 
2. Detto accordo dovrà essere esplicito; potrà essere stipulato verbalmente o 
per iscritto, direttamente o per il tramite di una Potenza protettrice o di una 
organizzazione umanitaria imparziale, e consistere in dichiarazioni reciproche 
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e concordanti. Potrà essere stipulato sia in tempo di pace che dopo l'apertura 
delle ostilità, e dovrebbe stabilire e indicare, nel modo più preciso possibile, 
i confini della zona smilitarizzata; potrà fissare, se necessario, le modalità 
di controllo. 
3. Oggetto di un tale accordo sarà normalmente una zona che risponda alle 
seguenti condizioni : 

a) tutti i combattenti, nonché le armi e il materiale militare mobili, dovranno 
essere stati sgomberati ; 

b) non sarà fatto uso ostile delle installazioni o degli stabilimenti militari fissi; 
e) le autorità e la popolazione non commetteranno atti di ostilità; 
d) ogni attività legata allo sforzo militare dovrà essere cessata. 

Le Parti in conflitto si accorderanno circa l'interpretazione da dare alla condi­
zione posta dal comma d, e circa le persone, diverse da quelle menzionate 
nel paragrafo 4, che sia possibile ammettere nella zona smilitarizzata. 
4. La presenza, in detta zona, di persone protette in modo speciale dalle Con­
venzioni e dal presente Protocollo, e di forze di polizia trattenute al solo scopo 
di mantenere l'ordine pubblico, non è contraria alle condizioni poste dal pa­
ragrafo 3. 
5. La Parte in potere della quale si trova una tale zona deve contrassegnarla, 
per quanto possibile, con distintivi da concordare con l'altra Parte, che do­
vranno essere collocati in luoghi dove siano chiaramente visibili, specialmente 
lungo il perimetro e ai confini della zona, e sulle strade principali. 
6. Se i combattimenti si avvicinano ad una zona smilitarizzata, e se le Parti 
in conflitto hanno concluso un accordo in proposito, nessuna di esse potrà 
utilizzare tale zona per scopi legati alla condotta delle operazioni militari, né 
revocarne unilateralmente lo statuto. 
7. Se una delle Parti in conflitto commette una violazione grave delle disposi­
zioni dei paragrafi 3 o 6, l'altra Parte sarà sciolta dagli obblighi derivanti 
dall'accordo che conferisce alla zona lo statuto di zona smilitarizzata. In tale 
eventualità, la zona perderà il suo statuto, ma continuerà a beneficiare della 
protezione prevista dalle altre disposizioni del presente Protocollo e dalle altre 
regole del diritto internazionale applicabile nei conflitti armati. 

Capitolo VI 
Protezione civile 

Articolo 61 Definizione e campo di applicazione 
Ai fini del presente Protocollo: 

a) con l'espressione «protezione civile» si intende l'assolvimento di alcuni 
o di tutti i compiti umanitari qui di seguito elencati, che sono destinati a 
proteggere la popolazione civile dai pericoli delle ostilità o delle calamità, 
e ad aiutarla a superare gli effetti immediati, nonché ad assicurare le 
condizioni necessarie alla sopravvivenza. Tali compiti sono i seguenti: 
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i) servizio di allarme; 
ii) sgombero; 

iii) organizzazione di ricoveri; 
iv) messa in opera di misure di oscuramento; 
v) salvataggio; 
vi) servizi sanitari, inclusi i primi soccorsi, e assistenza religiosa; 
vii) lotta contro gli incendi; 
viii) individuazione e segnalamento delle zone pericolose; 
ix) decontaminazione e altre misure analoghe di protezione; 
x) alloggiamenti e approvvigionamenti d'urgenza; 
xi) aiuto in caso di urgenza per il ristabilimento e il mantenimento dell' 

ordine nelle zone sinistrate; 
xii) ristabilimento urgente dei servizi di pubblica utilità indispensabili ; 
xiii) trasporti funebri urgenti; 
xiv) assistenza per la salvaguardia dei beni essenziali alla sopravvivenza; 
xv) attività complementari necessarie all'assolvimento di uno qualsiasi 

dei compiti sopra elencati, i quali comprendono la pianificazione e 
l'organizzazione, ma non si limitano solo ad esse; 

b) con l'espressione «organismi di protezione civile», si intendono gli sta­
bilimenti e altre unità creati o autorizzati dalle autorità competenti di 
una Parte in conflitto per svolgere uno qualsiasi dei compiti menzionati 
nel comma a, ed esclusivamente assegnati e impiegati per tali compiti; 

e) con il termine «personale» degli organismi di protezione civile si intendono 
le persone che una Parte in conflitto assegna esclusivamente all'assolvi­
mento dei compiti elencati nel comma a, compreso il personale destinato 
esclusivamente all'amministrazione di detti organismi dall'autorità com­
petente di detta Parte; 

d) con il termine «materiale» degli organismi di protezione civile si intendono 
l'equipaggiamento, gli approvvigionamenti e i mezzi di trasporto che detti 
organismi utilizzano per l'assolvimento dei compiti elencati nel comma a. 

Articolo 62 Protezione generale 
1. Gli organismi civili di protezione civile e il loro personale saranno rispettati 
e protetti, conformemente alle disposizioni del presente Protocollo, con parti­
colare riguardo alle disposizioni della presente Sezione. Essi avranno il diritto 
di assolvere i loro compiti di protezione civile, salvo il caso di necessità militare 
imperiosa. 
2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicheranno anche ai civili che, senza 
appartenere agli organismi civili di protezione civile, rispondono ad un appello 
delle autorità competenti e assolvono, sotto il controllo di queste, compiti 
di protezione civile. 
3. Gli edifici e il materiale impiegati per scopi di protezione civile, nonché i 
ricoveri destinati alla popolazione civile ricadranno sotto l'articolo 52.1 beni 
utilizzati per scopi di protezione civile non potranno essere né distrutti né 
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distolti dalla loro destinazione, se non ad Opera della Parte alla quale apparten­
gono. 

Articolo 63 Protezione civile nei territori occupati 
1. Nei territori occupati, gli organismi civili di protezione civile riceveranno 
dalle autorità tutte le facilitazioni necessarie all'assolvimento dei loro compiti. 
In nessuna circostanza il loro personale sarà costretto ad attività che potreb­
bero ostacolare una confacente esecuzione di detti compiti. La Potenza occu­
pante non potrà apportare alla struttura o al personale di detti organismi 
modifiche che potrebbero recare pregiudizio all'esatto assolvimento della loro 
missione. Tali organismi civili di protezione civile non saranno obbligati a 
dare priorità ai cittadini o agli interessi di detta Potenza. 
2. La Potenza occupante non obbligherà, costringerà o inciterà gli organismi 
civili di protezione civile ad assolvere i loro compiti in modo comunque pre­
giudizievole per gli interessi della popolazione civile. 
3. La Potenza occupante potrà, per motivi di sicurezza, disarmare il personale 
della protezione civile; 
4. La Potenza occupante non potrà distrarre dal loro impiego naturale né 
requisire edifici o materiale appartenenti a organismi di protezione civile op­
pure utilizzati da questi ultimi, se tale distrazione o requisizione può portare 
pregiudizio alla popolazione civile. 
5. La Potenza occupante potrà requisire o distrarre detti mezzi, a condizione 
di continuare ad osservare la regola generale stabilita nel paragrafo 4 e con 
riserva delle seguenti condizioni particolari: 

a) che gli edifici o il materiale siano necessari per altri bisogni della popola­
zione civile; e 

b) che la requisizione o la distrazione duri solo fino a che sussiste tale neces­
sità. 

6. La Potenza occupante non distrarrà né requisirà i ricoveri messi a dispo­
sizione della popolazione civile o che siano necessari ai bisogni di detta popo­
lazione. 

Artìcolo 64 Organismi civili di protezione civile di Stati neutrali o di altri 
Stati che non sono Parti in conflitto, e organismi internazionali 
di coordinamento 

1. Gli articoli 62,63, 65 e 66 si applicheranno anche al personale e al materiale 
degli organismi civili di protezione civile di Stati neutrali o di altri Stati non 
Parti nel conflitto che assolvono i compiti di protezione civile elencati all'arti­
colo 61 sul territorio di una Parte in conflitto, con il consenso e sotto il controllo 
di detta Parte. Tale assistenza sarà notificata appena possibile a ciascuna 
Parte avversaria interessata. In nessuna circostanza detta attività sarà consi­
derata come una ingerenza nel conflitto. Essa dovrà, comunque, essere- eser-
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citata tenendo conto gli interessi in materia di sicurezza delle Parti in conflitto 
interessate. 
2. Le Parti in conflitto che ricevono l'assistenza menzionata nel paragrafo 1 
e le Alte Parti contraenti che la concedono, dovrebbero facilitare, se del caso, 
il coordinamento internazionale di dette attività di protezione civile. In tali casi, 
le disposizioni del presente Capitolo si applicheranno agli organismi interna­
zionali competenti. 
3. Nei territori occupati, la Potenza occupante potrà escludere o ridurre le 
attività degli organismi civili di protezione civile di Stati neutrali o di altri 
Stati che non sono Parti in conflitto, e di organismi internazionali di coordina­
mento, soltanto nel caso in cui essa sia in grado di assicurare un assolvimento 
adeguato dei compiti di protezione civile con i propri mezzi o con quelli del 
territorio occupato. 

Articolo 65 Cessazione della protezione 
1. La protezione cui hanno diritto gli organismi civili di protezione civile, 
il personale, gli edifici, i ricoveri e il materiale loro pertinenti, potrà cessare 
soltanto nel caso che essi commettano o siano utilizzati per commettere, al 
di fuori dei loro compiti specifici, atti dannosi per il nemico. In ogni caso, 
la protezione cesserà soltanto dopo una intimazione che, avendo fissato, ogni 
volta che occorra, un termine ragionevole, sia rimasta senza effetto. 
2. Non saranno considerati come atti dannosi per il nemico : 

a) il fatto di svolgere compiti di protezione civile sotto la direzione di autorità 
militari; 

b) il fatto che il personale civile di protezione civile cooperi con il personale 
militare nell'assolvimento di compiti di protezione civile, o che alcuni 
militari siano aggregati a organismi civili di protezione civile; 

e) il fatto che l'assolvimento dei compiti di protezione civile possa inciden­
talmente essere profittevole per delle vittime militari, in particolare per 
quelle che sono fuori combattimento. 

3. Nemmeno sarà considerato come atto dannoso per il nemico il porto di armi 
leggere individuali da parte del personale civile di protezione civile ai fini 
del mantenimento dell'ordine o della propria protezione. Tuttavia, nelle zone 
in cui si svolgono o si ritiene che debbano svolgersi combattimenti terrestri, 
le Parti in conflitto adotteranno misure appropriate per limitare dette armi 
alle armi corte, quali le pistole o rivoltelle, allo scopo di facilitare la distinzione 
fra il personale della protezione civile e i combattenti. Ma anche se il personale 
della protezione civile porta altre armi leggere individuali in dette zone, esso 
dovrà essere rispettato e protetto non appena sarà stato riconosciuto come tale. 
4. Il fatto che gli organismi civili della protezione civile siano militarmente 
organizzati, nonché il carattere obbligatorio del servizio richiesto al loro per­
sonale, non priverà detti organismi della protezione conferita con il presente 
Capitolo. 
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Artìcolo 66 Identificazione 
1. Ciascuna Parte in conflitto procurerà che i propri organismi di protezione 
civile, il personale, gli edifici e il materiale loro pertinenti possano essere iden­
tificati quando sono esclusivamente impiegati per l'assolvimento di compiti 
di protezione civile. I ricoveri messi a disposizione della popolazione civile 
dovrebbero essere identificabili in modo analogo. 
2. Ciascuna Parte in conflitto procurerà del pari di adottare e mettere in opera 
metodi e procedure che permettano di identificare i ricoveri civili, nonché il 
personale, gli edifici e il materiale della protezione civile che usano il segno 
distintivo internazionale della protezione civile. 
3. Nei territori occupati e nelle zone in cui si svolgono o si ritiene che debbano 
svolgersi dei combattimenti, il personale civile della protezione civile si farà 
riconoscere, come regola generale, per mezzo del segno distintivo internazionale 
della protezione civile e di una carta d'identità attestante il suo statuto. 
4. Il segno internazionale della protezione civile consiste in un triangolo equi­
latero blu su fondo arancio quando è utilizzato per la protezione degli orga­
nismi di protezione civile, degli edifici, del personale e del materiale loro perti­
nenti, o per la protezione dei ricoveri civili. 
5. Oltre al segno distintivo, le Parti in conflitto potranno mettersi d'accordo 
sull'uso di segnali distintivi per fini di identificazione dei servizi di protezione 
civile. 
6. L'applicazione delle disposizioni dei paragrafi da 1 a 4 è regolata dal Capi­
tolo V dell'Allegato I al presente Protocollo. 
7. In tempo di pace, il segno descritto nel paragrafo 4 potrà, con il consenso 
delle autorità nazionali Competenti, essere usato per identificare i servizi di 
protezione civile. 
8. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto adotteranno le misure neces­
sarie per controllare l'uso del segno distintivo internazionale della protezione 
civile, e per prevenirne e reprimerne l'uso indebito. 
9. L'identificazione del personale sanitario e religioso, delle unità sanitarie e 
dei mezzi di trasporto sanitario della protezione civile è regolata dall'articolo 18. 

Articolo 67 Membri delle forze armate e unità militari assegnati agli orga­
nismi di protezione civile 

1. I membri delle forze armate e le unità militari assegnate agli organismi di 
protezione civile saranno rispettati e protetti, a condizione: 

a) che detto personale e dette unità siano assegnati in via permanente al­
l'assolvimento di uno dei compiti indicati nell'articolo 61, e vi si dedichino 
in via esclusiva; 

b) che, se ha ricevuto una tale assegnazione, detto personale non svolga 
altri compiti militari durante il conflitto; 
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c) che detto personale possa distinguersi chiaramente dagli altri membri 
delle forze armate portando bene in vista il segno distintivo internazionale 
della protezione civile, che dovrà essere di dimensioni appropriate, e che 
detto personale sia munito della carta d'identità indicata nel Capitolo V 
dell'Allegato I al presente Protocollo, attestante il suo statuto; 

d) che detto personale e dette, unità siano dotati soltanto di armi leggere indi­
viduali per il mantenimento dell'ordine o per la propria difesa. Le dispo­
sizioni dell'articolo 65, paragrafo 3 si applicheranno anche in questo caso; 

e) che detto personale non partecipi direttamente alle ostilità, e non com­
metta, o non sia impiegato per commettere, al di fuori dei compiti di pro­
tezione civile, atti dannosi per la Parte avversaria; 

f ) che detto personale e dette unità svolgano i compiti di protezione civile 
unicamente sul territorio nazionale della propria Parte. 

È vietata la non osservanza delle condizioni enunciate nel comma e da parte 
di un qualsiasi membro delle forze armate che sia vincolato alle condizioni 
prescritte nei comma a e b. 
2. Se cade in potere di una Parte avversaria, il personale militare che presta 
servizio negli organi di protezione civile sarà considerato prigioniero di guerra. 
In territorio occupato, potrà, nel solo interesse della popolazione civile di detto 
territorio, essere impiegato in compiti di protezione civile nella misura oc­
corrente, a condizione però, se si tratta di lavori pericolosi, che si offra vo­
lontario. 
3. Gli edifici e i principali elementi del materiale e dei mezzi di trasporto delle 
unità militari assegnate agli organismi di protezione civile dovranno essere 
chiaramente contrassegnati con il segno distintivo internazionale della prote­
zione civile. Detto segno dovrà essere di dimensioni appropriate. 
4. Gli edifìci e il materiale delle unità militari assegnate in via permanente agli 
organismi di protezione civile e destinati esclusivamente all'assolvimento di 
compiti di protezione civile, se cadono in potere di una Parte avversaria conti­
nueranno ad essere soggetti al diritto bellico. Eccettuato il caso di necessità 
militare imperiosa, non potranno però essere distratti dalla loro destinazione 
fino a che saranno necessari allo svolgimento dei compiti di protezione civile, 
salvo che siano state prese preventive disposizioni per provvedere in modo 
adeguato ai bisogni della popolazione civile. 

Sezione II 
Soccorsi in favore della popolazione 

Articolo 68 Campo di applicazione 
Le disposizioni della presente Sezione si applicano alla popolazione civile ai 
sensi del presente Protocollo e completano gli articoli 23, 55, 59, 60, 61 e 62 
e le altre disposizioni pertinenti della IV Convenzione. 
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Articolo 69 Bisogni essenziali nei territori occupati 
1. In aggiunta agli obblighi indicati nell'articolo 55 della IV Convenzione 
riguardo all'approvvigionamento di viveri e medicinali, la Potenza occupante 
assicurerà anche, nella misura consentita dai suoi mezzi e senza alcuna distin­
zione di carattere sfavorevole, la fornitura di vestiario, di materiale lettereccio; 
di alloggi di circostanza, delle altre provviste essenziali per la sopravvivenza 
della popolazione civile del territorio occupato, e degli arredi necessari al 
culto. 
2. Le azioni di soccorso in favore della popolazione civile del territorio occu­
pato sono regolate dagli articoli 59, 60, 61, 62, 108, 109, 110 e 111 della IV 
Convenzione, nonché dall'articolo 71 del presente Protocollo, e saranno at­
tuate senza indugio. 

Artìcolo 70 Azioni di soccorso 
1. Allorché la popolazione civile di un territorio che, senza essere territorio 
occupato, si trova sotto il controllo di una Parte in conflitto, sia insufficiente­
mente approvvigionata per quanto riguarda il materiale e le derrate menzionate 
nell'articolo 69, saranno intraprese azioni di soccorso di carattere umanitario 
e imparziale, da svolgere senza alcuna distinzione di carattere sfavorevole, 
previo il gradimento delle Parti interessate a dette azioni di soccorso. Le of­
ferte di soccorso che riuniscano le suddette condizioni non saranno conside­
rate né come ingerenza nel conflitto armato, né come atti ostili. Nella distribu­
zione del soccorso, dovrà essere data priorità alle persone, ad esempio i fan­
ciulli, le donne incinte o partorienti e le madri che allattano, che debbono 
essere oggetto, secondo la IV Convenzione o il presente Protocollo, di un trat­
tamento privilegiato o di una protezione speciale. 
2. Le Parti in conflitto e le Alte Parti contraenti autorizzeranno e faciliteranno 
il passaggio rapido e senza ostacoli di tutti gli invìi, materiali e personale di 
soccorso forniti conformemente alle prescrizioni di questa Sezione, anche se 
l'assistenza in questione è destinata alla popolazione civile della Parte avver­
saria. 
3. Le Parti in conflitto e le Alte Parti contraenti che autorizzano il passaggio 
di soccorsi, materiali e personale conformemente al paragrafo 2: 

a) avranno il diritto di prescrivere le regole tecniche, compresi i controlli, 
alle quali detto passaggio deve essere subordinato; 

b) potranno subordinare l'autorizzazione alla condizione che la distribuzione 
dei soccorsi sia effettuata sotto il controllo sul posto di una Potenza 
protettrice; 

e) non distrarranno in alcun modo i soccorsi dalla loro destinazione, e non 
ne ritarderanno l'inoltro, salvo nel caso di necessità urgente riguardante 
la popolazione civile interessata. 

4. Le Parti in conflitto assicureranno la protezione degli invii di soccorsi e ne 
faciliteranno la rapida distribuzione. 
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5. Le Parti in conflitto e le Alte Parti contraenti interessate incoraggeranno e 
faciliteranno un coordinamento internazionale efficace delle azioni di soccorso 
menzionate nel paragrafo 1. 

Articolo 71 Personale che partecipa alle azioni di soccorso 
1. In caso di necessità, l'assistenza fornita in qualsiasi azione di soccorso 
potrà comprendere del personale di soccorso, in particolare per il trasporto e la 
distribuzione degli invii; la partecipazione di detto personale sarà soggetta al 
gradimento della Parte sul cui territorio esso svolgerà la propria attività. 
2. Detto personale sarà rispettato e protetto. 
3. La Parte che riceve invii di soccorso darà, nel miglior modo possibile, as­
sistenza al personale menzionato nel paragrafo 1 nell'assolvimento della propria 
missione di soccorso. Le attività di detto personale di soccorso potranno es­
sere limitate, e i suoi spostamenti potranno essere temporaneamente sottoposti 
a restrizioni, soltanto nel caso di necessità militare imperiosa. 
4. In nessuna circostanza il personale di soccorso potrà eccedere dai limiti 
della propria missione stabiliti dal presente Protocollo. Esso dovrà, in parti­
colare, tener conto delle esigenze di sicurezza della Parte sul cui territorio 
presta i propri servigi. Si potrà porre fine alla missione di un qualsiasi membro 
del personale di soccorso che non rispetti dette condizioni. 

Sezione III 
Trattamento delle persone in potere di una parte in conflitto 
Capitolo I 
Campo d'applicazione e protezione delle persone e dei beni 

Artìcolo 72 Campo di applicazione 
Le disposizioni della presente Sezione completano' le norme relative alla pro­
tezione umanitaria delle persone civili e dei beni di carattere civile che sono 
in potere di una Parte in conflitto, enunciate nella IV Convenzione, in parti­
colare nei Titoli I e III, nonché le altre norme applicabili del diritto interna­
zionale che regolano la protezione dei diritti fondamentali dell'uomo durante 
un conflitto armato di carattere internazionale. 

Articolo 73 Rifugiati e apolidi 
Le persone che, prima dell'inizio delle ostilità, sono considerate come apolidi 
o rifugiati ai sensi degli strumenti internazionali pertinenti eccettuati dalle 
Parti interessate, o della legislazione nazionale dello Stato ospitante o di resi­
denza, saranno in ogni circostanza e senza alcuna distinzione di carattere 
sfavorevole, persone protette ai sensi dei Titoli I e III della IV Convenzione. 



Atti Parlamentari — 153 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 74 Riunione delle famiglie divise 
Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto faciliteranno il più possibile la 
riunione delle famiglie che si trovino divise a causa di conflitti armati, e inco­
raggeranno in particolare l'azione delle organizzazioni umanitarie che si dedi­
cano a tale compito secondo le disposizioni delle Convenzioni e del presente 
Protocollo, e conformemente alle rispettive regole di sicurezza. 

Artìcolo 75 Garanzie fondamentali 
1. Quando si trovano in una delle situazioni indicate nell'articolo 1 del presente 
Protocollo, le persone che sono in potere di una Parte in conflitto e che non 
beneficiano di un trattamento più favorevole in virtù delle Convenzioni e del 
presente Protocollo, saranno trattate con umanità in ogni circostanza e bene-
ficieranno, come minimo, delle protezioni previste nel presente articolo, senza 
alcuna distinzione di carattere sfavorevole fondata sulla razza, il colore, il 
sesso, la lingua, la religione o la credenza, le opinioni politiche o di altro ge­
nere, l'origine nazionale o sociale, il censo, la nascita o altra condizione, oppure 
qualsiasi altro criterio analogo. Ciascuna Parte rispetterà la persona, l'onore, 
le convinzioni e le pratiche religiose di tutte le dette persone. 
2. Sono e resteranno proibiti in ogni tempo e in ogni luogo i seguenti atti, siano 
essi commessi da agenti civili o militari: 

a) le violenze contro la vita, la salute e il benessere fisico o psichico delle 
persone, in particolare: 

i) l'omicidio; 
ii) la tortura sotto qualsiasi forma, sia essa fisica o psichica; 

iii) le pene corporali; e 
iv) le mutilazioni; 

b) gli oltraggi alla dignità della persona, specialmente i trattamenti umilianti 
e degradanti, la prostituzione forzata ed ogni forma di offesa al pudore; 

e) la cattura di ostaggi; 
d) le pene collettive; e 
e) la minaccia di commettere uno qualsiasi degli atti sopracitati. 

3. Ogni persona arrestata, detenuta o internata per atti connessi con il conflitto 
armato sarà informata senza ritardo, in una lingua che essa comprende, dei 
motivi per cui dette misure sono state prese. Salvo il caso di arresto o di deten­
zione per un reato, detta persona sarà liberata nei più brevi termini possibili 
e, comunque, non appena saranno venute meno le circostanze che avevano 
giustificato l'arresto, la detenzione o l'internamento. 
4. Nessuna condanna sarà pronunciata e nessuna pena sarà eseguita nei con­
fronti di una persona riconosciuta colpevole di un reato connesso con il con­
flitto armato, se non in virtù di una sentenza pronunciata da un tribunale im­
parziale e regolarmente costituito, che si conformi ai principi generalmente 
riconosciuti di una procedura regolare comprendente le seguenti garanzie: 
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a) le norme di procedura disporranno che l'imputato deve essere informato 
senza indugio dei particolari del reato a lui addebitato, e assicureranno 
all'imputato stesso, prima o durante il processo, tutti i diritti e mezzi 
necessari alla sua difesa; 

b) nessuno potrà essere condannato per un reato se non in base ad una re­
sponsabilità penale individuale; 

e) nessuno potrà essere accusato o condannato per azioni od omissioni che 
non costituivano reato secondo il diritto nazionale o internazionale a lui 
applicabile al momento della loro commissióne. Non potrà, del pari, 
essere irrogata alcuna pena più grave di quella che era applicabile al mo­
mento della commissione del reato. Se, dopo la commissione del reato, 
la legge prevede l'applicazione di una pena più lieve, il reo dovrà bene­
ficiarne; 

d) ogni persona accusata di un reato si presumerà innocente fino a che la 
sua colpevolezza non sia stata legalmente stabilita; 

e) ogni -persona accusata di un reato avrà diritto ad essere giudicata in sua 
presenza; 

f) nessuno potrà essere costretto a testimoniare contro se stesso o a dichia­
rarsi colpevole; 

g) ogni persona accusata di un reato avrà diritto di interrogare o di fare 
interrogare i testimoni a carico, e di ottenere la comparizione e l'interro­
gatorio dei testimoni a discarico alle stesse condizioni dei testimoni a ca­
rico; 

h) nessuno potrà essere processato né punito dalla stessa Parte per un reato 
che abbia già fatto oggetto di un giudizio definitivo di assoluzione o di 
condanna reso conformemente allo stesso diritto e alla stessa procedura 
giudiziaria; 

i) ogni persona processata per un reato ha diritto a che la sentenza sia pro­
nunciata pubblicamente; 

j) ogni persona condannata sarà informata, al momento della condanna, 
del suo diritto a ricorrere per via giudiziaria o altra via, nonché dei termini 
per esercitare tale diritto. 

5. Le donne private della libertà per motivi connessi con il conflitto armato 
saranno custodite in locali diversi da quelli degli uomini. Esse saranno poste 
sotto la sorveglianza immediata di donne. Tuttavia, se vi sono famiglie de­
tenute o internate, si dovrà preservare la loro unità, alloggiandole, per quanto 
possibile, in uno stesso luogo. 
6. Le persone arrestate, detenute o internate per motivi connessi con il con­
flitto armato beneficieranno delle protezioni concesse dal presente articolo 
fino alla loro liberazione definitiva, al loro rimpatrio o al loro stabilimento, 
anche dopo la fine del conflitto armato. 
7. Affinché non sussista alcun dubbio circa l'azione penale a carico delle 
persone accusate di crìmini di guerra o di crimini contro l'umanità, saranno 
applicati i seguenti principi: 

a) le persone accusate di tali crimini dovrebbero essere processate e giudi­
cate conformemente alle regole del diritto internazionale applicabile; 
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b) ogni persona che non beneficia di un trattamento più favorevole in virtù 
delle Convenzioni o del presente Protocollo, dovrà ottenere il trattamento 
previsto nel presente articolo, indipendentemente dal fatto che i crimini 
di cui è accusata costituiscono o no infrazioni gravi alle Convenzioni o 
al presente Protocollo. 

8. Nessuna disposizione del presente articolo potrà essere interpretata nel 
senso di limitare o ledere ogni altra disposizione più favorevole che accordi, 
in virtù delle regole del diritto internazionale applicabile, una maggiore prote­
zione alle persone comprese nel paragrafo 1. 

Capitolo U 
Misure in favore delle donne e dei fanciulli 

Artìcolo 76 Protezione delle donne 
1. Le donne saranno oggetto di un particolare rispetto e saranno protette, 
specialmente contro la violenza carnale, la prostituzione forzata e ogni altra 
forma di offesa al pudore. 
2. I casi delle donne incinte e delle madri di fanciulli in tenera età che dipen­
dono da esse, che siano arrestate, detenute o internate per motivi connessi 
con il conflitto armato, saranno esaminati con priorità assoluta. 
3. Le Parti in conflitto cureranno il più possibile di evitare che la pena di 
morte sia pronunciata contro le donne incinte o le madri di fanciulli in tenera 
età che dipendono da esse, per reati connessi con il conflitto armato. Non 
saranno eseguite condanne a morte irrogate a dette donne per tali reati. 

Artìcolo 77 Protezione dei fanciulli 
1. I fanciulli saranno oggetto di un particolare rispetto e saranno protetti 
contro ogni forma di offesa al pudore. Le Parti in conflitto forniranno loro 
le cure e l'aiuto di cui hanno bisogno a causa della loro età o per qualsiasi 
altro motivo. 
2. Le Parti in conflitto adotteranno tutte le misure praticamente possibili 
affinché i fanciulli di meno di 15 anni non partecipino direttamente alle ostilità, 
in particolare astenendosi dal reclutarli nelle rispettive forze armate. Nel caso 
in cui reclutassero persone aventi più di 15 anni ma meno di 18 anni, le Parti 
in conflitto procureranno di dare la precedenza a quelle di maggiore età. 
3. Se, in casi eccezionali e malgrado le disposizioni del paragrafo 2, fanciulli 
che non hanno compiuto 15 anni partecipano direttamente alle ostilità e cadono 
in potere di una Parte avversaria, essi continueranno a beneficiare della pro­
tezione speciale concessa dal presente articolo, siano o no prigionieri di guerra. 
4. Se sono arrestati, detenuti o internati per motivi connessi con il conflitto 
armato, i fanciulli saranno custoditi in locali separati da quelli degli adulti, 
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salvo nel caso di famiglie alloggiate in quanto unità familiari come previsto 
nel paragrafo 5 dell'articolo 75. 
5. Non saranno eseguite condanne a morte per un reato connesso con il con­
flitto armato irrogate a persone che non avevano 18 anni al momento della 
commissione del reato stesso. 

Artìcolo 78 Sgombero dei fanciulli 
1. Nessuna Parte in conflitto procederà allo sgombero, verso un paese stra­
niero, di fanciulli che non siano propri cittadini, salvo che si tratti di uno 
sgombero temporaneo reso necessario da ragioni imperiose attinenti alla salute 
o al trattamento medico dei fanciulli o, eccettuato il territorio occupato, alla 
loro sicurezza. Quando sia possibile prendere contatto con i genitori o i 
tutori, si chiederà il loro consenso scritto per detto sgombero. Se ciò non è 
possibile, ,si chiederà il consenso scritto per tale sgombero alle persone cui la 
legge o la consuetudine attribuisce in via principlae la custodia dei fanciulli. 
Ogni sgombero di tale natura sarà controllato dalla Potenza protettrice d'in­
tesa con le Parti interessate, ossia la Parte che procede allo sgombero, la Parte 
che riceve i fanciulli e le Parti in cui cittadini sono sgomberati. In ciascun 
caso, tutte le Parti in conflitto adotteranno le maggiori precauzioni possibili 
per evitare di compromettere lo sgombero. 
2. Quando si procede ad uno sgombero nelle condizioni di cui al paragrafo 1, 
dovrà essere assicurata nel modo più continuo possibile l'educazione di ciascun 
fanciullo sgomberato, inclusa l'educazione religiosa e morale desiderata dai 
genitori. 
3. Allo scopo;di facilitare il ritorno nelle loro famiglie e nel loro paese dei fan­
ciulli sgomberati conformemente alle disposizioni del presente articolo, le 
autorità della Parte cheprocede allo sgombero e, quando opportuno, le auto­
rità del paese ospitante, compileranno, per ciascun fanciullo, una scheda cor­
redata di fotografìa che faranno pervenire all'Agenzia centrale di ricerche del 
Comitato internazionale della Croce Rossa. La scheda recherà, sempre che 
ciò sia possibile e non rischi di recare pregiudizio al fanciullo, le seguenti 
informazioni : 

a) il cognome o i cognomi del fanciullo; 
b) il nome o i nomi del fanciullo; 
e) il sesso del fanciullo; 
d) il luogo e la data di nascita (o, se la data non è nota, l'età approssimativa); 
e) il cognome e il nome del padre; 
f) il cognome e il nome della madre ed eventualmente il suo cognome da 

ragazza; 
g) i parenti prossimi del fanciullo; 
h) la nazionalità del fanciullo; 
i) la lingua materna del fanciullo e ogni altra lingua da lui parlata; 
j) l'indirizzo della famiglia del fanciullo; 
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k) qualsiasi numero d'identificazione attribuito al fanciullo; 
1) lo stato di salute del fanciullo; 

m) il gruppo sanguigno del fanciullo; 
n) eventuali segni particolari; 
o) la data e il luogo ove il fanciullo è stato trovato; 
p) la data in cui e il luogo dove il fanciullo ha lasciato il proprio paese; 
q) eventuale religione del fanciullo; 
r) l'indirizzo attuale del fanciullo nel paese ospitante; 
s) se il fanciullo muore prima del suo ritorno, la data, il luogo e le circo­

stanze della morte, e il luogo della sua inumazione. 

Capitolo DI 
Giornalisti 

Artìcolo 79 Misure di protezione dei giornalisti 
1. I giornalisti che svolgono missioni professionali pericolose nelle zone di 
conflitto armato saranno considerati come persone civili ai sensi dell'articolo 
50 paragrafo 1. 
2. Essi saranno protetti in quanto tali conformemente alle Convenzioni e al 
presente Protocollo, a condizione che si astengano da qualsiasi azione ledente 
il loro statuto di persone civili, e senza pregiudizio del diritto dei corrispon­
denti di guerra accreditati presso le forze armate, di beneficiare dello statuto 
previsto dall'articolo 4 A. 4) della III Convenzione. 
3. Essi potranno ottenere una carta d'identità conforme al modello unito 
all'Allegato II del presente Protocollo. Tale carta, che sarà rilasciata dal go­
verno dello Stato di cui sono cittadini o sul cui territorio risiedono, o nel quale 
si trova l'agenzia o l'organo di stampa che li impiega, attesterà la qualifica di 
giornalista del suo titolare. 

Titolo V 
Esecuzione delle Convenzioni e del presente Protocollo 
Sezione I 
Disposizioni generali 

Articolo 80 Misure esecutive 
1. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto adotteranno senza indugio 
tutte le misure necessarie per eseguire gli obblighi che loro incombono in 
virtù delle Convenzioni e del presente Protocollo. 
2. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto daranno gli ordini e le istru­
zioni atti ad assicurare il rispetto delle Convenzioni e del presente Protocollo, 
e ne sorveglieranno l'esecuzione. 
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Artìcolo 81 Attività della Croce Rossa e di altre organizzazioni umanitarie 
1. Le Parti in conflitto accorderanno al Comitato internazionale della Croce 
Rossa tutte le facilitazioni in loro potere affinché possa assolvere i compiti 
umanitari che gli sono attribuiti dalle Convenzioni e dal presente Protocollo 
al fine di assicurare protezione e assistenza alle vittime dei conflitti; il Comi­
tato internazionale della Croce Rossa potrà anche svolgere qualsiasi altra 
attività umanitaria in favore di dette vittime, con il consenso delle Parti in 
conflitto. 
2. Le Parti in conflitto accorderanno alle loro rispettive organizzazioni della 
Croce Rossa (Mezzaluna Rossa, Leone e Sole Rosso) le facilitazioni necessarie 
allo svolgimento delle loro attività umanitarie in favore delle vittime del con­
flitto, conformemente alle disposizioni delle Convenzioni e del presente Pro­
tocollo e ai principi fondamentali della Croce Rossa formulati dalle Confe­
renze internazionali della Croce Rossa. 
3. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto faciliretanno, nella maggiore 
misura possibile, l'assistenza che organizzazioni della Croce Rossa (Mezza­
luna Rossa, Leone e Sole Rosso) e la Lega delle Società della Croce Rossa 
forniranno alle vittime dei conflitti, conformemente alle disposizioni delle Con­
venzioni e del presente Protocollo e ai principi fondamentali della Croce Rossa 
formulati dalle Conferenze internazionali della Croce Rossa. 
4. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto accorderanno, per quanto 
possibile, facilitazioni simili a quelle menzionate nei paragrafi 2 e 3, alle altre 
organizzazioni umanitarie indicate nelle Convenzioni e nel presente Protocollo, 
che siano debitamente autorizzate dalle Parti in conflitto e che esercitano la 
la loro attività umanitaria conformemente alle disposizioni delle Convenzioni 
e del presente Protocollo. 

Articolo 82 Consiglieri giuridici nelle forze armate 
Le Alte Parti contraenti in ogni tempo, e le Parti in conflitto in periodo di 
conflitto armato cureranno che dei consiglieri giuridici siano disponibili, quan­
do occorra, per consigliare i comandanti militari di livello appropriato circa 
l'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo, e circa l'insegna­
mento appropriato da impartire in materia alle forze armate. 

Artìcolo 83 Diffusione 
1. Le Alte Parti contraenti si impegnano a diffondere il più largamente possi­
bile, in tempo di pace come in periodo di conflitto armato, le Convenzioni e il 
presente Protocollo nei rispettivi paesi, in particolare a includerne lo studio 
nei programmi d'istruzione militare e a incoraggiarne lo studio da parte della 
popolazione civile, in modo tale che detti strumenti siano conosciuti dalle 
forze armate e dalla popolazione civile. 
2. Le autorità militari o civili che, in periodo di conflitto armato, assumessero 
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responsabilità nell'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo, 
dovranno avere una piena conoscenza di tali strumenti. 

Artìcolo 84 Leggi di applicazione 
Le Alte Parti contraenti si comunicheranno il più rapidamente possibile, per il 
tramite del depositario e, all'occorrenza, per il tramite delle Potenze protet­
trici, le traduzioni ufficiali del presente Protocollo, nonché le leggi e i regola­
menti che ritenessero di adottare per assicurarne l'applicazione. 

Sezione II 
Repressione delle infrazioni alle Convenzioni o al presente Protocollo 

Articolo 85 Repressione delle infrazioni al presente Protocollo 
1. Le disposizioni delle Convenzioni relative alla repressione delle infrazioni 
e delle infrazioni gravi, completate dalla presente Sezione, si applicheranno 
alla repressione delle infrazioni e delle infrazioni gravi al presente Protocollo. 
2. Gli atti qualificati come infrazioni gravi nelle Convenzioni costituiscono 
infrazioni gravi al presente Protocollo, se sono commessi contro persone in 
potere di una Parte avversaria protette dagli articoli 44, 45 e 73 del presente 
Protocollo, o contro feriti, malati o naufraghi della Parte avversaria protetti 
dal presente Protocollo, o contro il personale sanitario o religioso, le unità 
sanitarie o i mezzi di trasporto sanitario che siano sotto il controllo della 
Parte, avversaria e protetti dal presente Protocollo. 
3. Oltre alle infrazioni gravi definite nell'articolo 11, sono considerate infra­
zioni gravi al presente Protocollo i seguenti atti, quando siano commessi 
intenzionalmente, in violazione delle disposizioni pertinenti del presente Pro­
tocollo, e provochino la morte o lesioni gravi all'integrità fisica o alla salute: 

a) fare oggetto di attacco la popolazione civile o le persone civili; 
b) lanciare un attacco indiscriminato che colpisca la popolazione civile o 

beni di carattere civile, sapendo che l'attacco stesso causerà morti o fe­
riti fra le persone civili o danni ai beni di carattere civile che risultino 
eccessivi ai sensi dell'articolo 57 paragrafo 2 a iii; 

e) lanciare un attacco contro opere o installazioni che racchiudono forze 
pericolose, sapendo che l'attacco stesso causerà morti e feriti fra le per­
sone civili o danni ai beni di carattere civile che risultino eccessivi ai sensi 
dell'articolo 57 paragrafo 2 a iii; 

d) fare oggetto di attacco località non difese e zone smilitarizzate; 
e) fare oggetto di attacco una persona che si sa essere fuori combattimento; 
f) usare perfidamente, in violazione dell'articolo 37, il segno distintivo della 

Croce Rossa, della Mezzaluna Rossa o del Leone e Sole Rosso, o altri 
segni protettori riconosciuti dalle Convenzioni o dal presente Protocollo. 

4. Oltre alle infrazioni gravi definite nel paragrafo precedente e nelle Con­
venzioni, sono considerate infrazioni gravi al Protocollo i seguenti atti, quan-
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do siano commessi intenzionalmente e in violazione delle Convenzioni o del 
presente Protocollo: 

a) il trasferimento da parte della Potenza occupante di una parte della pro­
pria popolazione civile nel territorio che essa occupa, oppure la deporta­
zione o il trasferimento all'interno o fuori del territorio occupato della 
totalità o di una parte della popolazione del territorio stesso in violazione 
dell'articolo 49 della IV Convenzione; 

b) qualsiasi ritardo ingiustificato nel rimpatrio dei prigionieri di guerra o 
dei civili; 

e) la pratica dell'apartheid e le altre pratiche disumane e degradanti, fondate 
sulla discriminazione razziale, che sono motivo di offesa alla dignità della 
persona; 

d) il fatto di dirigere un attacco contro monumenti storici, opere d'arte o 
luoghi di culto chiaramente riconosciuti, che costituiscono il patrimonio 
culturale o spirituale dei popoli, e ai quali sia stata concessa una prote­
zione speciale in base ad accordo particolare, ad esempio nel quadro di 
una organizzazione internazionale competente, provocando ad essi, di 
conseguenza, distruzioni in grande scala, quando non esiste alcuna pro­
va di violazione ad opera della Parte avversaria dell'articolo 53 comma b, 
e quando i monumenti storici, le opere d'arte e i luoghi di culto in que­
stione non siano situati in prossimità di obiettivi militari; 

e) il fatto di privare una persona protetta dalle Convenzioni o indicata nel 
paragrafo 2 del presente articolo del diritto di essere giudicata regolar­
mente e imparzialmente. 

5. Con riserva dell'applicazione delle Convenzioni e del presente Protocollo, 
le infrazioni gravi a detti strumenti sono considerate come crimini di guerra. 

Articolo 86 Omissioni 
1. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto dovranno reprimere le in­
frazioni gravi, e prendere le misure necessarie per far cessare tutte le altre in­
frazioni alle Convenzioni o al presente Protocollo che risultino da una omis­
sione contraria al dovere di agire. 
2. Il fatto che una infrazione alle Convenzioni o al presente Protocollo sia 
stata commessa da un inferiore, non dispensa i superiori dalle loro responsa­
bilità penali o disciplinari, a seconda dei casi, se sapevano o erano in pos­
sesso di informazioni che permettevano loro di ritenere, nelle circostanze del 
momento, che l'inferiore stava commettendo o stava per commettere una tale 
infrazione, e se essi non hanno preso tutte le misure praticamente possibili 
in loro potere per impedire o reprimere l'infrazione stessa. 

Articolo 87 Doveri dei comandanti 
1. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto esigeranno che i comandanti 
militari, per quanto riguarda i membri delle forze armate posti sotto il loro 
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comando e le altre persone poste sotto la loro autorità, impediscano che siano 
commesse infrazioni alle Convenzioni e al presente Protocollo e, all'occorren­
za, le reprimano e le denuncino alle autorità competenti. 
2. Allo scopo di impedire e reprimere le infrazioni, le Alte Parti contraenti 
e le Parti in conflitto esigeranno che i comandanti, secondo il rispettivo livello 
di responsabilità, si assicurino che i membri delle forze armate posti sotto 
il loro comando conoscano i doveri che loro incombono in virtù delle Con­
venzioni e del presente Protocollo. 
3. Le Alte Parti contraenti e le Parti in conflitto esigeranno che ogni coman­
dante venuto a conoscenza che i suoi dipendenti o altre persone poste sotto 
la sua autorità stanno per commettere o hanno commesso una infrazione 
alle Convenzioni o al presente Protocollo, adotti le misure necessarie per im­
pedire tali infrazioni alle Convenzioni o al presente Protocollo, e, quando 
occorra, promuova un'azione disciplinare o penale contro gli autori delle 
violazioni. 

Articolo 88 Assistenza giudiziaria in materia penale 
1. Le Alte Parti contraenti si presteranno la maggiore assistenza giudiziaria 
possibile in qualsiasi procedura relativa alle infrazioni gravi alle Convenzioni 
o al presente Protocollo. 
2. Con riserva dei diritti e degli obblighi stabiliti dalle Convenzioni e dall'ar­
ticolo 85 paragrafo 1 del presente Protocollo, e quando le circostanze lo per­
mettono, le Alte Parti contraenti coopereranno in materia di estrazione. Esse 
prenderanno in debita considerazione la richiesta dello Stato sul cui territorio 
è avvenuta l'infrazione allegata. 
3. In tutti i casi, la legge applicabile sarà quella dell'Alta Parte che riceve la 
richiesta. Tuttavia, le disposizioni dei paragrafi precedenti non incidono sugli 
obblighi derivanti dalle disposizioni di qualsiasi altro trattato di carattere bi­
laterale o multilaterale che regoli o regolerà, in tutto.o in parte, il campo 
dell'assistenza giudiziaria in materia penale. 

Artìcolo 89 Cooperazione 
Nei casi di violazioni gravi delle Convenzioni o del presente Protocollo, le 
Alte Parti contraenti si impegnano ad agire, sia congiuntamente che separa­
tamente, in cooperazione con l'Organizzazione delle Nazioni Unite e confor­
memente alla Carta delle Nazioni Unite. 

Articolo 90 Commissione internazionale di accertamento dei fatti 
1. a) Sarà costituita una Commissione internazionale di accertamento dei 

fatti, di seguito chiamata «la Commissione», composta di quindici mem­
bri di elevata moralità e di riconosciuta imparzialità. 
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b) Allorché almeno venti Alte Parti contraenti avranno convenuto di accet­
tare la competenza della Commissione conformemente al paragrafo 2, 
e successivamente a intervalli di cinque anni, il depositario convocherà una 
riunione dei rappresentanti di dette Alte Parti contraenti, allo scopo di eleg­
gere i membri della Commissione. In detta riunione, i membri della Com­
missione saranno eletti a scrutinio segreto su una lista di persone, per com­
pilare la quale ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà proporre un nome. 

e) I membri della Commissione presteranno servizio a titolo personale ed 
eserciteranno il loro mandato fino alla elezione dei nuovi membri nella 
riunione successiva. 

d) Al momento dell'elezione, le Alte Parti contraenti si assicureranno che 
ciascuna delle persone da eleggere possegga le qualità richieste, e cure­
ranno che una rappresentanza geograficamente equa sia assicurata in seno 
alla Commissione. 

e) Nel caso in cui un posto diventi vacante, la Commissione stessa eleggerà 
un nuovo membro, tenendo debito conto delle disposizioni dei commi 
precedenti. 

f) 11 depositario metterà a disposizione della Commissione i servizi ammini­
strativi necessari all'assolvimento delle sue funzioni. 

2. a) Le Alte Parti contraenti potranno, al momento della firma, ratifica o 
adesione al Protocollo, o successivamente in qualsiasi altro momento, 
dichiarare di riconoscere di pieno diritto e senza accordo speciale, nei 
riguardi di ogni altra Alta Parte contraente che accetti lo stesso obbligo, 
la competenza della Commissione per indagare sulle denunzie formulate 
da detta Alta Parte, come autorizza il presente articolo. 

b) Le dichiarazioni sopra indicate saranno presentate al depositario che ne 
trasmetterà copia alle Alte Parti contraenti. 

e) La Commissione sarà competente per: 
i) indagare su qualsiasi fatto che si pretende costituire infrazione grave 

ai sensi delle Convenzioni e del presente Protocollo, o su qualsiasi 
altra infrazione grave delle Convenzioni o del presente Protocollo; 

ii) facilitare, prestando i propri buoni uffici, il ritorno all'osservanza 
delle disposizioni delle Convenzioni e del presente Protocollo. 

d) In altre situazioni, la Commissione aprirà una indagine su richiesta di 
una Parte in conflitto soltanto con il consenso dell'altra o delle altre 
Parti interessate. 

e) Con riserva delle precedenti disposizioni del presente paragrafo, le dispo­
sizioni degli articoli 52 della I Convenzione, 53 della II Convenzione, 
132 della III Convenzione e 149 della IV Convenzione continueranno ad 
applicarsi a qualsiasi presunta violazione del presente Protocollo. 

3. a) A meno che le parti interessate non dispongano diversamente di comune 
accordo, tutte le indagini saranno effettuate da una Sezione composta 
di sette membri nominati come segue: 

i) cinque membri della Commissione, che non siano cittadini delle 
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Parti in conflitto, saranno nominati dal Presidente della Commissio­
ne, in base ad un'equa rappresentanza delle regioni geografiche, pre­
via consultazione delle Parti in conflitto; 

ii) due membri ad hoc, che non siano cittadini delle Parti in conflitto, 
saranno nominati rispettivamente da ciascuna di esse. 

b) All'atto della ricezione di una richiesta di indagine, il Presidente della 
Commissione fisserà un termine conveniente per la costituzione di una 
Sezione. Se uno almeno dei due membri ad hoc non è stato nominato 
nel termine fissato, il Presidente procederà immediatamente alla nomina 
o alle nomine occorrenti per completare la composizione della Sezione. 

4. a) La Sezione costituita conformemente alle disposizioni del paragrafo 3 
per procedere ad un'indagine, inviterà le Parti in conflitto ad assisterla 
e a produrre prove. Essa potrà anche ricercare le altre prove che giudi­
cherà pertinenti, e procedere a indagini sul posto. 

b) Tutti gli elementi di prova saranno comunicati alle Parti interessate, che 
avranno il diritto di presentare alla Commissione proprie osservazioni. 

e) Ciascuna Parte interessata avrà il diritto di discutere le prove. 
5. a) La Commissione presenterà alle Parti interessate un rapporto sui risul­

tati delle indagini della Sezione, con le raccomandazioni che riterrà op­
portune. 

b) Se la Sezione non è in grado di riunire prove sufficienti per giungere a 
conclusioni obiettive e imparziali, la Commissione farà conoscere le ra­
gioni di tale impossibilità. 

e) La Commissione non renderà pubbliche le proprie conclusioni, salvo che 
glielo abbiano chiesto tutte le Parti in conflitto. 

6. La Commissione stabilirà il proprio regolamento interno, comprese le nor­
me concernenti la presidenza della Commissione e della Sezione. Il regola­
mento assicurerà che le funzioni del Presidente della Commissione siano eser­
citate in ogni momento e che, in caso di indagine, esse siano esercitate da per­
sona che non sia cittadino di una delle Parti in conflitto. 
7. Le spese amministrative della Commissione saranno coperte mediante con­
tributi delle Alte Parti contraenti che avranno fatto la dichiarazione prevista 
nel paragrafo 2 e mediante contributi volontari. La Parte o le Parti in con­
flitto che richiedono una indagine anticiperanno i fondi occorrenti per co­
prire le spese che saranno incontrate da una Sezione, e saranno rimborsate 
dalla Parte o dalle Parti contro cui vengono elevate le accuse, fino alla con­
correnza del cinquanta per cento di dette spese. Se alla Sezione sono presen­
tate controaccuse, ciascuna Parte anticiperà il cinquanta per cento dei fondi 
occorrenti. 

Artìcolo 91 Responsabilità 
La Parte in conflitto che violasse le disposizioni delle Convenzioni o del pre­
sente Protocollo sarà tenuta, se del caso, al pagamento di una indennità. Essa 
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sarà responsabile di ogni atto commesso dalle persone che fanno parte delle 
proprie forze armate. 

Titolo VI 
Disposizioni finali 

Articolo 92 Firma 
Il presente Protocollo sarà aperto alla firma delle Parti delle Convenzioni sei 
mesi dopo la firma dell'Atto finale e resterà aperto durante un periodo di 
dodici mesi. 

Articolo 93 Ratifica 
Il presente Protocollo sarà ratificato non appena possibile. Gli strumenti di 
ratifica saranno depositati presso il Consiglio federale svizzero, depositario 
delle Convenzioni. 

Articolo 94 Adesione 
Il presente Protocollo sarà aperto all'adesione di ogni Parte delle Convenzioni 
non firmataria del presente Protocollo. Gli strumenti di adesione saranno 
depositati presso il depositario. 

Articolo 95 Entrata in vigore 
1. Il presente Protocollo entrerà in vigore sei mesi dopo il deposito di due 
strumenti di ratifica o di adesione. 
2. Per ciascuna delle Parti delle Convenzioni che lo ratificherà o vi aderirà 
successivamente, il presente Protocollo entrerà in vigore sei mesi dopo il de­
posito ad opera di detta Parte del proprio strumento di ratifica o di adesione. 

Articolo 96 Relazioni convenzionali a partire dall'entrata in vigore del 
presente Protocollo 

1. Quando le Parti delle Convenzioni sono anche Parti del presente Protocol­
lo, le Convenzioni si applicheranno quali risultano completate dal presente 
Protocollo. 
2. Se una delle Parti in conflitto non è legata dal presente Protocollo, le Parti 
del presente Protocollo resteranno nondimeno vincolate da quest'ultimo nei 
loro reciproci rapporti. Esse saranno inoltre vincolate dal presente Protocollo 
verso la detta Parte, se questa ne accetta e ne applica le disposizioni. 
3. L'autorità che rappresenta un popolo impegnato contro un'Alta Parte con­
traente in un conflitto armato del carattere indicato all'articolo 1 paragrafo 4, 
potrà impegnarsi ad applicare le Convenzioni e il presente Protocollo relativa-
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mente a detto conflitto, indirizzando una dichiarazione unilaterale al deposi­
tario. Dopo la sua ricezione da parte del depositario, tale dichiarazione avrà, 
in relazione con il conflitto stesso, i seguenti effetti: 

a) le Convenzioni e il presente Protocollo entreranno in vigore per la detta 
autorità nella sua qualità di Parte in conflitto ; 

b) la detta autorità eserciterà gli stessi diritti e assolverà gli stessi obblighi 
delle Alte Parti contraenti delle Convenzioni e del presente Protocollo; e 

e) le Convenzioni e il presente Protocollo saranno egualmente vincolanti 
per tutte le Parti in conflitto. 

Artìcolo 97 Emendamenti 
1. Ogni Alta Parte contraente potrà proporre emendamenti al presente Pro­
tocollo. Il testo di ogni emendamento proposto sarà comunicato al deposita­
rio che, dopo consultazioni con tutte le Alte Parti contraenti e con il Comi­
tato internazionale della Crcce Rossa, deciderà se convenga convocare una 
conferenza per esaminare l'emendamento proposto. 
2. Il depositario inviterà a detta Conferenza le Alte Parti contraenti, nonché 
le Parti delle Convenzioni, siano esse firmatarie o no del presente Protocollo. 

Articolo 98 Revisione dell'Allegato I 
1. Nel termine massimo di quattro anni a partire dall'entrata in vigore del 
presente Protocollo e, successivamente, a intervalli di almeno quattro anni, il 
Comitato internazionale della Croce Rossa consulterà le Alte Parti contraenti 
a proposito dell'Allegato I al presente Protocollo e, se lo ritiene necessario, 
potrà proporre una riunione di esperti tecnici per sottoporre a revisione l'Al­
legato I e proporre gli emendamenti che apparissero opportuni. Salvo che, 
entro i sei mesi successivi alla comunicazione fatta alle Alte Parti contraenti 
di una proposta relativa a una tale riunione, vi si opponga un terzo di dette 
Parti, il Comitato internazionale della Croce Rossa convocherà la riunione 
in questione, alla quale inviterà anche osservatori delle organizzazioni interna­
zionali interessate. La riunione sarà del pari convocata dal Comitato interna­
zionale della Croce Rossa in ogni momento, su richiesta di un terzo delle 
Alte Parti contraenti. / 

2. Il depositario convocherà una conferenza delle Alte Parti contraenti e delle 
Parti delle Convenzioni per esaminare gli emendamenti proposti dalla riu­
nione degli esperti tecnici se, a seguito della riunione stessa, lo richiede il 
Comitato internazionale della Croce Rossa o un terzo delle Alte Parti con­
traenti. 
3. Gli emendamenti all'Allegato I potranno essere adottati dalla suddetta 
conferenza a maggioranza dei due terzi delle Alte Parti contraenti presenti e 
votanti. 
4. Il depositario comunicherà alle Alte Parti contraenti e alle Parti delle Con­
cezioni ogni emendamento in tal modo adottato. L'emendamento sarà consi-
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derato come accettato allo scadere di un periodo di un anno a partire dalla 
comunicazione, salvo che, nel corso di detto periodo, sia stata comunicata 
al depositario da almeno un terzo delle Alte Parti contraenti una dichiarazione 
di non accettazione. 
5. Un emendamento considerato come accettato conformemente al paragra­
fo 4 entrerà in vigore tre mesi dopo la data di accettazione da Parte di tutte 
le Alte Parti contraenti, ad eccezione di quelle che avranno fatto una dichia­
razione di non accettazione conformemente allo stesso paragrafo. Ogni Parte 
che abbia fatto una tale dichiarazione potrà ritirarla in qualsiasi momento, 
nel qual caso l'emendamento entrerà in vigore per detta Parte tre mesi dopo 
il ritiro. 
6. Il depositario farà conoscere alle Alte Parti contraenti e alle Parti delle 
Convenzioni l'entrata in vigore di ogni emendamento, le Parti vincolate da 
quest'ultimo, la data della sua entrata in vigore per ciascuna delle Parti, le 
dichiarazioni di non accettazione fatte conformemente al paragrafo 4 e i ritiri 
di tali dichiarazioni. 

Articolo 99 Denunzia 
1. Nel caso che un Alta Parte contraente denunzi il presente Protocollo, la 
denunzia avrà effetto soltanto un anno dopo la ricezione dello strumento di 
denunzia. Tuttavia, se allo scadere di detto anno la Parte denunziante si trova 
in una delle situazioni indicate nell'articolo 1, l'effetto della denunzia rimarrà 
sospeso fino alla fine del conflitto armato o dell'occupazione e, comunque, 
fino a quando non avranno avuto termine le operazioni di liberazione defini­
tiva, di rimpatrio o di stabilimento delle persone protette dalle Convenzioni 
o dal presente Protocollo. 
2. La denunzia sarà notificata per iscritto al depositario, che la comunicherà 
a tutte le Alte Parti contraenti. 
3. La denunzia avrà effetto soltanto nei riguardi della Parte denunziante. 
4. Nessuna denunzia notificata ai sensi del paragrafo 1 inciderà sugli obblighi 
già contratti, in conseguenza del conflitto armato, dalla Parte denunziante in 
virtù del presente Protocollo, per qualsiasi atto commesso prima che la de­
nunzia stessa divenga effettiva. 

Articolo 100 Notifiche 
Il depositario informerà le Alte Parti contraenti, nonché le Parti delle Conven­
zioni, siano esse firmatarie o no del presente Protocollo: 

a) delle firme apposte al presente Protocollo e degli strumenti di ratifica e 
di adesione depositati conformemente agli articoli 93 e 94; 

b) della data in cui il presente Protocollo entrerà in vigore conformemente 
all'articolo 95 ; 
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c) delle comunicazioni e dichiarazioni ricevute conformemente agli articoli 
84, 90 e 97; 

d) delle dichiarazioni ricevute conformemente all'articolo 96 paragrafo 3, 
che saranno comunicate con il mezzo più rapido; 

e) delle denunzie notificate conformemente all'articolo 99. 

Articolo 101 Registrazione 
1. Dopo la sua entrata in vigore, il presente Protocollo sarà trasmesso a cura 
del depositario al Segretariato delle Nazioni Unite per essere registrato e pub­
blicato, conformemente all'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite. 
2. Il depositario informerà anche il Segretariato delle Nazioni Unite di tutte 
le ratifiche, adesioni e denunzie ricevute nei riguardi del presente Protocollo. 

Articolo 102 Testi autentici 
L'originale del presente Protocollo, di cui i testi arabo, cinese, francese, in­
glese, russo e spagnolo sono egualmente autentici, sarà depositato presso il 
depositario, che farà pervenire copie certificate conformi a tutte le Parti delle 
Convenzioni. 



Atti Parlamentari — 168 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Allegato I 

Regolamento relativo all'identificazione 

Capitolo I 
Carte d'identità 

Articolo 1 Carta d'identità del personale sanitario e religioso, civile e 
permanente 

1. La carta d'identità del personale sanitario e religioso, civile e permanente, 
prevista nell'articolo 18 paragrafo 3 del Protocollo, dovrebbe: 

a) portare il segno distintivo ed avere dimensioni tali da poter essere tenuta 
in tasca; 

b) essere fatta di materiale il più resistente possibile; 
e) essere redatta nella lingua nazionale o ufficiale (in aggiunta, potrebbe es­

sfere redatta in altre lingue); 
d) indicare il nome e la data di nascita del titolare (o, in mancanza della 

data, la sua età al momento del rilascio della carta), nonché il suo nu­
mero di matricola se ne ha Uno; 

e) indicare la qualifica in base alla quale il titolare ha diritto alla protezione 
delle Convenzioni e del Protocollo; 

f) recare la fotografia del titolare, nonché la sua firma o l'impronta del suo 
pollice, o ambedue; 

g) recare il timbro e la firma dell'autorità competente; 
h) indicare le date di rilascio e di scadenza della carta. 

2. La carta d'identità sarà di un unico tipo per tutto il territorio di ciascuna 
Alta Parte contraente e, per quanto possibile, dello stesso tipo per tutte le 
Parti in conflitto. Le Parti in conflitto possono ispirarsi al modello in una 
sola lingua della figura 1. All'inizio delle ostilità, le Parti in conflitto si tra­
smetteranno un esemplare della carta d'identità da esse usata, se tale carta 
differisce dal modello della figura 1. La carta d'identità sarà compilata, se 
possibile, in due copie, di cui una destinata ad essere conservata dall'autorità 
che la rilascia, la quale dovrebbe esercitare un controllo delle carte rilasciate. 
3. In nessun caso, il personale sanitario e religioso, civile e permanente, potrà 
essere privato della carta d'identità. In caso di perdita della carta, il titolare ha 
diritto ad ottenere un duplicato. 

Articolo 2 Carta d'identità del personale sanitario e religioso, civile e 
temporaneo 

1. La carta d'identità del personale sanitario e religioso, civile e temporaneo, 
dovrebbe, se possibile, essere analoga a quella prevista nell'articolo 1 del pre­
sente Regolamento. Le Parti in conflitto possono ispirarsi al modello della 
figura 1. 



Atti Parlamentari 169 Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1 e 

o 
Vi 
W > 

3 
U 
> 
u 

6 

3 
? 

o 

13 

crt 

. 0 

I 
£ 
.S 
3 
0 

ts 
e 
.a' •o 

l 
3 
< 

u 

3 

P 
D 
Q 

s 
0-< 
os 

8 fc 
o s 
0. 

.s s 

lis u — o 

ig
na

tu
re

 o
u 

du
 p

ou
ce

 d
u 

ou
 le

s 
e 

Vi 

a J3 6 
P 

O 

X 

s 

I 2 
1 S 

'C 
o 

ss 
tal 

"°Ja 12 si B g£ 
è 

e o 

•o 
a) 

o 



Atti Parlamentari — 170 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Quando le circostanze impediscono di rilasciare al personale sanitario e 
religioso, civile e temporaneo, carte d'identità analoghe a quella descritta nell' 
articolo 1 del presente Regolamento, detto personale potrà ricevere un certi­
ficato, firmato dall'autorità competente, attestante che la persona alla quale 
viene rilasciato ha ricevuto una assegnazione in qualità di personale tempora­
neo, e indicante, se possibile, la durata di tale assegnazione e il diritto del ti­
tolare al porto del segno distintivo. Tale certificato dovrà indicare il nome e 
la data di nascita del titolare (o, in mancanza, della data, la sua età al mo­
mento del rilascio del certificato) le funzioni del titolare, nonché il suo numero 
di matricola se ne ha uno. Dovrà recare la firma o l'impronta del suo pollice, 
o ambedue. 

Capitolo II 
Il segno distintivo 

Articolo 3 Forma e natura 
1. Il segno distintivo (rosso su fondo bianco) dovrà avere le dimensioni ri­
chieste dalle circostanze. Le Alte Parti contraenti possono ispirarsi per la 
forma della croce, della mezzaluna o leone e sole ai modelli della figura 2. 
2. Di notte o con visibilità ridotta, il segno distintivo potrà essere lumine­
scente o illuminato; potrà anche essere fatto di materiale che lo renda ricono­
scibile mediante mezzi tecnici di rilevamento 

Figura 2 

Segni distintivi in rosso su fondo bianco 

Articolo 4 Uso 
1. Il segno distintivo sarà, per quanto possibile, apposto su delle bandiere o 
su una superficie piana in modo da essere visibile da tutte le possibili direzioni 
e dalla maggiore distanza possibile. 
2. Con riserva delle istruzioni dell'autorità competente, il personale sanitario 
e religioso che svolge i propri compiti sul campo di battaglia sarà dotato, per 
quanto possibile, di copricapo e abiti muniti del segno distintivo. 
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Capitolo IH 
Segnali distintivi 

Articolo 5 Uso facoltativo 
1. Con riserva delle disposizioni dell'articolo 6 del presente Regolamento, i 
segnali stabiliti nel presente capitolo per uso esclusivo delle unità e mezzi di 
trasporto sanitari, non potranno essere utilizzati per altri scopi. L'impiego di 
tutti i segnali indicati nel presente capitolo è facoltativo. 
2. Gli aeromobili sanitari che, per mancanza di tempo o a causa delle loro 
caratteristiche, non possono essere contrassegnati col segno distintivo, posso­
no usare i segnali distintivi autorizzati nel presente capitolo. Tuttavia, il me­
todo di segnalazione più efficace per un aeromobile sanitario ai fini della sua 
identificazione e del suo riconoscimento, consiste nell'impiego di un segnale 
visivo, sia esso il segno distintivo o il segnale luminoso definito nell'articolo 6, 
o ambedue, completato dagli altri segnali menzionati negli articoli 7 e 8 del 
presente Regolamento. 

Articolo 6 Segnale luminoso 
1. Il segnale luminoso, consistente in una luce blu intermittente, è previsto ad 
uso degli aeromobili sanitari per segnalare la loro identità. Nessun altro ae­
romobile potrà utilizzare detto segnale. Il colore blu raccomandato si ottiene 
per mezzo delle seguenti coordinate tricromatiche: 

limite dei verdi y = 0,065 + 0,805 x 
limite dei bianchi y = 0,400 — x 
limite dei porpora x =0,133 + 0,600 y 

La frequenza raccomandata della luce intermittente blu è di 60 a 100 lampi 
al minuto. 
2. Gli aeromobili sanitari dovrebbero essere dotati delle luci necessarie per 
rendere il segnale luminoso visibile in tutte le possibili direzioni. 
3. In mancanza di un accordo speciale fra le Parti in conflitto, che riservi 
l'uso delle luci blu intermittenti all'identificazione dei veicoli, navi e imbarca­
zioni sanitari, l'impiego di detti segnali per altri veicoli e navi non è vietato. 

Articolo 7 Segnale radio 
1. Il segnale radio consisterà in un messaggio radiotelefonico o radiotelegra­
fico preceduto da un segnale distintivo di priorità stabilito e approvato da 
una Conferenza arnministrativa mondiale delle radiocomunicazioni dell'Unio­
ne internazionale delle telecomunicazioni. Tale segnale sarà emesso tre volte 
prima dell'indicativo di chiamata del trasporto sanitario interessato. Il mes­
saggio sarà emesso in inglese a intervalli appropriati, su una o più frequenze 
specificate come previsto nel paragrafo 3. L'uso del segnale di priorità sarà 
riservato esclusivamente alle unità e mezzi di trasporto sanitari. 
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2. Il messaggio radio, preceduto dal segnale distintivo di priorità indicato nel 
paragrafo 1, dovrà contenere i seguenti elementi: 

a) indicativo di chiamata del mezzo di trasporto sanitario ; 
b) posizione del mezzo di trasporto sanitario; 
e) numero e tipo dei mezzi di trasporto sanitario; 
d) itinerario previsto; 
e) durata del viaggio e ora di partenza e di arrivo previste, secondo il caso; 
f) altre informazioni quali l'altitudine di volo, le radio frequenze di ascolto, 

la terminologia convenzionale, i modi e codici dei sistemi di radar se­
condari di sorveglianza. 

3. Per facilitare le comunicazioni indicate nei paragrafi 1 e 2, nonché le co­
municazioni indicate negli articoli 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31 del Pro­
tocollo, le Alte Parti contraenti, le Parti in conflitto o una di queste ultime, 
agendo di comune accordo o separatamente, possono stabilire, conforme­
mente ajla Tavola di ripartizione delle bande di frequenza inclusa nel Rego­
lamento delle radiocomunicazioni allegato alla Convenzione internazionale 
delle telecomunicazioni, e pubblicare le frequenze nazionali da esse scelte per 
tali comunicazioni. Dette frequenze dovranno essere notificate all'Unione in­
ternazionale delle telecomunicazioni, conformemente alla procedura appro­
vata da una Conferenza amministrativa mondiale delle radiocomunicazioni. 

Articolo 8 Identificazione mediante mezzi elettronici 
1. Il sistema di radar secondario di sorveglianza (SSR), quale è specificato 
nell'Allegato 10 della Convenzione di Chicago del 7 dicembre 1944 sull'avia­
zione civile internazionale e relativi aggiornamenti periodici, potrà essere uti­
lizzato per identificare e seguire il movimento di un aeromobile sanitario. Il 
modo e il codice SSR da riservare all'uso esclusivo degli aeromobili sanitari 
stabiliti dalle Alte Parti contraenti, dalle Parti in conflitto o da una Parte in 
conflitto, di comune accordo o separatamente, conformemente a procedure 
che siano raccomandate dall'Organizzazione dell'Aviazione civile internazio­
nale. 
2. Le Parti in conflitto potranno, mediante accordo speciale, adottare, per 
l'uso fra di loro, un sistema elettronico analogo per l'identificazione dei veicoli 
sanitari e delle navi e imbarcazioni sanitarie. 

Capitolo IV 
Comunicazioni 

Articolo 9 Radiocomunicazioni 
Il segnale di priorità previsto nell'articolo 7 del presente Regolamento potrà 
precedere le apposite radiocomunicazioni delle unità sanitarie e dei mezzi di 
trasporto sanitario per l'applicazione delle procedure messe in opera confor­
memente agli articoli 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31 del Protocollo. 
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Articolo 10 Utilizzazione dei codici internazionali 
Le unità e mezzi di trasporto sanitari potranno anche utilizzare i codici e se­
gnali stabiliti dall'Unione internazionale delle telecomunicazioni, dall'Organiz­
zazione dell'Aviazione civile internazionale e dall'Organizzazione intergover­
nativa consultiva della navigazione marittima. Detti codici e segnali saranno 
in tal caso utilizzati conformemente alle norme, prassi e procedure stabiliti 
da dette Organizzazioni. 

Articolo 11 Altri mezzi di comunicazione 
Quando non sia possibile una radiocomunicazione bilaterale, potranno essere 
impiegati i segnali previsti nel Codice internazionale adottato dall'Organizza­
zione intergovernativa consultiva della navigazione marittima, o nel corri­
spondente Allegato della Convenzione di Chicago del 7 dicembre 1944 sull' 
Aviazione civile internazionale, e relativi aggiornamenti periodici. 

Articolo 12 Piani di volo 
Gli accordi e notifiche relativi ai piani di volo indicati nell'articolo 29 del Pro­
tocollo saranno, per quanto possibile, formulati conformemente alle procedu­
re stabilite dall'Organizzazione dell'Aviazione civile internazionale. 

Articolo 13 Segnali e procedure per l'intercettazione degli aeromobili 
sanitari 

Se un aeromobile intercettatore viene impiegato per identificare un aeromo­
bile sanitario in volo o per intimargli l'atterraggio in applicazione degli arti­
coli 30 e 31 del Protocollo, dovrebbero essere utilizzati dall'aeromobile inter­
cettore e dall'aeromobile sanitario le procedure normalizzate di intercetta­
zione visiva e radio, prescritte nell'Allegato 2 della Convenzione di Chicago 
del 7 dicembre 1944 sull'Aviazione civile internazionale, e relativi aggiorna­
menti periodici. 

Capitolo V 
Carta d'identità 

Articolo 14 Carta d'identità 
1. La carta d'identità del personale della protezione civile indicata nell'arti­
colo 66 paragrafo 3 del Protocollo, è regolata dalle disposizioni pertinenti 
dell'articolo 1 del presente Regolamento. > 
2. La carta d'identità del personale della protezione civile potrà essere con­
forme al modello rappresentato nella figura 3. 
3. Se il personale della protezione civile è autorizzato a portare armi leggere 
individuali, la carta d'identità dovrebbe indicarlo. 
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Articolo 15 Segno distintivo internazionale 
1. Il segno distintivo internazionale della protezione civile, previsto nell'arti­
colo 66 paragrafo 4 del Protocollo, è un triangolo equilatero blu su fondo 
arancio. È rappresentato nella figura 4 che segue 

Figura 4 
Triangolo blu su fondo arancio 

2. Viene raccomandato: 
a) se il triangolo blu si trova su una bandiera, un bracciale o una cotta *>, 

che la bandiera, il bracciale o la cotta ne costituiscano il fondo arancio, 
b) che uno dei vertici del triangolo sia rivolto verso l'alto, verticalmente, 
e) che nessuno dei vertici del triangolo tocchi il bordo del fondo arancio. 

3. Il segno distintivo internazionale avrà la grandezza richiesta dalle circo­
stanze. Il segno sarà, per quanto possibile, apposto su delle bandiere o su 
una superficie piana in modo da essere visibile da tutte le direzioni e dalla 
maggiore distanza possibile. Con riserva delle istruzioni dell'autorità compe­
tente, il personale della protezione civile sarà dotato, per quanto possibile, 
di copricapo e di abiti muniti del segno distintivo internazionale. Di notte 
e con visibilità ridotta, il segno potrà essere luminiscente o illuminato; potrà 
anche essere fatto di materiale che lo renda riconoscibile mediante mezzi 
tecnici di rilevamento. 

(*) Il testo francese e quello spagnolo usano rispettivamente i termini dossard e 
dorsal con il quale indicano un ritaglio applicato sulla schiena. Il testo inglese, 
invece, usa il termine tabard per indicare una cotta, ossia una specie di giub­
betto senza maniche che copre il petto e la schiena. Si è seguito l'esempio in­
glese e si è usato il termine cotta, perché, dato lo scopo, che si vuole raggiun­
gere con il segno distintivo in questione — rendere visibile una persona ad­
detta alla protezione civile sia di fronte che di schiena — l'indumento più 
adatto da usare appare, appunto, una cotta, similmente a quanto viene prati­
cato per il personale addetto alla manutenzione delle strade. 
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Capitolo VI 
Opere e installazioni che racchiudono forze pericolose 

Articolo 16 Segno speciale internazionale 
1. Il segno speciale internazionale per le opere e installazioni che racchiudono 
forze pericolose previste nel paragrafo 7 dell'articolo 56 del Protocollo, con­
siste in un gruppo di tre cerchi di colore arancio vivo di eguali dimensioni, 
disposti sullo stesso asse e a distanza fra di loro pari al raggio, conformemente 
alla figura 5 che segue. 
2. Il segno avrà la grandezza richiesta dalle circostanze. Potrà, quando sia 
apposto su una grande superficie, essere ripetuto nel numero di volte richiesto 
dalle circostanze. Per quanto possibile, esso sarà apposto su bandiere o su-
perfici piane in modo da essere visibile da tutte le possibili direzioni e dalla 
maggiore distanza possibile. 
3. Su una bandiera la distanza fra i limiti esterni del segno e i lati adiacenti 
della bandiera sarà eguale al raggio dei cerchi. La bandiera sarà rettangolare 
e il fondo bianco. 
4. Di notte o con visibilità ridotta, il segno potrà essere luminescente o illu­
minato; potrà anche essere fatto di materiale che lo renda riconoscibile me­
diante mezzi tecnici di rilevamento 

Figura 5 

Segno internazionale speciale per le opere e le installazioni che racchiudono forze 
pericolose ' 
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Allegato II 

Carta d'identità per giornalista in missione pericolosa 
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Protocollo aggiuntivo 
alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 
relativo alla protezione delle vittime dei conflitti armati 
non internazionali 
(Protocollo II) 

Preambolo 
Le Alte Parti contraenti, 

Ricordando che i principi umanitari consacrati nell'articolo 3 comune alle 
Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 costituiscono il fondamento del 
rispetto della persona umana nel caso di conflitto armato che non presenti 
un carattere internazionale, 
Ricordando del pari che gli strumenti internazionali relativi ai diritti dell'uo­
mo offrono alla persona umana una protezione fondamentale, 
Sottolineando la necessità di assicurare una migliore protezione alle vittime 
dei conflitti armati in questione, 
Ricordando che, nei casi non previsti dal diritto in vigore, la persona umana 
resta sotto la salvaguardia dei principi di umanità e delle esigenze della pub­
blica coscienza, 
Hanno convenuto quanto segue: 

Titolo I 
Campo d'applicazione 

Articolo 1 Campo di applicazione materiale 
1. Il presente Protocollo, che sviluppa e completa l'articolo 3 comune alle 
Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 senza modificarne le condizioni 
attuali di applicazione, si applicherà a tutti i conflitti armati che non rien­
trano nell'articolo 1 del Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra 
del 12 agosto 1949 relativo alla protezione delle vittime dei conflitti armati 
internazionali (Protocollo I), e che si svolgono sul territorio di un'Alta Parte 
contraente fra le sue forze armate e forze armate dissidenti o gruppi armati 
organizzati che, sotto la condotta di un comando responsabile, esercitano, su 
una parte del suo territorio, un controllo tale da permettere loro di condurre 
operazioni militari prolungate e concertate, e di applicare il presente Proto­
collo. 
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2. Il presente Protocollo non si applicherà alle situazioni di tensioni interne, 
di disordini interni, come le sommosse, gli atti isolati e sporadici di violenza 
ed altri atti analoghi, che non sono considerati come conflitti armati. 

Articolo 2 Campo di applicazione personale 
1. Il presente Protocollo si applicherà a tutte le persone colpite da un con­
flitto armato quale definito nell'articolo 1, senza alcuna distinzione di carat­
tere sfavorevole fondata sulla razza, il colore, il sesso, la lingua, la religione 
o la credenza, le opinioni politiche o di altro genere, l'origine nazionale o so­
ciale, il censo, la nascita o altra condizione, o qualsiasi altro criterio analogo 
(in seguito chiamati «distinzione di carattere sfavorevole»). 
2. Alla fine del conflitto armato, tutte le persone che siano state oggetto di 
una privazione o di una restrizione della libertà per motivi connessi con il 
conflitto stesso, nonché quelle che siano state oggetto di tali misure dopo il 
conflitto per gli stessi motivi, beneficieranno delle disposizioni degli articoli 5 
e 6 fino al termine di detta privazione o di detta restrizione di libertà. 

Articolo 3 Non intervento 
1. Nessuna disposizione del presente Protocollo potrà essere invocata per 
attentare alla sovranità di uno Stato o alla responsabilità del governo di 
mantenere o di ristabilire l'ordine pubblico nello Stato, o di difendere l'unità 
nazionale e l'integrità territoriale dello Stato con tutti i mezzi legittimi. 
2. Nessuna disposizione del presente Protocollo potrà essere invocata per 
giustificare un intervento, diretto o indiretto, quale che ne sia la ragione, in 
un conflitto armato o negli affari interni o esterni dell'Alta Parte contraente 
sul cui territorio avviene détto conflitto. 

Titolo II 
Trattamento umano 

Articolo 4 Garanzie fondamentali 
1. Tutte le persone che non partecipano direttamente o non partecipano più 
alle ostilità, siano esse private o no della libertà, hanno diritto al rispetto 
della persona, dell'onore, delle convinzioni e delle pratiche religiose. Esse 
saranno trattate in ogni circostanza con umanità e senza alcuna distinzione 
di carattere sfavorevole. È vietato di ordinare che non ci siano sopravvissuti. 
2. Senza pregiudizio del carattere delle disposizioni che precedono, sono e 
resteranno proibiti in ogni tempo e in ogni luogo nei confronti delle persone 
indicate nel paragrafo 1 : 

a) le violenze contro la vita, la salute e il benessere fisico o psichico delle 
persone, in particolare l'omicidio, così come i trattamenti crudeli quali 
la tortura, le mutilazioni o ogni genere di pene corporali; 
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b) le punizioni collettive; 
e) la cattura di ostaggi; 
d) gli atti di terrorismo; 
e) gli oltraggi alla dignità della persona, specialmente i trattamenti umi­

lianti e degradanti, lo stupro, la prostituzione forzata e qualsiasi offesa 
al pudore; 

f) la schiavitù e la tratta degli schiavi sotto qualsiasi forma; 
g) il saccheggio; 
h) la minaccia, di commettere gli atti suddetti. 

3. I fanciull riceveranno le cure e gli aiuti di cui hanno bisogno e, segnata­
mente: 

a) dovranno ricevere una educazione, compresa l'educazione religiosa e 
morale, secondo i desideri dei loro genitori o, in assenza di questi, delle 
persone che ne hanno la custodia; 

b) saranno prese tutte le misure appropriate per facilitare la riunione delle 
famiglie temporaneamente divise; 

e) i fanciulli di meno 15 anni non dovranno essere reclutati nelle forze ar­
mate o gruppi armati, né autorizzati a prendere parte alle ostilità; 

d) la protezione speciale prevista nel presente articolo per i fanciulli di meno 
di 15 anni continuerà ad essere loro applicata anche se essi, malgrado 
le disposizioni del comma e, prendono parte direttamente alle ostilità e 
vengono catturati; 

e) saranno prese misure, se necessario e, sempre che sia possibile, con il 
consenso dei genitori o delle persone che, in virtù della legge o della 
consuetudine, ne hanno la custodia a titolo principale, per trasferire tem­
poraneamente i fanciulli dalla zona in cui sono in corso le ostilità verso 
una zona più sicura del paese, e per farli accompagnare da persone re­
sponsabili della loro sicurezza e del loro benessere. 

Articolo 5 Persone private della libertà 
1. Oltre a quelle contenute nell'articolo 4, saranno, come minimo, osservate 
le seguenti disposizioni nei confronti delle persone private della libertà per 
motivi connessi con il conflitto armato, siano esse internate o detenute: 

a) i feriti e i malati saranno trattati conformemente all'articolo 7 ; 
b) le persone indicate nel presente paragrafo riceveranno viveri e acqua po­

tabile nella stessa misura della popolazione civile locale, e beneficieranno 
di garanzie di salubrità e d'igiene, e di protezione contro i rigori del clima 
e i pericoli del conflitto armato; 

e) saranno autorizzate a ricevere soccorsi individuali o collettivi; 
d) potranno praticare la propria religione e ricevere a loro richiesta, se que­

sto risulta possibile, un'assistenza spirituale da parte di persone che eser­
citano funzioni religiose, quali i cappellani militari; 

e) beneficieranno, se debbono lavorare, di condizioni di lavoro e di garan­
zie simili a quelle di cui gode la popolazione civile locale. 
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2. Coloro che sono responsabili dell'internamento o della detenzione delle 
persone cui si riferisce il paragrafo 1 rispetteranno, in tutta la misura delle 
loro possibilità, le seguenti disposizioni nei confronti delle persone stesse: 

a) salvo il caso in cui gli uomini e le donne di una stessa famiglia sono al­
loggiati insieme, le donne saranno custodite in locali separati da quelli 
degli uomini e saranno poste sotto la sorveglianza immediata di donne; 

b) le persone cui si riferisce il paragrafo 1 saranno autorizzate a spedire e 
a ricevere lettere e cartoline, il cui numero potrà essere limitato dall'auto­
rità competente che lo ritenga necessario ; 

e) i luoghi d'internamento e di detenzione non saranno situati in prossimità 
della zona di combattimento. Le persone indicate nel paragrafo 1 saran­
no sgombrate quando i luoghi in cui sono internate o detenute diventano 
particolarmente esposti ai pericoli derivanti dal conflitto armato, sempre 
che il loro sgombero possa effettuarsi in sufficienti condizioni di sicurezza; 

d) dette persone beneficieranno di assistenza sanitaria; 
e) la loro salute e la loro integrità fisica o psichica non sarà compromessa 

da azioni od omissioni ingiustificate. Di conseguenza, è vietato di sotto­
porre le persone indicate nel presente articolo ad un intervento medico 
che non sia motivato dal loro stato di salute e non sia conforme alle nor­
me sanitarie generalmente riconosciute e applicate in circostanze medi­
che analoghe alle persone che godono della libertà. 

3. Le persone che non rientrano nel paragrafo 1, ma la cui libertà sia limitata 
in un modo qualsiasi per motivi connessi con il conflitto armato, saranno 
trattate con umanità conformemente all'articolo 4 e ai paragrafi 1 a, e, d e 
2 b del presente articolo. 
4. Se viene deciso di rimettere in libertà persone che ne erano state private, 
gli autori della decisione prenderanno i provvedimenti necessari per garantire 
la sicurezza delle persone stesse. 

Articolo 6 Azione penale 
1. Il presente articolo si applicherà all'azione penale e alle condanne di reati 
connessi con il conflitto armato. 
2. Nessuna condanna sarà pronunciata e nessuna pena sarà eseguita nei con­
fronti di una persona riconosciuta colpevole di un reato, se non in virtù di 
una sentenza pronunciata da un tribunale che offra le garanzie essenziali di 
indipendenza e imparzialità. In particolare: 

a) le norme di procedura disporranno che l'imputato deve essere informato 
senza indugio dei particolari del reato a lui addebitato, e assicureranno 
all'imputato stesso, prima e durante il processo, tutti i diritti e mezzi 
necessari alla sua difesa; 

b) nessuno potrà essere condannato per un reato se non in base ad una 
responsabilità penale individuale; 

e) nessuno potrà essere condannato per azioni o omissioni che, secondo la 
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legge, non costituivano reato al momento della loro commissione. Non 
potrà, del pari, essere irrogata alcuna pena più grave di quella che era 
applicabile al momento della commissione del reato. Se, dopo la com­
missione del reato, la legge prevede l'applicazione di una pena più lieve, 
il reo dovrà beneficiarne; 

d) ogni persona accusata di un reato si presumerà innocente fino a che la 
sua colpevolezza non sia stata legalmente stabilita; 

e) ogni persona accusata di un reato avrà diritto ad essere giudicata in sua 
presenza; 

f ) nessuno potrà essere costretto a testimoniare contro sé stesso o a con­
fessarsi colpevole. 

3. Ogni persona condannata sarà informata, al momento della condanna, 
del suo diritto a ricorrere per via giudiziaria o altra via, nonché dei termini 
per esercitare tale diritto. 
4. La pena di morte non sarà irrogata contro persone che al momento del 
reato avevano meno di diciotto anni, e non sarà eseguita nei confronti di don­
ne incinte e di madri di fanciulli in tenera età. 
5. Al termine delle ostilità, le autorità al potere procureranno di concedere 
la più larga amnistia possibile alle persone che avessero preso parte al con­
flitto armato o che fossero private della libertà per .motivi connessi con il 
conflitto armato, siano esse internate o detenute. 

Titolo III 
Feriti, malati e naufraghi 

Articolo 7 Protezione e cure 
1. Tutti i feriti, malati e naufraghi, abbiano o no preso parte al conflitto 
armato, saranno rispettati e protetti. 
2. Essi saranno trattati, in ogni circostanza, con umanità e riceveranno, nella 
maggiore misura possibile e nei termini più brevi, le cure mediche richieste 
dalle loro condizioni. Non sarà fatta tra di essi alcuna distinzione fondata su 
criteri diversi da quelli sanitari. 

Articolo 8 Ricerche 
Quando le circostanze lo permettono, specialmente dopo un fatto d'armi, 
saranno presi senza indugio tutti i provvedimenti possibili per ricercare e rac­
cogliere i feriti, i malati e i naufraghi, proteggerli dalle spoliazioni e dai mal­
trattamenti e assicurare loro le cure appropriate, come pure per ricercare i 
morti, impedirne la spoliazione e sistemarli decorosamente. 
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Articolo 9 Protezione del personale sanitario e religioso 
1. Il personale sanitario e religioso sarà rispettato e protetto. Riceverà tutto 
l'aiuto possibile nell'esercizio delle sue funzioni, e non sarà costretto ad at­
tività incompatibili con la sua missione umanitaria. 
2. Non si dovrà esigere dal personale sanitario che la sua missione si compia 
con priorità a favore di chicchessia, salvo che per motivi di carattere medico. 

Articolo 10 Protezione generale della missione medica 
1. Nessuno sarà punito per avere esercitato una attività di carattere medico 
conforme alla deontologia, quali che siano stati le circostanze o i beneficiari 
dell'attività stessa. 
2. Le persone che esercitano una attività di carattere medico non potranno 
essere costrette a compiere atti o effettuare lavori contrari alla deontologia 
o ad altre regole mediche volte a proteggere i feriti e i malati, o alle disposi­
zioni del presente Protocollo, né ad astenersi dal compiere atti imposti da 
dette regole o disposizioni. 
3. Gli obblighi professionali delle persone che esercitano attività di carattere 
medico nei riguardi delle informazioni da esse eventualmente acquisite sui 
feriti e sui malati da esse curati, dovranno essere rispettati, fatta salva la le­
gislazione nazionale. 
4. Fatta salva la legislazione nazionale, nessuna persona che esercita attività 
di carattere medico potrà essere in qualunque modo oggetto di sanzioni per 
aver rifiutato od omesso di dare informazioni concernenti i feriti e i malati 
che essa ha avuto in cura. 

Articolo 11 Protezione delle unità e mezzi di trasporto sanitari 
1. Le unità e mezzi di trasporto sanitari saranno rispettati e protetti in ogni 
tempo, e non saranno oggetto di attacchi. 
2. La protezione dovuta alle unità e mezzi di trasporto sanitari potrà cessare 
solo nel caso in cui essi siano utilizzati per commettere atti-ostili, al di fuori 
della loro funzione umanitaria. Tuttavia, la protezione cesserà soltanto dopo 
una intimazione che, avendo fissato, quando occorra, un termine ragionevole, 
sia rimasta senza effetto. 

Artìcolo 12 Segno distintivo 
Il segno distintivo della croce rossa, della mezzaluna rossa o del leone e sole 
rosso, su fondo bianco, sarà, sotto il controllo dell'autorità competente in­
teressata, portato dal personale sanitario e religioso, e inalberato dalle unità 
e mezzi di trasporto sanitari. Esso dovrà essere rispettato in ogni circostanza. 
Non dovrà essere impiegato abusivamente. 
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Titolo IV 
Popolazione civile 

Artìcolo 13 Protezione della popolazione civile 
1. La popolazione civile e le persone civili godranno di una protezione gene­
rale contro i pericoli derivanti da operazioni militari. Allo scopo di rendere 
effettiva tale protezione, saranno osservate in ogni circostanza le seguenti 
regole. 
2. Né la popolazione civile in quanto tale, né le persone civili dovranno es­
sere oggetto di attacchi. Sono vietati gli atti o le minacce di violenza, il cui 
scopo principale sia di diffondere il terrore fra la popolazione civile. 
3. Le persone civili godranno della protezione concessa dal presente Titolo, 
salvo che esse partecipino direttamente alle ostilità e per la durata di tale 
partecipazione. 

Articolo 14 Protezione dei beni indispensabili alla sopravvivenza della 
popolazione civile 

È vietato, come metodo di guerra, far soffrire la fame alle persone civili. Di 
conseguenza, è vietato attaccare, distruggere, asportare o mettere fuori uso, 
con tale scopo, beni indispensabili alla sopravvivenza della popolazione ci­
vile, quali le derrate alimentari e le zone agricole che le producono, i raccolti, 
il bestiame, le installazioni e le riserve di acqua" potabile, e le opere di irriga­
zione. 

Articolo 15 Protezione delle opere e installazioni che racchiudono forze 
pericolose 

Le opere o installazioni che racchiudono forze pericolose, cioè le dighe di 
protezione o di ritenuta e le centrali nucleari per la produzione di energia 
elettrica, non saranno oggetto di attacchi, anche se costituiscono obiettivi 
militari, se tali attacchi possono provocare la liberazione di dette forze e cau­
sare, di conseguenza, gravi perdite alla popolazione civile. 

Articolo 16 Protezione dei beni culturali e dei luoghi di culto 
Senza pregiudizio delle disposizioni della Convenzione dell'Aja del 14 maggio 
1954 per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato, è vietato 
compiere atti di ostilità diretti contro i monumenti storici, le opere d'arte o 
i luoghi di culto che costituiscono il patrimonio culturale o spirituale dei po­
poli, e di utilizzarli in appoggio allo sforzo militare. 

Artìcolo 17 Divieto del trasferimento forzato di persone civili 
1. Il trasferimento della popolazione civile per motivi connessi con il con­
flitto non potrà essere ordinato, salvo il caso in cui lo esigano la sicurezza 
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delle persone civili o ragioni militari imperiose. Se un tale trasferimento do­
vesse essere effettuato, saranno prese tutte le misure possibili affinché la po­
polazione civile sia accolta in condizioni soddisfacenti di alloggio, di salubrità, 
d'igiene, di sicurezza e di alimentazione. 
2. Le persone civili non potranno essere costrette ad abbandonare il proprio 
territorio per motivi connessi con il conflitto. 

Articolo 18 Società di soccorso e azioni di soccorso 
1. Le società di soccorso situate nel territorio dell'Alta Parte contraente, quali 
le organizzazioni della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa, Leone e Sole Rosso) 
potranno offrire i propri servigi onde assolvere i loro compiti tradizionali nei 
riguardi delle vittime del conflitto armato. La popolazione civile può, anche 
spontaneamente, offrirsi per raccogliere e curare i feriti, i malati e i naufraghi. 
2. Quando la popolazione civile soffre di privazioni eccessive per mancanza 
di approvvigionamenti essenziali alla sua sopravvivenza, come i viveri e i 
rifornimenti sanitari, saranno intraprese, con il consenso dell'Alta Parte con­
traente, azioni di soccorso in favore della popolazione civile, di carattere 
esclusivamente umanitario e imparziale e svolte senza alcuna distinzione di 
carattere sfavorevole. 

Titolo V 
Disposizioni finali 

Artìcolo 19 Diffusione 
Il presente Protocollo sarà diffuso il più largamente possibile. 

Artìcolo 20 Firma 
Il presente Protocollo sarà aperto alla firma delle Parti delle Convenzioni sei 
mesi dopo la firma dell'Atto finale e resterà aperto durante un periodo di 
dodici mesi. 

Articolo 21 Ratifica 
Il presente Protocollo sarà ratificato non appena possibile. Gli strumenti di 
ratifica saranno depositati presso il Consiglio federale svizzero, depositario 
delle Convenzioni. 

Articolo 22 Adesione 
Il presente Protocollo sarà aperto all'adesione di ogni Parte delle Convenzioni 
non firmataria del presente Protocollo. Gli strumenti di adesione saranno 
depositati presso il depositario. 
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Artìcolo 23 Entrata in vigore 
1. Il presente Protocollo entrerà in vigore sei mesi dopo che siano stati de­
positati due strumenti di ratifica o di adesione. 
2. Per ciascuna delle Parti delle Convenzioni che lo ratificherà o vi aderirà 
successivamente, il presente Protocollo entrerà in vigore sei mesi dopo il 
deposito ad opera di detta Parte del proprio strumento di ratifica o di ade­
sione. 

Articolo 24 Emendamenti 
1. Ogni Alta Parte contraente potrà proporre emendamenti al presente Pro­
tocollo. Il testo di ogni emendamento proposto sarà comunicato al deposita­
rio che, dopo consultazioni con tutte le Alte Parti contraenti e con il Comitato 
internazionale della Croce Rossa, deciderà se convenga convocare una con­
ferenza per esaminare l'emendamento proposto. 
2. Il depositario inviterà a detta conferenza le Alte Parti contraenti, nonché 
le Parti delle Convenzioni siano esse firmatarie o no del presente Protocollo. 

Artìcolo 25 Denunzia 
1. Nel caso che un'Alta Parte contraente denunzi il presente Protocollo, la 
denunzia avrà effetto soltanto sei mesi dopo la ricezione dello strumento di 
denunzia. Tuttavia, se allo scadere dei sei mesi, la Parte denunciante si trova 
nella situazione indicata nell'articolo 1, la denunzia non avrà effetto che alla 
fine del conflitto armato. Le persone che siano state oggetto di una privazione 
o di una restrizione della libertà per motivi connessi con il conflitto stesso 
continueranno nondimeno a beneficiare delle disposizioni del presente Pro­
tocollo fino alla loro liberazione definitiva. 
2. La denunzia sarà notificata per iscritto al depositario, che la comunicherà 
a tutte le Alte Parti contraenti. 

Articolo 26 Notifiche 
Il depositario informerà le Alte Parti contraenti nonché le Parti delle Con­
venzioni, siano esse firmatarie o no del presente Protocollo : 

a) delle firme apposte al presente Protocollo e degli strumenti di ratifica e 
di adesione depositati conformemente agli articoli 21 e 22; 

b) della data in cui il presente Protocollo entrerà in vigore conformemente 
all'articolo 23; 

e) delle comunicazioni e dichiarazioni ricevute conformemente all'articolo 24. 

Artìcolo 27 Registrazione 
1. Dopo la sua entrata in vigore, il presente Protocollo sarà trasmesso a cura 
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del depositario al Segretariato delle Nazioni Unite per essere registrato e 
pubblicato, conformemente all'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite. 
2. Il depositario informerà anche il Segretariato delle Nazioni Unite di tutte 
le ratifiche e adesioni ricevute nei riguardi del presente Protocollo. 

Artìcolo 28 Testi autentici 
L'originale del presente Protocollo, di cui i testi arabo, cinese, francese, in­
glese, russo e spagnolo sono egualmente autentici, sarà depositato presso il 
depositario, che farà pervenire copie certificate conformi a tutte le Parti delle 
Convenzioni. 
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ATTO FINALE 
DELLA CONFERENZA DIPLOMATICA SULLA RIAFFERMAZIONE E LO SVI­
LUPPO DEL DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO APPLICABILE NEI 

CONFLITTI ARMATI 

ATTO FINALE 

1 ». La Conferenza diplomatica sulla ri affermazione e lo svi­
luppo del diritto internazionale umanitario applicabile 
nei conflitti armati, convocata dal Consiglio federale 
svizzero, ha svolto quattro sessioni a Ginevra (dal 20 
febbraio al 29 marzo 1974, dal 3 febbraio al 18 aprile 
1975, dal 21 aprile ali'11 giugno 1976 e dal 17 marzo al 
10 giugno 1977). Scopo della conferenza è stato l'esame 
di due Progetti di Protocollo aggiuntivi elaborati dal 
Comitato Internazionale della Croce Rossa a seguito di 
consultazioni ufficiali ed informali e destinati a com­
pletare le quattro Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 
1949: 

- Convenzione di Ginevra per il miglioramento delle sor­
ti dei feriti e degli infermi delle forze armate sul 
campo (I); 

- Convenzione di Ginevra per il miglioramento delle sor­
ti dei feriti, degli infermi e dei naufraghi delle for 
ze armate in mare (II); 

- Convenzione di Ginevra relativa al trattamento dei pri 
gionieri di guerra (III); 
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- Convenzione di Ginevra relativa alla protezione dei 
civili in tempo di guerra (IV). 

L'Assemblea.Generale delle Nazioni Unite ha appoggiato 
l'impegno della Conferenza diplomatica adottando delle 
risoluzioni successive in materia di diritti dell'uomo 
nei conflitti armati. 

2444 (XXIII) 

2 5 97 (XXIV) 

2673 (XXV) 

2674 (XXV) 

267 5 (XXV) 

2676 (XXV) 

2677 (XXV) 

2852 (XXVI) 

2853 (XXVI) 

2854 (XXVI) 

Rispetto dei diritti dell'uomo in perio 
di di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in perio 
di di conflitto armato. 
Protezione dei giornalisti in missione 
rischiosa in zone di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in perio 
di di conflitto armato. 
Principi fondamentali inerenti la prote 
zione delle popolazioni civili in perio 
di di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in perio­
di di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in perio 
di di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in perio 
di di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in peri£ 
di di conflitto armato. 
Protezione dei giornalisti in missione 
rischiosa in zone di conflitto armato. 
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3032 (XXVII) 

3058 (XXVIII) 

3076 (XXVIII) 

3102 (XXVIII) 

3220 (XXIX) 

3245 (XXIX) 

3255 (XXIX) 

3318 (XXIX) 

3319 (XXIX) 

3464 (XXX) 

3500 (XXX) 

Rispetto dei diritti dell'uomo in perio­
di di conflitto armato. 
Protezione dei giornalisti in missione 
rischiosa nelle zone di conflitto armato. 
Il napalm e le altre armi incendiarie e 
tutti gli aspetti relativi al loro even­
tuale impiego. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in perio­
di di conflitto armato. 
Assistenza e cooperazione nella ricerca 
di persone scomparse o decedute nel corso 
di conflitti armati. 
Diritti dell'uomo in periodi di conflitto 
armato: protezione dei giornalisti in mis 
sione rischiosa nelle zone di conflitto 
armato. 
Il napalm e le altre armi incendiarie e 
tutti gli aspetti relativi al loro even­
tuale impiego. 
Dichiarazione sulla protezione delle don­
ne e dei bambini in periodi di emergenza 
e di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in periodi 
di conflitto armato. 
Il napalm e ]e altre armi incendiarie e 
tutti gli aspetti relativi al loro even­
tuale impiego. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in periodi 
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di conflitto armato. 
Rispetto dei diritti dell'uomo in periodi 
di conflitto armato. 
Armi incendiarie ed altre armi convenzio­
nali che possono essere oggetto di misure 
di divieto o limitazione per ragioni uma­
nitarie . 

2. Centoventiquattro Stati erano rappresentati alla prima 
sessione della Conferenza, 120 Stati alla seconda sessio 
ne, 107 Stati alla terza sessione e 109 Stati alla quar­
ta sessione. I rappresentanti dei seguenti Stati hanno 
partecipato alla Conferenza: 
AFGHANISTAN 
AFRICA DEL SUD (prima sessione) 
ALBANIA (prima sessione) 
ALGERIA 
GERMANIA, REPUBBLICA FEDERALE 
ARABIA SAUDITA 
ARGENTINA 
AUSTRALIA 
AUSTRIA 
BANGLADESH 
BELGIO 
BENIN (prima e seconda sessione) 
BIRMANIA 
BOLIVIA 

31/19 

31/64 
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BOTSWANA (prima e seconda sessione) 
BRASILE 
BULGARIA 
BURUNDI (prima e seconda sessione) 
CANADA 
CAPO VERDE (quarta sessione) 
CILE 
CINA (prima sessione) 
CIPRO 
COLOMBIA 
CONGO (prima e seconda sessione) 
COSTA RICA 
COSTA D'AVORIO 
CUBA 
DANIMARCA 
EL SALVADOR (prima e seconda sessione) 
EGITTO 
EMIRATI ARABI UNITI 
IMPERO CENTRO AFRICANO (*) 
EQUATORE 
SPAGNA 
STATI UNITI D'AMERICA 
ETIOPIA (terza sessione) 
FINLANDIA 
FRANCIA 
GABON (prima, seconda e terza sessione) 

(*) Ex Repubblica Centro-africana. 
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GAMBIA (prima, seconda e quarta sessione) 
GHANA 
CRECIA 
GUATEMALA 
GUINEA BISSAU (prima e seconda sessione) 
HAITI (prima e seconda sessione) 
ALTO VOLTA (prima, seconda e terza sessione) 
HONDURAS 
UNGHERIA 
INDIA 
INDONESIA 
IRAK 
IRAN 
IRLANDA 
ISLANDA 
ISRAELE 
ITALIA 
JAMAHIRIYA ARABA LIBICA POPOLARE E SOCIALISTA (**) 
GIAMAICA (terza e quarta sessione) 
GIAPPONE 
GIORDANIA 
KAMPUCHEA DEMOCRATICA (prima e seconda sessione) (***) 
KENYA (prima e quarta sessione) 
KUWEIT 
LESOTHO (seconda sessione) 

(**) Ex Repubblica Araba Libica 
(***) Ex Repubblica Kmera 
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LIBANO 
LIBERIA (prima, seconda e terza sessione) 
LIECHTENSTEIN 
LUSSEMBURGO 
MADAGASCAR 
MALESIA (prima, seconda e quarta sessione) 
MALI- (prima, seconda e quarta sessione) 
MALTA 
MAROCCO 
MAURIZIO 
MAURITANIA 
MESSICO 
MONACO 
MANGOLIA 
MOZAMBICO (terza e quarta sessione) 
NICARAGUA 
NIGER (prima e seconda sessione) 
NIGERIA 
NORVEGIA 
NUOVA ZELANDA 
OMAN 
UGANDA 
PAKISTAN 
PANAMA 
PARAGUAY (prima e seconda sessione) 
PAESI BASSI 
FILIPPINE 
PERU' 
POLONIA 



Atti Parlamentari — 196 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PORTOGALLO 

QATAR 

REPUBBLICA ARABA SIRIANA 
REPUBBLICA DI COREA 
REPUBBLICA DI GUINEA (seconda sessione) 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL VIETNAM (prima, seconda e 

terza sessione) 
REPUBBLICA DOMINICANA (prima, seconda e quarta sessione) 
REPUBBLICA DEL SUD VIETNAM (terza sessione) 
REPUBBLICA DEL VIETNAM (prima e seconda sessione) 
REPUBBLICA POPOLARE DEMOCRATICA DI COREA 
REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM (quarta sessione) 
REPUBBLICA SOCIALISTA SOVIETICA DI BIELORUSSIA 
REPUBBLICA SOCIALISTA SOVIETICA D'UKRAINA 
REPUBBLICA UNITA DI TANZANIA 
REPUBBLICA UNITA DEL CAMERUN 
ROMANIA 
REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA ED IRLANDA DEL NORD 
SAN MARINO 
SANTA SEDE 
SENEGAL 
SOMALIA (quarta sessione) 
SWAZILAND (terza e quarta sessione) 
SUDAN 
SRI LANKA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
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CIAD (prima e seconda sessione) 
CECOSLOVACCHIA 
THAILANDIA 
TOGO (prima sessione) 
TRINITÀ' E TOBAGO 
TUNISIA 
TURCHIA 
UNIONE DELLE REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIETICHE 
URUGUAY 
VENEZUELA 
YEMEN 
YEMEN DEMOCRATICO (quarta sessione) 
YUGOSLAVIA 
ZAIRE 
ZAMBIA (prima sessione) 

3. La Conferenza, in virtù della risoluzione 3 (1) adottata 
nel suo ambito, ha deciso altresì di invitare i movimenti 
di liberazione nazionale riconosciuti dalle organizzazio­
ni intergovernative regionali interessate a partecipare a 
pieno titolo ai suoi dibattiti ed a quelli delle sue prin 
cipali Commissioni, con l'intendimento che sólo alfe delega 
zioni in rappresentanza di Stati fosse conferito il dirit 
to di voto. Tale decisione è stata adottata in quanto si 
è ritenuto della massima importanza assicurare la più am­
pia partecipazione ai lavori della Conferenza che aveva 
un carattere preminentemente umanitario ed in quanto il 
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successivo ampliamento e la codificazione del diritto in 
ternazionale umanitario applicabile nei conflitti armati 
costituiscono un dovere universale cui i movimenti di l_i 
berazione nazionale possono fornire il loro contributo 
positivo. I sottoindicati movimenti di liberazione nazio 
naie hanno accettato il presente invito e sono stati rap_ 
presentati alla Conferenza: 
African National Congress (Sud Africa) (ANC) (prima, se­

conda e terza sessione) 
African National Council of Zimbabwe (Rhodesia) (ANCZ) 

(terza e quarta sessione) 
•Fronte di Liberazione del Mozambico (FRELIMO) (prima ses 

sione) 
Fronte nazionale di Liberazione dell'Angola (FLNA) (pri­

ma e seconda sessione) 
Movimento popolare di Liberazione dell'Angola (MPLA) 

(prima e seconda sessione) 
Organizzazione per la Liberazione della Palestina (OLP) 
Panafricanist Congress (Sud Africa) (PAC) (prima, secon­

da e quarta sessione) 
Seychelles People's United Party (SPUP) (prima sessione) 
South West Africa People's Organization (SWAPO) 
Zimbabwe African National Union (ZANU) (prima e seconda 

sessione) 
Zimbabwe African People's Union (ZAPU) (prima e seconda 

sessione). 
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4. Le sottoindicate organizzazioni erano rappresentate alla 
Conferenza in qualità di osservatori: 

Associazione medica mondiale 
Comitato internazionale di registrazione delle frequenze. 
Comitato internazionale di medicina e di farmacia milita 
ri (CTMPM) 
Consiglio d'Europa 
Federazione Internazionale dei Diritti dell'Uomo 
Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia (FISE) 
Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 
Istituto Henry-Dunant 
Istituto internazionale del diritto umanitario 
Lega degli Stati arabi 
Lega delle società della Croce Rossa 
Sovrano Ordine di Malta 
Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) 
Organizzazione dell'Aviazione civile internazionale (OACI) 
Organizzazione dell'unità africana (OUA) 
Organizzazione degli Stati americani (OEA) 
Organizzazione' delle Nazioni Unite per l'educazione, la 
scienza e la cultura (UNESCO) 
Organizzazione intergovernativa consultativa della naviga­
zione marittima (OMCI) 
Organizzazione internazionale di protezione civile (OIPC) 
Organizzazione internazionale del lavoro (OIT) 
Organizzazione mondiale della sanità (OMS) 
Programma alimentare mondiale (PAM) 
Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (PNUE) 
Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT) 
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Il Gruppo di lavoro per lo sviluppo del diritto umanita­
rio comprende: 

Alleanza mondiale delle unioni cristiane femminili 
Amnesty International 
Associazione internazionale per la segnalazione marittima 
Associazione internazionale dei giuristi democratici 
Associazione per lo studio del problema mondiale dei rifu 
giati 
Comitato consultativo mondiale della società degli Amici 
Commissione delle chiese per gli affari internazionali 
(Consiglio ecumenico delle chiese) 
Commissione elettrotecnica internazionale 
Commissione internazionale di giuristi 
Commissione internazionale degli esploratori 
Confederazione internazionale degli ex-prigionieri di guerra 
Confederazione internazionale delle carità cattoliche (Ca 
ritas Internationalis) 
Conferenza cristiana per la pace 
Confederazione mondiale delle religioni per la pace 
Congresso del mondo islamico 
Congresso ebraico mondiale 
Consiglio cunsultativo delle organizzazioni ebraiche 
Consiglio mondiale della pace 
Dotazione Carnegie per la pace internazionale 
Federazione mondiale della gioventù democratica (FMJD) 
Federazione mondiale degli ex combattenti 
Federazione mondiale delle associazioni per le Nazioni Unite 
Federazione mondiale dei lavoratori scientifici 
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Segretariato internazionale dei giuristi cattolici (Pax 
Romana) 
Unione degli avvocati arabi 
Unione internazionale per la protezione dell'infanzia 
Unione internazionale della gioventù socialista. 

5. Il Comitato internazionale della Croce Rossa, che aveva 
elaborato due progetti di Protocolli aggiuntivi, è stato 
associato ai lavori della Conferenza in qualità di esper 
to. 

6. La Conferenza ha eletto Presidente M. Pierre Graber, Con 
sigliere federale, Capo del Dipartimento politico federa 
le della Confederazione svizzera. 

7. La Conferenza ha eletto in qualità di Vice-Presidenti i 
rappresentanti dei seguenti Stati : 
Germania; Repubblica Federale d'Austria; Belgio; Canada; 
Cina; Guinea-Bissau; Honduras (quarta sessione); Italia; 
Marocco; Mauritania; Uganda; Panama; Filippine ;- Repubbli^ 
ca araba siriana; Romania; Sri Lanka; Trinità e Tobago 
(prima, seconda e terza sessione) ; Unione delle Repubbli_ 
che socialiste sovietiche; Uruguay; Zaire. 

8. La Conferenza ha costituito j seguenti organi: 
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Bureau della Conferenza 
Presidente 
Membri 

Il Presidente della Conferenza 
Il Presidente ed i Vice Presidenti del. 
la Conferenza, i Presidenti delle Com­
missioni principali e della Commissio­
ne plenaria ad hoc sulle armi convenzio 
nali, del Comitato di redazione, della 
Commissione di verifica dei poteri ed 
il Segretario generale. 

Commissione I 
Presidenti 

Vice-Presidenti 

Relatori 

M. Edward Hambro (Norvegia) 
(prima e seconda sessione) 
M. Einar—Frederik Ofstad (Norvegia) 
(terza e quarta sessione) 

M.B. Akporode Clark (Nigeria) 
M. Konstantin Obradovic (Jugoslavia) 

M. Miguel Marin Bosch (Messico) 
(prima sessione) 
M. Antonio Eusebio de Icaza (Messico) 
(seconda, terza e quarta sessione) 

Commissione II 
Presidenti M. Tadeusz Mallik (Polonia) 

(prima sessione) 
M. Stanislaw-Edward Nahlik (Polonia) 
(seconda, terza e quarta sessione) 
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Vice-Presidenti 

Relatori 

M. Osvaldo Salas (Cile) 
(prima, seconda e quarta sessione) 
M. Carlos Mackenney (Cile) 
(terza sessione) 
M. Nasim Shah (Pakistan) 
(prima sessione) 
M. Javed Khan (Pakistan) 
(prima sessione) 
M. Khalid Saleem (Pakistan) 
(seconda e terza sessione) 
M. C. Khurshid Hasan (Pakistan) 
(quarta sessione) 

M. Djibrilla Maiga (Mali) 
(prima e seconda sessione) 
M. El Hussein El Hassan (Sudan) 
(terza e quarta sessione) 

Commissione III 
Presidente 

Vice-Presidenti 

Relatori 

M. Hamed Sultan (Egitto) 

M. Géza Herczegh (Ungheria) 
M. Mangalyn Dugersuren (Mongolia) 
(prima, seconda e terza sessione) 
M. Dugersurengiin Erdembileg (Mongolia) 
(quarta sessione) 

M. Richard Baxter (Stati Uniti d'America) 
(prima, seconda e terza sessione) 
M. George H. Aldrich (Stati Uniti d'America) 
(seconda, terza e quarta sessione) 
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Commissione plenaria ad hoc sulle armi convenzionali 

Presidenti M. Diego Garcés (Colombia) 
(prima, seconda e terza sessione) 
M. Héctor Charry Samper (Colombia) 
(quarta sessione) 

Vice-Presidenti M. Houchang Amir-Mokri (Iran) 
M. Mustapha Chelbi (Tunisia) 
M. Nkeke Ndongo Mangbau (Zaire) 
(seconda sessione) 

Relatori M. Frits Kalshoven (Paesi Bassi) 
(prima, seconda e terza sessione) 
M. Robert J. Akkerman (Paesi Bassi) 
(terza sessione) 
M. John G. Taylor (Regno Unito di Gran 
Bretagna ed Irlanda del Nord) 
(quarta sessione) 
M. Martin R. Eaton (Regno Unito di Gran 
Bretagna ed Irlanda del Nord) 
(quarta sessione) 

Comitato di redazione 

Presidenti M. Abu Sayed Chowdhury (Bangladesh) 
(prima e seconda sessione) 
M. Iqbal Abdul Qarim Al-Fallouji (Irak) 
(terza e quarta sessione) 
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Vice-Presidenti M. Mario Carias (Honduras) 
(prima, seconda e terza sessione) 
M. Rodrigo Valdez-Baquero (Ecuador) 
(quarta sessione) 
M. M. Sinkutu Kabuaye (Repubblica 
Unita di Tanzania) 

Membri rappresentanti i seguenti Stati : 

Algeria, Brasile, Francia, Indonesia, 
Libano, Repubblica Democratica Tede­
sca, Regno Unito di Gran Bretagna ed 
Irlanda del Nord, Svezia, Unione del­
le Repubbliche Socialiste Sovietiche. 

Membri d'ufficio, conformemente all'articolo 47 del Rego 
lamento interno: 

I Relatori delle Commissioni princi­
pali . 

Commissione di verifica dei poteri 

Presidenti M. Danilo Sanson Roman (Nicaragua) 
(prima, seconda e terza sessione) 
M. Gaston Cajina Mejicano (Nicaragua) 
(quarta sessione) 

Membri rappresentanti i seguenti Stati: 

Australia, Stati Uniti d'America, 
Irak, Madagascar, Perù, Repubblica Uni 
ta del Camerun, Senegal, Cecoslovac­
chia, Tailandia. 
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9. M. Jean Humbert, Ambasciatore (Svizzera) ha assolto le fun 
zioni di Segretario Generale. 

10. La Conferenza ha affidato alle Commissioni principali l'e­
same di due progetti di Protocolli aggiuntivi alle Conven­
zioni di Ginevra del 12 agosto 1949. La Conferenza ha altre 
sì istituito una Commissione plenaria ad hoc sulle armi con 
venzionali per l'esame inerente la questione del divieto o 
della limitazione dell'impiego delle armi convenzionali che 
potrebbero causare mali superflui o colpire indiscriminata­
mente. Il Comitato di redazione aveva il compito di riesami_ 
nare e coordinare la redazione di tutti i testi adottati dal 
le Commissioni principali. 

11. Sulla base delle deliberazioni delle sedute plenarie (CDDH/SR.l 
a 59), delle sedute delle Commissioni principali (CDDH/l/SR.l 
a 79", CDDH/II/SR.1 a 101, CDDH/III/SR. 1 a 60), delle sedute 
della Commissione ad hoc (CDDH/IV/SR.1 a 42) e nelle relazio 
ni di tutte le Commissioni: 

Prima sessione 
CDDH/47/Rev.l 
CDDH/48/Rev.l 
CDDH/49/rev.l 
CDDH/50/Rev.l 
CDDH/51/Rev.l 

Seconda sessione 
CDDH/219/Rev.l 
CDDH/221/Rev.l 
CDDH/215/Rev.l 
CDDH/220/Rev.l 
CDDH/218/Rev.2 
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Terza sessione 
CDDH/234/Rev.l 
CDDH/235/Rev.l 
CDDH/236/Rev.l 
CDDH/237/Rev.l 
CDDH/233/Rev.2 

Quarta sessione 
CDDH/404/Rev.l 
CDDH/405/Rev.l 
CDDH/406/Rev.l 
CDDH/407/Rev.l 
CDDH/408/Rev.l 
CDDH/409/Rev.l 

la Conferenza ha elaborato i seguenti strumenti : 
Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra del 
12 agosto 1949 relativo alla protezione delle vittime 
nei conflitti armati internazionali (Protocollo I) ed 
Allegati I e II ; 

Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra del 
12 agosto 1949 relativo alla protezione delle vittime 
dei conflitti armati non internazionali (Protocollo II). 

12. I predetti Protocolli aggiuntivi sono stati adottati dalla 
Conferenza l'8 giugno 1977. Saranno presentati all'esame 
dei governi ed aperti alla firma il 12 dicembre 1977 a Ber 
na, per un periodo di dodici mesi, conformemente alle di­
sposizioni in essi contenute. Tali strumenti saranno altre 
sì aperti all'adesione, in conformità alle disposizioni in 
essi contenute. 

13. I predetti Protocolli aggiuntivi, il cui testo è stato re-
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datto nelle lingue inglese, arabo, spagnolo, francese e 
russo sono allegati al presente Atto Finale. La versione 
in lingua cinese dei Protocolli aggiuntivi verrà inseri­
ta successivamente. 

14. La Conferenza ha inoltre adottato le seguenti risoluzio­
ni allegate al presente Atto Finale: 

17 (IV) Impiego di taluni mezzi di identificazione elet­
tronici e visivi sugli aereomobili sanitari tute 
lati dalle Convenzioni di Ginevra del 1949 e dal 
Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di Gine­
vra del 12 agosto 1949 relativo alla protezione 
delle vittime dei conflitti armati internaziona­
li (Protocollo 1 ) . 

18 (IV) Impiego di segnali visivi per l'identificazione 
dei mezzi di trasporto sanitari tutelati dalle 
Convenzioni di Ginevra del 1949 e dal Protocollo 
aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra del 12 a-
gosto 1949 relativo alla protezione delle vitti­
me dei conflitti armati internazionali (Protocol 
lo 1) . 

19 (IV) Impiego di radiocomunicazioni per l'annuncio e 
l'identificazione dei mezzi di trasporto sanita­
rio tutelati dalle Convenzioni di Ginevra del 
1949 e dal Protocòllo aggiuntivo alle Convenzio­
ni di Ginevra del 12 agosto 1949 relativo alla 
protezione delle vittime dei conflitti armati in 
ternazionali (Protocollo 1 ) . 
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20 (IV) Protezione dei beni culturali. 

21 (IV) Diffusione del diritto internazionale umanitario 
applicabile nei conflitti armati. 

22 (IV) Seguito da dare ai lavori sul divieto o limitazio 
ne dell'impiego di talune armi convenzionali. 

23 (IV) Relazione della Commissione di verifica dei pote­
ri . 

24 (IV) Testimonianza di gratitudine al paese anfitrione. 

FATTO A GINEVRA, il 10 giugno 1977, in inglese, arabo, spa 
gnolo, francese e russo, l'originale ed i documenti allega 
ti saranno depositati presso gli Archivi della Confederazio 
ne svizzera. 

IN FEDE DI CIO', i rappresentanti hanno firmato il presente 
Atto finale. 
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RISOLUZIONI 

ADOTTATE NEL CORSO DELLA QUARTA SESSIONE 
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17 (IV). IMPIEGO DI ALCUNI MEZZI DI IDENTIFICAZIONE ELET­
TRONICI E VISIVI DA PARTE DI AEROMOBILI SANITARI 
TUTELATI DALLE CONVENZIONI DI GINEVRA DEL 1949 E 
DAL PROTOCOLLO AGGIUNTIVO ALLE CONVENZIONI DI Gì 
NEVRA DEL 12 AGOSTO 1949 RELATIVO ALLA PROTEZIO­
NE DELLE VITTIME DEI CONFLITTI ARMATI INTERNAZIO 
NALI (PROTOCOLLO 1). 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione e Lo svi. 
luppo del diritto internazionale umanitario applicabile nei 
conflitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

considerando : 
a) che allo scopo di evitare che siano attaccati da for 

ze di combattimento, è urgente che gli aereomobili sanitari 
in volo siano muniti di mezzi di identificazione elettronici 
e visivi, 

b) che il sistema di radar secondario di sorveglianza 
(SSR) permette di garantire la perfetta identificazione de­
gli aereomobili e dei dettagli di volo, 

e) che l'Organizzazione della Aviazione Civile interna­
zionale è l'organizzazione internazionale più qualificata 
per indicare le modalità ed i codici di radar secondari ap­
plicabili alla gamma delle circostanze previste, 

d) che la Conferenza ha deciso che l'uso del segnale 
blu luminoso come mezzo di identificazione visivo debba esse 
re riservato agli aereomobili addetti esclusivamente al tra­
sporto sanitario, 

Vedere l'annesso della presente risoluzione. 



Atti Parlamentari — 214 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Riconoscendo che la designazione preliminare di una moda 
lità e di un codice di radar secondario esclusivo e universa­
le per l'identificazione di aereomobili sanitari può non esse 
re possibile a causa dell'utilizzazione generalizzata del si­
stema di radar secondario. 

1. Chiede al Presidente della Conferenza di trasmettere 
all'Organizzazione dell'Aviazione civile internazionale il 
presente documento con gli annessi documenti della Conferen­
za, ed invita tale Organizzazione: 

a) a stabilire le procedure adeguate per la designazione, 
in caso di conflitto armato internazionale, di modalità e di 
un codice di radar secondario esclusivo per gli aereomobili 
sanitari in questione, 

b) a notare che la Conferenza ha convenuto di riconosce­
re il segnale blu luminoso come un mezzo di identificazione de 
gli aereomobili sanitari e di prevedere l'uso di tale segnale 
nei documenti della Organizzazione dell'Aviazione civile inter 
nazionale. 

2. Chiede sollecitamente ai Governi invitati alla Confe­
renza di cooperare pienamente a tale iniziativa nel quadro dei 
meccanismi di consultazione dell'Organizzazione dell'Aviazione 
civile internazionale. 

Cinquantaquattresima seduta plenaria 
7 giugno 1977 
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ALLEGATO 

Articoli 6 ed 8 del Regolamento di cui all'Annesso I 
del Protocollo I 

Articolo 6 - Segnale luminoso. 

1. Il segnale luminoso, consistente in un segnale luminoso 
blu, è previsto all'uso di aereomobili sanitari per segnala­
re la loro identità. Nessun altro aereomobile può utilizzare 
questo segnale. Il colore blu prescritto si ottiene per mez­
zo delle coordinate tricromatiche di cui a seguito: 

limite dei verdi y = 0,065 + 0,805x 
limite dei bianchi y = 0,400 - x 
limite dei porpora x = 0,133 + 0,600y 

La frequenza raccomandata delle accensioni luminose blu è di 
60 a 100 accensioni al minuto. 

2. Gli aereomobili sanitari dovranno essere muniti dei se­
gnali luminosi necessari per rendere il segnale luminoso vi­
sibile in tutte le direzioni possibili. 

3. In mancanza di un accordo speciale tra le Parti in con­
flitto, che riserva l'uso dei segnali blu luminosi all'iden­
tificazione dei veicoli, dei navigli e delle imbarcazioni sa 
nitarie, l'uso di tali segnali per altri veicoli o navigli 
non è vietato. 

Articolo 8 - Identificazione attraverso mezzi elettronici. 

1. Il sistema di radar secondario di sorveglianza (SSR), 
come specificato all'Annesso 10 della Convenzione di Chicago 
del 7 dicembre 1944 relativa all'Aviazione civile internazio 
naie periodicamente aggiornata, può essere utilizzato per i-
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dentificare e seguire la rotta di un aeromobile sanitario. Le 
modalità ed il codice SSR da riservarsi all'uso esclusivo de­
gli aereomobili sanitari devono essere definiti dalle Parti 
contraenti, dalle Parti in conflitto o da una delle Parti in 
conflitto, per mutuo accordo o separatamente, conformemente 
alle procedure che saranno oggetto di una raccomandazione al­
l'Organizzazione dell'Aviazione civile internazionale. 
2. Le Parti in conflitto possono, in virtù di un accordo 
speciale, adottare per loro uso e tra loro, un sistema elettro 
nico analogo per l'identificazione dei veicoli sanitari, dei 
navigli e delle imbarcazioni sanitarie. 



Atti Parlamentari — 217 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

18 (IV). IMPIEGO DI SEGNALI VISIVI PER L'IDENTIFICAZIONE DEI 
MEZZI DI TRASPORTO SANITARIO TUTELATI DALLE CONVEN­
ZIONI DI GINEVRA DEL 1949 E DAL PROTOCOLLO AGGIUNTI 
VO ALLE CONVENZIONI DI GINEVRA DEL 12 AGOSTO 1949 
RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE VITTIME DEI CONFLIT­
TI ARMATI INTERNAZIONALI (PROTOCOLLO 1) 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione e lo svi­
luppo del diritto internazionale umanitario applicabile nei 
conflitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

considerando : 
a) che sia necessario migliorare l'identificazione visi­

va dei mezzi di trasporto sanitario allo scopo di evitare che 
siano attaccati, 

b) che la Conferenza ha deciso/l'uso del segnale blu lu­
minoso come mezzo d'identificazione visivo deve essere riser­
vato agli aereomobili esclusivamente addetti ai trasporti sa­
nitari , 

e) che le Parti in un conflitto possono riservare, in 
virtù di un accordo speciale, l'uso del segnale blu luminoso 
all'identificazione dei veicoli sanitari, così come dei navi­
gli e delle imbarcazioni sanitarie ma che, in mancanza di un 
tale accordo, l'uso di questi segnali da parte di altri veico 
li o navigli non è vietato, 

d) che oltre al segno distintivo ad al segnale blu lumi-
noso, altri mezzi di identificazione visivi, quali le segnala 
zioni a mezzo di bandiere o di combinazioni di raggi luminosi, 
possono eventualmente essere utilizzate per i trasporti sani­
tari , 

e) che l'Organizzazione intergovernativa consultativa del 
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la navigazione marittima è l'organizzazione internazionale 
più qualificata per definire ed adottare un regolamento in 
materia di segnali visivi per l'ambiente marino, 

avendo rilevato che le Convenzioni di Ginevra del 12 
agosto 1949 riconoscono l'uso del segnale distintivo di cui 
le navi ospedale e le imbarcazioni sanitarie devono essere 
munite, ed avendo altresì rilevato che tale uso non è pre­
scritto nei documenti pertinenti della Organizzazione inter 
governativa consultativa della navigazione marittima, 

1. Chiede al Presidente della Conferenza di trasmette­
re all'Organizzazione intergovernativa consultativa della na 
vigazione marittima la presente Risoluzione, corredata dagli 
annessi documenti della Conferenza, ed invita questa Organiz_ 
zazione: 

a) a considerare che sia statuito, nei documenti perti­
nenti quali il Codice internazionale dei segnali, l'uso del 
segnale blu luminoso di cui all'Articolo 6 del Capitolo III 
del Regolamento contenuto nell'Annesso I del Protocollo I; 

b) a prevedere il riconoscimento del segnale distintivo 
nei documenti pertinenti (rf. Articolo 3 del Capitolo II del 
suddetto Regolamento); 

e) a considerare l'istituzione sia di un sistema unico 
di segnali a mezzo bandiera o di una combinazione di razzi 
illuminanti, di colore bianco, rosso e bianco, ad esempio, 
che potrebbero essere utilizzati sia come mezzi visivi ag­
giuntivi o sostitutivi per l'identificazione dei trasporti 
sanitari ; 



Atti Parlamentari — 219 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Chiede ai governi invitati alla Conferenza la piena ed 
immediata cooperazione a questa operazione nell'ambito dei 
meccanismi consultativi dell'Organizzazione intergovernati­
va consultativa della navigazione marittima. 

Cinquantaquattresima seduta plenaria 
7 giugno 197 7 
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ALLEGATO 

Articoli 3, 6, IO e 11 del Regolamento contenuto 
nell'Allegato I del Protocollo I 

Articolo 3 - Forma e natura. 

1. La grandezza del segnale distintivo (rosso su fondo bian 
co) può variare secondo le circostanze. Le Parti contraenti 
possono adottare, per quanto concerne la forma del segnale, 
la croce, la mezzaluna od il leone-e-sole, dei modelli di cui 
alle immagini 2. 

2. Di notte o se la visibilità è ridotta, il segnale distin 
tivo potrà essere acceso od illuminato; potrà altresì essere 
composto di materiali che lo rendano riconoscibile con mezzi 
tecnici di segnalazione. 

Fig. 2: Segnali distintivi in rosso su fondo bianco. 

Articolo 6 - Segnale luminoso. 

1. Il segnale luminoso, consistente in un segnale blu lumi­
noso, è previsto per l'uso di aereomobili sanitari per segna­
lare la loro identità. Nessun altro aereomobile può utilizza­
re questo segnale. Il colore blu prescritto si ottiene per mez 
zo delle coordinate tricromatiche di cui a seguito: 

limite dei verdi y = 0,065 + 0,805x 
limite dei bianchi y = 0,400 - x 
limite dei porpora x = 0,133 + 0,600y 



Atti Parlamentari — 221 — Senato della Repubblica — 1272 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

La frequenza raccomandata delle accensioni luminose blu è di 
600 a 100 accensioni al minuto. 

2. Gli aereomobili sanitari dovrebbero essere muniti di 
fanali allo scopo di rendere il segnale luminoso vi 

sibile in tutte le possibili direzioni. 

3. In mancanza di un accordo speciale tra le Parti in con­
flitto che limiti l'uso dei segnali blu luminosi all'identi­
ficazione dei veicoli, navi od imbarcazioni sanitarie, l'im­
piego di questi segnali da parte di altri veicoli o navigli 
non è vietato. 

Articolo 10 - Uso di codici internazionali. 
Le unità ed i mezzi di trasporto sanitari possono altre 

sì utilizzare i codici ed i segnali prescritti dall'Unione 
internazionale delle telecomunicazioni, dall'Organizzazione 
dell'Aviazione civile internazionale e dall'Organizzazione in 
tergovernativa consultiva della navigazione marittima. Tali 
codici e segnali possono essere utilizzati conformemente alle 
norme, consuetudini'e procedure stabilite dalle suddette Orga 
nizzazioni. 

Articolo 11 - Altri mezzi di comunicazione. 
Allorché una radiocomunicazione bilaterale non fosse pos 

sibile, possono essere utilizzati i segnali previsti dal Co­
dice internazionale dei segnali adottato dall'Organizzazione 
intergovernativa consultiva della navigazione marittima, oppu 
re dal relativo Annesso della Convenzione di Chicago del 7 dî  
cembre 1944 in materia di Aviazione Civile internazionale, 
periodicamente aggiornato. 
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19 (IV). IMPIEGO DELLE RADIOCOMUNICAZIONI PER L'ANNUNCIO E 
L'IDENTIFICAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO SANITARI 
TUTELATI DALLE CONVENZIONI DI GINEVRA DEL 1949 E 
DAL PROTOCOLLO AGGIUNTIVO DELLE CONVENZIONI DI Gì 
NEVRA DEL 12 AGOSTO 1949 RELATIVO ALLA BROTEZIONE 
DELLE VITTIME DEI CONFLITTI ARMATI INTERNAZIONALI 
(PROTOCOLLO 1) 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione e lo svi­
luppo del diritto internazionale umanitario applicabile ai con 
flitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

considerando : 

a) essenziale che mezzi di comunicazione distintivi sicu­
ri vengano impiegati per permettere l'identificazione e segna­
lare i movimenti di mezzi di trasporto sanitario, 

b) che le comunicazioni relative ai movimenti dei mezzi 
di trasporto sanitario non potranno essere oggetto di una ade­
guata ed opportuna attenzione a meno che il suddetto mezzo di 
trasporto venga segnalato per mezzo di un segnale prioritario, 
internazionalmente riconosciuto, quale le parole "Red Cross", 
"Humanity", "Mercy", o un'altra espressione tecnicamente e fo 
neticamente riconoscibile, 

e) che la grande diversità di circostanze nelle quali 
può sopraggiungere un conflitto rende impossibile la scelta a 
priori delle frequenze radio ad adottarsi per le comunicazio­
ni, 

d) che le frequenze radio per la comunicazione di infor­
mazioni relative all'identificazione ed ai movimenti dei mez­
zi di trasporto sanitario debbono essere portate a conoscenza 
di t,utte le Parti che possono utilizzare i mezzi di trasporto 
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sanitario, 

Avendo preso nota: 

a) della raccomandazione n. 2 della Conferenza dai plenipoten 
ziari dell'UIT (1973) relativa all'uso delle radiocomunica­
zioni per la segnalazione e l'identificazione dei navigli e 
degli aereomobili sanitari tutelati dalle Convenzioni di Gi­
nevra del 1949, 

b) della raccomandazione No. Mar 2-17 della Conferenza 
amministrativa mondiale delle radiocomunicazioni marittime 
dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (Ginevra, 
1974), relativa all'uso delle radiocomunicazioni per i colle 
gannenti, la segnalazione, l'identificazione e la radioloca­
lizzazione dei mezzi di trasporto tutelati dalle Convenzioni 
di Ginevra del 12 agosto 1949 in materia di protezione delle 
vittime della guerra e da ogni provvedimento aggiuntivo del­
le suddette Convenzioni, così come per la sicurezza dei navi 
gli e degli aereomobili degli Stati che non sono Parti di un 
conflitto armato, 

e) del memorandum del Comitato internazionale di regi­
strazione delle frequenze (IFRB)., organismo permamente della 
Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT), relati­
vo alla necessità di un coordinamento, a livello nazionale, 
delle questioni relative alle radiocomunicazioni, 

Riconoscendo : 

a) che la designazione e l'impiego delle frequenze, com 
preso l'impiego delle frequenze per la segnalazione di soc-
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corsi, le procedure d'impiego del servizio mobile, 
i segnali di soccorso, allarme, urgenza e sicurezza, 
l'ordine di priorità delle comunicazioni nel servizio mobile 
sono disciplinate dal Regolamento delle radiocomunicazioni aj^ 
legato alla Convenzione Internazionale delle telecomunicazioni 

b) che solamente una Conferenza amministrativa mondiale 
delle radiocomunicazioni de l'UIT (CAMR) competente in mate­
ria potrà riesaminare il suddetto Regolamento; 

e) che la prossima Conferenza amministrativa mondiale 
delle radiocomunicazioni, competente in materia, si riunirà 
nel 1979 e che le proposte redatte per iscritto inerenti la 
revisione del Regolamento delle radiocomunicazioni devono es 
sere presentate dai governi con circa un anno di anticipo sul 
l'inizio della Conferenza; 

1. Prende nota con soddisfazione che il punto di cui a 
seguito è stato inserito nell'ordine del giorno della Confe­
renza amministrativa mondiale delle radiocomunicazioni, che 
si riunirà a Ginevra nel 1979: 

"2.6 esaminare gli aspetti tecnini dell'impiego delle ra 
diocomunicazioni per i collegamenti, la segnalazione, le 

identificazione e l'avvistamento per radio dei mezzi di 
trasporto sanitario tutelati dalle Convenzioni di Gine­
vra del 1949 e dai regolamenti aggiuntivi alle suddette 
Convenzioni"; 

2. Invita il Presidente della Conferenza a trasmettere a 
tutti i governi ed a tutte le organizzazioni invitate alla 
suddetta Conferenza il presente documento così come i documen 
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ti allegati contenenti le raccomandazioni in materia di fre­
quenze radio e la necessità di un riconoscimento, sul piano 
internazionale, di un appropriato segnale di priorità, cui 
dovranno fornire risposta i lavori di una apposita conferen 
za amministrativa mondiale delle radiocomunicazioni; 

3. Chiede ai governi invitati alla suddetta Conferenza 
di avviare con la massima sollecitudine i preparativi neces 
sari per la convocazione della Conferenza amministrativa 
mondiale delle radiocomunicazioni che si riunirà nel 1979, 
in modo che il Regolamento delle radiocomunicazioni possa 
debitamente soddisfare le esigenze prioritarie in materia 
di comunicazioni per i mezzi di trasporto sanitario previ­
sti nei casi di conflitto armato. 

Cinquantaquattresima seduta plenaria 
7 giugno 1977 

Vedere l'Annesso alla presente Risoluzione. 
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ALLEGATO 

Articoli 7, 8 e 9 del Regolamento di cui all'Allega 
to I del Protocollo I 

Articolo 7 - Segnale Radio. 

1. Il segnale radio consiste in un messaggio radiotelefoni 
co o radiotelegrafico, preceduto da un segnale distintivo di 
priorità, che dovrà essere definito ed approvato da una Con­
ferenza amministrativa mondiale delle radiocomunicazioni del^ 
l'Unione internazionale delle telecomunicazioni. Tale segna­
le è emesso a tre riprese previa l'emissione del segnale di­
stintivo di chiamata del trasporto sanitario in oggetto. Il 
messaggio è emesso in inglese ad appropriati intervalli su 
una o più frequenze specificate, come previsto dal paragrafo 
3. Il segnale di priorità è esclusivamente riservato alle u-
nità ed ai mezzi di trasporto sanitario. 

2. Il messaggio radio, preceduto da un segnale distintivo 
di priorità di cui al paragrafo 1, contiene gli elementi di 
cui a seguito: 

a) segnale distintivo di chiamata del mezzo di traspor­
to sanitario; 

b) posizione del mezzo di trasporto sanitario; 
e) numero e tipo dei mezzi di trasporto sanitario; 
d) itinerario previsto; 
e) durata dell'itinerario e ora di partenza e di arrivo 

previste, secondo i casi; 
f) altre informazioni quali l'altitudine del volo, le 

controllate 
frequenze radioelettriche/, i linguaggi convenzionali , 
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le modalità ed i codici dei sistemi radar seconda­
ri di sorveglianza. 

3. Allo scopo di facilitare le comunicazioni di cui ai pa 
ragrafi 1 e 2, così come le comunicazioni di cui agli Arti­
coli 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31 del Protocollo, le 
Parti Contraenti, le Parti in un conflitto, o l'una delle 
Parti in un conflitto, di comune accordo o separatamente, 
possono definire, conformemente alla tabella di » ripartizio­
ne delle fascie di frequenza prescritte nel Regolamento deJL 
le radio-comunicazioni annesso alla Convenzione internazio­
nale delle telecomunicazioni e pubblicare le frequenze na­
zionali scelte dalle Parti per le suddette comunicazioni. 
Tali frequenze debbono essere notificate all'Unione interna 
zionale delle telecomunicazioni, conformemente alla procedu 
ra approvata da una Conferenza amministrativa mondiale del­
le radiocomunicazioni. 

Articolo 8 - Identificazione tramite mezzi elettronici. 

1. Il sistema di radar secondario di sorveglianza (SSR), 
come specificato all'Annesso 10 della Convenzione di Chica­
go del 7 dicembre 1944 relativa all'Aviazione civile inter­
nazionale aggiornata periodicamente, può essere utilizzato 
per identificare e seguire la rotta di un aereomobile 
sanitario. Le modalità ed il codice SSR da riservarsi allo 
uso esclusivo degli aereomobili sanitari debbono essere de­
finiti dalle Parti contraenti, le Parti in un conflitto, di 
comune accordo o separatamente, conformemente alle procedu­
re oggetto di una raccomandazione dell'Organizzazione della 
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Aviazione civile internazionale. 
2. Le Parti in un conflitto possono, tramite uno specia­
le accordo, adottare per loro uso e tra loro un sistema e-
lettronico analogo per l'identificazione dei veicoli sani­
tari e dei navigli ed imbarcazioni sanitari. 

Articolo 9 - Radiocomunicazioni. 

Il segnale di priorità previsto dall'Articolo 7 del 
presente Regolamento potrà precedere le apposite radiocomu 
nicazioni delle unità sanitarie e dei mezzi di trasporto 
sanitario in applicazione delle procedure adottate confor­
memente agli Articoli 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30 è 31 
del Protocollo. 
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20 (IV). PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione e lo svi 
luppo del diritto internazionale umanitario applicabile nei 
conflitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

esprimendo la soddisfazione per l'adozione dell'Artico­
lo 53 relativo alla salvaguardia dei beni culturali e dei 
luoghi di culto come definiti nel suddetto articolo di cui 
al Protocollo aggiuntivo delle Convenzioni di Ginevra del 12 
agosto 1949 relativo alla protezione delle vittime dei con­
flitti armati internazionali (Protocollo I), 

riconoscendo che la Convenzione per la protezione dei 
beni culturali in caso di conflitto armato ed il Protocollo 
aggiuntivo alla suddetta Convenzione firmati a L'Aja il 14 
maggio 1954 costituiscono uno strumento di capitale importar! 
za per la protezione internazionale del patrimonio culturale 
dell'umanità intera nei confronti degli effetti dei conflit­
ti armati e che l'adozione del sopracitato articolo non nuo­
cerà in alcun modo all'applicazione della presente Convenzio 
ne, 

invita con la massima sollecitudine gli Stati non anco­
ra firmatari a diventare Parti della sopracitata Convenzione. 

Cinquahtacinquesima seduta plenaria 
7 giugno 1977 
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21 (IV). DIVULGAZIONE DEL DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITA­
RIO APPLICABILE NEI CONFLITTI ARMATI. 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione e lo 
sviluppo del diritto internazionale umanitario applicabile 
nei conflitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

riconoscendo che una buona conoscenza del diritto in­
ternazionale umanitario costituisce un fattore essenziale 
per la sua effettiva applicazione, 

persuasa che la divulgazione di tale diritto contribuì 
see alla promozione degli ideali umanitari ed a diffondere 
l'ideale della pace tra i Popoli: 

1. Ricorda che in virtù delle quattro Convenzioni di 
Ginevra del 1949, le Parti Contraenti si impegnano a dare 
la maggiore divulgazione possibile alle disposizioni delle 
suddette Convenzioni e che i Protocolli aggiuntivi adottati 
da tale Conferenza riaffermano ed estendono tale pbbligo; 

2. invita gli Stati firmatari ad adottare tutti i prov 
vedimenti atti ad assicurare una efficace divulgazione del 
diritto internazionale umanitario applicabile nei conflitti 
armati e dei principi fondamentali che costituiscono la ba­
se di tale diritto, in particolare: 

a) incoraggiando le autorità competenti a formulare ed 
applicare - ove necessario avvalendosi della cooperazione e 
dei pareri del Comitato internazionale della Croce Rossa - le 
modalità per l'insegnamento del diritto internazionale uma­
nitario in funzione delle condizioni nazionali ed in partico 
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lare nel contesto delle forze armate e delle autorità amrni 
nistrative competenti; 

b) avviando già in tempo di pace la formazione di per 
sonale qualificato per l'insegnamento del diritto interna­
zionale umanitario e favorendo l'applicazione di tale dirijt 
to, con particolare riguardo agli Articoli 6 ed 82 del Pro­
tocollo aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra del 12 ago­
sto 1949 relativi alla protezione delle vittime dei confli_t 
ti armati internazionali (Protocollo I ) ; 

e) raccomandando alle autorità interessate di intensi­
ficare l'insegnamento del diritto internazionale umanitario 
nelle università (facoltà di diritto, di scienze politiche, 
di medicina, ecc.); 

d) raccomandando alle autorità competenti di introdur­
re nelle scuole secondarie o equivalenti l'insegnamento sui 
principi del diritto internazionale umanitario; 

3. invita le Società nazionali della Croce Rossa (Mez­
zaluna - Rosso, Leone - e - Sole - Rosso) a fornire il loro con 
tributo alle rispettive autorità governative allo scopo di 
contribuire efficacemente alla comprensione e divulgazione 
del diritto internazionale umanitario; 

4. invita il Comitato internazionale della Croce Rossa 
a partecipare attivamente allo sforzo di divulgazione del 
diritto internazionale umanitario, in' particolare: 

a) pubblicando il materiale atto a favorire l'insegna­
mento del diritto internazionale umanitario e favorendo la 
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circolazione di tutte le informazioni per la divulgazione 
delle Convenzioni di Ginevra e dei Protocolli aggiuntivi; 

b) organizzando di propria iniziativa o su richiesta 
di governi o Società nazionali dei seminari e dei corsi 
sul diritto internazionale umanitario e collaborando a ta­
le scopo con gli Stati e le istituzioni competenti. 

Cinquantacinqùesima seduta plenaria 
7 giugno 1977 
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22 (IV). SEGUITO DA DARE AI LAVORI SUL DIVIETO O LA 
LIMITAZIONE DELL'IMPIEGO DI TALUNE ARMI 
CONVENZIONALI. 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione e lo SVJL 

luppo del diritto internazionale umanitario applicabile nei 
conflitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

Riunitasi a Ginevra per quattro sessioni, nel 1974, 
1975, 1976 e 1977, avendo adottato dei nuovi regolamenti in 
materia di diritto umanitario relativi ai conflitti armati 
ed ai metodi ed i mezzi di guerra, 

"convinta che le sofferenze della popolazione civile e 
dei combattenti potrebbero essere notevolmente attenuate se 
si potesse pervenire a degli accordi sul divieto o sulla li 
mitazione, per motivi umanitari, dell'impiego di armi con-
venzionali specifiche, in particolare di armi che possono 
essere considerate come eccessivamente nocive o in grado di 
colpire indiscriminatamente, 

ricordando che la questione inerente la promulgazione 
di divieti o limitazioni, per motivi umanitari, dell'uso di 
armi convenzionali specifiche è stata oggetto di approfondi 
te discussioni in seno alla Commissione ad hoc sulle armi 
convenzionali della Conferenza, nel corso delle sue quattro 
sessioni, così come durante le Conferenze di esperti gover­
nativi tenutesi sotto gli auspici del Comitato Internaziona 
le della Croce Rossa a Lucerna, nel 1974, ed a Lugano, nel 
1976, 

ricordando a tale proposito le discussioni e le risolu 
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zioni pe rtinenti dell'Assemblea generale delle Nazioni Uni 
te, così come gli appelli lanciati da numerosi Capi di Sta­
to e di Governo, 

avendo riscontrato a conclusione delle discussioni una 
convergenza circa l'interesse attribuito al divieto di impie 
go di armi convenzionali il cui effetto è essenzialmente 
quello di provocare il ferimento con frammenti non indivi­
duabili ai raggi X ed avendo constatato una ampia base di 
intesa per ciò che attiene le mine terrestri e le trappole 

avendo altresì cercato di ridurre ulteriormente le di­
vergenze di vedute circa l'opportunità di vietare o limitare 
l'impiego di armi incendiarie, compreso il napalm, 

avendo esaminato gli effetti dell'impiego di altre armi 
convenzionali, quali i proiettili a piccolo calibro e talune 
armi esplosive ed a frammentazione, ed avendo ini­
ziato ad esaminare la possibilità di vietare o ridurre l'im­
piego delle suddette armi, 

riconoscendo l'importanza del proseguimento di tali la­
vori con la debita sollecitudine motivata da evidenti consi­
derazioni umanitarie, 

convinta che il proseguimento dei lavori dovrebbe basar 
si sull'intesa fino ad oggi riscontrata ed in pari tempo sul 
la ricerca di un nuovo terreno d'intesa e che si dovrebbe, 
per ogni singolo caso, ricercare il più ampio accordo possi­
bile ; . 

1. decide di inviare il Rapporto della Commissione ad 
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hoc e le proposte presentate nella suddetta Commissione ai 
governi degli Stati rappresentati alla Conferenza, così co 
me al Segretario Generale dell'Organizzazione delle Nazio­
ni Unite; 

2. richiede che venga attentamente e dettagliatamente 
esaminata, nel più breve tempo, la suddetta documentazione, 
così come i rapporti delle Conferenze di esperti governati­
vi di Lucerna e di Lugano; 

3. raccomanda che una Conferenza di Governi sia convo­
cata nel 1979, al più tardi, allo scopo di pervenire: 

a) a degli accordi sul divieto o limitazione dell'im­
piego di armi convenzionali specifiche - comprese quelle 
che possono essere considerate come eccessivamente nocive o 
in grado di colpire indiscriminatamente - tenuto conto del­
le considerazioni umanitarie e di natura militare; e 

b) ad un accordo sui meccanismi di revisione dei sud­
detti accordi e sull'esame di proposte di nuovi accordi del^ 
la stessa natura; 

4. Chiede con la massima sollecitudine di avviare del­
le consultazioni previo l'esame della suddetta questione ne] 
corso della trentaduesima sessione dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite allo scopo di pervenire ad un accordo 
sulle disposizioni da adottarsi in vista della preparazione 
di tale Conferenza; 

5. Raccomanda che una riunione consultativa di tutti i 
governi interessati sia convocata a tale scopo in settembre/ 
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ottobre 1977; 

6. Raccomanda altresì che gli Stati partecipanti alle 
suddette consultazioni prendano in particolare in conside­
razione la creazione di un Comitato preparatorio atto a 
creare le migliori basi possibili per pervenire, nel corso 
della Conferenza, agli accordi di cui alla presente risolu 
zione; 

7. Invita l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ad 
adottare nel corso della sua trentaduesima sessione, sulla 
base dei risultati delle consultazioni svoltesi conformemen 
te al paragrafo 4 della presente risoluzione, ogni ulterio­
re provvedimento che si ritenga opportuno per il buon svol­
gimento di tale conferenza nel 1979. 

Cinquantasettesima seduta plenaria 
9 giugno 1977 
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23 (IV). RAPPORTO DELLA COMMISSIONE DI VERIFICA DEI 
POTERI. 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione ed am­
pliamento del diritto internazionale umanitario applicabi­
le nei conflitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

Approva il rapporto della Commissione di verifica dei 
1 poteri. 

Cinquantasettesima seduta plenaria 
9 giugno 1977 

Documento CDDH/409/Rev. 1. 
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24 (IV). TESTIMONIANZA DI GRATITUDINE AL PAESE ANFITRIONE. 

La Conferenza diplomatica sulla riaffermazione e lo svi^ 
luppo del diritto internazionale umanitario applicabile nei 
conflitti armati, Ginevra, 1974-1977, 

essendosi riunita a Ginevra su invito del Governo sviz-
zeo, 

avendo tenuto quattro sessioni nel 1974, 1975, 1976 e 
1977, nel corso delle quali ha esaminato due progetti di Pro­
tocollo aggiuntivi alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 
1949 che erano stati elaborati dal Comitato Internazionale 
della Croce Rossa, 

avendo beneficiato, nel corso delle quattro sessioni, 
delle strutture messe a disposizione sia dal Governo svizze­
ro che dalle autorità della Repubblica del Cantone di Gine­
vra e della Città di Ginevra, 

profondamente riconoscente per l'ospitalità tributata e 
la cordialità dimostrata nei confronti dei partecipanti alla 
Conferenza, sia da parte del Governo svizzero che da parte 
delle autorità e della popolazione della Repubblica del Can­
tone di Ginevra e della Città di Ginevra, 

avendo concluso i suoi lavori con l'adozione dei due Pro 
tocolli aggiuntivi alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 
1949 e delle diverse risoluzioni, 

1. Esprime la sua sincera gratitudine al Governo svizze 
ro per l'appoggio che non ha cessato di fornire allo svolgi-
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mento dei lavori, ed in particolare a M. Pierre Graber, Pre 
sidente della Conferenza, Consigliere Federale, Capo del D:L 
partimento politico federale della Confederazione svizzera, 
i cui pareri ispirati a saggezza e fermezza hanno ampiamen­
te contribuito al successo della Conferenza; 

2. Esprime la propria sincera gratitudine alle autori­
tà ed alla popolazione della Repubblica del Cantone e della 
Città di Ginevra per la generosa ospitalità e per la cordia 
lità dimostrata nei confronti della Conferenza e dei parte­
cipanti ; 

3. Rende omaggio al Comitato internazionale della Cro­
ce Rossa così come ai suoi rappresentanti ed esperti che 
con dedizione e pazienza hanno fornito i loro suggerimenti 
alla Conferenza su tutte le questioni sollevate nell'ambito 
dei progetti di Protocollo ed il cui attaccamento ai princi 
pi della Croce Rossa è stato per la Conferenza una fonte di 
ispirazione; 

4. Esprime il proprio riconoscimento all'Ambasciatore 
Jean Humbert, Segretario generale della Conferenza, ed a 
tutto il personale della Conferenza per l'efficace contribu 
to prestato durante i quattro anni di durata della Conferen 
za. 

Cinquantottesima seduta plenaria 
9 giugno 1977 
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